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Appello di RAU, Libia e Sudan a Hussein 
e Arafat per la cessazione delle ostilità 


La Direzione PCI chiama tutti i democratici 
a protestare contro gli intrighi di Nixon 
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Emergono sempre più chiare le pesanti responsabilità della DC e della destra 
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Il pesante e indiscriminato intervento della polizia ha provocato una violenta reazione in vasti strati della popolazione — Le 
squadre di destra approfittano della situazione per creare nuovi incidenti: incendiati il Genio Civile e la stazione di Santa Ca¬ 
terina — Migliorano le condizioni dei feriti — Il PCI interrog a il Presidente del Consiglio — Un comunicato della CGIL 



UN CAMPANELLO D'ALLARME 


I L GIORNALE della Demo¬ 
crazia Cristiana ieri ha 
preso l’aria offesa e ha ten¬ 
tato, con affanno, di respin¬ 
gere la dura critica che il 
compagno Berlinguer ha 
mosso aii dirigenti — locali 
e nazionali — della DC per 
la vicenda di Reggio Cala¬ 
bria. Comprendiamo l’affan¬ 
no e la preoccupazione. Ma 
non c’è da togliere una vir¬ 
gola a quella critica. Anzi. 

A Reggio Calabria si è 
giunti di nuovo alla trage¬ 
dia. Ancora vite umane col¬ 
pite, sparatoria, sangue, 
«contri di cui non si vede 
tuttora la fine c lo sbocco. 
Noi comunisti, in tutti que¬ 
sti mesi, abbiamo sempre 
seccamente respinto la tesi 
secondo cui tutto ciò sareb¬ 
be una sorta di rigurgito, 
dì « residuo » di una antica 
arretratezza, una specie di 
esplosione fuori tempo di 
* folclore » municipale. E 
men che mai possiamo ac¬ 
cettare la versione frau¬ 
dolenta, con cui ipocri¬ 
tamente ieri grande par¬ 
te della stampa borghese 
e governativa — dinanzi ai 
morti — tendeva a rigetta¬ 
re la responsabilità su una 
generica «classe politica-. 
No. Alla base dei fatti di 
Reggio Calabria ci sono due 
ordini di fenomeni quanto 
mai precisi, definibili con 
nome e cognome: t) la po¬ 
litica sciagurata che ha ina¬ 
sprito la contraddizione tra 
Nord e Sud ed ha portato al 


dissanguamento economico, 
culturale e sociale della Ca¬ 
labria (cacciata dalle cam¬ 
pagne e dai paesi di centi¬ 
naia di migliaia di contadini, 
di giovani, fuga delle forze 
intellettuali migliori, rapi¬ 
na di risorse umane e ma¬ 
teriali da parte dei grandi 
monopoli settentrionali, di¬ 
storsione e « malattia » del¬ 
le città meridionali gonfiate 
artificialmente attraverso la 
speculazione edilizia, la buro¬ 
cratizzazione e il clienteli¬ 
smo): 2) l’azione delibera¬ 
ta e disperata di un grappo 
di notabili e caporioni ca¬ 
labresi, che, per coprire le 
vergogne c il fallimento di 
questa politica r ner impe¬ 
dire che la Regione possa 
funzionare come leva nelle 
mani delle masse, hanno co¬ 
struito e alimentato lo scon¬ 
tro sul capoluogo, sfruttan¬ 
do e distorcendo cinicamen¬ 
te il malessere profondo del¬ 
le popolazioni. 

Q UESTI notabili non sono 
degli ignoti o dei figli 
di nessuno; nè sono solo tut¬ 
ti e solo fascisti. Fra essi e 
alla loro tosta ci sono diri¬ 
genti democristiani e social- 
democratici patentati Nes¬ 
suno di questi uomini, che 
hanno provocato e orientato 
in senso reazionario i fatti 
di Reggio, c stato in alcun 
modo sconfessato o critica¬ 
to pubblicamente dalla De¬ 
mocrazia Cristiana o desti 
tuito dalle sue responsabili¬ 
tà e dagli onori e dalle pre¬ 
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Oggi a Roma assemblea di braccianti per 
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bende di cui gode. Quando, 
proprio in questi giorni, la 
D. C. è andata alla rielezio¬ 
ne del suo segretario regio¬ 
nale calabrese, essa ha chia¬ 
mato a questo ruolo uno de¬ 
gli uomini che è tra i diret¬ 
ti responsabili della linea di 
doppiezza e di clientelismo 
municipale seguita dalla 
D C. in Calabria: c il gior¬ 
nale della D. C informa, can¬ 
didamente, che questa ele¬ 
zione è avvenuta all'unani¬ 
mità! 

Tutto ciò ha pesato in 
modo decisivo. Il fatto che 
gli amici di Forlani e di Fer¬ 
ri — e non solo quelli di 
Almirante — restassero ai 
loro posti e non fossero mi¬ 
nimamente investiti da una 
critica, è stato il messaggio 
che incoraggiava i gruppi 
eversivi a proseguire, che li 
avallava e li copriva anche 
di fronte alle popolazioni 
Con quale leggerezza, il gioì- 
naie della D. C. pretende che 
noi non chiediamo conto di¬ 
retto aj capi della D. C. e 
della socialdemocrazia di 
questa scelta politica, di que¬ 
sta grave compromissione’ 
Non ci interessa la ritorsio¬ 
ne polemica. Restiamo della 
convinzione che se non si 
rompe quella compromissio¬ 
ne non si parla chiaro alle 
popolazioni, non si scorag¬ 
giano i caporion, reazionari 
La lotta contro le squadre e 
le avventure di destra la si 
conduce seriamente, colpen¬ 
do le omertà, gli apparati 
di potere, gli orientamenti 
che danno fiato e spazio ad 
esse. 

I L 7 DI GIUGNO abbiamo 
eletto dopo 25 anni! — 
i Consigli regionali, in no¬ 
me di una esigenza di svi¬ 
luppo della democrazia poli¬ 
tica e di trasformazione del¬ 
l’apparato statale Siamo al 
19 settembre Per tre mesi i 
dirigenti della Democrazia 
Cristiana e della socialdemo¬ 
crazia, insieme con notabili 
dell’estrema destra, hanno 
impedito che il Consiglio re¬ 
gionale funzionasse e che 
potesse intervenire nella gra¬ 
vissima crisi apertasi in Ca¬ 
labria. Anzi, alle spallo del 


Consiglio regionale, e pur¬ 
troppo con l'accettazione 
anche di dirigenti socialisti, 
è stata risuscitata la vecchia 
trattativa di vertice tra ca¬ 
poccia del centrosinistra e 
governo, che è uno degli ele¬ 
menti più sporchi del clien¬ 
telismo e del municipalismo 
clientelare. Perchè allora si 
piange se, di fronte a questo 
rifiuto pesante e corposo di 
istituti nuovi di democrazia, 
si crea uno spazio per i so¬ 
billatori deiTestrema destra? 
E che peso reale ha allora 
la protesta, che faceva ieri 
11 Popolo, contro le minac¬ 
ce di Almirante’ 

L'abbiamo letto nella 
stampa borghese: di nuovo, 
in queste settimane, sono in 
giro, nel Sud, arruolatori di 
mano d'opera, di carne da 
sfrattare a buon mercato 
per i monopoli del Setten¬ 
trione E’ la vecchia strada 
dell’esodo, della degrada¬ 
zione ed impoverimento del 
Mezzogiorno. Nel famoso 
« decretone », varato in ago¬ 
sto dal governo, non soltan¬ 
to non c’è una sola misura 
che vada contro questa li¬ 
nea, ma parla pesantemente 
tutto lo spirito di classe che 
ha colpito e spopolato il 
Mezzogiorno Se non si cam¬ 
bia questa sostanza, non si 
sana il male di Reggio; e 
per compiere questo muta¬ 
mento non basta in alcun 
modo promettere (o anche 
stanziare) alcuni miliardi' 
bisogna trasformare i rap 
porti e il sistema di potere 
Perciò la questione (in que¬ 
sto senso si) è profondamen¬ 
te politica, ed è questione 
prima di tutto di democra¬ 
zia, di trasformazione dello 
stato. 

Fuori di questa trasfor¬ 
mazione, c'è lo sbocco « so¬ 
lito», lo shocco di questi 
giorni' il sangue, i morti, le 
avventure reazionarie, la re¬ 
pressione Reggio Calabria 
è una campana d'allarme 
Dice anche a noi comunisti 
come bisogna elevare la qua 
lità e l’ampiezza della lotta, 
per essere all’altezza dei 
compiti e del momento. 

Pietro Ingrao 


ANCORA UNA GIORNATA di scontri a Reggio Cala¬ 
bria dopo la tragedia di giovedì notte nel corso della 
quale un ferroviere è stato ucciso da un colpo d'ar¬ 
ma da fuoco e un brigadiere di PS è morto per collas¬ 
so. Il pesante intervento della polizia che ha fatto ir¬ 
ruzione anche in abitazioni private, ha sollevato l'in¬ 
dignazione di vasti strati della popolazione. 

IERI MATTINA i manifestanti hanno moltiplicato le 
barricate in periferia e nel centro, hanno appiccato il 
fuoco alla sede del Genio Civile ed alla stazione di 
Santa Caterina e la polizia è nuovamente intervenuta 
lanciando centinaia di bombe lacrimogene, La fede¬ 
razione comunista reggina ha espresso il suo più pro¬ 
fondo cordoglio per la morte del ferroviere Angelo 
Campanella. Critiche al messaggio di Colombo. 

INTANTO UN GRUPPO di deputati comunisti ha ri¬ 
volto una interrogazione al Presidente del Consiglio 
sulle responsabilità che emergono dalla tragedia. 

A PAGINA 9 
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Continuano in tutta la Giordania i violenti 
combattimenti tra le truppe di Hussein ed i 
palestine.si, che resistono agli assalii delle foi/c 
cord/7ate reali nella cita vecchia di Amman ed 
in tutto il nord dei paese. I morti ed i feriti 
.sono fino ad ora migliaia, da ambo le pinti e 
fra la popolazione civile: ai caduti negli scontri 
ci sono da aggiungere coloro che sono morti sotto 
ì bombardamenti indiscriminati — sovente con 
proiettili al fosforo — compiuti dall’artiglieria 
ascemita contro le città ed i villaggi dove resi¬ 
stono ì fedayn. Ieri i palestinesi hanno respinto 
un ultimatum, rivolto per due volte in poche 
ore dal maresciallo Majali, ad arrendersi ed a 


concentrarsi — mantenendo le armi — lungo 
la ma orientale del Giordano La situazione e 
comunque ancora confusa e suscettibile di ogni 
s\iluppo Intanto — mentre nei paesi arabi ed in 
altre capitali si sono svolte manifestazioni con 
Irò le ambasciate giordane e di solidarietà con 
i palestinesi — Nasser, Ghcddafi c Nimeiri hanno 
rivolto a Hussein e ad Arafat un messaggio in 
8 punti nel quale si conferma il ruolo insostitui¬ 
bile della Resistenza palestinese, si dà un giu¬ 
dizio sulla crisi sanguinosa che si risolve a, 
favore di Israele e si chiede alle due parti 
di sospendere le ostilità per intraprendere nuovi 
negoziati. A PAGINA 14 


I comunisti italiani solidali 
con la Resistenza palestinese 


La Direzione dei PCI sot¬ 
tolinea la tragica gravitò 
della situazione nel Medio 
Oriente I cui sviluppi ria¬ 
prono una pesante minac¬ 
cia per la pace nel Mediter¬ 
raneo. 

il sanguinoso attacco sca¬ 
tenato dal regime reaziona¬ 
rio giordano contro la re¬ 
sistenza palestinese, tende 
a colpire una forza vitale 
dello schieramento antim- 
penalista nel Medio Orien¬ 
te, si collega alle gravi 
manovre dello Stato di 
Israele e degli Stati Uniti, 
favorisce il rilancio di una 
massiccia presenza Impe¬ 
rialista, pregiudica e al¬ 
lontana la ricerca di una 
soluzione di pace nel Me¬ 
dio Oriente fondala suha 
giustizia e che rifiuti ogni 
concessione all'aygrossore. 
La feroce repressione del 
regime reazionario giorda¬ 
no colpisce proditoriamen¬ 
te il popolo palestinese e 
le forze che ne ^fendono 
I diritti e le aspirazioni 
nazionali, che sono oggi 
condizione Irrinunciabile di 
ogni trattativa per una so¬ 
luzione politica del con¬ 
flitto. 


La Direzione del PCI 
esprime la sua attivo so¬ 
lidarietà al Comitato Cen¬ 
trale dell' organizzazione 
della liberazione delia Pa¬ 
lestina e a tutto II popolo 
palestinese, auspicando che 
la resistenza sappia re¬ 
spingere l'attacco e che 
tutte le forze progressiste 
arabe e fJ mondo arabo nel 
suo Insieme sappiano — 
battendo le posizioni di con¬ 
nivenza con l'Imperialismo 
e superando le divisioni e 
I contrasti — ritrovare 
unità di intenti e di inizia¬ 
tiva in una causa che è 
comune. In Italia e In ogni 
parte del mondo devono es¬ 
sere Isolati gli Imperialisti, 
I loro sostenitori e I loro 
propagandisti. La condan¬ 
na, che anche noi abbiamo 
espresso dei dirottamenti 
aerei e del perdurare della 
detenzione degli ostaggi 
non può in nessun modo in¬ 
debolire la solidarietà ope¬ 
rante con 1 popoli arabi a 
la lotta contro coloro che 
minacciano la pace. 

In questa situazione l'an¬ 
nunciato viaggio di Nixon 
per fare svolgere, parten¬ 
do da uno base Italiana, 


una dimostrazione nevaio 
della VI Flotto americana 
assume oggi il carattere di 
un sostegno allo reazione 
giordano e alle forze (in¬ 
gressive Israeliane, respon¬ 
sabili del sabotaggio di 
ogni trattativa di paco. 

Ciò compromette lo so¬ 
vranità nazionale o le ca¬ 
pacitò di Iniziativa del no¬ 
stro Paese, vuole limitare 
ulteriormente la sua possi¬ 
bilità di esercitare un ruolo 
autonomo di paco nella gra¬ 
ve crisi che Investe II Me- 
dltorraneo, rischia di coin¬ 
volgerlo in pericolose av¬ 
venture. 

La Direziono del PCI 
chiama I lavoratori, l'opi¬ 
nione pubblica, le forze 
democratiche e antimperia¬ 
lista a esprimere Io loro 
protesta contro l'Imperiali¬ 
smo americano e contro la 
NATO, e o rivendicare il 
disimpegno da! vincoli che 
legano l'Italia alle Iniziati¬ 
ve militari degli Stati Uni¬ 
ti, a esprimere In volontà 
del Paese di rimanere 
estraneo ad ogni avventura. 
Roma, 18 settembre 1970. 


UN GRAVISSIMO ANNUNCIO UFFICIALE DEL PENTAGONO 


CONCENTRflMENTO AERONAVALE USA 

al largo delle coste del Libano 



chissà 


CEDUTI con comprensl- 
^ bile sconforto dietro 
piccoli scanni sadicamen¬ 
te ideati, slmili a fette dt 
una repugnante cassata, a- 
vendo di fronte alcuni in¬ 
vitati che educatamente 
accettano di starsene issa¬ 
ti su avari sgabelli, in un 
su e giù non meno assur¬ 
do che idiota, i rappresen¬ 
tanti della DC, del PCI, del 
PSl e del PSU, guidati con 
la consueta amabilità da 
Jader Jacobelh, hanno a- 
perto l’altro ieri sera la 
nuota serie di <t Tribuna 
politica » con un dibatti 
to riferito al « decretane », 
e noi ci siamo affrettati, 
ieri, a vedere come t gior¬ 
nali ne hanno dato conto. 

Ci ha colpito un partico¬ 


lare. U rappresentante del 
PCI, Gerardo Cluarornan¬ 
te, ha molto insistito, co¬ 
me era da prevedere, sul- 
l’aumento del prezzi pro¬ 
vocato dalle recenti misu¬ 
re governative. L'oratore 
democristiano lo ha sfron¬ 
tatamente negato, t due e- 
sparienti socialisti non ne 
hanno parlato, con eroi¬ 
ca cautela Ebbene, ieri i 
qlo i nati benpensanti, i qua¬ 
li nelle loro pagine di cro¬ 
naca grondano di lettere 
del pubblico che protesta 
contro il rincaro della ol 
ta, fattosi Oi mai insop¬ 
portabile, riportano la de 
nuicia di ChU'romonte re¬ 
lativa ai prcz I, facendola 
precedere da dei « secon¬ 
do lui», «a tuo parere », 


a egli sostiene », « cosi di¬ 
ce », come se volessero fa¬ 
re intendere che questa 
storia dell'aumento dei 
prezzi se la sono inventata 
t comunisti, perchè sono 
maliziosi e antipatriottici, 
fi n Messaggero » arriva an¬ 
cora piu in là Riassumen¬ 
do quanto ha detto il sena¬ 
tore Chtaromonte, Il gior¬ 
nale romano scrive: « A 
suo parere, queste (le mi 
sure del governo) provo 
olieranno una ulteriore 
spinto al l'aumento del 
Pierri e costituiranno un 
attacco al Lenoie di vita 
dei Involatoli e alle loie 
recenti conquiste snida 
cali e salariali ». 

Avete capito? Siamo al¬ 
luso del futuro. Il « decre¬ 


tane » provocherà un au¬ 
mento dei prezzi domani, 
dopodomani, un giorno, 
chissà. Per il momento non 
c’è da avere paura, i prez¬ 
zi, oggi come oggi, tendo¬ 
no anzi a calare Ixi crona¬ 
ca del « Messaggero », a 
quanto cl risulta, era stata 
redatta in un primo tempo 
cosi. « Roma il settembre. 
Lettori, volete ridere? Fi¬ 
guratevi che il comunista 
Chtaromonte sostiene che 
t ptezzi aumenteranno Di 
vertente veto>» Ma poi il 
direttore del « Messnqqe 
to» ha pensato di tenersi 
piu prudente Non si sa 
mai E se i prezzi per da o 
peto si mettessero ina¬ 
spettatamente a xt Ine? 

Fortebracclo 


WASHINGTON, 18. 

Gli Stati Uniti stanno aumen¬ 
tando il concentramento di 
navi q di aerei a* largo delle 
coste libanesi. Il portavoce del 
Pentagono ha annunciato sta¬ 
sera che altre decine di navi 
e un numero Imprecisato di 
aerei sono stati fatti conver¬ 
gere nella zona dalle basi ne¬ 
gli USA o nel Pacifico. Il pre¬ 
testo addotto per giustificare 
la nuova gì ave misura ò quel¬ 
lo solito: l'eventualità di uno 
sgombero di poche centinaia 
di cittadini americani dalla 
Giordania. Nello stesso tempo 
funzionari del governo di Wa¬ 
shington non escludono più la 
possibilità - che dì fatto si 
viene sempre più donneando 
— di un intervento militare 
americano in Giordania. Dalla 
Virginia ò partita anche una 
nave porta elicotteri con mille 
« marine» *. 
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Prim o povero giudizio di CGIL, CISL e UIL sui progetti governativi per casa e sanità 

Sostanziali divergenze tra governo e sindacati 


Le Confederazioni consultano e mobilitano i lavoratori - Sciopero unitario a Pordenone - Convocato il Con¬ 
siglio regionale sardo per iniziativa DC, PCI, PSI e PSIUP - Nuovi oneri per l’assistenza sanitaria? 


PCI: un a l inea alternativa 
al « decretone » del governo 


Il dibattito sul « decretone z>, lo ab 
biamo documentato nei giorni scorsi a 
Palazzo Madama resta ancora confuso 
per le marcale differenziazioni emerse 
nella stessa compagine governativa il 
che conferma la validità delle posizioni 
del PCI che sostiene la necessità di ap 
portare profonde modifiche ai provvedi 
menti congiunturali per realizzare, m al 
temativa alie scelte del governo e de! 
centro sinistra altri contenuti e altre fi 
nahtà 

Cerchiamo di riassumere per sommi 
capi la linee principali che 1 comunisti 
in Parlamento e nel Paese sostengono e 
sosterranno convinti come sono che il 
« decretone » si deve e può essere prò 
fondamente cambiato ed al di la dei 
provvedimenti congiunturali si battono 
perché altri interventi legislativi già av¬ 
viati giungano a positiva conclusione 

AGRICOLTURA E MEZZOGIORNO 

I comunisti propongono lo stanziamento 
di consistenti fondi per le opere di irri¬ 
gazione e di trasformazme agraria specie 
nel Mezzogiorno, per le quali progetti e 
piani sono stati elaborati da anni e da 
altrettanto tempo sono bloccati, ciò co 
me prima misura per frenare l'esodo dal 
Sud allentando nello stesso tempo la 
piesstone sui grandi centri industriali e 
per dcternun ire le condizioni per una 
politica di sviluppo equilibralo tra Noid 
e Sud e di occupazione La principale 
« soluzione » proposta dal governo la uti 
lizzazione cioè di 2G miliardi già decisa 
da due anni nell ambito del MEC è una 
mistificazione per l'agricoltura e sareb 
be comunque del tutto Insufficiente I co 
munisti chiedono che alano capovolti 1 
criteri fin qui seguiti L'obiettivo è di 
giungere alla costituzione di un fondo 
per 1 agricoltura, da ripartire attraverso 
le Regioni. 

CREDITO 

Abbiamo già chiesto, e lo riba- 
ditemo che non si vada alla discus 
sione del « decretone > nell'aula del Se 
nato senza che il governo e la Banca 
d Italia abbiano chiarito il punto quali 
ficante sul credito- il modo, cioè, come 
saianno utdizzati i 2 mila miliardi che 
il Comitato del credito tre giorni fa ha 
ritenuto possano rendersi disponibili an 
che in funzione del programma di svi 
luppo delle Partecipazione statali, fermo 
al CIPE da mesi. 

CONTRIBUTI SOCIALI 

La linea del governo sin contributi assi 
curativi deve essere rovesciata E una 
esigenza che ormai, oltre che il PCI le 
sinistre e 1 sindacati trova consenzienti 
foize socialiste e democristiane (come ha 
messo m evidenza U dibattito nelle com 
missioni del Senato). 

II governo, è noto, stabilisce un au¬ 
mento a partire dal 1 gennaio 1971, del 

1 1 65% sui contributi di malattia a ca 
ileo delie aziende ed a favore delle mu 
tue II gettito dovrebbe essere di circa 
170 miliardi l’anno 

PCI, sinistre sindacati (e altre forze) 
ìespingono questa soluzione e ne pro¬ 
pongono una alternativa eliminare — co 
me misura permanente — i « massimali » 
per gli assegni familiari (istituiti come 
provvedimento congiunturale nel 1961 e 
legolarmente prorogati) e contempora 
neamente diminuire la aliquota (portan 
dola per esempio, dall attuale 17 5% at¬ 
torno al 12%) che dovrebbe esser pagata 
ovviamente sul salario realmente perce 
pito II che consentirebbe di ricavare un 
maggiore introito (sui 300 miliardi) 

La eliminazione dei « massimali » (sca 
dono il 31 dicembre e con il decreto il 
goveino li proroga al 31 12 1071) come 
misure « congiunturale » renderebbe di 
spombili fondi che insieme agli altri ser 
vuebbeto ad avviare m primo luogo il 
Servizio sanitario nazionale e In parte 
a liquidare i debiti delle mutue Sotto lo 
aspetto economico oltre a metter fine 
alla condizione di privilegio In cui da 9 
anni vivono le grandi Imprese (le quali 
pagano 1 aliquota su un « massimale » di 
2500 lire il giorno e di 65 mila lire il 
mese) la abolizione dei « massimali » e 
1 abbattimento della aliquota favorirebbero 
le piccole e medie imprese Una soluzio 
ne che, in collegamento con una diversa 
selezione del credito tende a stabilire un 
diveiso equilibrio assicurando maggiore 
disponibilità di danaro alla piccola e me 
cha azienda senza compromettere le 
conquiste salariali dei lavoratori (Il pul 
lulaie di modeste incentivazioni nel de 
cieto non sei ve allo scopo pei seguito di 
accrescere la produttività ed anzi ha de 
tei minato malumore e proteste nelle va 
uc categorie). 

REVISIONE INCENTIVI 

Il titolo IH del decreto (incentivi) qualifì 
ca inequivocabilmente le scelte del governo 
ed i comunisti (anche lo s*esso gruppo se 
natonale del PSI) chiedono sia capovol 
to Innanzitutto occoire abolire gli arti 
coli con ì quali si accorda una uduzione 
del 10% della imposta sulle società o si 
ìinnovano ancora una volta norme riguar 
danti lesoneio dalla tassazione sulle piu 
svalenze azionarie e sulla fusione e con 
centi azione delle società Si ti atta puia 
mente e semplicemente di glossi regali 
alle glandi imprese Ai contrario occor 
il destinare maggiori fond, allaittgiana 
to alla coopeiazione e alla piccola e 
media impresa e sempre con riferimento 
ai seltoii più deboli e al Mezzogiorno 


SERVIZIO SANITARIO E MUTUE 

Il governo propone di costituire presso il 
Tesoro un fondo speciale destinato al n 
piano dei deficit delle mutue e all avvio 
del Servizio sanitario nazionale 

Come per la destinazione del ci edito 
i comunisti chiedono che il governo prima 
del dibattito in aula faccia conoscere ì 
suoi orientamenti sulla riforma sanitari i 
La quale, ovviamente, non potrà esseie 
insenta nel decreto Ma è altrettanto evi 
dente come reclama il PCI che dovi a es 
sere stabilita la data (31 marzo 1971) 
entro la quale il servizio sanit ì rio co 
mincerà a funzionare e si istituiranno te 
unità sanitarie locali A questo lire i 
fondi destinati al Servizio sanitano non 
devono passare attraverso ì bilanci delle 
mutue Di conseguenza 

a) una quota del fondo per il Servizio 
sanitario dovrà essere decentrata alle 
Regioni per 1 avvio delle unità sanitarie 
locali, 

b) la parte di quota, immediatamente 
disponibile, destinata al pagamento dei 
debiti per le rette dovute dalle mutue agli 
enti ospedalieri dovrà essere versata di 
rettamente dallo Stato, eliminando il mac¬ 
chinoso ed equivoco congegno del « de 
cretone » il quale prevede che 250 mi 
bardi siano passati senza garanzie alle 
mutue e che consente alla Cassa depositi 
e prestiti di anticipare per qui sto 125 mi 
liardi entro il 31 nmzo 71 sottraindo 
cosi ingenti somme alle disponibilità per 
i bisogni dei Comuni e delle Province 

I comunisti inoltre stanno piedispo 
nendo proposte perchè nel « decretone » 
siano previste misure piu adeguate ed 
efficaci di quelle decise dal governo di 
intervento generalizzato sui prezzi dei me 
dicinali: ciò anche, perchè lo sconto in 
favore delle mutue (dal 17 al 25%) opera 
prevalentemente sulle imprese italiane (che 
forniscono alle mutue il 70% del prodotto) 
e meno largamente sulle industrie farma 
ceutiche stiamere 

SPESA PUBBLICA 

H compagno Chiaromonte ha n 
proposto il problema I altra sera m 
televisione, invitando il centro smisti a a 
uscire dalle parole e a passare ai fatti 
Istituire senza altri Indugi la commissione 
mista Parlamento govei no per la seie 
zione della spesa pubblica intanto per 
vedere quali opere occorre fare subito 
e quali se necessario rinviare e per un 
efficace controllo anche in relazione alle 
riforme promesse e rivendicate dai sm 
dacatl (edilizia trasporti) nonché alla esi 
genza di abolire gli enti superflui (ve 
dasi la proposta del compagno Barca alla 
Camera) 

MISURE FISCALI 

II governo ha aumentato 1 imposta sulla 
benzina, operazione con la quale ricava 
il grosso del gettito fiscale previsto (140 
miliardi negli ultimi quattro mesi del 170 
e 460 complessivi a partire dall anno pros 
simo), nonché ha accresciuto le aliquote di 
alcune imposizioni con talune scelte del 
tutto negative altre discutibili e alt^e 
insufficienti per un mtioito non superio 
re ai 100 miliardi 

Salvo poche voci che comunque vanno 
anch esse modificate e migliorate (ad 
esempio gb effettivi consumi di lusso van 
no colpiti più fermamente), tutto il com 
plesso delle misure fiscali incidono sul 
reddito dei lavoratori sia per gli effetti 
diretti, che per gli effetti indiretti (la 
marcata lievitazione dei prezzi di tutti i 
generi, a cominciare da quelli alimentari) 

L aumento del prezzo della benzina non 
è un operatone con la quale (a differenza 
di quanto si dichiara) si vuole effettiva 
mente colpire lo sviluppo abnorme della 
motorizzazione privata pei che in realtà 
il governo con 1 aumento indiscriminato 
del piezzo de! cai bui ante punta sul suo 
mantenimento, ed anzi sul suo sviluppo 

1 comunisti chiedono invece e per 
questo si batteranno un maggiore ina 
spnmento fiscale sui consumi di effettivo 
lusso, 1 adozione di criteri che consentano 
di colpire la motorizzazione privata al 
disopia di un certo livello di cilindrata, 
con la previsione di aliquote progiessive 
in relazione alla potenza del motore delle 
auto ed al loro prezzo diminuendo in 
tal modo ogni aggravio sui lavoratoli e 
su quanti usano auto utilitarie 

Ed ancora misure serie nei confronti 
della speculazione edilizia ed 1 posses 
son di case di lusso attraverso ta revi 
sione dei criteri legislativi per individuale 
le case di lusso (oggi tutte esenti dalle 
imposte di fabbnca/ione) attiaverso 1 in 
tiodu/ione di rnisiue adeguate per colpii e 
le plusvalenze speculative sulle aree edi 
tic ibih e i fabbricati Allio pioblema che 
deve esseie alfronlato e risolto nel qua 
dro delle questioni dell edilizia è quello 
dell espioprio e del blocco dei contralti 
e non solo dei fitti 

Fra le altre pioposte e richieste del PCI 
(ci limitiamo alle puncipali) vè quella 
di accelerare l iter e di miglioiare la leg 
ge già appi ovata dalla Camera dei de 
putati che modifica la RM a favole dei 
lavoratoli dipendenti e contemporanea 
mente istituisce la ritenuta di acconto 
per la RM e la complementare sugli ono 
ran dei ptofessiomsti Infine si nchiede 
che siano mtiodotte subito in vista della 
riforma tributai ia modifiche all attuale 
assuido e fairaginoso sistema conienzio 
so modifiche anticipatrici di alcuni cu 
ten di giustizia fiscale cui si deve andai e 
con la riforma tubutana (e fta 1 altio 
non va dimenticata la proposta Ieri acini 
su) giuramento fiscale) che non è ovvia 
mente quella che Preti ha presentato e 
sostiene 
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IN CONTRI 

ratorl dell'ATAC, Esso 
e delia provincia per 
un preciso programma 
Wayne, Veguastampa, 
quale Interverranno I 
organizzati dalla zona 


J PIjp IJ A I Un'Immagine dell'Incontro che si è svolto Ieri pomeriggio al deposito 
V/i UJLfcr*.! prenestlno fi a I compagni parlamentari Pochetti e Maderchl o I lavo- 
fa parte di una serie di Incontri che II PCI avrà nelle prossime settimane con I lavoratori della città 
discutere le proposte comuniste di modifica agli orientamenti fiscali governativi e per l'avvio di 
di riforme Se no sono già avuti alla Litton, ORMA, Wellcome, Leader, IRE, Stirer, Mac Queen, 
G1RAC Lunedi, a Pomezla, avrà luogo un'assemblea pubblica con gli operai della zona alla 
deputati Cianca D'Alessio e Pochetti Giornali parlati, comizi volanti e diffusione di volantini saranno 
Nord in numerosi quartieri della città, Trionfale Prati, Borgo Cavalleggerl ed Aurelio 


Sono rlivcigt n/n sull i sostili 
/i fin piov w d me nti chi 1 go 
verno intende vaimi pei li 
tisi e li sanità sono < mense 
en nel nuovo incollilo <on i 
Mini il io Al lei mine delti nu 
mone mi/ntasi dopo le 18 c 
conclusisi poco punii delle >\ 
ileuni mimstii fi i cui Mauol 
ti e. ( lohlli avev ino i il ise 11 
to dehiui/ioni m epi i le he ino 
d i ottimistiche pai I indo di con 
Li isti i e 1 itivi soltanto « il de 
c ilio delle ufoime Mi un 
comumc ito (Itili LGI! delti 
( 151 e. de 111 UU e me s o su 
luto dopei In pie usilo clic se 
il governo si mosti a disponi 
bile i diselline «in tu min 
piu <onueli U questioni in <si 
me» esistono può sosl m/n 
li divcigcn/c che non investo 
no tanto ì uileu di attuazione 
pei i qu ili i sindicati ncono 
stono li necessita di un il 
Rionevole gì uhiahsmo mi piut 
sto gli mdinz/i stessi delle n 
fonili pi esc m esime» 

Poi quinto ugu nell h po 
litici della e is i allenili m 
pii Ileo! no il comunicalo uni 
Uno le Lie confedeiazioni 
i ilev mo come le indicazioni 
le>nuU dal governo non sono 
tot mitemente niente id un 
genu ilo mssetto dalli leg» 
slizionc uib mistica che e la 
condizione bis* pei un offre u * 
pollile i del ten dono In pii 
iicoluc CGII C1SI e UH non 
condividono il ut lido con il 
(pule il governo intende ica 
lizzalo li nstiulluiazione del 


I compagni deputati SENZA 
ECCEZIONE sono tenuti ad 
essere presenti fin dall'Inizio 
alla seduta antimeridiana 
della Camera di lunedi 21 
settembre (alle ore 10) 


Convegno nazionale del PSI aperto ieri a Roma 


I socialisti aprono un «confronto» 
sulla fase costituente delle Region 


Il giudizio di Mosca sulla formazione delle giunte — Una bozza di Statuto che prefigura gravi limiti alle pre¬ 
rogative delle Assemblee — In sordina l'urgenza del trasferimento dei poteri dai ministeri alle Regioni: se i 
decreti non verranno emanati entro quest'anno si avrà un rinvio al 72 - Dichiarazione del compagno Modica 


La « fase costituente » del 
le Regioni ò a un punto de 
cisivo Le assemblee region* 
li hanno appena superato la 
fase di insediamento, undici 
giunte sono state elette La 
costituzione di e'unfie di si 
nistra in tre regioni ho men 
dato a vuoto il disegno di 
chi mirava a inchiodare le 
alleanze politiche entro la for 
mula governativa Si t-atta di 
un fatto che ha contribuito 
subito a rinviare la stessa en 
trata in funzione delle Assem 
blee e che avrà un peso de 
tei minante sul '•orso doli at¬ 
tuale « fase costituente » Ma 
in quattro Regioni — Lazio 
Campania Basilicata e Cala 
brio — non sono state anco 
ra elette le giunte Fd in Ca 
labna sulla crisi degenerativa 
del centro sinistra è scoppia¬ 
to il bubbone di una ever 
sione di desti a In Piemon 
te in Lombardia e in Puglia 
il centro sinistra ha dovuto 
imbarcare in ogni giunta ib 
assessori per tenersi un’to 
Su questo quadio pesa lo 
atteggiamento del governo 
che ha fatto scendere il si 
lenzio sui decreti delegati coi 
quali deve onerare II ’rasfe 
nmento dei poteri dal! animi 
nitrazione centrale dello 

Stato alle Regioni Lo « stu 
dio » di questi decreti è af 
fidato proprio a quegli ap 
palati ministeriali che do 
vrebbero estinguersi nella 

nuova articolazione dello Sta 
to Col suo primo atto « qua 
liticante » il decretone ,il go 
veino Colombo ha colpito pre 
cise preiogative delle Regio 
ni nel campo sanitario 
In questa situazione il PSI 
ha Indetto a Roma un con 
vegno nazionale — oresenti 
tra gli altri De Martino e 
rombai di — per « nr^'s ire » 
la propria linea e avviare un 
« confionto tra | partiti re 
gionallsti » un « dialogo llbe 
ro da discriminazioni a sini 
atra» Il compigno Mosca ha 
introdotto ieri il dibattito 
esprimendo un giudizio ge 
ncrale La foimagione delle 
giunte ha fatto icq ilsire 
«punti a vantaggio» della li 
nea del PSI contio chi oun 
t iva al « capovolgimento » de 
gli equilibri politici Oia si 
tiatta di «accelerile 1 tia 
sfer mento dei ooteri dai mi 
msten » avviale le leggi qua 
dio enfio le quali e Regio 
ni dovranno opeiare 
II dibattito però si è aner 
to su una lelazione — di Te 
derico Coen — centrata qua 
si esclusivamente su alcuni 
problemi gnu idico costi tu? o 
nali sulla scorta di una boz¬ 
za di Statuto tipo r nniasto 
completnmente fuori quadro 
il prt blema chiave di ti n sle 
rii e rap damente i poteri al 
le Re doni di farle rendei e 
in campo con Incisive inizia 
tue politiche ipi enfio una 
fase di riforma genetale del 
lo St ito senza la quale In 
questo pei lodo « (istituente» 


li gì appo dot senatori co 
munisti è convocato nell" 
sua sede imi tedi 22 alle 
ore 16 per I esime del prov 
vedutimi! congiunturali del 
governo 


alle Regioni non restai ebbe 
che intilstire nella -icerca di 
un posticino al sole Tanfo 
piu, che se il trasferimento 
dei poteri non avvenisse en 
tro quest’anno, se ne ripar 
lei ebbe nel gennaio del 1972 
i tempi stringono, dunque, 
eppure il governo per ore 
sembra abbia nel cassetto so 
lo un deoreto per trasferire 
alle Regioni i poteri in ma 
tei la di assistenza e benefi 
cenza D altronde ia concezio 
ne della Regione « nè presi 
denzlale nè assembleare » — 
delineata dalla bozza di Sta¬ 
tuto tipo — fa perno in ef 
fettl sulla giunta L assemblea 
verrebbe privata di poteri am 
ministrativi e di una premi 
nenie funzione di cc llegamen 
to con le forze socia i in 
cambio di vaghi poteri di 
controllo addii Ittura s vor 
rebbe riservare alla giunta il 
diritto esclusivo di -iziativa 
legislativa quando una legge 
comporti una spesa 
Il compagno Modica che 
ha partecipato al convegno 
ha espresso questo giudizio 
« Ho molto apprezzato 1 li vi 
to del comp igno Coen alla 
apertura di un dialogo anche 
a livello nazionale fi a tutte 
le forze della sinistia sul prò 
blemi della fase costituente 
delle Regioni Dico subito che 
su alcuni tra I oroblemt po 
stl finora dal PSI (forme di 
partecipazione popolale limi 
fazione del numero degli as 
sessori e cai utero o’Iegtale 
della giunta caratteri nuovi 
degli uffici della Regione su 
paramento della legge Sce! 
ba ecc ) non solo c è una no 
stra piena disponibilità a una 
intesa ma °là nt^sa «d 

è ti adotti in decisioni là do 
ve vi soni maggioranze di si 
ntstra Al tempo stesso pe 
iò debbo osservare che un 
giave ostacolo è rappresenta 
to dalla incondizionati ade 
sione offeita finoia a Uvei 

10 nazionale dal PSI ad al 
cune impostazioni di marca 
autoritaria che i gruppi diri 
genti della DC cercano di im 
porre per otteneie a tuo mo 
do la stabilità oatti dp) 
centro sinisi ra e la sibordi 
n tzione delle forze di sin! 
sili che sono al mio interno 
S rprattutto la pretesa di «=ot 
ti irre al Consiglio igoialp 

11 pofeie amrninlstiarlvo e di 
li mt m il suo ‘-tesso n te 
re legislativo a favole della 
g 1 mta - pretesa che iuta 
etntro le norme "ostitn/t 

li ma anche contro t gen 
7 politica e sociale di una 
R gione aperta alla pi * cipa 
znne popolare e contro le 
p (ispettive di forma?] ne di 
nuovi schieiamenti ooiutcl — 
triva ia piu ferma van ». z o 
ni dpi cornun stl m mm anche 
al nialogo e all incontro fta 
le foize della sin stri h tat 
to che a livello iizronile il 
PsI abbia isol ito Mnoia sol 
tanto alcune proposte ri ci 
i ttere giui lei co s itu/r inde 
pnnnnrio completi n^nte 11 
grave e rieers v -> iiobl a nu dei 
< miteni tl elei noterò por ni 
le e quindi della otta neces 
sarta per battere e ritrite 
gli orientamenti Mutua an 
tnutonomlstiu dei giuppl do 
min mti ri( o mu Uri n >c r iti 
cl e dello stesso governo Co 
lombo * 


Almirante e chi sta dietro 


Non siamo sfafi i soli sfa 
volto a rilevare le<cezio 
naie gravità della dichiara 
zione cori la quale il segre 
tono del MSI Abiurante, 
ha preannu notato una riedi 
zione di attiv fd squadristi 
che i Noi siamo decisi — 
cosi si e espresso il capo 
rione fascista — a prepa 
rare i nostri giovani ad af 
frontare a tutela dei valori 
dello stato e della nazione 
lo scontro con t sovversivi 
di estrema sinistra » 

« Dichiarazione di inau 
dita gravita » ha commen 
tato il Popolo Cd ha ag 
giunto « Noi siamo con 
imiti che tl 1970 non è e 
non sara mai il 1022 » L or 
gano democristiano si è ri 
volto a Saragal richiaman 
done l attenzione sull eptso 
dio indicativo di « un eli 
ma già turbato da tensioni 
e da azioni delittuose * 
Corretta opportuna rispo 


sfa ne prendiamo atto Ep 
pure non sara una replica 
giornalistica ad accontai 
tara Una chiara presa di 
posizione antifascista può 
essere di per sé tonfo o 
poro a seconda delle circo 
stanze In questo caso è 
poco A contraddirla sfan 
no per di piu le contimeli 
ze di consorterie democri 
stiane con i sobillatori di 
Reggio Calabria e — non 
dimentichiamocene — la m 
cenda rivelatrice di Tren 
to Ricordate 9 Li gli ope 
rai alienano tolto ai fasci 
sti anche la voglia di alza 
ie la voce impartendo loro 
una lezione di ingoila de 
mocratica che fa lesto Eb 
bene furono proprio gli 
opeia i ad essere arrestati 
L et fu un questore desti 
tinto all istante perché ri 
tenuto colpevole di non 
avelli fermati mentre prov 
vedevano a difendersi da 


una squadracela 
La sostanza della qtie 
stione è che i teppisti di 
Almirante ninono delle com 
phcità di cui godono In al 
cimi importanti settori del 
l apparato dello stato e del 
maggior partito di governo 
E questo sia detto perché 
iimanga chiaro che le peti 
zumi di principio non ba 
stano e neppure gli appelli 
alla vigilanza Gli antifa 
scisti sappiano reagire ai 
fascisti con tutta l energia 
necessaria Non lascino 
passare alcuna pronorn 2 io 
ne non permettano che un 
solo attentato resti impum 
to rispondano mettendo 
lavvei sarto iti condizione 
di non nuocere E si sui 
luppt piu in genetole una 
azione politica concreta che 
colpisca i bravacci di Almi 
rante non meno che i loro 
ispiratori Davanti e dietro 
le quinte 


in una conceria presso Vicenza 

Due ragazze uccise, ventuno 
intossicati da esalazioni 


VICCN’7 \ 18 

Due giovanissime apprendiate 
uccise sul !i\oio da epilazioni 
di .sostanze chimiche 21 ope 
t\n uomini i donne ricoverali 
cidi qu ih Li < grani è il t ligie) 
bilancio rii un incidente siili 
voro licululo stasera |x> ) do 
po le 7 ili » conceria Con a di 
Cinomio le noli/t sono meo 
ta fi immenlaiie coi i i cove 
rati non si può pii are e gli il 
tu opimi sono stili mandili r 
casa 

St rubra chi 1 licitici) i si ì si i 
to provocato dallo scambio di 
cisterne i un e si ito voi ito 1 
cat no di un mi >b >tk conte 
nent sull uro di sodio l a so 
st in i i st il r \usin enoiKM 
mente m un ulti a t sterna con 
tenenlc il uonn Lì combina 
/ioni del t dm mitene In spn 
gioir ito io un ittuno un viole n 
lo c is nfissi in In ht i rii 
uscit r 1 ih <>!)( i dilli conci 
in I« pitmc ok Mgi//t non 
Inni ) i niuii io t rito n tv n po 
od a coi 111 si d< 1 t« r k olo sono 
svenite ili ist in i e som g un 
ti r 1 ospedale inni iilnen 

I 'rio nomi set) \nm Mini 
l ìd Mio e i u i 1\ 11 no r i 
f>pe v unente o lb e -0 anni 
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DIKt/IONI? KEUAZIONK CL) 
AMMISI*»! IlX/IONL 00185 
R ma Via del Taurini IH 
Tele ioni centralino 4960151 
4JoOi62 4UOJ61 495( 155 195126) 
49->l2 2 4 !5 2)3 4 U1264 4961255 
VIlilON \M1 SITI UNITA 
(vers minio su c/c poetale 
n T/->511 intestalo a Animi 
ntstra/tone de l Unita viale 
Tulvto lesti 15 20100 Mila 

noi Abbonamento sostenitore 
III e 30 000 7 numeri (con 11 

lunedi) annuo 21 tKK) seme 
se e 10 830 trimestre 5 800 
8 lumen annuo RUMO seme 
atre 9 160 trimestre 4 860 
5 numeri (senza LI lunedi e 
lenza la domenica) annuo 

16 000 sernes re 7 860 trirne 
stie 4 200 l stero 7 au 
meri annuo 13 oOi semestre 

17 IOO « numeri annuo 
000 flemesire 11 860 rii 

NVSiIlA annuo 8 600 «e 
m sire 1 400 Micro an 
n io 10 000 (semestrale 6 100 
I UNITA + VIE NUOVI» 
+ tt 1 v \s( HA ” nume I 
annuo 32 300 8 numeri an 

n io 10 000 RINASCITA 4 
Cium A MARXISTA annuo 
IC jOO - 1*1 BULK ITA i Con¬ 


cessionaria esclusiva bPl 
(òocietò per la Pubblicità In 
Balta) Roma Piazza S Lo 
renzo in Lucina n 2fl e sue 
succursali in Italia • tele 
fono 1 88 611 2 3 - 4 5 • 

rAltUTF («i mm per colon 
ria) - Commi rclali Fdvlone 
gì nernle feriale L 600 fisti 
vii L 800 Fd turila sencn 
trionfile L 100 460 Fd Italia 
ci turo meridionale L 100- 
1>0 Cronache locali Roma 
L 130- 200 Fin n/o 110 200 
toscana L 100 120 Napoli- 
Campania L 100-110 R< nin¬ 
nale Centro-Sud L 100 120 
Milano l (imburrila L 180 2ifl 
Bologna L 160-260 Genova- 
I ignita L 100 160 Torino - 
Pi monto Modena Regalo t 
Lmilla Romagna L 100 HO 
Tre Venezie l 100 120 PUB- 
ntlOtTV FIN \N7lAIUA IT 
C» M F RI D V7I0N \! I l di 
/ione gì tu r le I 1000 ni mm 
Ld Italia flettenti tonale lire 
fiOO Pd Balla ccmtro-Rtid li¬ 
re 500 


Mah tipografico GATE 00185 
Roma - Vii del Taurini n 19 


(miei vi trio pubblico mi settore 
chi si 1) rs i sull unii K i/iono 
di gii aiti pubblici esisti irli e 
sull» lissi/ionr di un (unsi 
stenle Ini in/iamenio pubbluo 
\m oii non stiffii it i ti im nlp 
chi inli sono I uso dell (spio 
può c i nppoiti li ì rdtli/n 
pi rv il r (ri e piopiio ì> 

</ IV) qu mio i igu n 1 1 I isti 
lu/ione del sem/io simili io 
111710 1 ile )( lie conferiii i/io 
n c )ìsi it ino un i 1 go ( ino 
hi i ( u pilo e I mlil i fies rie 
dn situi ieri) Rii ngono bilia 
\ i » che i <rici) Ir iitu mono 
i sull ino spesso conti iridinoli 
con essi In pmlKohic sussi 
stono diveition/c sulh iwltiifi 
delle sii utili)( s imi me t sin 
Ioni i apporti I issi Ilo pio 
posto t is( bui cube di remi e 
ulte noi menu le illuili disoiga 
nicilà Inolile i modi (on i 
qtnli si intendo evitine I -ili un 
le dispendi» di iisomc poiieh 
boro le condizioni per un ulto 
noie Ih viLr/ronc delli spesi» 

« In pu tuoi n e prosi gui il 
donimi nlo lai) pi e oc cupa 
/ ioni ngumhno i mppmli Ba 
« spedili e sdvi/io suini ino 
limpugo del pii sonale sin la 
rio la produzune e Ir d sin 
bu/ione d< i fumaci nomili le 
ipotesi di nuovi aggi ivi su la 
vor itoli (ipotesi questa iITrc 
ciata nel coi so del) incoriti o sia 
sotto fonili di nuovi tubuli (he 
itlnvcrso il intimidito di una 
parie Iti miihdinb ridi)» 

«le he Confette ì/iom h in 
no inoltre posto in ivideivi la 
necessita di confrontile le il 
spelino posizioni pei quinto n 
guaida la riforma tiibutsni i 
tiaspoiti la politica agncola 
I azione anticongiunturale c in 
genenle lo linee di politici 
economica Decessane ad ni 11 on 
tare in m miti i r idualt I > si 
tua?ione del ociupi/unu con 
p litico) u e iikiimcnto i Di le 
giom uhi ribollili 
«Conscguentemente on 
duri I» noli del e Collidili » 
/ioni li etili la CI5 la 
UH si il tn ino di solini » 11 
ai Inoiaioli Un da questo mo 
mento un » piu comp ut r a 
lutazione nonché puntini) con 
Liopioposlc di pi esentar e o m> 
verno npiendendo cosi h ne 
cessina mobilila/ione indi 
spensabile al supci amento di 
gli ostacoli esistenti pei I al 
tuazione di effettive nfoime» 
Come si vede non s» li alla 
di conli asti sui dettagli ma 
sugli stessi indù )77i delle n 
foime L quindi evidente a 
questo punto che la consulta 
zione e la mobilitazione dei la 
volatoli piomossa dalli CUll 
dalla CISL e dalla UIL diven 
ta indispensabile e non sollan 
lo pei una questione di fonili 
le democrazia ma poiché i 
piowedimenti che si intende 
adottare in direzione della ci 
sa e della salute interessano 
nel modo piu duetto le masse 
lavo)alno e popolai) 

11 colloquio governo e sindi 
cat) comunque continue! u 
Pei la prossima settimana sono 
previsti nuovi incoritii sulh 
congiuntura economica e sue 
cessivamenle si toineià ad tsi 
minare le questioni delle nfoi 
me compì esc quello tnbutam 
e quella agrana 
L opposizione al «dceietisM 
mo» e agli oiienlamenU govei 
nativi sui pnncipah pioblenn 
economici e sociali continui 
intinto a estendeisi e a dila 
tai si in Sai degli i venusti con 
sighcri del PCI della DC del 
PSI e lei PSIUP binilo chiesto 
ed ottenuto pei il 29 settemine 
la convocazione sii ioidin 11 la 
dell assemblea lesionale pn di 
scote» e una mozione imitai ia 
in cui si chiedono pi ofonde mo 
dificlie de) « dcti Piissimo » e 
una politica di ufoinu «che 
avvìi un pi ocesso di sviluppo 
equibbiato del paese ponendo 
al cenno i pioblenn dell occu 
panane e de) Mezzogiorno» A 
Poi denone leu lo scioperio con 
Uo gli inaspi unenti fise ili o 
pei lo nfoi me ha painhzzalo 
tutte le fablnielle della piovili 
eia ed e culminalo in uni mas 
siccia manifestazione di piazza 
Sempte nel quartio dell in zia 
tua per le rifoime s\ inserisce 
infine In manifestazione indolii 
per oggi dalla rederbrnccinnti 
CGI1 a Roma Vi converranno 
migliaia di delegati d azienda 
e di membri delie commissioni 
commini) di collocamento L 
seni bica saià aperta dal segre 
tario geneinle della I cdeibrac 
cinnti I elici ino Rossitto e si 
conclude)à con un intervento 
del segretario della CGIL Ri 
naldo Scheda 

sir. se. 


Riconoscimento 


le! servizio 
gli insegnanti 
pre - ruolo 


II min stro della P 1 on Mi 
sasi ha emanilo un 01 dui mia 
che ds nhmi il riconoscimento 
del seiv zio pre molo icl perso 
naie du ttno insegnante e non 
msegnii U delle scuole ed isti 
luti di stuvione secondaria eri 
rtitistri a 

Queste pei son ile può puson 
t ne do nani i m cuti li glie 
ti unite ai in luco p»r ottenere 
il nuli osamente agli c fletti 
giuri 1u ed economo id ai sui 
tini economici \nnlotn ioman 
da può esseie piesontrii dii 
pei son ie st ri ile non insega mi 
te din rio dopo suio’e ol isti 
luti di stilinone se ondim ei 
aitisi) a 

Lì de Din li live Osseiv pio 
se alata entro il termine ir sei 
mesi dilla dita di pubb u vioiu 
d< Ih or ! tirivi il Piovve l'ore 
1} li stu il de Ih piOVUle 11 il U 
tol irrtl hi pus rii Ile Ielle S uo 
le e dodi istituti di isliuzoiu 
secondi ri ed il tinnistiii del 
li pubb iea istruzione - spetto 
rato per I tatui; oiu utistiea — 
dii pei oniV denti latitati di 
n>tlimone .aitistic* 








l'Unità / sabato 19 sottembte 1970 


. 3 / commenti 


Un nuovo libro del 
grande narratore austriaco 


Le previsioni del giornale «L’unità cattolica» dopo la breccia di Porta Pia 



di Musil 


Nelle « Pagine postume pubblicate in vita », 
il discorso si sposta dall’analisi psicologica 
delie altre opere ai problemi di attualità 





Da «il più lamentevole fatto di quanti al nostro tempo ne sono seguiti» (così scriveva «Civiltà Cattolica» nel 1870) alla decisione di 
Palo VI di sciogliere i corpi armati pontifici - Due Chiese, due mentalità - I rapporti tra Stato e Chiesa 


Noi quadro della nairali 
va del Novecento si e par 
dato di un * metodo > di Mu 
sii Austriaco di origine lo 
scrittore tu sloggiato come 
si sa, dal suo paese al mo 
mento dell /insch/iis 1 ,, la foi 
zata annessione dell Ausilia 
alla Geimama nazista av\e 
mila nel 1938 col benepla 
cito di Mussolini c la pies 
sochc totale indilteien/a del 
le democrazie occidentali 
Musil erro per quatti o inni 
puma in Italia poi a Zuugo 
c a Ginevra dove mon nel 
1942 quasi dimenticato, pio 
prio mentre la guerra an 
diva incontio alla dcoisiva e 
liberatona svolta di Slalin 
grado 

Solo da enea dieci anni 
se npreso a pai lare della 
sua opera in particolaic del 
1 Uomo senza (inalila, un ci 
ciò ìomanzcsco nmasto in 
compiuto per lo meno nel 
il ultima parte, dove, dalla 
atmosfera opeicttislica o far 
sesca della vicenda nuziale 
- 1 Azione Pai aliala che 

con un anticipo di quatti o 
a ini sul 1918, piepaia ì te 
stoggiamentn in onore dei 
due imperatoli degli impeli 
cmirali — si passa alla poe 
tiea ricostruzione dell’amore 
di Ulrich e di sua sorella 
Agathe Strappati alle con 
vanziom borghesi della prò 
vinoia asburgica, i due per 
sonaggi vivono in piena soli 
tudine il loro momento rie 
co di * significato * o di co 
munica/ione assoluta 

A paite il Laiatteic sca 
broso della stona, nel coiso 
della quale una lunga nfles 
sione dialogata propala al 
supei amento dei tabu, quel 
lo che pale pievalere in 
questa e in altre opeie di 
Musil (Il aiovane Torless e 
i vari racconti pubblicati 
successivamente anche in 
Italia), e la sottile indagine 
di sentimenti oscuri esegui 
ta con gli stiumonti anali 
tici piu aggiornati e con una 
rara penetrazione di ai lista 
E’ il quadto di una società 
borghese arrivata al limite 
delle possibilità morali che 
s'illumina sotto luci critiche, 
senza compiacimenti esteti 
01 E’ la « belle epoque », 
soddisfatta, falsamente spen 
starata, ignaia delle contrad 
dizioni che la logorano (ì 
festeggiamenti pei gli impe 
raton ranno all’aria perché 
ari iva la guerra ) E' la 
stessa società che, con altri 
mezzi, hanno desci itto Proust 
e Thomas Mann Ma in Mu 
sii le tinte e le ricostruzioni 
giottesche sottolineano in 
forme piu caustiche quella 
realtà paradossale Tanto da 
fai desiderare, e non solo a 
Ulrich, il personaggio eh e 
costretto a starci dentro, la 
fuga veiso 1’* irrealtà » per 
uscire dall’assuido degli ai 
tifici 

Non è un bisogno di eva 
sione E' una sete di scopei 
ta che, dell « uomo senza 
qualità », fa un uomo luci 
do, anche se fuori tempo 
Egli è nato puma di un 
grande mutamento cui non 
può paiteoipaie Poti ebbe 
ìestaie un don Chisciotte in 
tellettuale, cori oso dai vele 
mi dell’uoma e dello scotti 
cismo Invece finisce per ap 
passionai si allo sforzo che 
egli compie per * conosce 
re », ed è il suo modo per 


lottale o per non osseio so 
pi affatto In questo senso si 
dovrebbe pai lai e di un • me 
lodo di Musil» elle coni e 
ovvio non e esattamente un 
metodo Ietterai io o limitata 
mente letterario 'ozi da 
questo lato lo scnttme ali 
striato si situi nella limi 
di sviluppo del iuni ulto psi 
(«logico tinto contestato ai 
giorni nosm e che lo ha 
fallo definire il piu francesi 
dei nairaion di lingua te 
dose,a 

In clic modo tutto questo 
si applica all ultima rateoi 
ta di bievi racconti che ora 
viene presentata in Italia 1 II 
titolo (Iti libra c Pagine po 
illune pubblicale in vita (Di 
naudt ed pp 182 L 1 600) 
La nota elio accompagna il 
volumetto nleva 1 ironia con 
tiaddittoua di questi fornii 
la Iti realt i il libro appura 
in edizione oiiginale a 7un 
go nel 1916 e il titolo fu 
scelto dall autore thè avui 
tua già la mescente difficol 
ta della sua condizione di 
sci ittoio di lingua tedesca in 
tempi nazisti Anche nella 
dimensione di brevi compo 
mmenti « minori » nella con 
emione dell apologo e del 
quadietto miniato Musil 
sfoggia un’aitc sottile ohe, 
pero si esercita questa voi 
ta sulle linee esterne del di 
segno Cambiano, oioé la 
piospettiva e il modo di nar 
lare Solo nel ratconto fina 
le «Il merlo» si ntiova 
con un discoiso che non a 
caso e piu ampio un ivven 
tuia individuale esposta con 
un allucinante richiamo a 
sui leali corrispondenze 

Pei lo piu in queste pa 
ginc, Musil ricorre a imma 
gini velate a si ubali a si 
Illazioni analogiche per spec 
cimarvi un frammento della 
condizione umana Minaccia 
to dal sistema cui si adatta 
• per conformismo » l’uomo 
corre gli stessi pencoli de 
gli insetti che si attaccano e 
lentamente affondano nella 
molte sulla «catta moschi 
cida » Oppine si assume egli 
slesso il peso della schiavitù 
come nell’* Isola delle semi 
irne », riproduzione in fac 
simile della lotta di classe e 
della divisione che rande 
inermi e sottomessi i piu de 
boli Ma 1 analisi insiste sul 
le situazioni che lo sviluppo 
della sooietà industriale ha 
determinato, dall arte tra 
sfoimata in mercanzia ai 
monumenti clic non si di 
stinguono nel grigiore delle 
piazze, sommersi nella pub 
bhoità e quindi bisognosi a 
loto volta di propaganda 
L umanità divora e consuma 
la sua stessa storia E un 
tipo di analisi che si ferma 
sui problemi piu che sulle 
motivazioni intime dei per 
sonaggi mentre lo sguardo 
si sposta veiso le eircostan 
ze dell avventura collettiva 
Pura il « metodo » la luci 
da passione conoscitiva di 
cui si e detto rimane ìmnui 
tato Si ìegistra è vera un 
mutamento di ottica C’e una 
piu minuziosa attenzione vei 
so l’attualità ma con lo stes 
so piglio di superiora ironia 
che nel ìomanzo maggiora 
già superava il quadro ri 
stietto di un’epoca e la illu 
strava senza rimpianti con 
la precisione di un raferto 



Michele Rago 


ROMA 1870 navi militari della fletta pontificia sul Tevere 


Per la morte della moglie 

Hanno ritirato 
l’accusa contro 
il miliardario 
Stavros Niarchos 

Adesso che « giustizia » gli e stata fatta il ma¬ 
gnate finanziera il regime dei colonnelli fa ,cisli ? 

ATENE 18 

La ncluesta del Pi deliratole del Plico per ottenete 
1 ìncnmina/ione dell minatole mdiatdano Stavros Nini 
chos (che con Onassis ed i Ijvanos e una delle mag 
glori potenze economiche della Gtecia) per avcie pio 
vocdto magati indirettamente la morte di sua moglie 
Eugenia Livanos (avvenuta il 4 maggio scoiso nell isola 
di Spetsopoula) è stata iespiata dal Consiglio dei Magi 
strati (composto da tra persone) cioè dall organo giudi 
7iano «di fiducia» del ragime dei colonnelli 

Il Consiglio infatti non ha travato «elementi validi» 
pei suffragale la tesi del Fiocinatole t’afoutis il quale 
aveva ntemito I ai malora responsabile delle percosse m 
forte alla signora Eugenia il 4 maggio che aviebbeio 
conti ibuito a detei minai e la molte della donna E ac 
colta invece dai magistrati dei colonnelli 1 opinione della 
difesa del magnate gieco secondo la quale Eugenia Nini 
chos Livanos si suicido in seguito ad una elisi di nei vi 
piovocata da un suo stato d animo assolutamente sogget 
tivo ingercndo una dose letale di baibiturici 

La decisione del Consiglio non giunge comunque, ma 
spettata Niarchos e ancora in Svizzera lesta da vedera 
adesso se finanziera — in cambio della « giustizia » che 
ì colonnelli gli hanno reso — investimenti in Giecta per 
centinaia di milioni di dolimi corre già arava a suo 
tempo promesso ai fascisti di Atene 



Ottanta scienziati di tutto il mondo discutono i segreti della vita 

RIUNITI A MOSCA I MAGHI > DELLA BIOLOGIA 


Ereditarietà e differenziazione dei tessuti — L’informazione genetica e il DNA — Contributo degli stu¬ 
diosi italiani — Progressi delle ricerche in URSS dopo la stasi dovuta all’indirizzo di Lissenko 


Dalla nostra redazione 

MOSC4 s eltcmbie 
La etediLuieta dei caiatteri 
— spiegano i biologi — si espli 
ea grazie ad un codice geneli 
co e la biologia molecolate de 
gli ultimi dieci anni fondamen 
talmente si e sviluppata grazie 
alle descnzioni di questo co 
dice 

Sappiamo così — tanto per 
fare degli esempi — peiché il 
nostio naso è uguale a quello 
del gemtoie oppute perché dal 
1 unione di un uomo con occhi 
neri ed una donna con occhi 
btum nasi e un figlio con occhi 
neu Siamo peto sempre nel 
campo dei pioblemi Miti alla 
ti ismissione dei eni atteri Og 
gì invece nella biolog a il pun 
to di maggio!o interesse (chi 
lato teoiico) iigmi la la « dif 
feionzia/ione » dei tessuti Cioè 
in alti e paiole lo studio «chi 
mico » de) perche da un ovu'o 
molto semplice in fase di svi 
luppo si nesce ad avere un 
organo difteienziato un cer 
vello un fegato un tene ect 
Negli ultimi tempi nel caso 


degli studi biologici e stato 
chiarito che l informazione gc 
uetica e « scnlla » nel! acido de 
sossuibonuclcico locih/zito nei 
ciomosomi nuclcati Ma questi 
studi hanno lasciato aperto il 
glosso capitolo che riguaida la 
« diffemulazione » dei tessuti 
Per trovare una risposta biso 
gna subito ammettete che cè 
anche qui un linguaggio che 
non e più quetlo del codice gene 
tico Deve tiattaisi di un hn 
guaggio « piu completo » che 
si sovrappone al codice pnmatio 
genetico m codice che non è 
stato ancoia scoperto 
Di questi pioblemi che appas 
sion ino gli scienziati di tutto 
il mondo si disi ute in qui sii 
giorni a Mosci nella sede dei 
I Istituto di litologia dello 'ivi 
luppo dell Accaddi! i delle 
Scienze I Istituto ospiti mf it 
; ti un « simposio mitro izionalc 
sulla stuittuia e le fu izioni de 
nucleo collidale» dedicato allo 
studio del nucleo e dei rappoiti 
nucleo citoplasma dal punto di 
vista della biologia molecolare 
La scelta di Mosca quale se 


de de! simposio non e casti ile 
Negli ultimi tempi la biologia 
sovietica hi avuto un cello in 
elemento dopo la stas dovuta 
al! indui/zo di Lissenko Oia 
ce una ripiesa e i bi dogi so 
vietici hanno ìndnizzato i loto 
studi veiso la biologia biochinu 
ca Di qui ! miei esse degli a m 
bienti scientifici moscoviti per il 
simposio che vede miniti ot 
ianta scienziati di tutto il 
mondo 

Ad organizzale 1 incontio so 
no stati il comitato di biologia 
molecola! e dell Accademia del 
le Scienze dell Uis^ la Società 
sovietica di biochimica ed infine 
I Istituto di b elogia d< Ilo svi 
lupo che pei fi ihtue i! chini 
i tito hinno di i > il simposio in 
sei sezioni 

La primi sez one allionta i 
piobtcm dell ulti i vii ni lui i del 
nuclcj cellule)]c e (latta tondi 
; mcntilmente „h studi di micio 
scop i eleltioiica la secondi 
oi o cupi della regol izione del 
I attuta genetica la tot za della 
biochimica e della fisiologia de 
| gU wtoru che svolgono una at 


livili paiticohie nel nucleo h 
(inula all'ionia i nppoiti tia 
nucleo c ci opl ìsnn con tutte 
quinte le connessioni che n 
guadino 1 pioblemi del ha 
s pollo attraverso le membiane 
la quinta si occupi della stiut 
tuia della composizione chimi 
ca delle funzioni e dello sviliip 
1)0 del n ideo la sesia infine 
dei i ippoiL Ita nucleo e cito 
pi isma 

Nel corso dei Involi sono state ! 
pi esentale vane illazioni sii 
I imp>itin/i digli istoni (cioè le 
pioti ine fondami ni ih dei ciò 
movo mi i qu ili blocc indo e 
siilo c indo m detei min it mo 
muit ilei) svilu) jk) cmbnoni l 
li UUiua li 1 ilmin 1 /k ne dii 
D\ \ cioè l tu lo ile Oisn i 
bomicltio — piti ebbi io costi 
lune t oio ol i un cello ti 
po di hiuinggi ) mo (collie In 
questo cinti sto c i etiche che 
i gii ad aio 1 lootil n allento del 
In smleu dei diveisi tipi di 
DNA piesenfi nolii cellula fnu 
cleari e mitocondnah) potieb 
beio costituire una ba^e per 
riuscire a decifrare vei amento 


tuli gli liti 1 >t di ImauaqQio 
chi n co dii com inquc divono 
pati e dii t Mtutilità dii DN \ 

I q n vengono ovviimtnle 
com >it i Mppnli tn nucleo e 
citop istìi i Poi ciò li caialte 
i izz t ione < lo studio del con 
Mollo dii DN \ nudcaio e mi 
tocon lmlt vieti iti un unico 
si sin 11 (fi ingoi uni illazione 
icq i -fi ino un t impoit tnz \ ca 
pit ili 

Di pntc Pii ini ptendono 
pule a simposio i bioogi Pio 
lio \olpe o I amili Immillo 
de I ìlxmtoi o intuiiizioni c fi 
ile. CÌ o biofisici (Id ( NR 
die la sul» t Ni poli i quih 
lumi» i munto pu sonilo un 
ufi/ ni r d ili spi i m< fi ili 11 
„u a i it il >nt oli i k 1 t s i 
Id DN \ a ide m i ni to 
ud ir a n t Ut il eco di 
1 I il t c c 11 ili 
e 1 i scopo del s inposio ci 
ham detto i l)io ogi iti! mi — 
( q ul o di ti a u ao *eonc imcn 
te le linee e i morldk p< t imo 
slud ) delh diffetenznzione dii 
punto di vis » doli biologia 
mole olare Sono stati così de 


senili t Mosci uni suk di mo 
ddh tool (i the potabili io l ir 
peli ut ili o Mcnz i di cuti eo 
dici ddh dilf lonzi 1/1 >ne di 
sovnppot e il codici genetico 
londimmilli In questo cinipe 
sono dite t lite d( e nonché 
ìbbislaizi fiume in liulgam 

t e poi siiti discussione ìt 
tomo ilh connina izinne de 
sov iota >( luoiglm v il qu ile In 
pi esentilo un suo schemi di 
(fiffeu.il/ iz onc p i ti odo cì ì11 i 
li oi 11 Idi opti onc I miei a i 
no H Rs in pi< sufi ilo uni 
comini i/ioni sud studi di 
mielose)ni ddlionu ì culi oi 
ginizzì om ili ufi u ) hi ciò 
ni ) ini i l n litio fi o og i ano 
i iio 1 \\ ine ( k clip in 
dd un ) di 1 e >i fi m n ale n 
non s ori he it < <• Missione 
di fit fi i con i 1 ne t se 1 
firn in itti» il ito il pio 
blc n ì i » il rogo 

h ) t una i 

I fio >gi cimili li i M>sci 
fi inno et iso il ei il k di que 
st i pi no sinipos ) d neon 
tinsi i iovamente ta due anni 

Carlo B snedetfi 


la decisioni piesa da Pao 

10 VI di sciogline i Cmpi 
umili politila ì silvo la 
Guai dia svu/ua ìidolla pc 
ìdltio a cinquanta uomini al 
la vigilia del centenaiio della 
«bieccia di Polla Pia» che 
segno la fine del poteie tern 
potile dei Papi limane un 
gesto non pi ivo di sigilli ira 
to stanco Papa Montini 1 ha 
giustificato dicendo che quan 
to «encomia il Successale di 
Pietro deve manifestale con 
clinue/za il caiatteie ìckgioso 
della sua missione » cosi co 
me il Vaticano II ha indica 
to a diffaenza del Vaticano 
I che pei dai e maggioi foi 
/a e piu autoi ita i quanto j 

11 Papa diceva sul piano lem ! 
penile c spnliliale ne aveva ! 
addiiittuia dichiaiato 1 infalh 
bilita 

Oia dopo una secolaic con 
Laminazione tia missione e 
vangelica e pnvilegi che sono 
a questa eslianei la Chiesa 
nel constatale che il suo dif 
fiale chscoiso con il mondo 
contempoi nneo può essa e a 
gevolato solo se diventa kc 
rggma ossia annuncio del 
messaggio distiano testimo 
manza di fi onte ai pioblemi 
del nostro tempo ceica di li 
bei ai si da vecchi oi pelli e 
da anaciomstici appaiati che 
cu tornente distili bario o pos 
sono ì endei e meno ci edibile 
il nuovo coi so che essa dice 
di avei piomosso 
«Lo scioglimento dei Colpi 
militati — ha scutto L Osser 
? alore Romano — i ispondc 
alla nutata condizione ston 
ca pei cui sono \ enuto a ces 
saie le finalità che avevano 
piomosso la costituzione de! 
le milizie palatine » Infatti 
la ptosciolla Guai dia d Ono 
ìc di Sua Santità usale al 
1485 e fu istituita da Inno 
oen/o Vili cosi come la Gen 
dannciia pontificia fu ueata 
da Pio VII nel 181G pii di 
l'inda e lo Stato del Vaticano 
Li Guai dia palatina nata dal 
la fusione della « Milizia ur 
bina» e della «Civica scoi 
ta » fu istituite! da Pio IX 
nel 1850 con il compito di 
difendei c la pei sona del Pa 
pa e la su i dimoi a 
Antica c pule la Guaidia 
svizzeia i un pumi nuclei 
usalgono al 1480 con Sisto IV 
ma solo sotto Giulio II m 
amvò alla costituzione di un 
tale coipo con 1 inculco di 
difendei e la pasona del Papa 
e i Palazzi apostolici Spelta 
a queste guardie che vesto 
no il famoso costume alili 
bullo i Michelangelo ginn 
tue on 1 oidine in questo 
piccolo Stato abitilo da cn 
ca mille palone su un lem 
tono rhc misun in tutto 
0 11 kmq (di cui 5) 000 mq 
sono occupati dii pilazzo Va 
tic mo) c il cui pu.stigio mon 
diale dipende mimi da ciò 
che la Chiesa cattolici vuole 
essa e oggi nel mondo I) suo 
dialogo con litio foize uopo 
gmti nella costi u/ionc di 
un i società piu gmst i più 
umana t quindi piu libi i a 
dipende dall impegno e dal 
contiibuto che essa può e si 
dau pei 1 affa inazione di 
questi vaioli conilo chi vi si 
oppone o ne voti ebbe al 
Ui uè il senso 
Ne! 1870 qu indo ippein 
\(ntidu( mm ii ino li ma 
si dal Mamft'tto dt ì («Ninnafi 
e dalle i iv ilu/iom soci ili di I 
1818 e v i nli ne m ine iv ino il 
li pumi enciclica soci ile h 
Penili i Noi olimi il Concilio 
Va tu ano I non si occupa che 
degli afiaii intani della Chie 
sa e non vi piu lontano dolii 
definizione del dogma dell m 


filhbihta che dovcv i divelli 
u poi il suppoito di una 
celta meni ìhta di un costu 
mt die ìafloi/o sunpi e piu 
il potile assoluto del Papa 
I auloiilansmo della Cuna fi 
no a soffocale quelli colle 
giahU episcopile clu oggi la 
Chiesi nscopie 
Mons Voiot un modesto 
vescovo della Geoign supplì 
co invano padn miniti in 
Concilio pei ohe nconosccsse 
io che « i bianchi e i nell 
sono eguali sulla lena» Il 
Concilio soiuse — annotò un 
monista dell epoca I eone De 
ho» 

Il Valicano II invece sin 
dalle sue pi ime battute deci 
de di nvolgeie un messaggio 
al mondo e di aggiunga e al 
suo pi ogi anima quel famoso 
schema XIII ugnai dante pio 
può il ìappoilo li a Clfiosa 
t mondo divenuto il pioble 
mi cai Ime anche eie) post 
Concilio Molti teologi come 
quelli che si sono numti nei 
gioì i scoisi i Biuxelles so 
stengono anzi che la Chiesa 
può o no supei ai e la sua 
elisi di ciedibilita dal modo 
con cui si pone di fi onte al 
le questioni scottanti del no 
silo tempo come la pace e la 
piomo/ione umani Documen 
ti come la Pacem in tei ns 
la Populoium piotiamo so 
no inipoi tanti ma occone 
opei ai e in conci elo pei che 
celti nuovi valon pioposti si 
affa mino 

Anche i pioblemi ielativi 
ai lappati Lia Stato e Chic 
si in Italia poli anno esseie 
i isolli nel modo miglio!e se 
sai nino intesi ed affi olitati in 
tu mini di libata senza con 
fusione alcuna tia sfa a poh 
tica e si eia loligiosa e sopiat 
tutto senza nostalgie pei ciò 
clic fu e non può piu esseie 
Alla vigilia della piesa di 
Roma cosi sci iveva L Ossei 
iato)e cattolico «Dio stesso 
pi omise solennemente alla sin 
Cimasa che poi top infen non 
piaci alplmnt e sillaba di Dio 
non si cancella » come pa m 
vocile mi miei vento tnnaeo 
leso dr'li diviniti \ difesa 
dell ultimo lesto del dominio 
pontificio I poiché Romi eia 
min ii c uluta e con essa eia 
ci oliato ) ultimo baluaido del 
poteie timpoi ile Limita tal 
lolita che eia il poi (avoco 
dei cattolici pm mliansigenti 
di desila sci nova «Quanto 
tempo c icstei anno Nino Bi 
\io c gli alti i ronquistalon* 
Che uscii anno da Roma e co 
a ceitissima Come e quando 
ne uscii anno fino i oia non 
possi imo dillo piobihilmen 
le ne uscii anno pi < sto e ne 
uscii inno ni ile » 
lino al 187ì cimo questi 
attesa mn uohstic \ che lo 
stesso Pio IN neva alimeli 
(ita ma In piopno in quel 
I inno (he il I congiesso di 
\ etie zìi tenuto dai c.dlohci 
dopo la fine del poteie lem 
pm ih il conte bacchetti dis 
se « I eia delle illusioni e li 
iuta » anche se il gesuita Cai 

10 Ciuci su Ciuiha (azotica 
coni inno a de limi e li piesa 
di Roma « il piu I munii volo 
I atto di quinti il nostio lem 
po tu sono seguiti 

Qui st ì nosl ligi i pc i h Ro 
ni i du Pipi tu pu si lite a 
lungo n molti (inolia don 
fi il non < i pc dii 1 mimi ufi i 
msmo il Coni ad fio con cui 

11 CIìks i pt uso di niUndcu 
un aito [>issilo Mi i| fi) 
ipi lk l%(> P mio V 1 etili in 
d i in C mipidogho eluse «Qua 
vaine enei un secolo la Pio 
t\ mi quanto (incisamente 
Noi non abbiamo piu alcuna 
souaiuta lemponile da affer* 


(Foloaichivio) 

male quassù Colise maino di 
essa il ucci do laico mi 
oggi non ibbiamo pei essa 
alani i impianto nc alcuna no 
slalgir nc l mio meno deunn 
segieta velleità modica 
luce > 

Que te paiole segnano lo 
spn tacque tia due Chiese 
tia die mentalità diviso da 
cento anni di stona dui ante 
i quali il movimento eli eman 
cipa/ione si è foi girlo ed è 
mesciuto alti ava so battaglie 
cultuiah lotte politiche e so 
ciali pei 1 edificazione di 
una società nuova e a pei La 
agli onzzonti della scienza 

Alceste Santini 


IA 



F FERRAR01TI ROMA DA 
CAPITALE A PERIFERIA nel 

primo centenario di Roma ca¬ 
pitale, Il rovescio della me¬ 
tropoli borghese nello squal¬ 
lore delle sue periferie la 
denuncia, dettagliala ed espli¬ 
cita del maggiori speculatori 
fondiari, e delle connivenza 
di vario tipo al nuovo « sac¬ 
co » pp 276 L 2400 


A /"% 

J HABERMAS CONOSCENZA 
E INTERESSE trad di G E. Ru¬ 
sconi il progetto teorico di 
quello che dopo la morte di 
Th W Adamo, è ritenuto II 
filosofo tedesco piu avanzato 
pp 294 L 2800 

R DI lEO OPERAI E SISTE¬ 
MA SOVIETICO un libro sul 
nodi piu complessi della Rus¬ 
sia sovietica II significalo 
dello stalinismo, il ruolo del 
sindacati, il dilagare della bu¬ 
rocrazia pp 352, L. 1500 

n VILLARI STORIA CONTEM- 
PORANEA pp 812 III , L 2900 

“GALLIMI PROTESTA E IN- 
TEGRAZIONE SOCIALE NEL- 
LA ROMA ANTICA pp 218, 

L 2300 

ARISTOTELE ORGANON a cu- 
ra di G, Colli tro volumi, 
pp 1064 con astuccio L 4400 

F DE SAUSSURE CORSO~dT 
LINGUISTICA GENERALE a 
cura di T Do Mauro il libro 
che si tro\a alla base di tulle 
le ricerche e I dibattiti sul 
problemi della lingua L intro¬ 
duzione o le nolo di De Mau¬ 
ro, tradotta anche In francese 
a premes a delledizlono ori¬ 
ginalo oci upnno all Incirca le 
mela del volumo pp 532, 
L 1900 

B RUSSELL LINGUAGGIO E 
REALTÀ antologia a cura di 
M Bonfnntlni, pp 222 L 1000 

P CHIARINI BRECHT LUKACS 
F IL REALISMO pp 188 L 1200 

D MACK SMITH STORIA 
DELLA SICILIA MEDIEVALE 
E MODERNA trad di L Bioo¬ 
ca Marghlerl forza edizione, 
pp IV 790, rii, con astuccio, 
L 7500 






































l'Unità / sabato 19 settembre 1970 


PAG. 4 / economia e la voro 


Paghe, ritmi, salute 


Il Piano Mansholt, una politica per allargare lesercito dei senza lavoro 


Manifestazione 
di metallurgici 
lunedì a Milano 

Scioperi a Torino, Porto Marghe- 
ra, Verbania e Brescia 


di via 


Previsto il modo di chiudere le aziende agricole ma non quello di creare i nuovi posti di lavoro — L'Italia, col 
suo 20% di manodopera agricola, dovrebbe continuare a mettere i suoi cittadini a disposizione degli altri pae¬ 
si più industrializzati — Un concetto di produttività che serve solo a giustificare le imprese dei capitalisti 



per 5 milioni 


I metalmeccanici milanesi 
tornano a manifestare. Il con¬ 
sìglio di fabbrica dell'Alfa Ro¬ 
meo, il grande complesso a 
partecipazione statale, ha de¬ 
ciso per lunedi una manifesta¬ 
zione per le vie della città o 

P recisamente presso la sede del- 
fntersind. Con loro saranno 
gli operai della Ponteggi Dal- 
mine. Altre fabbriche come la 
Borlotti e la Sit-Siemens stan¬ 
no decidendo analoghe iniziati¬ 
ve. I manifestanti saranno cir¬ 
ca 30 mila. 

E’ un primo appuntamento di 
lotta, a sostegno delle piatta¬ 
forme rivendicative presentate 
nelle diverse aziende da FIOM- 
l'TM e UILM c contro le rap¬ 
presaglie scatenate un po’ 
ovunque. Altre vertenze intàn- 


Scioperi articolati 
dei lavoratori 
della ceramica 

Nelle fabbriche italiane del¬ 
la ceramica sono cominciati 
stamane gli scioperi articolati 
decisi dal sindacati nazionali di 
categoria della Federchimici- 
CISL. della FILCEA-CGIL e del¬ 
la UILCID-UIL in seguito alla 
rottura delie trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro della categoria. Le 
astensioni dal lavoro prosegui¬ 
ranno fino al 26 settembre. In 
questo periodo i lavoratori, che 
già ieri hanno scioperato per 
24 ore, dovranno attuare altre 
48 ore disciopero. 


Lunedì Comitato 
direttivo CGIL 

Per le ore 16 di lunedi 21 
prossimo è stato convocato il 
Comitato direttivo della CGIL 
per l'esame e la valutazione de- 
gli incontri tra le confedera¬ 
zioni sindacali ed il governo. 


to sono aperte alla Franco To¬ 
si, alla Falde, alla Face alla 
Rimoldi. 

Le richieste presentate ten¬ 
dono a mutare l'attuale orga¬ 
nizzazione capitalistica del la¬ 
voro. mirano a una diminuzio¬ 
ne dello sforzo fisico, dei ritmi, 
a una tutela, insomma, della 
integrità psicofisica. Esse inve¬ 
stono, tra l'altro, il problema 
del superamento del cottimo, un 
nuovo inquadramento categoria¬ 
le, le questioni relative all'am¬ 
biente di lavoro. 

Al rinascere dell’iniziativa in 
fabbrica, anche come necessa¬ 
rio sostegno agli obiettivi di 
riforma, 1 padroni hanno rispo¬ 
sto, spesso ancora prima della 
apertura di vertenze, col ricor¬ 
so alle rappresaglie. E’ il caso 
delle 14 denunce fatte dalla 
Borìetti; è il caso dei licenzia¬ 
mento di un membro di C.I. 
alla Ponteggi Dalmine; è il ca¬ 
so della lunga sequela di so¬ 
spensioni, denunce, licenzia¬ 
menti verificatisi alla Sit-Sie¬ 
mens. Anche su questo piano 
si è riusciti comunque a rin¬ 
tuzzare la grave offensiva pa¬ 
dronale, tesa a mortificare 1 
nuovi poteri conquistati in au¬ 
tunno, a imporre la « tregua » 
in fabbrica. All’Alfa Romeo, ad 
esempio, dove mercoledì si so¬ 
no svolte due imponenti assem¬ 
blee che hanno testimoniato 
una precisa volontà a « non 
tornare indietro», la sospensio¬ 
ne di due delegati è stata re¬ 
vocata. 

Ieri intanto a Torino hanno 
scioperato compatti i cinquemi¬ 
la de! gruppo cotoniero ETI 
per una serie di rivendicazioni 
aziendali (salari, ritmi, orari). 
A Porto Marghera, dopo uno 
sciopero di 24 ore. è iniziata la 
lotta articolata negli stabilimen¬ 
ti Sirma che hanno respinto 
compatti una intimidazione pa¬ 
dronale. A Verbania ì mille 
della Rhodiatoce in sciopero a 
tempo indeterminato contro la 
serrata padronale hanno mani¬ 
festato ieri mattina alia stazio¬ 
ne ferroviaria. A Brescia le 
500 operaie dell'Augusta hanno 
occupalo la fabbrica tessile per 
esigere il rispetto del contrat¬ 
to di lavoro. 



mmm 


******' 


Scioperano altri 90 mila meccanici USA 

tunltensi o canadesi della General Motors, la più grande Impresa automobilistica dei mondo, 
prosegue. Secondo le previsioni, potrebbe durare due mesi: gli operai hanno una cassa di 
resistenza che paga 40 dollari, la General Motors resiste « per conto » anche di Ford e Chrysler, 
alle quali gli accordi verrebbero estesi In caso d| vittoria. Ieri intanto sono entrali in sciopero, 
accanto ai 350 mila di GM, i 90 mila meccanici della Harvester (coxterpillars e trattori). Le 
richieste: scala mobile adeguata al carovita, pensiono dopo 30 anni di lavoro, aumenti sa¬ 
lariali. Nella foto: picchetto alia General Motors. 


Concluso il simposio dell'Alleanza Internazionale Cooperaiive 


ImicgrcizBone 


Impegnare i governi europei 
per una politica agraria 


Si riunisce 
la commissione 


Uno stimolante confronto di idee — Opposizione al Piano Mansholt 


MILANO, 17 

Duo giornate di studio del 
movimento cooperativo euro¬ 
peo sono approdate a conclu¬ 
sioni di interesse generale e 
riformatore. E’ stato un con¬ 
vegno nel quale l'Incontro fra 
eminenti studiosi e mondo uni¬ 
to delia cooperazione, espo¬ 
nenti del governo e del parla¬ 
mento europeo, ha portato ad 
un confronto vivo e stimolante 


GAETA. 18 

E' stata quella di oggi a Gae¬ 
ta una forte manifestazione di 

roteata e di solidarietà. At- 

irno ai lavoratori della Ital- 
craft che dal 1. settembre sono 
in lotta per la difesa del posto 
di lavoro si sono stretta gli ope¬ 
rai della Genepesca, della Ve¬ 
treria, delia Richard Ginori, del¬ 
la Raffineria, ì lavoratori degli 
esercizi commerciali, la popola¬ 
zione della città. 

Già lunedì sera nell’attivo dei 
gruppi sindacali della fabbrica 
emergeva la carica e la volontà 
di lotta degli operai per far ri¬ 
tirare ai padroni della Jtaicraft 
1 25 licenziamenti in una zona 
dove in questi anni non ce 
stato un minimo di incremento 
di occupazione. La manifesta¬ 
zione di oggi è anche il risul¬ 
tato della fallimentare politica 
della Cassa del Mezzogiorno che 
non ha risolto i problemi dello 
sviluppo economico e civile del 
Mezzogiorno d’Iftalia. A Gaeta 
poi questa situazione generale è 
ancora più aggravata dall'anor¬ 
male aumento del costo della 
vita derivante, oltre che dai re¬ 
centi provvedi menti governativi, 
anche dalla presenza delia ba 
se NATO la cui conseguenza è 
l’elevamento del costo degli ni¬ 
fi tti che danno esca anche alla 
speculazione edilizia. 

Questa mattina alle 5 ì pic¬ 
chetti operai sostavano davan¬ 
ti ai cancelli della fabbrica nu¬ 
merosi, poi man mano i gruppi 
si infoltivano. Alle 8,30 con le 
macchine dei sindacati in testa, 
partendo dalla Italcraft il cor¬ 
teo si è mosso verso il centro 
di Gaeta. 


di idee, fra varie esperienze 
e situazioni esposte aa dele¬ 
gati dell’Est e dell'Ovest e 
dalle delegazioni delle grandi 
organizzazioni femminili e 
professionali contadine. Que¬ 
sta è la novità del Simpo- 
sium europeo sul ruolo del 
movimento cooperativo per Ja 
integrazione delle famiglie 
operaie nella società moder¬ 
na, che si è svolto ol salone 


Siamo giunti in Piazza Italia 
ormai sotto la pioggia dove ì 
responsabili sindacali hanno par¬ 
lato chiudendo la manifestazio¬ 
ne Questa giornata di lotta, ha 
detto il compagno Muscas se¬ 
gretario provinciale della GCIL 
aprendo il comizio, è stata pro¬ 
vocata dalla intransigenza del 
padrone deilTtalcraft il quale 
non ha voluto in alcun modo 
trovare la via dell’accordo. Ne¬ 
gli incontri presso l'ufficio prò 
vinciate del lavoro e presso la 
prefettura i lavoratori avevano 
anche prospettato ai lappresen- 
lanti dell’azienda la strada del 
la riduzione temporanea dell'ora 
rio di lavoro o la cassa inte¬ 
grazione 

Quando il padrone dcllTtal- 
crafl, ha aggiunto Giacchi, se¬ 
gretario provinciale della CISL, 
ha ricevuto i finanziamenti dal 
la Cassa del Mezzogiorno, ave¬ 
va promesso di estendere gli or¬ 
ganici entro il '70 a 300 lavora¬ 
tori. Oggi non solo sono soltan¬ 
to cento gli operai occupati ma 
di questi ne sono stati licen¬ 
ziati 25 La volontà vera del pa¬ 
drone è quella di far pagare 
attraverso l'aumontn dello sfrut 
lamento che necessariamente si 
avrebbe dopo i hcen/iamenti. il 
maggioie costo dei,\ante dai 
rinnovi contrattuali La classe 
operaia di Gaeta cosciente di 
questo fatto ha deciso di con 
linuaie la lolla creando un co 
untato di agitazione e di soli¬ 
darietà anche per accogliere i 
fondi necessari a sostenere lo 
impegno dei lavoiaton dcllTtal- 
craft. 


delle colonne del Museo della 
Scienza di Milano per iniziati¬ 
va dell’Alleanza Internaziona¬ 
le Cooperative. Si e trattato di 
novità che si sono fatte con¬ 
cretezza, di impegni solenni 
assunti dai rappresentanti go¬ 
vernativi per dar corso a « vo¬ 
lontà politiche» finora am¬ 
mantate da fumisterie di in¬ 
dubbia interpretazione, di pre¬ 
cisi obiettivi e di compiti ur¬ 
genti che si pongono alla coo- 
perazione agricola sul mano 
delle richiamate esigenze dì 
razionalizzazione, di spedito 
raggiungimento di più ampie 
dimensioni, di forti investi¬ 
menti e di preparazione dei 
quadri. 

L'incontro è stato stimolan¬ 
te, il dibattito democratico e 
unitario. 

In complesso le relazioni 
presentate dal fmneese Hen¬ 
ry Nouyrut — del comitato ge¬ 
nerale della cooperazione agri¬ 
cola dei paesi della comunità 
europea — sulle esigenze di 
adeguamento delle organizza¬ 
zioni cooperative e delle im¬ 
prese familiari ai cambiamen¬ 
ti strutturali verificatisi nel¬ 
l'agricoltura; la successiva 
relazione del sen. Manlio Ros¬ 
si Dona — ordinario di eco¬ 
nomia agraria all'università 
di Napoli — sui modi e le for¬ 
me attraverso cui realizzare 
l'adeguamento delle strutture 
cooperative e agricole all'evo¬ 
luzione della socielà moderna 
senza trascurare lo elemento 
umano; la terza relazione 
presentata dalla jugoslava 
Mara Rupena sulla integra¬ 
zione delle famiglie curali nel¬ 
la società moderna con parti¬ 
colare riferimento all'avanza¬ 
mento della donna e dei gio¬ 
vani; queste tre ampie rela¬ 
zioni e il vivo dibattito che 
hanno suscitato si possono 
riassumere in alcuni punti 
centrali. 

1) Il Simposium cooperati¬ 
vo europeo ha ribadito l'esi¬ 
stenza di una seria crisi agri¬ 
cola Tale crisi e dovuta al di¬ 
vario crescente fra agricoltura 
ed industria che si manifesta 
nei redditi e nella remuneia- 
zione msod di sfacente del Invo¬ 
lo contadino. 

2) Per uscire dalla crisi agri¬ 
cola occorre una decisa ri¬ 
strutturazione dell'agricoltura 
da realizzarsi attraverso l’osso- 
nozionismo cooperativo nella 
impresa familiare contadina e 
con l'attua/ione di profonde 
nforme strutturali La tesi se¬ 
condo cui sarchile accettabile 
un lapido spopolamento delle 
< ampagno, secondo le astrat¬ 
te visioni tecnicistiche enun 
nate dal p.ano Mansholt. ò 
stata nel complesso respinta 
dal Simposnun. 

3) Il superamento della si¬ 
tuazione di crisi delie campa* 
prie ò possibile con l’avvio di 
una nuova politica agraria ed 
economica d.i parto dei go 
\emi europei. 


Ferme le fabbriche per la giornata di lotta 

Tutta Gaeta 
manifesta contro 
i licenziamenti 
alla Italcraft 


italo - svizzera 


Su richiesta del nostro governo 

Dovrebbe aver luogo, alla fine del mese — secondo indiscrezio¬ 
ni il 29 settembre — la riunione delia Commissione mista prevista 
dall’art. 22 dell’accordo di emigrazione tra il nostro Paese e la Sviz¬ 
zera. Com’è noto, tale riunione è stata chiesta dal Governo italiano 
a seguito del provvedimenti restrittivi, unilateralmente decisi ed ap¬ 
plicati dal governo svizzero nel marzo di quest’anno, ne! momento 
in cui decideva di proporre al popolo fosse respinta la proposta di 
modifica della Costituzione avanzata da Scliwnrzenbach. E* altret- 
tanto noto che, sia pure con una esigua maggioranza, il popolo 
svizzero ha respinto la proposta Schwarzenbach e con essa la tesi 
di quanti sostenevano — e tra queste forze bisogna purtroppo an 
noverare anche il governo della vicina confederazione o )a sua mag¬ 
gioranza — vi fosse un pericolo grave di inforestierimento causa 
la presenza di circa un milione di cittadini non svizzeri su una po¬ 
polazione di 6 milioni di abitanti. 

Noi riteniamo che il voto del 7 Giugno abbia avuto una portala 
cd un valore inestimabile, storico, e non siamo d’accordo con tutti 
coloro che hanno messo l’accento sul fatto clic la proposta Schwar¬ 
zenbach è stata respinta a stretta maggioranza c — secondo alcu¬ 
ni — col voto prevalente della borghesia svizzera più <r illumina¬ 
ta ». Queste interpretazioni, pur contenendo elementi di cui bisogna 
tener conto, sottovalutano il fatto che il popolo svizzero, col proprio 
voto, ha riconosciuto non esserci un pencolo di ? inforestierimento ». 
e quindi condannato non solo Schwarzenbach ma anche coloro clic 
l’hanno combattuto facendo proprio o subendo la tesi tondamentale 
dello stesso Schwarzenbach c del suo movimento. 

La riprova più eloquente della giustezza di questa nostra valu¬ 
tazione ci sembra venire dai fatti. Ed i fatti dimostrano I amp ezz.a, 
il vigore, la ricchezza del processo in atto ner dare nuovi contenuti 
alla politica verso gli emigrali che risiedono e lavorano nella \ icina 
Confederazione, di cui il rinnovo dell’aecoido di emigrazione col 
nostro Paese, e non certamente il suo adeguamento alla politica 
vecchia unilateralmente decisa dal governo svizzero, nè è c olo una 
espressione, sia pure importante, giacche investo gli interessi o le 
aspirazioni di circa il 60 °b dei cittadini e lavoratori non svizzeri, 
o quindi è destinalo ad inscriversi corno alto decisivo verso tulli 
gli altri lavoratori, quale che sia la loro nazionalità. Tra gii cle¬ 
menti essenziali di questo processo, che vede imperniali in una va¬ 
sta c ucca azione unitaria forze politiche, sociali c culturali, ci 
preme ricordare la richiesta avanzata da autorevoli personalità 
culturali e politiche svizzere pei il riconoscimento dei dilati civili 
e politici nei confronti dei lavorntor immigrati e la crescente piev 
sionc. ne! momento in cui si avviano trattative per Tassoci.izionc 
o 1 adesione della Svizzera al MFC, nei che m imbocchi decisamente 
la strada della libera cucolazione -Iella mano d'opina e dilla af¬ 
fermazione dei principi della pania di ti al lamento econom.co c di 
diritti civili Solamente facendo prevalete questi orientamenti di¬ 
verrà possibile eliminare i poteri della polizia degli stranieri, abro¬ 
gare l’iniquo statuto degli stagionali, assicurare il dmtto agli emi¬ 
grati d) poter vivere con la propru famiglia ed i pi opri bambini, 
"aprire la via ad una convivenza civile e democratica tra vane na¬ 
zionalità e creare quindi presupposti reali per una effettiva politica, 
verso quanti intendono restare nella vicina Confederazione, di « as¬ 
similazione » e « naturalizzazione ». 

Noi chiediamo che la riunione de ila Commissione m,sta tenga 
conto di questa nuova realtà, del [accesso unitario m atto, della 
« dip emazia t vera od autentica di cui si sono falli piolagomsfi j 
Involatori, le foize dannerai che. e più vive ed ingegnale voci 
della cullili a il nos'ro governo deve Uru |K>rdonare un atteggia 
mento neghittoso e chiuso Un amento iieghithNo perche scar¬ 

samente fiducioso nella capacita dii popolo sviz/oio di ie^pingere 
la pioposta Schwarzenbach Un alle tgiamento chiuso poiché non ha 
ancoia sentlo la necessità di invelile il Fai lamento dell'esame 
dei gravi pi olitemi aperti c far pai toccare responsabilmente alla 
definizione della nostia posizione le forze sociali e politiche dei no- 
"sho Paese, 

Nicola Gallo 


Quando due anni or sono il 
signor Siero Mansholt presen¬ 
tò il suo piano di riforma del¬ 
la agricoltura del MEC riscos¬ 
se gli applausi dei conserva- 
tori. 

Il « ripensamento critico » di 
Mansholt era fondato sul co¬ 
sto insostenibile rappresenta¬ 
to per la Comunità dalla poli¬ 
tica di sostegno dei prezzi e 
sulla necessità di una svolta 
nel senso di destinare più 
mezzi alle modifiche deile 
strutture dell’agricoltura ri¬ 
spetto a quelli destinati a! so¬ 
stegno dei prezzi. 

In questo biennio si ò inve¬ 
ce andati avanti con la poli¬ 
tica di sostegno dei prezzi che 
ha raggiunto cifre astronomi¬ 
che (3000 miliardi di lire nel 
1070). Si sono completati, in 
questo periodo, i regolamenti 
per tutte le produzioni agrico¬ 
le secondo lo schema classico 
dei regolamenti precedenti. 

Non c’è quindi, nessuna ten¬ 
denza a modificare sostanzial¬ 
mente il rapporto fra spesa 
per il sostegno dei prezzi e in¬ 
vestimenti per le trasforma¬ 
zioni strutturali. 

Sta di fatto che nell’aprile 
di quest’anno, sono state pre¬ 
sentate a Bruxelles le propo¬ 
ste li direttive per l’applica¬ 
zione del Piano Mansholt. 

Uscendo dalle fumisterie e 
dalle ambiguità contenute nel¬ 
la stesura iniziale del Memo¬ 
randum Mansholt le direttive 
dicono brutalmente che cosa 
si intende fare: 

1) ridurre drasticamente le 
supcrfici coltivate cacciando 
altri 5 milioni di contadini 
dalla terra: 

2) incentivare, con eontnbu 
ti finanziari, ic aziende che 
presentano un piano triennale 
di razionalizzazione produttiva 
capace di assicurare una pro¬ 
duzione lorda vendibile supe¬ 
riore ai 10 mila dollari per 
addetto (oltre G milioni di li¬ 
re italiane). 

L'azienda da incentivare de¬ 
ve avere almeno due unità 
lavorative c un dirigente 
aziendale capace di tenere la 
contabilità. Si prescinde dalla 
estensione del terreno coltiva¬ 
to. Nel Piano Mansholt, inve¬ 
ce, si indicava una dimensione 
aziendale ottimale, si parlava 
di <r unità di produzione » ri¬ 
sultato della unificazione an¬ 
che parziale di attività di 
aziende contadine associate. 
C’era cioè, in quell’imposta¬ 
zione un certo spazio per l'as¬ 
sociazionismo contadino. Tale 
spazio nelle « direttive », ora 
presentate, viene di fatto ne¬ 
gato. 

Per quanto riguarda l’Italia, 
quello che risulta evidente è 
è che saremmo condannali 
a vedere aggravata la infe¬ 
riorità della nostra agricoltu¬ 
ra, con una accentuazione 
progressiva del deficit della 
nostra bilancia agricolo-ali- 
mentare con tutte le conse¬ 
guenze economiche e sociali 
che ne derivano. 

L’obiettivo di espellere dalla 
attività agricola altri 5 milio¬ 
ni di lavoratori investe m mo¬ 
do particolare il nostro paese. 
Siamo il paese del MEC che 
ha ancora oggi Ja più alta 
percentuale di addetti all’agri¬ 
coltura (oltre il 20 per cento 
delle forze-lavoro, ma con re¬ 
gioni che sono al di sopra del 
30 per cento). Se si tiene con¬ 
to che la Francia ha solo il 
15 per cento di forze di lavoro 
addette olla agricoltura; la 
Germania, meno del 10 e il 


Diminuiscono 
gli azionisti 
delle Società 

Sono stali forniti dati, ancora 
par/.mli. sui numero di azioni¬ 
sti delie maggiori società com¬ 
merciali italiane. Rispetto a tre 
anni fa, vj è la tendenza a una 
generale diminuzione Ciò si¬ 
gnifica: H clic il capitalo si con¬ 
centra sempre pai in poche 
mani: 2) che i possessori di ca¬ 
pitali lendono a jmestirJi in 1j- 
toh finanziari, m Italia e al- 
Testerò (obbligazioni), adagian¬ 
dosi su posizioni di rendila, c 
addirittura a comprare beni im¬ 
mobili. 

La FIAT, ad esempio è scesa 
dai 113 mila azionisti del 1967. 
a 9.) mila nei )970 E' vero che 
il pos ,es.iorc di azioni FIAT non 
ha alcuna possibilità di « con 
tare» nella società dato il pie- 
dominio assoluto della famiglia 
Agnelli e dei suoi fedeli, ma 
questa è una situazione genera¬ 
le. Anche altre importanti so¬ 
cietà private: la Generale Im¬ 
mobiliare, ad esempio, che pas¬ 
sa da 34.262 a 32 308 azionisti, 
oppure Tllalcementi (da 13 872 
a 13 000), una finanziaria del 
Gruppo Centrale come la Gene- 
rallin (da 24 321 a 18 150). e 
come l’Italpi del Gruppo Moll¬ 
icci,son ula 3) inibì a il) nula) 
La tendenza al'a i uiuzione degli 
azionisti è predente anche qu in 
do una singola società è sovp,n 
la da un boom eh pio'itli. co¬ 
me !c Assiru azioni Generali, 
scese dai M'?0 az'omsli del 
196 ai 12 358 le) 1969. 

Le aziende i Partecipazione 
sta «ale seguonc la tendenza po- 
nei ile, senza eccezione, con fe- 
not ioni più in ponenti di ridu¬ 
zione a causa della loro mag¬ 
gio, e mole. 


Belgio il 5 per cento, si com¬ 
prende che volendo raggiun¬ 
gere entro il 1980 per l'intera 
Comunità la media dell'8 per 
cento degli addetti aH'agncol- 
tura, è dall'Italia che dovreb¬ 
be venire il massimo contri¬ 
buto all'ultenore esodo dalle 
campagne. 

Questo obiettivo dovrebbe 
realizzarsi ni due modi: 

1) col pensionamento anti¬ 
cipato dei contadini che ab¬ 
bandonano la loro terra; 

2) con la creazione di posti 
di lavoro in settori extragri¬ 
coli per i più giovani espul¬ 
si dall'agricoltura. 

Per il primo punto si trat¬ 
terà di valutare il costo reale 
di una simile operazione che 
prevede 50 mila lire al mese 
di pensione a chi abbandona 
la terra all’età di 55 anni. 
Sappiamo quali sono oggi in 
Italia i livelli di pensione per i 
coltivatori diretti a 65 anni e 
il rifiuto del governo di porta¬ 
re almeno a 25.000 lire men¬ 
sili il minimo di pensione. Ve¬ 
dremo quali argomenti il no¬ 
stro governo saprà escogitare 
di fronte alla specifica realtà 
del nostro paese, per supera¬ 
re questa contraddizione. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto, la creazione di 
posti di lavoro in settori extra 
agricoli, il Piano Mansholt dice 
che debbono sorgere nelle zo¬ 
ne agricole interessate all’eso¬ 
do. Noi sappiamo come sono 
andate le cose in Italia in que¬ 
sti anni. L'esodo tumultuoso 
dalle campagne ha portato al 
la emigrazione nelle città, c 
nelle zone industriali del Nord 
e al Testerò. 

Ih conseguenza delle nuove 
direttive del MEC agricolo noi 
avremmo un'accentua/.ione di 
tutti gli squilibri territoriali 
del nostro paese. Intere re¬ 
gioni dovrebbero essere ulte¬ 
riormente svuotate c costret¬ 
te a una spaventosa degrada¬ 
zione economica e sociale che 
nessun pannicello caldo ero¬ 
gato attraverso il « fondo so¬ 
ciale » del MEC potrebbe at¬ 
tenuare. 

Il risultato complessivo sa¬ 
rebbe un’ulteriore caduta del¬ 
la percentuale delle forze-la¬ 
voro complessivamente assor¬ 
bite nell'apparato produttivo 
italiano che non sarebbe cer¬ 
tamente compensato dalle iso¬ 
le di piu alta produttività 
aziendale che si potrebbero 
creare in certe zone della no¬ 
stra agricoltura. 

Il vero mito da sfatare qui 
è quello della « produttività 
aziendale » e del « profitto 
aziendale » che il sistema mo¬ 
nopolistico estende dall’Indu¬ 
stria alla agricoltura. La 
esperienza di questi 20 anni di 
politica agraria in Italia, che 
è stata fondala su questo mi¬ 
to, ci presenta un bilancio 
estremamente fallimentare. Si 
sono utilizzati tutti gli inve¬ 
stimenti pubblici per favorire 
le grandi aziende capitalisti- 
die. Si sono accettati per bu\#- 
ni i piani di trasformazione 
presentati dai grandi proprie¬ 
tari terrieri per cacciare cen¬ 
tinaia di migliaia eh mezza¬ 
dri e coloni dalla terra Si 
sono concessi a questi agrari 
cospicui finanziamenti per at¬ 
tuare tali piani. Spesso abbia¬ 
mo assistito alla utilizzazione 
di queste somme in attivila 
speculative fuori dell’agricol¬ 
tura. Ma anche nei casi m cui 
il Piano è stato in una certa 
misura realizzato, si è tratta¬ 
to di puro e semplice inca¬ 
meramento di denaro pubblico 
da parte degli agrari che ten¬ 
dono a drenare il reddito agri¬ 
colo verso altri impieghi. Se 
si indaga nelle zone a mezza¬ 
dria e colonia dove è preval¬ 
sa questa linea, si constata 
il disastro economico e sociale 
che è stato prodotto. 

Al contrario, sono i contadi¬ 
ni coltivatori diretti die han¬ 
no realizzalo, nell'ultimo ven¬ 
tennio ic trasformazioni più 
vistose dell'agricoltura italia¬ 
na. 

Se poi passiamo alle provin¬ 
ce dove il movimento coope¬ 
rativo e associativo c partico¬ 
larmente sviluppato, assistia¬ 
mo a veri e propri miracoli 
dei lavoratori della terra. Oc¬ 
corre fare conoscere all'opi- 
mone pubblica nazionale i bi¬ 
lanci delle aziende agricole 
che ì biaccianli e i contadini 
emiliani e minaglieli conduco 
no in forme associale. Eppu¬ 
re qui, braccianti e contadi¬ 
ni hanno dovuto scontrarsi con 
il sabotaggio degli organi del 
ministero della agricoltura 
che si rifiutavano di ricono¬ 
sce! e il valore di questa esal¬ 
tante esperienza. Si sono ne¬ 
gali i finanziamenti ai collet¬ 
tivi dei braccianti per i loro 
piani di traslormnziono; si è 
ni lutato per lunghi anni il fi¬ 
nanziamento dei progetti di 
stalle sociali; si è negato ai 
mezzadri e coloni il diritto 
di presentare piani di t rasi or¬ 
inazione in contrapposizione 
alle scelto dell'agra no; si con¬ 
tinua a negare alle coopera¬ 
tive l’accesso ai mutui qua- 
lantennali per l'acquisto della 
terra. 

Pio La Torre 



Contributi 

settimanali 

Ho 49 anm di età. Come 
lavoratole dipendente nu so 
no stati applicali sul libret¬ 
to personale 750 contributi 
setti mana Ji, successivamen¬ 
te sono stalo autorizzato 
alia pi esecuzione volai,urna 
ed ho apphiato alti e 52 
marcile. 

Desidererei sapere se a 
55 anni potrò avere la pen¬ 
sione e se attualmente nn 
cornicile continualo ad ap¬ 
plicare le marche volontà- 
riamente. 

ADRIAN\ BRILLI 
Massa 


Il repulsila rontnbvtivo 
per il (butto alla pensione 
eh vecchiaia è di 7 80 contri¬ 
buti settimanali (15 anni di 
contribuzione;. 

Avendo tu versato, tra 
contributi obbligatori e vo¬ 
lontari, complessivamente 
v 802, dovrai attendere il 
raggiungimento del 55. anno 
di età per aver diritto alla 
pensione di picchiala, a me- 
nache tu non ritenga di po¬ 
tei essere riconosciuto inva¬ 
lida al lavato ai sensi di 
legge, nel qual caso potre¬ 
sti chiedere la pensione an¬ 
che subito. 

Circa la convenienza o me¬ 
no di continuare a versare 
contribuii volontari ultertor- 
mente e, comunque, non ol¬ 
tre Ut data del pensiona¬ 
mento, non avendoci tu co¬ 
municato l’importo eompfev- 
sino dei contributi da te ver¬ 
sati. né in quale settore di 
attività hai prestato la tua 
opeia, abbiamo chiesto notì¬ 
zie alla sede dell'INPS di 
Massa per ossei e in grado 
di rispondere con più esat¬ 
tezza alla tua domanda. Se- 
nonchà presso detta sede 
non sei nsullata neppure as¬ 
siemata. 

Tt preghiamo, pertanto di 
farci conoscere la sede o le 
sedi presso cui risultano co¬ 
stituite tue eventuali posi¬ 
zioni assicurative, nonché 
{'attività lavorativa a suo 
tempo da te svolta. 


Ricorso 

accolto 

Il 28 gnigno 1968, dopo es¬ 
sere stalo sottoposto a visi¬ 
ta dal medico della Sede 
dell’INPS di Catanzaro, nn 
fu revocata hi pensione di 
invalidità concessami nel 
1964. 

Notificatami la revoca, 
inoltrai ricorso, tramite 
TINCA, a) Comitato Esecu¬ 
tivo cicllTNPS in Roma. 

Poiché ho una famiglia 
numerosa (sette ligi) e mo¬ 
glie) aiutatemi! 

SALVATORE COREA 
Mesoraca (Catanzaro) 


Già liquidati 
i ratei 

U sede delì'INPK di Tra- 
pam ni data 2 luglio 1970 mi 
ha commi,calo che la pensio¬ 
ne di mia moglie, Capir ./1 Fe¬ 
lle m, c in corso di liquida- 
z.ione con decorrenza 1. di¬ 
cembre 1967. 

Mi.i moglie è deceduta il 
31 luglio 1968 e, secondo 
TINPS, nn spellerebbero solo 
sette mesi di arretrati. 

Poiché la domanda fu inol¬ 
trata il 31 maggio 1966, non 
dovrei avere diritto alla pen¬ 
sione dal l giugno 1966, vale 
a diro da' 1 del mese suc¬ 
cessivo a quello della pre¬ 
sentazione de. a domanda? 

GASPARE GALANTE 

Castellammare del Golfo 
(Trapani) 


Effettivamente ella ha at¬ 
teso un po' troppo. Tenga 
conto però che il ricorso per 
revoca di pensione richiede 
una complessa istruttoria sia 
allo scopo di effettuare ah 
accertamenti per stabilire 
se sia stala da lei riacqui¬ 
stata o meno la capacità di 
guadagno, sia per venire a 
conoscenza di altri elementi 
che necessitano alla Dire¬ 
zione generale dell’INPS ut 
Roma per istruire siffatte 
pratiche da sottoporre al¬ 
l'esame del Comitato Ese¬ 
cutivo. 

Tali elementi poi, la dire¬ 
zione gena ale dell'INPS, 
nel suo caso, ha dovuto chie¬ 
derti alla dipendente sede 
di Calamaio. 

Ci iisulla, comunque, che 
il suo rtcoiòo è stato accol¬ 
to il 2 Inolio del c.a. 

Riteniamo che se a tut- 
t'oggi la Sede deìVINPS di 
Catauzaio (Inettamente o 
tramite il Patronato INCA 
non le ha ancora fallo cono¬ 
scere il i isiiffnfo posiftno 
della sua istanza, lo farà a 
brevissima scadenza. 

Trasferimento 

Nel settembre 1969 mi so 
no trasferito da Carnate 
Osinolo (Milano) ad Ascoli 
Sainano (Foggia) Da tale 
data ad oggi (oltre !0 mesi) 
non ho piu avuto la pen¬ 
sione 

Ho sollecitato ripetute vol¬ 
te sia la Sede dell'INPS di 
Foggia che ([nella di Mila¬ 
no Qucst’ultim.i. tempo fa, 
mi comunicò che in maggio 
del co mi avrebbe liqui 
dato tutto il mio avere, Fi¬ 
no a questo momento anco¬ 
ra niente Vi prego di inte¬ 
ressarvi de) mio caso in 
quanto ho tanto Insogno. 

\ WG Et O POPOLO 

Ascoh Satnano (Foggia) 


Ci risulto che la ■>ode 1NPS 
di Milano ha quasi mante 
nulo la piomes'-a. in quanto 
amiche ni mago io, ha pion- 
veduto a trasfenro la sua 
pensione VO il. 5605J59 in 
da la 26 pi nano del c.a. 

Detta pensione è stata pre¬ 
sa m carico dalla Sede del- 
l’INPS di Fopuia nei primi 
di luglio e, poiché i paga¬ 
menti com’è nolo, rendono 
effettuati lii m es t ra i m en l e, 
non è da escludeie che lo 
IN PS di Foaoia non abbia 
fatto in tempo ad lunare 
alTUdicio posfa/e di Ascoh 
.Nati tana hi iato coi lente 
In .'al caso ella non potrà 
i iscuntoi In puma di soiteni 
Ine II mandato ini eco. re¬ 
lativo alle mei»''ihtii alie¬ 
nale h’ e staio inno lo in 
questi giorni e, pei lauto, lo 
riceverà nel più breve tem¬ 
po possibile, a menorhé a 
quest’oia ella non Labbia 
addirittura già incassato. 


Come ti abbiamo a là co¬ 
municalo con « Posta Pen¬ 
sioni » del 4 aprile del c a. 
la tua defunta maghe è sta¬ 
ta cancellata dagli eleiic/ii 
dei col (iva tori diretti fin dal 
inailo 1%4 in quanto da pii 
accertamenti è risultato che 
da tale data essa non ave¬ 
va più prestalo alcuni atti¬ 
vità lavorativa. 

L’INPS. pertanto, respin¬ 
se, a suo tempo, la doman¬ 
da di pensione inoltrata da 
tua moglie in quanto in suo 
favore risultavano accredita¬ 
ti solo 3/8 cor tributi m luo¬ 
go di 520 p. ni lo stesso tem¬ 
po, l’autorizzò alla prosecu¬ 
zione vnlontar\a dal 4 giugno 
Con i contributi Polon¬ 
ia» i versati dopo fole dota, 
tuo moglie raggiunse it dirit¬ 
to a pensione soltanto il 22 
novembre 1997' sicché Ja de¬ 
correnza della pensione stes¬ 
sa è stata fissala al 1 di; 
cambre 1%7, cala a dire, dal 
1, del mese successivo a 
quello del ragg*uno»menfo de! 
requisito coni ri bufino 

Ci risulta clip i ratei ar¬ 
retrati della pensione sono 
s pi*i Olà N'oorP’G e ,,,7 l 
prossimi giorni la pra f, ea 
sarà trasmessa al Cantra E- 
leiironico deinVPS in Roma 
per le rituali operazioni di 
controllo dono d- che verrò 
restituita alla sede dell'INPS 
di Trapani che prima di a- 
mettere il mandato, dorrà, 
oimiamertfp, a norma delle 
vìgenti disposizioni, chiederti 
la documentazione idonea a 
stabilire quali sono gli ere¬ 
di arditi diritto alla riscos¬ 
sione. 


F3 insufficiente 
lo stato 
di invalidità 

Il compagno Corianlim Ru¬ 
fino il 25 novembre 1968 fe¬ 
ce ricorso all’INPS perchè 
gli era stata negata la pen¬ 
sione dj invalidità. Mi ri¬ 
volgo a «Posta Pensioni» 
in quanto, non solo è tra¬ 
scorso svariato tempo dalla 
domanda, ma soprattutto per¬ 
chè trattasi di persona in 
stato di assoluta necessità 
e che per le sue disagiate 
condizioni di salute non può 
lavoralo. 

INSERTI REMO 
Segretario della Sezione PCI 
di S. Maria degli Angeli 
Assist 


Risulta e/fettiramente che 
il signor Costantini ha inol¬ 
trato domasda di pensione di 
inualidifà. come orfitgano. i! 
25 novembre 1968 Detta do¬ 
manda è siala respinta il J6 
gennaio 19)9, perché il Co¬ 
stantini noi *' «tato rirono- 
sciuic up'e'idfi al lavoro ai 
sensi di legge. 

A seguito ricorso inoltrato 
il 10 febbraio 1909. la sede 
dell'INPS di Perugia il 18 a* 
posto dello stesso anno ha 
sottoposto il Costantini a Di¬ 
sila collegiale, Disila che è 
risultata negotiva con pa¬ 
rere concorde de! medico del 
Patronato e di quello del- 
l’INPS 

La Sede dell'INPS di Pe¬ 
rugia. prima m trasmettere 
ii ricorso al Coni doto Ese¬ 
cutivo in Roma per la de¬ 
cisione de/m il ira ha consta¬ 
talo che m (arme dell’in¬ 
teressato ns'/’fano accredi¬ 
tati n. 181 contribuii setti- 
manali in luogo di 260 (mini¬ 
mo pi-cristo per d diritto a 
pensione di invalidità) il che 
mene a preeludei gli in ma- 
meta assoluta la possibilità 
di ottenere la pensione nel¬ 
la gestione ari io ulna, anche 
se riconosciuto urna lido. Per 
tale motivo la sede stessa 
fio inviofo ugualmente la 
pratica di rieoi so alla Di; 
renani’ gene»ale dell’INPS 
in Roma, perchè sta presa 
m esame non aio nella Ge¬ 
stione arfirpani. ma nell’as- 
sicura none facoltativa (pre¬ 
via tu tifica delia dclennuio* 
none all’infe-essafo) are 
invece i contributi persali so¬ 
no sr dir lenti al diritto a 
|H»t»s*a io di *u va lidi là seni- 
preche. beninteso, la invali¬ 
dità i enea tieonosemfa. 

Affi il mente il nroiso di 
che 1 attesi è all’esame dei 
comtn tenti uffici della Dire¬ 
zione umerale dell’INPS per 
il successivo inoltre al Co- 
urtato Esecutivo eoe deci¬ 
derà in maniera definitiva 
in se,le amministrativa. 

Ci e doveroso fati» pre¬ 
sente che non nuli tomo er¬ 
rassi! i siici a ma in un esito 
favai evale de! ricorso, in 
rpiaiif-' d nur »e del medico 
del Pifroumn ed >! pai ero 
de! medico dell’INPS. en¬ 
fiami' 1 evdeunano che lo 
stato di invnhd’là del signor 
Costa' finì non è sufficiente 
ad attribuirgli lo pensione. 

A cura di F. Vltenl 
















l'Unità / sabato 19 settembre 1970 


Angosciate ricerche del giornalista <MF«0ra» rapito due giorni fa a Palermo 

Da tem po era perseguitato dalla mafia 

Pochi dubbi ormai sui mandanti dei sequestro - Le inchieste di De Mauro sul fenomeno mafioso e Cosa Nostra avevano più volte spinto i personaggi colpiti a farsi vivi con minacce 
precise - La sua auto ritrovata abbandonata al centro della città - Fra giorni avrebbe dovuto seguire il processo dell'appello contro le cosche di Raffadali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 

Due lunghissimi angosciosi giorni trascoisi inutilmente, «Inoliali» senza 
clic uno spiraglio si sia aiuola apeito sulla nmtcìmsa e infilile tante seompaisa 
di Maino De Marno, il gionialisfa del quotidiano «LOia» ili Palei ino acquosità 

to (oimai non umane alcun maigine ili dubbio) mneoledi som \etso le 2110 ri ivaoti alla 
piopria abitazione sotto gli occhi ipnan della figlia i del rubilo geni io Seque,hato di clu’ 
perche 7 Sono gli interiogativi ai quali polizia e calatomeli stanno un ano tentando di due 
una nsposta sulla base di I —--- 
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Emigrato sardo a Milano 




elementi preci**! di giudi/io 
di fatti concreti che mancano 
totalmente Unico «reperto» 
e lappresentato da! ritrova 
mento — alle 22 (b di ieri — 
dell auto del giornalista paler 
rollano sei vita ai rapitoli per 
rapalo e allontanarsi dal luogo 
del misfatto Tioppo poco per 
gli investigatori che hanno esa 
minato mmu7iosamente la vet 
tuia senza tuttavia neanche 
riuscire a determinare Ima 
in cui e stata abbandonata in 
una stiada nei pressi del cen 
tio cittadino 

\Ia e piopuo quest assolu 



Mauro De Mauro 


Rinviato 
il processo 
delle «opere 
fantasma » 

Il pi ocesso per le « sovven 
7iom fantasma » agli enti li 
nei si è arenato alla prima 
udienza ed oia se ne npar 
lera il 9 ottobie Causa del 
rinvio una megolarila foi 
male che ha costi etto i giu 
dici della IV sezione (piesi 
dente Testi) a sospendere il 
pi ocesso in attesa che la 
nullità sia sanata 
I udienza di icn è dui ala 
poco piu di due oie Nume 
ìosi posti vuoti nelle panche 
useivate ai vmtmove impu 
tati pei lo piu tutti agenti 
e impicsari teatiah e fun 
zionau del lunsmo e spet 
Incoio Secondo 1 accusa de 
vono rispondere di reati qua 
li il falso e la truffa ai dan 
ni dello Stato che peio non 
si e costituito pai te civile 
decisione questa che ha sol 
levato pesanti critiche 

La truffa e di conseguen 
za il falso negli atti consi 
sterebbe nel fatto che nume 
ìosi impiesan avrebbero pei 
copilo somme di donai o elm 
gite dal mimsteio ì titolo 
di sovvenzione pei spett.acoli 
linci che non saiebbeio mai 
stati allestiti 

Della nullità ci si e accolli 
quando c si ito fatto 1 anpol 

10 dogli imputali ha i quali 
figurano 1 c\ direttore gene 
nlc del ministero dello Spet 
tacolo rmi7 De Rnse e il 
suo piedccessoic Nicola De 
Pino Uno dogli accusati 
Cesoie Mei non eia infatti 
stato citato Sulla questione 

11 inno pollato numerosi di 
fuisoii lia i quali Enzo P u 
t< Adolfo Gatti e Giuliano 
\ assalii pei far pi esente che 
li caso di apeituia di isti ut 
Uria dibattimentale il prò 
cosso si sai ebbe svolto già 
un una nullità che poteva 
essere sollevata m quilsiasi 
n omento bloccando tutto il 
processo 


Sciopero 
delle hostess 


Dalle 9 alle 16 h inno scio 
petalo t 1000 assistenti di 
volo (hostess c stcvvaicl) del 
1 \litalia in seguito alla ìot 
tuia delle trattitive tendenti 
a migliorare le condizioni di 
impiego del personale sut 
nuov i ìuu « Jumbo (« Bo 
cmg 74? ») l a pone Ime 
all issunzione di pei sonale 
con conti atti a tei mine 
Le oig imzzaz olii smeli 
c ili degli assistenti di volo 
(SWVCO CISl c \N w 
CGtI) — aflci n i un conni 
me ito — nel denunci ile 1 il 
t( j „i untnlo dell \hl i'n -,i i 
veniente lesivo degli i itti essi 
tic) lavoi dori citila ci egon i 
li inno deciso di coutil mie le 
a/u u di sciopero Min ili ic 
eoe i multo delle luo u 
atueslc > 


ta mancanza di indizi che la 
scia pensale — e in td senso 
sembra orientata la polizia - 
a una tappi esigila mafiosa 
compiuta a fi ed do organizza 
ta nei minimi particolai ì o per 
icgolaie un vecchio conto o 
pei interi impera le licei che 
di qualche pisti L del resto 
assai significativa in proposito 
1 imposta/i»nn che della vi 
cenda ha dato la stessa IV 
quando pillando della scom 
paisa di De Mauro ha fitto 
un preciso rifenmento alla 
specializzazione o~in( ìpale del 
la sua attinta giornalistica 
«aveva svolto inchieste sulla 
mafia *• 

De Mauro e infatti uno dei 
piu attenti e infoi mati croni 
sti del fenomeno m ifioso Ih 
svolto diveise nrhiest** sul 
meicato si eia mteiessalo 
sempre pei i) giornale I Ora 
del traffico della draga t del i 
ìappoito ha ì trafficanti si 
cili ini e quelli ammcaii di 
Cosa Nostia 

E stato lui a seguile a Iec 
ce il processo contro la mafia 1 
di Raffadali quella pei inten 
dei si dell omicidio del capo 
della Mobile eh Agugento Ca 
laido Tandov II plesso d ap 
pello si svolgeia a Palei mo 
piopuo il 28 di questo mese 
e a seguii lo su ebbe stato 
ceitamente De Mauro 

Nell edizione di questa seia 
il quotidiano L Ora ncoich un 
episodio significativo al tem 
po delle indagini del delitto 
'Iandoy De Mauro eia partito 
alla volta di Agugento per m 
controre un « peisonaggio » 
implicato in qualche modo nel 

I omicidio del comm issai io clic 
avi ebbe dovuto fornii gli delle 
uvelanoni Al suo arrivo ad 
Agugento venne bloccalo dal 
eoi rispondente locale del gioì 
naie che gli comunico di ave 
te ricevuto una telefonata mi 
nacciosa che era stata fatta 
anche alla ì ed azione palerai ì 
tana del giornale e che gli 
intimava di tornarsene indie 
tro e di lasciai pei deic 1 m 
contro La stessa telefonata si 
seppe poi ero slata fatta alla 
moglie di De Mauro 

Dee infine un altro episodio 
citato dall Ohi che menta di 
essere ncoidato Qualche me 
se fa De Mauro conveisando 
di mafia con un giornalista 
venuto da Roma pei un inchie 
sta gli aveva confidato «Ce 
qualcuno che ha qualche an 
no mi paté nel 197 5 quando 
usala di gale)a Iriderà di far 
mi la pelle » Disse anche il 
nome del mafioso in questio 
ne ma il giornalista romano 
non e in giado di rieoi darselo 

II mafioso di cui pai lava De 
Mauro e ancona in galero o e 
già uscito come gian pai te dei 
suoi compari 7 

Purtroppo sulla sua sorte 
mano man 0 che passano le 
oro si e portati a pensare al 
peggio La polizia sta setac 
ciancio Palermo angolo pei 
angolo quartiere pei quaitie 
ìe nella speronza di trovale 
un minimo indizio pai tendo dal 
unvemmento della vet lui a A 
che oro e stata abbmdonaU 
dai mpitoii 7 b pensabile che 
questi si siano a\ ventai dti in 
pano giorno a boi do di uni 
volturo segnai ita a tutti gli 
agenti di polizia italiani 7 \ 
meno che la macchina che e 
stata abbandonata — come 
sembro dopo lb oie dal se 
questio — non sia stata ria 
scosta in qualche garage dii 
paraggi L questa una eneo 
stanza assai impoi tante che la 
polizia sta cercando di appu 
raro Ma De Mauro poti ebbe 
anche essere stato trasborda 
to in un a Iti a auto — cosa as 
sai probabile — e poi tato fuo 
il citta 

Come si vede a due giorni 
di distanz i dalla sua scompai 
sa non ci sono ancoro che m 
terrogativi 

Alla ieduzione del giornale 
LOia continuano a giungete 
messaggi di solida itela II 
consiglio regionale dell Oidme 
du gioì udisti hi un documen 
to approvalo stamane dice 
< Si attende che le foi/e del 
I ordine nell espletamento dei 
loro compiti a tutela dell i li 
beltà e della sicuiez7<\ di tutti 
ì cittadini riescano sollecita 
niente a fu luce sul ciudelc 
episodio che ha colpito un 
giornalista prolungando a Pa 
leimo la mai interrotta catelli 
delle violenze di stile m dioso 
che tui bano gl a veniente la co 
scienza civile della citta di 
nanza » 

L d senatoie Simone Gatto 
membro della Commissione an 
timafìi rilevando la gtavita 
dell episodio (finoro ha det 
to 1 esponente della smisti i iti 
dipendente gli atti d intimi 
dizione contro la stampi 
schierata conilo li mdn e I 
malcostume non ei mo mai 
ai i iv ati a tanto) ha coiv luso 
« Esigiamo fin di ora che si 
colpisca d male all i ì telici e 
. senza i iguaixlo per nessuno » 
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4 in unii 
volta 

| e senza j 1 
nessuna N 


Parlo quadrigemino a 
Roma La signora Anita Bolli 
m Luzzi, 37 anni, già madre 
di quattro figli, ha dato alla 
luce la notte scorsa tre fem 
n nuccc e un maschietto Le 
condlz onì dei neonati e della 
madre sono buone li padre 
Ezio Luzzi, 42 anni, un tale 
gnome di Cave, un paesino 
vicino la Capitale, ha dichla 
rato « O io aspettavamo 
I medici avevano detto che 
il parto di Anita sarebbe sta 
to pluri junellare Ma è stata 
lo stesso una beila emo 
zione » 

I piccini sono nati nella 
prima clinica ostetrica della 
Università di Roma Pesano 
rispettivamente 1650, 1750, 
1850 el430 grammi 

GII altri quattro figli del 
Luzzi si chiamano Saverlo 
di 12, Lorella di 10, Paola 
di 7 c Adriano di 3 anni 

L'avvenimento dell'altra 
notte, di cuJ è stata prota 
gonlsta la moglie del fale 
gname segue a un mese di 
tempo l'eccezionale parto 
della signora Luzzltelll Pe 
troni che, dopo una cura con 
tro la sterilità vide nascere 
sei gemelli (che morirono 
uno dopo l'altro) 

La mamma dei quattro ge 
mellt dell'altra notte non si 
è invece sottoposta a nessuna 
cura a base di ormoni 


I funerali a Milano 



Sospetlo rapitore di Manca 

ARRESTATO 
ALLA MACCHIA 
DOPO IL 
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SESTO SAN GIOVANNI 18 
Un opeiaio di 29 anni Antonello Mina spo 
s.Uo e pache di due ligli è svenuto per la 
fame in mez/o alla stiada a San Mommo a] 
Lamino una fia/ione alle poite di Milano 
Tornava a casa dall ospedale di Niguaida 
do\e ogni gioì no si devo lecate per controlli 
da quando nel giugno scoi so il piede smisti o 
gli venne amputato dagli ingianaggi di un 
lidio ti asportatole al quale tavolava piesso 
la ditta « Manuli » di Cotogno 

I aito tu riattaccalo allopeiaio con un 
complicato intervento ma finora il Mina non 
c i ruscito a uotteneie un noi male uso della 
gamba tanto che e cospetto ad usare lo 
stampelle 

Con queste e servendosi di tie mez7i pub 
blici all andata e al ntoino egli affidila 
ogni giorno il viaggio Imo all ospedale E 
oggi, dopo questo quotidiano cnlvaiin il Mula 
si è accasciato a tetra senza conoscenza 
sfinito dalla fame e dagli stenti 

Venuto dalla Sardegna in ceica di lavoio 
Antonello Mura era stato fra quelli Jre si 
reputano fortunati di trovarlo rapidamente 
Ci a infatti stato assunto come opeiaio alla 
Manuli e con d suo lacoio manteneva la 
moglie Rachele Servello di 29 anni e i due 
piccoli Preiluigi di tre anni e Groigio di 18 
mesi 

Por I incidente c I invalidila Pei sopiav 
viveie lui e la famiglia 30 000 Ine mensili 
dagli enti mutualistici e altre 15 000 di as 
segni tamiliau dalla ditta plesso la quale 
I infortunio avvenne poco piu di diecimila 
Ine a persona pei pagaie I rflitto mangiale 
vestasi 

la moglie nonostante il calicò di lasoio 
costituito dai due bambini piccoli avera 
ceicato di tiovaie un posto come inscurente 
al comune di Cologno Non è stata assuiit ì 
perche analfabeta Cosi oggi nella zoili in 
dustnale della «glande Milano» un opeiaio 
è svenuto di fame per la sliada 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 18 

Gonano Pnas 97 anni di professione ven 
ditole ambulante alla macchia dalla line del 
1968 colpito da mandato di cattuia per II 
sequestro dell mgcgnei Boschetti e indiziato 
anche per il reccnle sequestro del giovane 
possidente Antioco Manca e stato cattuinto 
stamane da una pattuglia della squadia mo 
bile di Nuoio 

La cattili a del latitante e a\renula veiso 
|p ore 8 nella zona di Lococ tia Oigosolo o 
Nuoio ad appena due clulomepi dal capo 
luogo batbatieino 

Co un collegamento tra il 11 lascio del Man 
ca e I arresto del Pnas 7 Gli inquirenti non 
si pronunciano ufi ruralmente, ma tra le righe 
fanno capile che il legame Pa ì due casi 
esiste II commerciante nuorese 6 caduto in 
trappola a seguito di una «soffiata» 

Una pattuglia della Mobile si è così pie 
sentala a colpo sauro m una zona di mon 
tagna 'luccrnu lai Pa (itti lentischi npo 
sara il bandito II bngadieie Oilu ha ano 
stato in un macchione due scarponi Si e 
arvicinato Quando il poliziotto eia a poco 
meno di un melio di distanza il bandito gli 
e balzato conilo Aimato di fucile da caccia 
calibio 16 a canne mozze Gonano Pnas non 
ha tuttavia puntato lamia Si e limitato a 
Ulti api elidei e una fui iosa colluttazione col 
bi igadieie 

Costui ha arato peto il tempo di arreitnt 
i piopn uomini che sono accolsi subito sul 
posto iiustendo a irnmoblli/zaio 1 uomo 

C.onaiio Pnas si por a oia negli uffici della 
questui a di Nuoio doro rione sottoposto a 
continui inteiiogalon Nella laida mattinali 
e giunto Antioco Manca pei un confionto 

Al latitante cattiti alo vengono in pai Uco 
Ine chiesti cluaumcnp enei la consideri' 
volo somma clic gli e stala t invenula nelle 
lasche dei pantaloni 650 000 lire 


Folla attorno 
al feretro di 
Maria Angeloni 


S OLO PER U NA E LITE DI R I CCHI BORGHES I LAVOR A LA SACRA ROTA 

I «colti» divorziano in latino 

Le sottigliezze e i sofismi del codice canonico richiedono il supporto di una smaliziata preparazione per spuntarla da¬ 
vanti ai tribunali ecclesiastici - Perchè il «divorzio in italiano» • Le ipocrisie della « riserva mentale» giustificano 
la metà degli annullamenti - Differenze fondamentali con la legge Fortuna - Basiini - Spagnoli: alimenti, figli e pensione 



MILANO 18 

Una lodi di compagni di 
donine i itici e di antif «osti 
ha puleupato nel ponitiigu<’ 
di iggi i Mil mo u fune! ili 
di Mini Lluia Angeloni la 
gin iih mtifiscisti milanesi 
li UH" munte molti ad Vieni 
ic( mio i un litro isponuiU 
deli» udisti n /1 greci lo 
stu k nlc I sikui is 
Ln lento silenzi )so corlto 


sul quale spiccavano diane 
di bandiera rosse e pillilo 
dal puzzale dii cimitero mo 
numi ntale r i {4 languido i ba 
slmili di Polli Volti do\c c 
stili unirti Ir comminimi 
/ioni 

Mi Imi Mirinoli la celebre 
ittiicc noe i >ggi itti\ ì ni 
le fili dell opposizione dii dit 
t ìtui » di 1 < uni Ih h ì pi » 

| nunciaU) in greco un bit\e 


(lise )t o poche punii i con 
fem a di un impegno di lotti 
antifascisti (In \ i u itili fino 
ili i \ iltoi 11 ( onu c ut uh» \ 

gin i — li \ ditto ti i l liti > 
la Miteuoi i idi spi uh n 
do li tu ng mi//ìziom ddh 
Ri*' sten/ i mi tiov ) qui pi 1 
s dm ni dii rampigli! m»n 
clic lutili) diti li lo > \ il i 
pi 1 1 li m ìc t i/i i in ( tu i 
Hi parlato an hi un csp> 


kl movimi nto stuckn 
I I III) pusilli! u lu 
» spemi irti li I PC 1 ck I 
I di i h ìd u ili di I 
I I gl )\ tlll Kì ili li del 
J cidi \\P c di liti 1 
i ni i i oi „ i izz i/iom di 
i ichi c mulini isti 
Violo vie lini Ma 
c 11 li on il il li litio 
i >\ ine i i uh t li ijj 
i e si mip u i ìd Viene 


« Ma pei chè volete proprio 
il divoizlo 7 La Santa Sede 
è diventata già di manica lai 
ga con gli annullamenti e le 
dispense, poti ebbe allargalo l 
casi porre limedio ad altri 
matrimoni naufragati In 
fondo è lo stesso annulla 
mento o divorzio che diffe 
renza c’ò? » Ha ragione que 
sto nostro amico cattolico che 
ha giustificato così la sua op 
posizione al divoralo «idom 
blando una possibilità di ve 
nlie a patti Vediamo 
Fmoift nella nostro Repub 
blica e ammesso solo 11 « di 
voi zio in latino» (quello della 
Chiesa che naturolmentc 
ignora tutti coloro che non 
Iranno controtto nozze religio 
se) Se il voto di ottobre del 
Senato saià positivo avremo 
finalmente anche il « divorzio 
in italiano », uguale pei tutti 
Il « divoralo ecclesiastico» 
Infatti, è di ciane non solo 
pei chè è alla poi tata delle 
ben fomite tasche di una ri 
stretta élite di « assi del de 
naro », ma soprattutto perchè 
disciimlna anche culturalmen 
te 1 ceti non « addotti inatt » 
Ci spieghiamo subito Tutto 11 
meccanismo degli annulla 
menti e delle dispense richie¬ 
de sottili sofismi e ai ti fu ì 
che solo una sapienza giundl 
ca millenaria può pndioneg 
gì ne Liniero codice canoni 
co e scntto in latino 'ci ri 
torna in mente il latmon m 
di don Abbondio per infumi 
chiara Renzo nel celebra io 
manzo del Manzoni) e di P 
vengono tratte le scappatoie 
pei sciogliere un miti intorno 
chi non può esseie ribbei 
ciato con la colla dei formi 
Iismi legali 

Ma il liceo e il povero il 
boighese che ha avuto ui a 
cultura raffinala e l operaio 
il contadino il modesto unpie 
goto non sono ncllv stc s*ni 
condizione non hanno le me 
destine chance* di fronte ai 
ti ibunali ecclesiastici 
Salve Mauro Melimi espo 
nente della LID « Ben diffidi 
mente una pei sona semplice 
poco colta male allentata su 
complessi e sottili problemi 
canonistici riuscnà ad espi l 
mere le sue raqiom ai pittaii 
c ui doacbbe chietine il qia 
fiato patiocimo ah ai locato 
al giudice ecclesiastico » 
Secon lo il dmtto c manico 
so uno degli sposi conti le il 
mali intorno con 1 intei rione 
(anche non manifestata) di 


escludere 1 indissolubilità del 
vincolo, o il bonutn prolis, il 
matiimonio è nullo Nel 1966 
il 48 4% delle sentenze di an 
nullamento trasmesse dal Tri 
bunale della Signatura Aposto 
lica alle Coiti d'Appello Italia 
ne per la esecutività recavano 
trai motivi di nullità la riser 
va mentale Rimuginate voi 
se una pei sona di modesta 
foi inazione culturale (imputa 
fa o testimone al processo) 
polla utilmente sostenera di 
iva avuto questo tipo di il 
seri a Basta una domanda 
appena insidiosa (c 1 tei mini 
latini vi abbondano) pei di 
sol ionia) e o confondeie 1 intc 
lessato 

Ma siccome poti omino solle 
vaici Incensa di scaisa infor 
inazione e di contusione nello 
acconi! nare lo annullamento 
ecclesiastico al divorzio civile 
(due Latti che 1 canonisti so 
stengono diversi) analizziamo 
la differenza teoijco e prati 
ca tra questi due modi di 
scioglici e 11 matrimonio 

Il divo)zio è la constatarlo 
ne e la ratifica di ima unione 
coniugale fallita in modo de 
fmitivo E' la legisti azione di 
una realta chiara ed inequi 
vocabile oltie tutto senza ipo 
cnsie L annullamento invece 
è basato su una finzione un 
matiimonio annullato infatti 
non è mal esistito secondo «U 
ni rigogoli dei c monisti Un 
uomo c una donna sono stati 
insieme poniamo pei venti 
anni hanno avuto tre figli Be 
ne se il matlimonio viene an 
nuli nto è come se i due non 
si fossero mai visti' 

Le conseguenze si ricavano 
f icilmente D il) annullamento 
non nascono obblighi giuildlcl 
li manto non è tenuto n foi 
ni io gli alimenti alla moglie 
Accado pei ciò che solitameli 
te cc solo una sistemazione 
«sottobanco» chi vuol sepn 
raisi dà all altro coniugo una 
liuto ricompensa a titolo gì i 
zioso I figli inoltro nati dnJ 
mal limonio dichiarato nullo 


conservano lo stato di figli le 
gì Itimi solo se almeno uno del 
genitoii abbia contratto il ma 
tiimomo m buona fedo, Jgno 
rondo cioè la causa di nulli 
ta Se invece entrambi erano 
m mala fede 1 figli perdono 

10 stalo di figli legittimi e di 
vengono figli naturali ricono 
senili da entrambi i genitali 
Ci vuole ben altro che la boi 
sa rotoiJca piccolo boighese e 
antidnoiristR di un giornale 
fascista della capitale (che ha 
scntto che «sulle ginocchia 
delle mirti ì si foi mano le un 
rioni ») pei una giusta e mo 
duna disciplina dei rappoiti 
di famiglia nel nostro paese' 

Al contrailo 11 coniuge che 
ottenà il divorzio ha lobbll 
go di provvedere al sostenta 
mento dell’altro (che non pas 
si a nuove nozze) Ln quota 
stabilita dal tribunale vorrà 
conisposta dilettamente dal 
datole di lavoro del coniuge 
obbligato e non sarà lasciata 
piu nll iniziativa del separa 
to I figli restano sempre le¬ 
gittimi 

Ed infine la pensiono Vo 
diamole le leggi Nel regima 
attuale il coniuge separato 
pei sua colpa mn ha di 
ulto a questo beneficio Con 
la legge che istituisce il di 
voi no in cui si prescinde 
dall icceitomento dello colpa 

11 tiibunak può disporre eh# 
ima quota di pensione di re* 
voi sibiliti venga assegnata al* 
1 e\ moglie non risposata o al 
figli mmon 

Ed allora è davvero cosi ca¬ 
tastrofica a legge sul divor¬ 
zio? E il «divoralo in latino» 
o «in italiano» sarebbe la 
stessa cosa? Non crediamo 
pi ciprio che abbia ragione II 
nostro amico cattolico 

Giulio Borre!» 
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Mentre la stampa francese rileva l'importanza delle dichiarazioni di Thin Binh 

Washington in grande imbarazzo 
per le nuove proposte vietnamite 

li « Figaro » porlo addirittura di sgomento do porte di certi osservatori cui è stato dimostrato che la 
conferenza di Parigi poteva servire per negoziare - Le risposte negativo degli USA e dei fantocci di Saigon 


ARMI DI SAIGON A LON NOL 

Una delegazione militare di Saigon ha consegnato Ieri al re 
girne fantoccio cambogiano una Imprecata quantità di armi 
e munizioni «SI tratta — scrive l'AP — di materiale bellico 
fornito Indirettamente dagli Stati Uniti In aggiunti agli aiutt 
militari per un valore di 40 milioni di dolhrl promessi alla 
Cambogia per l'esercizio finanziarlo in corso» Lo stesso co 
mando USA a Saigon Infine, ha annuncilo « Il prestito» alla 
Cambogia di elicotteri e aerei C-47 con equipaggi di mercenari 
sudvietnamlh I nuovi aiuti ameilcanl sono giunti al regime 
di Lon Noi all'Indomani del clamoroso fallimento della « gran 
de offensiva » che avrebbe dovuto riaprire al traffico la strada 
tra Phnom Penh e Kompong Thom Nel Vietnam del Sud gli 
americani hanno compiuto numerosi bombardamenti t B 52 
si sono accaniti soprattutto Intorno alla base del regime fan 
toccio denominata «0' Rellly », assediata da cinque settimane, 
e nella vallo di A Schau Nella telefoto A New York una 
manifestazione della associazione popolare antimperialista 
americana Parla Robert Schur, che è stato a capo di una 
delegazione che ha visitato recentemente la RDV e la Corea 
del Nord 


Limitato a due province di frontiera 

Accordo URSS-Cina 
su commerci 

£' la quarta « trattativa minore » che si è 
potuta realizzare in questi ultimi mesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 18 

Le « piccole trattative » so 
vietico cinesi per regolarizzi 
re e contabilizzale il comma 
ciò nelle zone di frontiera di 
Kabarosk dell Amur e del 
Primorski si sono concluse 
oggi positivamente Gli incon 
tri che si sono svolti fi a 1 
tappi esentanti delle Unioni 
delle cooperative di consumo 
sovietiche e delle paiallele or 
ganizzazioni commerciali cine 
si erano iniziati a Kabarosk 
lo scorso 18 agosto esatta 
mente cioè trenta giorni or 
sono Da parte sovietica non 
sono stati fomiti paiticolaii 
sull accoido che — non impoi 
tante in sè giacché uguarda 
soltanto come abbiamo det 
to il traffico commeiciale lun 
go le zone di fionllera — è 
però senza dubbio indicativo 
insieme al recente accoido in 
tervenuto fra i due paesi per 

10 scambio degli ambasciatoli 
del miglioi amento interventi 
to nelle ì dazioni fi a i duo 
paesi 

I commentatori politici di 
Mosca mettono in parttcolaie 
nlievo il fatto che se le trat¬ 
tative di Kabaiosk hanno po 
tuto conclude! si nello spazio 
di un solo mese ciò signifl 
ca che dalle due pai ti si è 
Involato sin dall Inizio con la 
precisa intenzione di ì aggi un 
gei e un acconto in una mi 
teria che riguarda di fatto 
uno dei pi obli mi chine dei 
ì apporti - M de' 

11 noimalizz ì/ione et ili si 
Unzione nelle /onL piu diffi 
cili della lunga frontien c 
no sovietica Si f i anche os 
sei vai e che gli intontii di 
Kabaiosk hanno avuto luogo 
menti e fi a Ja stampa dei due 
paesi è in coi so una vivace 
polemica politica attorno ai 
temi del tiattato sovietico te 
desco occidentale che, come 


si sa ha fornito lo spunto 
ai giornali di Pechino p er 
nuovi violenti att icchi alla 
polìtica estera sovietica su 
scitando piopiio Ieri la dura 
lisposta del settimanale di 
Mosca Tempi Nuovi 
La concomitanza fra questi 
nuovi episodi di polemica po 
litica e ideologica e 1 awenu 
to raggiungimento di accor 
di paiziali dimostra che la 
situazione fi a i due piesi so 
cialisH è tuttora assai già 
ve e complessa ma che da 
quando è stato deciso lo scor 
so anno (con 1 Incontro fi a 
Kossighin e Ciu Fn lai) di 
Imboccale la uà della tratta 
tiva alcuni passi avanti so 
no stati effettivamente com 
piuti Sono infatti ormai piu 
d uno gli accordi minori che 
si e potuto leilizzaie in que 
sti ultimi mesi essi ìiguai 
dino in paiticolaie i proble 
mi della navigazione nei fiu 
nu di fiontieia delle comuni 
elioni fe no vi ai le atti iveiso 
la Mongolia (accoidi di Ka 
barosk e di Ulan Batoi) e In 
fu e della noi malizzazione del 
le lelaziont diplomatiche a li 
vello di ambisolatoli 
Modesti multati sono stati 
ottenuti invece fino ad oggi 
nello ti ittative globali in cor 
so a Pechino fi a le due de 
legazioni governative Breznev 
hi detto ìecontemenle che 
questi incontn « piocedono 
lentamente > nbadenlo clic 
da pai te sovietica si fn di 
tutto pei « M ovai e una solu 
zinne ìccettabile alle due par 
ti » Di patte cinese non è 
stato ini un espi esso nessun 
giudizio sugli ncotUrl che se 
conci j vme informazioni 

smbbeio peiò enti iti dopo 
il colpo di stito e successi 
lamento Jinteivento un erica 
no in Cambogii in una fa 
so nuova 

a. g. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI IR 

I e nuove pioposte pi esenta 
te ieri alla 88i seduta delti 
conferenza di Parigi lai nu 
lustro degli esteri del Giver 
no iivolu/ionano pio visouo 
del Vietnam del Sud hanno 
evidentemente colto di sotpie 
sa sia Washington chi i su u 
vassalli di Saigon se c veio 
che ad una cosi nett mani 
festa7ione di buona volontà 
accompagnata da una gianle 
chiaie/za politica militare 
Je due capitali non hanno sa 
pulo fare meglio che i espm 
gere le concessioni del GRP 
senza nemmeno prendere il 
tempo di esaminarle in mo 
do appiofondilo 

In realtà concedendo agl 
aggressori americani oltre no 
ve mesi pei varate un piano 
di sgombrio e dichiarandosi 
disposti in caso di accettazio 
ne della data del 80 giugno 
1971 ad un « cessate il fuo 
co » de facto a partire da que 
sta accettazione i diligenti 
del GRP hanno messo Nixon 
con le spalle al mino di fron 
te ili opinione pubblici ame 
ncana e mondiale 

Meglio ancora abbinando al 
pioblema del cesiate il fuoco 
quell della Jibet azione dei 
piigioim.ii — ricotdiamo che 
il GRP ptevedeva la soluzio 
ne di que to pioblema come 
uno degli clementi del ìegola 
mento finale — il Governr ri 
volu/ionmo piovvisono tocca 
un tasto estiemamente deiica 
to pei 1 ammimsti azione sta 
tumtense che saià costretta a 
spiegaie alle famiglie dei pia 
giomen di gueu a peichè que 
sta pugioma deve piolungai 
si nel tempo 

Questo pei quanto riguaida 
gli Stati Uniti 

Pei quanto uguarda Saigon 
lo pioposte del GRP non sono 
mono inlt lessanti e meno 
« pie occupanti » Pai tendo da 
una analisi concita delle foi 
ze anliamencine otnm esi 
stenti in tutto il Vietnam del 
Sud e di quelle costi ette ad 
emigrale por sfuggile alle 
pelsecu/iom del logime saigo 
nesc ì cingenti del C RP si 
sono diclini ali pionli i nego 
zi uè la pace interna con lut 
te queste foi/c e pcisino con 
gli attuali amministiatou di 
Saigon ad esclusione della so 
la triade maggiormente com 
pi omessa con gli invasoli 
Questa offerta aggiavando lo 
isolamento di Thieu Ky e 
Khiem ne spiega 1 iraconda 
reazione « I vietcong — na 
detto Saigon — non hanno ncs 
sun diritto di decidete della 
foi inazione del nostio go 
verno » 

Mi il punto e piopno qui 
e Le Monde uleva stasela in 
un suo efficace editonale di 
commento che se i diligenti 
del Governo uvoluzionauo 
piovvisorio hanno potuto ma 
infestale tinta autouta ciò 
dei i\a dal fatto che le loio 
ptese di posizione poggiano su 
elementi conci eti cioè sulla 
situazione leale esistente nel 
Vietnam del Sud che non è 
favorevole agli americani e 
tantomeno ai « fedeli sosteni 
tori eli Nixon e del generale 
Abihams » cioè al legane 
Hi leu 

II fatto che un gioì naie co 
me il fiorilo non ceito so 
spetto di simpatie pu il GRP 
e pli le lotte di litici azione 
nazionali sliuti le nuove pio 
poste del min isti o llnn Bui li 
come « speltacol \ri » e tali 
ioise da sgelare la confeien 
za e già estiem unente si 
gmficativo II bigaro palla 
addinttuia di sgomento ria 
pai te di coiti ossei vaton che 
davanti alle nuove pioposte 
del GRP hanno capito che 
«la confeienza di Fangi po 
teva seivue miche pei nego 
ziaie » Ma lo capii anno gl 
amei icam’ 

Il quotidiano della sera Le 
Monde nell editoriale già citi 
to v i molto piu lont ino alla 
vietnami/zi/ione della glieli a 
e all appoggio incondi/ion ito 
al agirne di Saigon caldini 


Si dà fuoco 
e si getta 
davanti 
a Franco 

S\NJ SbBASlIYNO 18 
I n sepanlnta Insto si < duo 
fuoct oggi all i piesen/i del gè 
cernissimo I tan i dui mie la 
ttiunonia unugui ile dei campio 
n iti nondidli di pelota eri c st i 
t) n oveia o in ospedale m gì i 
\ iss me condi/ioti 
L ionio Josè VI ìnucl I lesegli 
di cinquantanno c. anni si e 
osp u so di benz r ì t s ipp < 
cito il f loco ilici t t si tiov i 1 
nell» girici a di lo slido pi 
li »sf >in ito n Ina» lini ui i 
<_ b ittito dilli galla i vaso il 
cenilo dell ut i ibbittcndis 
i po lu mi. ti dilli pollici a di 
1ianco 

1*1 folli ha leagito all >ru i 
do spedatilo con ut 1 1 di ucc » 
pneuo I ianco non si c rras o 
I piogramma e npreso come so 
nulla fosse accaduto 


delh poi tici di Nixon il go 
verno uvoluzionauo pi uviso 
rio oppine sostm/nlmente 
« la vietraniiz/i7ione dcl'i pi 
ce» come nuovi slntogia 
umfioant tutte lo forze Razio¬ 
nili ostri all inv isoie e il ìe 
girne il suoi oi ehm 
Consti la La la foi za e la fin 
di tozza delle posizioni del 
GRP eie mettono in inibì 
lizzo W tshington iggnvini 
le riiffic Ita del i (.girne sugo 
nese e costituiscono « uni 
spinta allo sviluppo dei movi 
menti e delle foi/e p ieri iste 
nel Vietnam del Sud» ri quo 
tidiano parigino tuttavia non 
si fi illusioni Wishmgton 
scuve 1 editoi uh sta ben difft 
cilmente accettein questo pia 
no che liscino cui li paiten 
za degli arici icim di condur 
le al disio amtnlo dell eseici 
to collaborazionista di Saigon 
« Ma — conclude Le Monde 
Hanoi e ri Governo piovvi 
sono del \ ìetmm del Sud Inn 
no dato provi alh livol i del 
li confeun/i di una celti 
duttilità I a logica e il buon 
senso vouebhcio che Wi 
slungton vi 11 -.pondi con una 
duttilità imlogi / 

1 1 iisposti negativi eli Wa 
slnnglon ci dice pintioppo che 
Nixon c incapace di questa 
duttilit i Comunque dopo le 
pioposte di leu egli dovi a 
tener conto dello nuove lei 
7ioni dell opinione miei teina 
e mondiale 

Augusto Pancaldi 


Fra URSS 
e RDV nuovi 
scambi 
tecnici e 
scientifici 

\iosc\ tu 

(c b ) — Nuovi stinbi 
tecnici e scion ilici si ivi in 
no fn l Umoi c Sovietici c 
li Repubblica democntu » 
del V letn mi ! i decisione 
c stili pii si » Mosci dove 
si sono conclu i i hvon del 
h noni scssjoj c dell ì com 
missione consunta sovietico 
vietnamiti sulla coopei i zio 
ne tecnico scienti! ca 
In un comunicato emesso 
oggi si piecisa che vi siimi 
no scambi lecipiou nel cani 
IX) delle conquiste tecnologi 
clic e delle espenen/o nel 
settoic industriale e che 
voli anno svolte «nccrche 
se entiflcho e pi ìtiche ne! 
sctloie delh colliv azione del 
liso t> 

Sulla Piavda t stato m 
tinto pubblicato un lesocon 
to del discoiso di le Dtnn 
pulimento nella fibbuci 
di lutopullmin id Hanoi e 
rledicito alle questioni eco 
nomiche miei ne 


Cerimonia alla Fiera del Levante 


La RDT sollecita 


• x 


piu ampi 

rapporti economici 

Il governo italiano dovrebbe stabili¬ 
re accordi a livello interstatale 


Dal nostro corrispondente 

nARr w 
«Giornali della Repubbb 
ca clemociatica ledasi a oggi 
alla 34a 1 lera del I ovante 
piesente il consigline com 
mainale della RDT in Ita 
Ita Aloxander Telschow la 
RDT — ehe pi esenta questo 
anno piodotti dell industm 
meccanica e di pi cclsionc 
nonohe cinefoto ottica — pai 
tceipi pei la secondi oli i 
alla cimpionaiia intei naziona 
le ha lese Rispondendo ad un 
Indi ìzzo di saluto del piesi 
dente della nera di Vitto 
no friggimi 11 consiglieie 
commeicialn Telschow — che 
eia icrompagnito di un ip 
pi esentante eommeiciale della 
RDT in Italia — dopo avei 
lingiaznlo li Fieia del I/» 
vante pei li e limosa espila 
liti hi rinnovati ) imnc^nn 
della RDT a migliorare ì rip 
poi» commereirii con l itili» 
ed m partirolaie con 1 Mez 
zogiorno Alla fine dello scoi 
so anno e stito stipulato tia 
1 ICF e la Cameia pei 11 
Commeicio esteio per h PDT 
un nuovo iccoido a lungo ter 
mine i ìguardante gli cambi 
comma culi fra 1 Halli e la 
RDT Questo accoido velido 
per il pei lodo chi 1 gennaio 
1970 al 91 dicembre 1974 e 
accompagnato da Uste mei 
ecologiche che per il P70 pie 
vedono un aumento li quasi 
venti milioni di dolimi 
Constatato con soddisfazione 
lo sviluppo dell ìntei scambio 
ti i due paesi 1 ons e Pie 
commerciale della RDT ha 
affeimato che lapeituta di 
una lappiesentanza ufficiale 
italiana noia capitale clelh 
RDT e la stipula di arco di 
economici a livello s atale so 
no le pi emesse per un uUcno 
ìe sviluppo elei ìapporli eco 
nomici fra la RDT e 1 Italia 
Alh cerimonia che si c svol 
ta il centio dhezlonale della 


fida del f vinte mni< pu 
impili i ippitscntinli eh il 
tu p ti si pi esenti in 1 u i i 
d agenti pillila e sndicif 
I on Maini rose v ce j k sì 
dente del Consiglio ic°i mie 
di Puglia gli on li s miti e 
Giamogna nonché un ìappte 
senlinte della co tttuonda as 
soclnzlone di amicizia fi a I 
due paesi 

Italo Palasciano 


Alla Fiera del Levante 


Confermati 
i programmi 
delle imprese 


BARI 18 

Si è svolta oggi alh 1 ieri 
del Levante li «Giornata del 
le Partecipa zi oni statali » con 
una cenmonia nella sala con 
vegni nui ante 1 i quale ha pai 
lato il mmslio e h visi» ai 
padiglioni in questi occisiont 
il mirastio delie PS ha con 
fcimato che il Piano della eh i 
nuca pi esentato dilli NI e 
si ito fatto piopno dii ministe¬ 
ro c come tale sitò prossima 
mente discusso il Comitato in 
tei ministeriale pei h piognm 
nn7»oiu eonomici L sso com 
porla 1 aumento delh pi oriimo 
ne (lumie ì da hOO a 11 000 nu 
lindi nel decennio Sono stali 
conici miti i>ot mieto anche i 
piognmmi d in\ esilmente I I IM 
(520 mi In idi) e JHJ OiOO mi 
bardi rii progetti definiti nel 
quadriennio a \ eniro) ma meli 
le o st il ) ptccisilo enea il fi 
naimimento dello Stalo 11 n 
tardo oltie die ma (loie su 
tempi incide anche sul vrioic 
dei piogeni pei li continua in 
flazione dei costi 


fi comunicato della 
visita di Moro 


1IHIRW in 

1! min stri dei 1 c stei i \) h 
M >i ì ha ) ) s li s i \ì i 
ti ilfi ilo i Ini 

\1 tei mine fieli» visiti è st» 
t ) 111»! i comi i c ìt ) oi 
gì il) h c i s ippi i I he 
1 in Molo lii im t ilo il c >llc 
gì un no / »hed i hc u si in 
usiti in Itili» limito e stato 
nc Itilo ( h dati delh vi 
sili sin pi iss ni imeni cui 
c «dit » « I ministri digli oste 
u in inno e itili mo iffci 
mi il eomumc ito si sono 
intnlhnuh in fiuti iosi ed «in 
in olino i i ni Ut » < ì « i 
ix iti le lela/iom fi » t due pie 
si c sui piu imnoitanti piotile 
mi mtcjni/jon ili * 

Dopo i\ei sotto! m ilo thè 
essi 1 inn ) 11 ifferm »t > h de 
t si detei min »/ione Iti Ino go 
veni di continuile ul xlope 
misi pt stibilno una pace 
giusta c dui ovolo in confai mila 
u piincipi e »gh scopi delh 
culi delle Ni/iou unite» 

VI pi index in esime li eri 
si del Medio Oiunlt i due mi 
ni si ri degli tsten hanno ma 
mfestito 1» loio pi of ondi pi eoe 
cupa/ine pei ri dotonoivnsi 
ridia silm/ione noria legioni 
n cndo pi esulti i ì eccoli su 
Juppj e gl) sfoi/j pu uni solu 
/ione delh cns» nudo munti 
le Lssi hanno tom unito die 
uni silu/ioie piotici debbi 
es eie ti ovili attui oso 1 ip 
pltca/i Mie della nsolu/iom lei 
consiglio di sic ne//i dd 22 no 
vemine U67 

J) munsi io degli esleu itila 
no li» sottolunato la necessiti 
clic i pioblem» concernenti ri 
Mediteli aneo sino mesi in 
cn sidein/ionc e usolti in un 
conti sto gene» ale che lengi 
Hilstcmxnte cinto degli in 
teiessi li tutte le putì in ciu 
si ilio «copo di issici)) ni m 
tale mite un pace dm ovoli 

I due tinnisti i nell < spi i ne 
io li loio soddisfi/ione pei i 
felci muli ri dilli colhbon 
/ione gin insinuili fi i le due 
pi ti hanno fumalo m iccoido 
di c oopei i/iono scientifica e 
I etnici 


Gl ave decisione del 
dipnrtimento di Stalo 

Muovi aiuti 
militari 
degli USA 
dia Grecia 


NfW YORK 18 

Gli Stili l nifi npiendei in 
n ) qu int ) pi im i I m\ o su 
\ ist i se ih di aiuti nubi iri 
iti i Cicoi p )ii( n i ) co i line 
ìile pii/uh sospensioni de 
use lic inni fi dopo il col 
po di «Tito du colonnelli ad 
Mene Jo ha diehniato oggi 
un ilio funzionano del Dipai 
limcnto di Strio pi cosando 
che un innuncio ufficiale sa 

i i du i li rio a W ìshmgtrn en 
ti i due o tie settimane I i 
decisione immette ri ‘unzio 
nano in paioli «susciterà 
sfivoievoli lei/iom» sn negli 
Stili Uniti sin fi ì gli dicati 
dilli Nilo e m pnticolaie 
nelle capitili scindmnve Ut 
tot ì fcumnxntc conti me id 
rgm fo n di nulo a Ila i 
ta milit ai ileo mi ri di 
pulimento ìj S rio non v ne 
cui » 

I notr che negli iritini tre 
ani j. i St ili Uniti dopo a r 
sospeso 1 invio di equipig 
gnu rnt< miliUic pesante 

ii n no ( onlnn rio a foi i io 
n gtoc i uni eggeie e //i 
di nomino sostenendo con il 
legnile i Unzione it 
toto » snida — ha aggirili 
ri funzionano — abbiamo c. 

i i u io iti il \m " rila G c la 
inni leggeie che possono es 
seie usile pei soffotne nvol 
te interno menile abbuino 
sospeso 1 invio di equipaggia 
menti pestnti di cui Atene ha 
bisogno pei manteie nell im 
pollante scitene del Meditei 
tnneo gli impegni istinti In 
qualiti di niunbio della 
NAIO» li deci ione viene 
giostrile ito sopì ritutto dal 
fatto clic gli USA non mton 
dono in alcun modo indebolì 
u ri loio dispositivo delonen 
le nel Medito lineo 


lo dice 

ogni elettrodomestico 
CASTOR 


Viva la donna che ama, che ride, che si fa bella, che cucina, 
che fa la spesa, che va in ufficio, che intrattiene gli ospiti, 
che fa mille cose, sempre con femminilità. 
Per lei, Castor costruisce gli elettrodomestici piu moderni. 
Pensando a lei, cura con amore ogni particolare tecnico: 
il grill nelle cucine per i piatti alla moda, il salvasapori nei frigoriferi, 
il ciclo biosmacchia nelle lavatrici, 
la cella moxigiemca nelle lavastoviglie. 

E tutto questo è la prova di un’ammirazione 
che le dimostriamo ogni giorno. E il modo Castor 

di dire “viva la donna”. 


























èlfmis) 


Musica 


invernale 


La televisione ha già pronti i suoi 
pezzi principali per la consueta aggres¬ 
sione musicale dell'autunno-inverno, 
all'insegna della più consolidata tradi¬ 
zione. Il sabato sera, tanto per comin¬ 
ciare. resta ferreamente ancorato al 
varietà musicale: fra breve prenderà 
il via « Ti piace la mia faccia? », in 
quattro puntate dedicato a tredici 
« volti nuovi »; quindi sarà la volta di 
c Tutti big » in sei puntate dedicate ai 
leader più affermati del varietà; quin¬ 
di altre sei puntate con Quartetto Ce¬ 
tra (titolo: «Carte in regola»): infine 
l’annunciata « Canzonìssima » in edi¬ 
zione, sembra, un po' meno ingom¬ 
brante delle precedenti. Ma non ba¬ 
sta. Il varietà musicale è in agguato 
anche al venerdì sera, sul secondo ca¬ 
nale, nel tentativo di strappare pub¬ 
blico ai consueti servizi di informa¬ 
zione del programma nazionale: da 
novembre, infatti, sono già previste 
sei puntate di « Stasera Jerry Lewis », 
uno show acquistato dalla americana 
NBC. Ai martedì, invece, ci sarà « Li¬ 
cenza di cantare ». anche questa rea¬ 
lizzata per lanciare cantanti giovani. 
Completano questa prima rassegna dei 
prossimi mesi del ’70 alcuni « spe¬ 
ciali » (fra cui uno dedicato a Milva 
ed uno al folklore romano). 

Dall’ Italia 

I,e salsicce di Wotf — Negli studi napo¬ 
letani si sta registrando « Salsicce - mez¬ 
zanotte », uno sceneggiato che fa parte 
della nuova serie di Nero Wolf, interpre¬ 
tato da Tino Buazzeìii. La serie, che ver¬ 
rà trasmessa nel 1971, prevede anche « Sfi¬ 
da al cioccolato » e « La beila bugiarda ». 

Per i genitori — La rubrica « lì circolo 
dei genitori » riprenderà le trasmissioni il 
giorno 27. Il primo problema ad essere 
discusso sarà quello dei bambmi_e la fa¬ 
miglia, anche con qualche anticipazione 
sulle generazioni future. 

L’emigrazione — Alessandro Blasetti rie¬ 
vocherà in un programma in sei puntate 
intitolato « Passaporto rosso » le vicende 
della nostra emigrazione del secolo scorso. 

3 comici — Otto farse televisive scritte 
da Luigi De Filippo e Vittoria Ottoienghi, 
dirette da Andrea Camilleri e interpretate 
da Poppino De Filippo: questo il prò 
gromma le cui registrazioni stanno per 
cominciare negli studi di Roma. li titolo 
globale è « La carretta dei comic: s: vi si 
narra infatti la stona di una famiglia di 
comici ambientate fra ia fine nel ’500 e 

Anche Salerno — Enrico Maria Salerno 
sani il terzo partner d: Anna Magnani 
(dopo Massimo rcameri e Mareeiio Ma- 
stroianrù» nelia serie che l'attrice sta regi¬ 
strando sotto ia direzione cu Gianneui. 
Salerno interpreterà il ruoio di un uffi¬ 
ciale italiano sbandato dopo 1*8 settembre. 

Dal Vest ero 

Spagna c Francia — Le reti televisive 
spagnolo e francesi hanno firmato un nuo¬ 
vo accordo che prevede l'intensificazione 
degli scambi di programmi e di informa- 
ziuni un niche. 

l'RSS e RI>T — Gli enti televisivi deì- 
VVB.SH e delia Repubblica Democratica 
Tedesca hanno incrementato le coprodu¬ 
zioni. specie dopo l'introduzione nella 
RDT della tv a colori. 








li catalogo Bolaffi - Gli editori del 
catalogo Bolaffi anche nell’edizione ora 
pubblicata ( Bolaffi 1871 - Catalogo na¬ 
zionale dei francobolli italiani, pp. 576 
più Catalogo Bolaffi statistico finan¬ 
ziario, lire 2.500) hanno seguito il cri¬ 
terio adottato lo scorso anno dì man¬ 
tenere praticamente inalterate le quo¬ 
tazioni di catalogo per le emissioni 
più recenti (in particolare del Vatica¬ 
no), affidando al compendio statisti¬ 
co il compito di ragguagliare il colle¬ 
zionista sui prezzi correnti di mercato. 
Molto opportunamente al catalogo è 
stata premessa una prefazione che spie¬ 
ga al collezionista i criteri seguiti dai 
compilatori del catalogo nel fissare le 
quotazioni. Il maggior numero di au¬ 
menti si è avuto percentualmente per 
i francobolli degli Antichi Stati italia¬ 
ni. per le emissioni delie colonie, pos¬ 
sedimenti e occupazioni e per le emis¬ 
sioni del Regno d’Italia. Anche le e- 
missioni della Repubblica Italiana de¬ 
gli anni precedenti il 1952 e delle an¬ 
nate 1961 e 1962 hanno beneficiato di 
aumenti. Ne risulta il quadro di mer¬ 
cato da noi più volte delineato in que¬ 
ste note e pertanto non negheremo la 
validità dei criteri generali seguiti dai 
compilatori del catalogo Bolaffi; quel¬ 
lo che ci lascia perplessi è il tono eufo¬ 
rico che si è voluto dare alla prefazio¬ 
ne e alla presentazione che è stata fat¬ 
ta del catalogo. A nostro parere, una 
maggior cautela sarebbe stata più 
adatta a favorire la reale ripresa in 
atto. In conclusione, chi vuol cono¬ 


scere la situazione del mercato, con¬ 
sulti il supplemento statistico finan¬ 
ziario e chi vuol sapere quali sono le 
previsioni te le speranze) del gruppo 
Bolafli per il futuro esamini le quota¬ 
zioni del catalogo. 

Ancora Lenin - Il 31 agosto l’Algeria 
si è aggiunta al già folto gruppo di 
paesi che hanno celebrato filatelica¬ 
mente il centenario della nascita di 
Lenin. 



Sembra intanto che i due franco¬ 
bolli per il centenario di Lenin emessi 
dall’isola dì Mauritius siano stati of¬ 
ferti dall'Unione Sovietica. Se le cose 
stessero cosi, nulla vi sarebbe da ec¬ 
cepire ; al punto di vista politico, poi¬ 
ché la cosa non può essersi verificata 
senza il consenso de! governo di Mau 
ritius, ma sotto il profilo filatelico la 
cosa suscita qualche perplessità poiché 
le Foste di Mauritius negli ultimi tem 
pi sembrano piuttosto inclini ad ac¬ 
cettare francobolli offerti non solo da 
Stati ma anche da gruppi privati. 

Manifestazioni - Il 26 e 27 settem¬ 
bre a Vicenza (Salone della Basilica 
palladiana) si svolgerà la XIII Giornata 
filatelica e numismatica, con mostra 
e convegno. Dal 26 al 28 settembre ma¬ 
nifestazioni filateliche seno in pro¬ 
gramma a Bari (Casa dello Studente) 
e a Foligno (Palazzetto dello Sport). 
Il 27 settembre, una mostra e un con¬ 
vegno commerciale si terranno a Ba- 
gnacavallo (Palazzo Vecchio). Nei gior¬ 
ni 28 e 29 settembre si svolgerà una 
mostra filatelica a San Bonifacio (Ve¬ 
rona). Il 26 settembre avranno inizio 
a Rimini le manifestazioni montesso 
riane che si concluderanno il 6 otto¬ 
bre. 

Dal 2 al 5 ottobre a Roma, nel Pa¬ 
lazzo del Congressi alTEUR avrà luo¬ 
go la grande manifestazione « Roma 
70 ». 

Giorgio Biamino 


j«rry Liwtt 
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l'Unità 


sabato 19 ■ venerdì 25 settembre 


Un modo nuovo — rispetto alla 
tradizione televisiva — di affron¬ 
tare una indagine antropologica le¬ 
gandola direttamente ai temi delia 
attualità politica e di un immediato 
impegno ideologico: con queste pre¬ 
gevoli carte si è presentata la scor¬ 
sa settimana la prima puntata di 
« Indios », il programma curato da 
Roberto Giammanco. 

La seconda puntata — di cui nel¬ 
la foto vediamo una immagine — 
sarà dedicata, martedì, ai « Paesi 
della magia » nel corso della quaie 
saranno illustrati alcuni riti propi¬ 
ziatori e si parlerà della « scuola di 
stregoni » di San Pabìilo nonché dei 
tentativi di un americano di sfrut¬ 
tare anche la magìa sul piano indu¬ 
striale. 


Parla 

Città 

Togliatti 


MOSCA, settembre 

« Parla Città Togliatti »: questa 
sigia della trasmissione in lingua ita¬ 
liana che ia radio di Togliatt igniti 
manda in onda ogni martedì, merco¬ 
ledì e giovedì alle ore 19.30 torà lo. 
cale). Il programma è esclusivamen¬ 
te dedicato agli oltre 400 tecnici ita¬ 
liani che vivono a Togliat tigrati im¬ 
pegnati, insieme ai sovietici, nella co¬ 
struzione — oramai nei Tonerà di ri¬ 
finitura — del grande stabilimento au¬ 
tomobilistico dal quale sta nro 

uscendo le prime Vaz-2101. 

La trasmissione dura mezz'ora e 
può essere ascoltata perfettamente 
perché viene trasmessa in filodiffu¬ 
sione nell'albergo dove sono alloggia¬ 
ti i tecnici. Il programma compren¬ 
de un notiziario internazionale e na¬ 
zionale di circa 8-12 minuti. L'emitten¬ 
te dedica anche ampio spazio alla vi¬ 
ta dell'Unione Sovietica proprio per 
dare modo agli italiani di conoscere 
i vari aspetti del paese: si va dai te¬ 
mi geografici a quelli culturali, dal¬ 
la scienza alla tecnica, dalia presen¬ 
tazione di una nazione alla descri¬ 
zione di un viaggio nell’estremo 
oriente. 

Numerosi anche i servizi radiofoni¬ 
ci dedicati ai personaggi della vita 
deUTTPiff.C- •nnt’frir'i ? artisti 

Ma non è tutto. I dirigenti di ra¬ 
dio Togliatti comprendono bene che 
la funzione di una radio speciale, de¬ 
dicata ad un gruppo di tecnici impe¬ 
gnati nel lavoro quotidiano, in una 
zona lontana dall’Italia, deve essere 
anche una funzione formativa dal pun¬ 
to di vista della qualificazione. Ed 
ecco che dal prossimo primo otto¬ 
bre radio Città Togliatti inizierà un 
corso di lingua russa per gli italiani. 

Altri servizi che figurano nelle tra¬ 
smissioni sono quelli dedicati alla 
scuola sovietica e ai rapporti com¬ 
merciali ed economici con l’Italia. Il 
19 agosto, tanto per citare uno dei 
tanti programmi, la radio ha lunga¬ 
mente parlato dei rapporti con l’Ita¬ 
lia mettendo in risalto le nuove ed 
ampie possibilità che si hanno nei 
rapporti economici tra i due paesi. 
Non sono mancati dati e nomi di 
ditte italiane che attualmente espor¬ 
tano nellTJRSS i loro prodotti. 

Nel programma figurano inoltre le 
rubriche « Sul quadrante deU’amid- 
zia » a cura dell'associazione URSS- 
Italia e « Nel mondo della scienza 
e della tecnica » a cura di un gruppo 
di appassionati del mondo scientifico. 


Carlo Benedetti 


Dalia nostra redazione 


Brevetti 

telefoni 
e censura 

Libertà dà informazione sì, ma 
finché non tocca gli interessi co¬ 
stituiti. Questa la regola ferrea del¬ 
la RAI-TV che. De Feo o meno, tro¬ 
va sempre i censori pronti a farla 
rispettare anche nelle più inverosi¬ 
mili condizioni. L'ultimo episodio 
riguarda la recente ripresa dei pro¬ 
grammi della « meridiana » che an¬ 
nunciano cosi fi definitivo ritorno 
dei programmi TV alla « normali¬ 
tà » extra-estiva. Ed ha per protago¬ 
nista il direttore generale Bemabei. 

Al primo numero delia nuova ru¬ 
brica défilé ore 13, « L’italiano bre¬ 
vettato » di Franco Monicelìi e Gior¬ 
dano Repossi, doveva andare in 
onda un servizio dedicato all’inge- 
gner Pugliese che ha brevettato un 
apparecchio per impedire telefonate 
abusive in teleselezione (con gran¬ 
de vantaggio dell'utente e scarsa 
soddisfazione della SIP). L’apparec¬ 
chio ha avuto regolare autorizza¬ 
tolie del Ministero delie Poste e 
Telecomunicazioni e la SIP è per¬ 
fino obbligata a istallarlo su richie¬ 
sta: l'unica sua carta è che pochis¬ 
simi conoscono resistenza di que¬ 
sto brevetto riducendo così al mi¬ 
nimo 3 fastidio della sua presenza. 

Il servizio televisivo, dunque, rap¬ 
presentava una informazione di pub¬ 
blica utilità. E, del resto, era stato 
regolarmente autorizzato dalia nor¬ 
male censura: fino al punto che 
l’annunciatrice, alle 13. ne dava per 
imminente la visione. A questo 
punto, in pochi minuti, c’è stato 
un rapido -incrociarsi di telefonate, 
l’ultima delie quali si assicura che 
sia stata effettuata da Bemabei: il 
servizio doveva essere immediata¬ 
mente soppresso. Cosi è stato, in¬ 
fatti, e nessuno, finora, ne ha spie¬ 
gato ufficialmente il motivo. 

Nella foto: José Greci, l’annun- 
càatrioe di « L’italiano brevettato ». 






















Radio 1° 


Ancora sette giorni di fiacca. La Rai- 
Tv stenta ad uscire dal c lima delle 
ferie e, dopo avere impostato nelle 
settimane scorse qualche autentica 
« novità » continua adesso a trascinar¬ 
sele appresso senza alcuna voglia di 
misurarsi con un seno impegno orga¬ 
nizzativo. In pratica , l’unica «novi¬ 
tà » di questa settimana è quella che 
ha preso U via già martedì scorso in 
modo del tutto inatteso e grazie ad 
una polemica pubblica: il problema del 
divorzio e i dibattiti che l’ente è stato 
pressoché costretto a mandare in onda. 

Dopo il primo incontro-scontro fra 
Fo r tuna e Scalfaro, si annuncia infatti 
un secondo dibattito per martedì sul 
tema <r 11 divorzio e i figli », ed un 
terzo venerdì su «Consenso e colpa 
nel divorzio ». Diciamo subito che que¬ 
sta sene trova il nostro consenso' 
nella misura m cui rispecchia in modo 
evidente quello che dovrebbe essere il 
compito permanente e principale del- 
lìnior mozione televisiva!; collegar si. 
cioè, con i grandi tempi del dibattito 
nazionale e jarsi strumento delle a vo¬ 
ci » che partecipano al dibattito. Porta¬ 
re il problema del divorzio dinnanzi 
a milioni di italiani è. anzi, una scelta 
che la Rai-Tv avrebbe dovuto impo¬ 
stare autonomamente: e questa con¬ 
statazione permette immediatamente 
ci rilevare z limiti dell’attuale iniziati¬ 
va e la portata del generale conformi¬ 
smo della proorcmmazione quotidiana. 
Non v’e duòmo, infatti, che la Rai-Tv 
ha ben altri mezzi « narrativi » che non 
siano quelli di una «tribuna» per pre¬ 
sentare la problematica del divorzio, 
e non re dubbio che di questo argo 
mento si discute da tento che vi sa¬ 
rebbe staio tutto ’l tempo per impo¬ 
stare una inchiesta organica con una 
documentazione assai più persuasiva 
che non sia quella esclusivamente ver¬ 
bale delle « tribune ». Ma il divorzio, 
appunto, è uno di quei temi « tabù » 
la cui trattazione può essere imposta 


soltanto con una esplicita pressione 
pubblica. La direzione dell'azienda si 
guarda bene dal sollecitarlo in modo 
autonomo o, peggio, di aprire i suoi 
canali ad autonome partecipazioni pro¬ 
duttive. Certo, non pensiamo che que¬ 
sta tv possa avere la forza politica per 
compiere una scelta di fondo: tutta¬ 
via si poteva almeno impostare una 
inchiesta (e controinchiesta, se si vuo¬ 
le) meno rigida e antispeiiacolare di 
quanto non sia il dibattito in corso, 
richiamando certamente in modo più 
attivo e intenso la partecipazione dei 
telespettatori. Ma già! è proprio que¬ 
sto che la Rai-Tv ha voluto evitare. 

Risolta così alla maniera più spiccia 
la grana del divorzio, contìnua la rou¬ 
tine secondo l’impostazione dei giorni 
scorsi. Continua il teleromanzo Le ter¬ 
re del Sacramento, prosegue l’appun¬ 
tamento con la ricorrenza d’oòòligo 
di Roma capitale ; si svolge il sesto 
incontro di Tribuna politica. Al sabato 
l’inevitabile rendez-vous musicale sci¬ 
vola sul piano di una registrazione di 
due ore dal Festival Intemazionale di 
Musica leggera di Venezia. 

Restano in piedi, tutto sommato, sol¬ 
tanto due incontri. Lunedì sera, sul 
secondo canale, per i telefilm del ser¬ 
vizio sperimentale va in onda un la¬ 
voro che si annuncia con caratteri 
abbastanza originali rispetto all’intera 
sene: Sonata al chiaro di luna di Fer¬ 
ruccio Castronuovo; si tratta infatti 
di un’opera satinca nella quale si nar¬ 
ra di un operaio che sogna un viaggio 
sulla Luna e rimedita in chiave di pa¬ 
rodia i problemi della nostra società. 
Martedì — purtroppo in alternativa ai 
dibattito sul divorzio — è in program¬ 
ma la seconda puntata di Indios, in¬ 
chiesta curata da Roberto Giammanco 
che ha avuto un felicissimo esordio la 
settimana scorsa. 


TV nazionale 1 TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bari e zone col¬ 
legate 

Oggi le comiche 
! Telegiornale 
Sport 

Da Milano: tennis 

La TV dei ragazzi 
Ariaperta; La città 
delle rocce 

1 Estrazioni del Lotto 
Tempo dello spirito 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
! Telegiornale 

Musica leggera 

naie dal teatro La 
Da Venezia, serata f> 
Perla della VI Mostra 
internazionale di mu¬ 
sica leggera. Presen¬ 
tano Giorgio Aibertaz- 
zi e Aòa Cercato. Re¬ 
gia di Enrico Mosca¬ 
telli 

Telegiomaie 


17,30 Sport 

Da Catania: nuoto 

21 Telegiornale 

21,15 Gli eroi di cartone 
La nuova serata del- 
l’interessante pro¬ 
gramma curato da Ni¬ 
cola Garrone e Lucia 
no Pinelli è dedica¬ 
ta a « Il commissario 
Mask » di Dragutin 
Vunak 

21,45 Fuori gioco 

Replica dell’ originale 
televisivo di Giuseppe 
Cassieri, interpretato 
da Mario Pisu. An 
dreina Paul. Regia di 
Giacomo Colli 



Giornale Radio - Or® 7, 3, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6: Colonna musicale; 7,10: Tac¬ 
cuino musicale; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: La corrida; 
14,10: 1870 - Roma capitale 
d’Italia; 14,30: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,IO La controra; 15,40: 
Estate io città; 16,10: Musica 
dallo schermo; 17,10: Gran 
varietà 18,35: Angolo musi¬ 
cale; 18,50: Piacevole ascol¬ 
to; 19,10: Schermo musicale; 
13.30: Luna - park; 20,15: 

Ascolta, si fa sera; 20,20: 
La cicala; 22,10: Composito¬ 
ri italiani contemporanei. 


Radio 2° 


Giornale Radio - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,24; 6 
li mattiniere; 7,43: Biliardi- 
no a tempo di musica; 8,40: 
Una voce per voi; 9: Per noi 
adulti; 9,35: Una Commedia; 
10,15 Canta Carmen Villani; 
10,35: Batto quattro; 11,35: Co¬ 
ri da tutto il mondo; 12,35: 
Alto gradimento; 13,45: Qua¬ 
drante; 14,05: Juke-box; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Ed è subito sabato; 18,15: 
Passaporto; 18,35: Aperitivo in 
musica; 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: I demoni di Fedor Mi- 
chajlcvich Dostalewskij; 20,55: 
Musica blu; 21,15 TOUJOURS 
PARIS; 21,30: Come siamo 
entrati a Roma; 22,10: 11 oer- 
vofreno. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Concerto dello 
organista René Saorgin; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: 
Musiche di scena; 12,10: Uni¬ 
versità internazionale; 12,20: 
Civiltà strumentale italiana; 13: 
Intermezzo; 13,45: Concerto 
del violinista Angelo Stefanato 
e delia pianista Margaret Bar¬ 
ioni 14,30: 11 re pastore, mu¬ 
sica di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; 16,30: Musica da came¬ 
ra; 17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,10: Hcitor Villa-Lobos; 
17,40: Musica fuori schema; 
18: Notizie del terzo; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 21: il giornale del 
terzo; 21,30: Concerto sinfoni¬ 
co, direttore Mario Gusella; 
22,30: Orsa minore. Scherzare 
col fuoco. 


TV nazionale I TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bar; e zone colle¬ 
gate in occasione della 
XXXIV Fiera del Le¬ 
vante. 

Oggt cartoni animati 
» I! tempo in Italia 
) Telegiornale 
> La TV dei ragazzi 
Venezia, cinema e ra¬ 
gazzi. 

ì Telegiomaie sport 
Cronache italiane 
) Telegiornale 

Stasera parliamo di.. 
La seconda puntata sul 
divorzio, dal titolo «XI 
divorzio e ì figli » si 
occuperà appunto dei 
problema de: bambini 
m situazioni di crisi 
coniugali. 

Trippole e trappole 
Mano Cangi e Fausto 
Ciehano. ,n questo re¬ 
citai. riproporranno al 
putto li co una serie di 
canzoni napoletane, dai 
motivi più antichi a 
quelli piu recenti. 

Teìeaiornale 


17,30 Sport 

Da Catania campionati 
italiani di nuoto. 

21 Telegiornale 

21.15 lnd.es 

« Paesi nella magia » è 
il titolo della seconda 
puntata della sene In¬ 
di os. curata da Lucia¬ 
no Ricci. L'inchiesta 
questa volta è condotta 
tra le tnbu della Sier¬ 
ra e illustra una sene 
di nu magia. 

22.15 Vidocq 

Replica della 3* pun¬ 
tata dello sceneggiato 
di produzione francese, 
interpretato da Ber¬ 
nard Noel per la regia 
di Marcel BluwaL 



Fausto Cigliano 


Radio T 


Giornale Radio - Ore 7, 8, 
10, 12, 13. 14, 15, 17, 20, 
23,30; 6: Mattutino musicale; 
7,10: Taccuino musicale; 7,30: 
Musica spresso; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9r Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: Slamo 
stati Informati che è estate; 
14: Buon pomeriggio; 16: Tut¬ 
to Beethoven, l'opera pianìsti¬ 
ca; 18: Appuntamento eoo le 
nostre canzoni; 18,15: Sorella 
R>d»o* 18.45: Un «certo d'ora 
di novità; 19,05: Vacanze in 
musica; 19,30: Luna-park; 
20,20: Parata d'orchestre; 21: 
Il divorzio e i figli; 22: Ta¬ 
rando*. 


Radio 2° 

Giornale Radio - Ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 1130, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 
1730, 1830, 1930, 22, 24; 
6: Il mattimere; 7,43: Bi- 
ii ardì no a tempo di musica; 
8,40: lina voce per voi, te¬ 
nore Luigi Infantino; 9: Ro¬ 
mantica; 9,35: Signori l'or¬ 
chestra; 10: Eugenia Grande!; 
10.3S: Chiamate 3131; 1235: 
Alto tradimento; 13.4S: Qua¬ 
drante; 15: Non tutto sin di 
tutto; 15,40: Leo Mercer e Sa 
sua orchestra; 16: Pomeri¬ 
diana; 17,55: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18,50: Stasera siamo 

ospiti di_; 19,05: Variabile 

con brio; 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: Musica blu; 21,15; No¬ 
vità; 22,10: Appuntamento eoa 
Dvorak; 22,43: Vita di Beet¬ 
hoven; 23,05: Musica leggera. 


Radio T 


Ora 1 C: Concerto C aper¬ 
tura; 11,25: Musiche italiane 
oggi; 11,50: Sonate barocche; 
12,20: Musiche ispirate a 

Corneiìle; 13: Intermezzo; 14: 
Musiche per strumenti a fiato; 
14,30- Il disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico, di¬ 
rettore Eugen Jochum; 17,10: 
Kartheinz Stockhasen; 17,40: 
Jazz in microsolco; 18: Noti¬ 
zie del terzo: 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Gli italiani be¬ 
vono troppo?; 19,15: Concer¬ 
to dì ogni sera; 20.15: Musiche 
cameristiche t Franz Joseph 
Haydn; 21: Il giornale del 
terzo; 21.30: VII festival pia¬ 
nistico intemazionale: 11 ras¬ 
segna di musica contempa- 
ornea. 


TV nazionale i TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bari e zone colle¬ 
gate in occasione della 
XXXIV Fiera del Le¬ 
vante. 

Mare aperto 
La trasmissione di og¬ 
gi curata da Orazio 
Pettineth illustra il sal¬ 
vataggio in mare. 

> Il tempo in Italia 
i Telegiornale 
ì La TV dei ragazzi 
L’album di giocagiò, I 
Monroes. 

» Telegiomaie sport 
Cronache italiane, 
l Telegiomaie 
Roma capitale 
La trasmissione di que¬ 
sta sera dal titolo « La 
breccia * è dedicata al¬ 
le fasi cruciali della 
conquista di Roma e 
della sconfitta dello 
Stato Pontificio. Le im¬ 
magini della breccia di 
Porta Pia sono la par¬ 
te centrale del pro¬ 
gramma. per la regia 
di Giovanni Berna bei. 

I Mercoledì sport 
Telegiomaie 


2t Telegiornale 

21,15 In famiglia sì spara 
Film: regia di Georges 
Lautner. Interpreti: Li¬ 
no Ventura. Bernard 
Blier. Francis Bianche. 
Il film, giallo-comico 
realizzato dal regista 
francese si basa quasi 
esclusivamente sull’in 
terpretazione di Lido 
V entura, il versatile at¬ 
tore parmense Narra 
le vicende di un tale 
Fernard. incaricato da 
un amico morente di 
controllare gli interessi 
della nipote, alla qua¬ 
le ut - » sene di banditi 
vogliono soffiare l’ere¬ 
dità. I banditi natural¬ 
mente avranno la peg¬ 
gio. 

22,55 L’approdo 

Per la seconda puntata 
del settimanale di let¬ 
tere e arti, andrà in 
onda una rassegna sul¬ 
la XXXV Biennale In¬ 
temazionale d’arte di 
Venezia. 



Radio 1° 

Giornale Radio - Ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14,15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale; 

7,10: Taccuino musicale 7,43: 
Musica espresso; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: La radio 
in casa vostra; 14: Buon po¬ 
meriggio; 16: Programma per ] 
piccoli; 16,30: Per voi giova¬ 
ni; 13: Carnet musicale; 18,15: 
Le nuove canzoni; 18,45: Pa¬ 
rata dì successi; 19,05: Il mio 
programma; 19,30: Luna - park; 
20,20: Il forestiero; 21,50: 
Concerto del pianista Bruno 
Leonardo Gel ber. 


Radio T 

Giornale Radio - Ore 6,25, 

7.30, 830, 9.30, 10,30, 

11..30, 12,30, 13,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 1830,, 19,30, 
22, 24; 6: Il mattiniere; 7,43: 
Sifiardino o tempo di musica; 
8,40: Voci nuove della liri¬ 
ca: soprano Rosanna Pacchiel- 
Ic; 9: Romantica; 9,35: Si¬ 
gnori ['orchestra; 10. Eugenia 
Grande!; 10,35: Chiamate 3131; 
12,35: Alto gradimento; 14: 
Come è perché; 15,40: Le no¬ 
stre orchestre di musica leg¬ 
gera; 16: Pomeridiana; 17,55: 
Aperitivo In musica; 18,50: 
Stasera siamo ospiti di...; 
19,05: Quando la gente canta; 
20,10: il mondo deU'opera; 21: 
Musica blu; 21,15: Il saltua¬ 
rio; 21,35: Ping-pong; 22,10: 
Poltronissima; 22,43: Vita di 
Beethoven; 23,05: Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3 C 


Lino Ventura 


Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: I concerti di Igor 
Strawinsky; 11,10: Polifonia; 
11,35: Musiche italiane d'oggi; 
12: L’informatore etnomusicolo- 
gico; 12,20: li novecento sto¬ 
rico; 13; Intermezzo; 14,30: 
Eugenio Anieghin; 15,30: Ri¬ 
tratto di autore: Giovanni Bat¬ 
tista Sammartini; 16,15: Orsa 
minore: Scorpioni; 18: Notizie 
del terzo; 13,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Musiche di Igor 
Strawinsky e Richard Strauss; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Il 1S70: Una svolta nel¬ 
la storia d'Europa e d’Italia; 
20,4S: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 21: Il giornale del terzo; 
21,30: L’improvvisazione in mu- 



TY nazionale 

10 Messa 

10,35 Discorso del Presi¬ 
dente della Repub¬ 
blica 

Celebrazione del cen- 
nano di Roma capi¬ 
tale. 

12,30 A - Come agricol¬ 
tura 

13,25 II tempo m Italia 

1330 Telegiornale 

15 Sport 

Da Catania campiona¬ 
to italiano di nuoto. Da 
Roma, ciclismo; Giro 
del Lazio. 

18 La TV dei ragazzi 
Magi Ila gorilla show. 
Pippi calzelunghe- 

19.10 Sport 
Campionato italiano di 

calao. 

1935 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

2030 Telegiornale 

21 Le terre del Sacra¬ 
mento 

La quinta puntata del¬ 
lo sceneggiato, tratto 
dall'omonimo romanzo 
di Francesco Jovine. 
vede la morte di Luca 
Marano. Gesualdo e 
Marco -Cece, i quali 
vengono barbaramente 
truc’da*' du**?' 1 te uno 
scontro tra ì fascisti 
e i contadini di Mo- 
rutn. che. defraudati 
delle loro terre, ave¬ 
vano deciso di oc cu 
parie, aiutati dai tre 
giovani La regia del¬ 
lo sceneggiato e di Sii 
verio Blasi Interpre¬ 
ti : Adalberto Maria 
Merli. Renato De Car¬ 
mine. Regina Bianchi. 
Nino Taranto 

22 Prossimamente 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23 Telegiornale 


TY secondo 

1730 Sport 

Nuoto: da Catania la 
telecronaca dei cam¬ 
pionati italiani asso¬ 
luti. 

21 Telegiornale 

21.15 Una serata con Re¬ 
nato Rasce! 

Udo « special > realiz¬ 
zato dai popolare co¬ 
mico alla « Bussola > 
di Viareggio. Nel cor¬ 
so dello spettacolo, 
che è stato caratteriz¬ 
zato da un burrasco¬ 
so finale, per uno 
scatto d’ira dell’atto¬ 
re, Rascel esegue al¬ 
cune delle sue più po¬ 
polari macchiette. 

22.15 Habitat 

Un ambiente per l'uo¬ 
mo: un programma di 
Giulio Macchi 



Renato Rascel 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20. 23,05; 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6,30: Musiche 
della domenica; 7,20: Musica 
espresso; 7,35: Culto evange¬ 
lico; 8,30; Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,10: Mon¬ 
do cattolico; 9,30: Messa; 
10,15; Hot line; 10,50: Cele¬ 
brazione del centenario di Roma 
capitale d'Italia, discorso del 
Presidente delia Repubblica; 
12: Contrappunto; 12,28: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: Buon po¬ 
meriggio; 15,10: Contrasti mu¬ 
sicali; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 17: L’altro ieri, ieri e 
oggi; 18: Il concerto della do¬ 
menica, direttore Sergiu Celibi- 
dache; 19: Nico Fidenco, cice¬ 
rone musicale; 19,30: Inter¬ 
ludio musicale; 20,20: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 20,25: Batto 
quattro; 21,15: Concerto del 
viollonce! lista Paul Tortelier e 
del pianista Sergio Lorenzi; 
21,50: Donna ’70; 22,15: Ta¬ 
rantella con sentimento; 22,50: 
Prossimamente. 

Radio 2° 

Giornale P.adio - Ore 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11,30, 

13.30, 17,25, 18,35. 19.30, 
22, 24; 6: I! mattiniere; 7,40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Il Mangia¬ 
dischi; 9,30: Gran varietà; 11: 
chiamate Roma 3131; 12,15 : 
Quadrante; 12,30: Partita dop¬ 
pia; 13: Il gambero; 13,35: 
Juke-bok; 14: Cetra Happe¬ 
ning '70; 14,30: Musica per 
banda; 15: Speciale dal West; 
15,30: La corrida; 16.20: Po¬ 
meridiana; 17,20: Buon viag¬ 
gio; 17,30: Musica e sport; 
18,45 Aperitivo in musica; 
19,13: Stasera siamo ospiti 
dì—; 20,10: Tutto Beethoven; 
21,05: Dischi ricevuti; 21,30: 
I generali raccontano...; 22,10: 
Vittoria; 22.50- Intervallo mu¬ 
sicale; 23,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Presenza religiosa 
nella musica; 12,20: Le sonate 
di Johann Scbastian Bach; 13: 
Intermezzo: 14: Folk-Music; 
14,10: Orchestra sinfonica di 
6oston; 15.30: La violenza; 
17,30: Discografia; 18: Cicli 
letterari; 18,15: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Pagina aperta; 
19,15: Concerto d» ogni sera; 
20,1 S: Lo stato italiano; 20,45: 
Poesia nel mondo; 21: Il gior¬ 
nale dei terzo; 21.30: li Ri¬ 
sorgimento nei canti popolari 
italiani 




TV nazionale 


TV secondo 


10 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bari e zone colle¬ 
gato m occasione deila 
XXXIV Fiera dei Le- 


17 Sport 

Da Catania campionati 
italiani cu ruolo 

18 Assegnazione d e ! 
Premio Italia 


vanto. 

13 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13,25 II tempo in Italia 

13.30 Telegiomaie 

18,15 La TV dei ragazzi 
Centostone, immagini 
dal mondo, Poly e il 
diamante nero. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21 La ragazza con la 
valigia 

Film Regia. Valerio 
Zurbm. Interpreti : 
Claudia Cardinale. Jac¬ 
ques Pernn Corrado 
Pam. Realizzato nel 
1961 >1 film ygn f*co il 
lancio della bella altri 
ce che interpreta la 
parto di una ballermet 
ta coinvolta in una tri¬ 
ste -vicenda sentimenta 
le II film e interes 
santo perche riesce a 
dare un quadro di cer 
ti costumi deUTtalia. 
nel momento del cosi- 
detto « boom * econo¬ 
mico. 

23 Prima visione 

23,10 Telegiomaie 


19.15 Sport 

Da Catania campionati 
italiani di nuoto 

21 Telegiornale 

21.15 Sonata al chiaro di 
luna 

Per la sene, auton 
nuou. programmi spe¬ 
rimentali per la TV. 
va in onda a desta sera 
un telefilm di Ferruc¬ 
cio Casti onuovo E' 
1 urveo telefilm satirico 
della serie, narra le *i 
cende di un operaio 
saldatore che sogna di 
sostituirsi a uno degli 
astronauti deha missio¬ 
ne «Apollo 13 e mezzo». 

22.15 Musiche di Ludw.g 
Van Beethoven 
Sotto la airivone di 
\ ittono Guy sara 
guito «Le rovne di 
Atene » 


I 


1 



Claudia Cardinale 


Radio 1° 


Giornale Radio - Ore 7, 
3. 10, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
23,15; 6: Mattutino musicale; 
7,10- Taccuino "*uc s ca'e; 7,43: 
Mus*ca espresso; 8,30: Le can¬ 
zoni de! mattino- 9- Vci ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: Hit Pa¬ 
rade: 13,45. Un pizzico di 
follìa; 14: Buon pomer«ggio; 
16: Programma per I ragazzi; 
16,30: Per voi siovani; 17,45: 
XXII Premio Italia; 18,45: 
Werner Mufler e la sua orche¬ 
stra; 19- Sui nostri me-cai»; 
19,OS- Serio ma non troppo; 
19,30 tura-park: 2C.15: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 20.20: Crona¬ 
che deil’OIympia; 21,05: Con¬ 
certo sinfonico, direttore Fran¬ 
co Caracciolo; 22,15: XX se¬ 
colo; 22.30: „ E via discorren¬ 
do; 23,10: Oggi ai Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

Giornale Radio - Ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22, 24; 

6: Il mattiniere; 7,43. Biliar¬ 
di no a tempo di musica; 8,40: 
Una voce per voi: soprano 
Dora Gatta; 9: Romantica; 9,35: 
Eugenia Grandct; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,35: Me¬ 
ridiana di voci; 13: Baudo... set¬ 
tetei 14,05: Juke-box: 15,40: 
La comunità umana; 16: Pome¬ 
ridiana; 17,55. Aperitivo in 
musica, ISSO 5‘acora 
ospiti di...; 19,05: Roma 

19,05; 20.10- Corrado fermo 
posta, 21- Musica blu; 21,30: 
Il disconario; 22, 1 0: Il gam¬ 
bero; 22,43. Vita di Beethoven; 
23,05 II tic tic. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura, 10 45* Le sinfonie dt 
Felix Mcndcl*sohn - Bartholdy; 
11,25: Da! gotico al barocco; 
11,45* Musiche toltane d’og¬ 
gi; 12.10 Ludwig van Beet¬ 
hoven, 12,20: Musiche paral¬ 
lele 13* Intermezzo. 14* Lie- 

ULflallCu, H.JV (.epOCU ULi.d 

snuoma 15 30 Mam’zeUe N- 
touche, IS^O- Anton Dvorak; 
17. Le opinioni dcg'i altri; 
17,10: William Byrd; 17,40: 
Jazz oggi; 18: Notizie del ter¬ 
zo. 18,30 Musica leggera; 
18,45 Ferruccio Busoni; 1S.15: 
L’amica delle mogli; 21,10*. Il 
giornale del terzo; 21,40: II 
melodramma in discoteca- 


giovedì 


TY nazionale 

13 Io compro, tu compri 
La ruorica. definita 
pretenziosamente una 
difesa del consumatore 
si serve dell’intervento 
diretto del telespetta¬ 
tore che telefonicamen¬ 
te può porre dei que¬ 
siti ai quali gli esperti 
invitati in redazione 
cercheranno di ri¬ 
spondere Coordinatri¬ 
ce Luisa Rivelìi. 

13.30 Teiegiornale 

18.15 La TV dei ragazzi 
Ambrogio e gli orologi. 

19.15 Tribuna sindacale 

19,45 Telegiomaie sport 

Cronache italiane. 

20.30 Telegiomaie 

21 Tribuna politica 

B aclo che è n preso 
la settimana scorsa, 
prosegue questa sera 
con un dibattito tra 1 
rappresentanti della 
DC. PSIUP. PSI e MSI. 
Moderatore Jader Ja- 
oobelli. 

22 Duello a sorpresa 
Telefilm delia sene 
« Due avvocati nel 
West ». con l’interpre¬ 
tazione di Sean Gam- 
son e John Mills, per 
la regia di Leo Penn. 

23 Telegiornale 


TV secondo 

21 Telegiornale 

21,15 Nuova enciclopedia 
del mare 

La settima puntata del¬ 
l’inchiesta di Bruno 
Vallati, dal titolo «Nel 
mondo dei coralli », è 
composta di suggesti¬ 
ve riprese degli im¬ 
mensi banchi corallife¬ 
ri che formano quasi 
una fascia sottomarina 
del globo. 

22,05 Campioni a Cam¬ 
pione 

Spettacolo musicale, 
presentato da Omelia 
Vanom, che vedrà la 
partecipazione di nu¬ 
merose vedette inter¬ 
nazionali della can¬ 
zone. 



Ornella Vanonì 


Radio r 

Giornale Radio - Ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale; 

7,10: Taccuino musicale; 7,43: 
Musica espresso; 8,30; Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 18,43: 
Quadrifoglio; 13,15: - Gigliola 
lustrissima; 14: Buon pome¬ 
riggio; 16: Tutto Beethoven; 
16,30: Per voi giovani; 18: 
Musica e canzoni; 18,15: Le 
nuove canzonj; 18,45: 1 no¬ 
stri successi; 19,05: Inter¬ 
vallo musicale; 19.4S: Luna- 
park* 20,20: Pagine da com¬ 
medie musicali; 21: Tribuna po¬ 
litica ; 22: Interpreti a con¬ 

fronto. 


Radio 2° 

Giornale Radio - Ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30,, 19.30, 
22, 24: 6: Il mattmicsrc; 7,43; 
Biliardtno a tempo di musica; 
8,40: Una voce per voi; 9: Ro¬ 
mantica; 9,35: Signori l’orche¬ 
stra; 10: Eugenia Grandct; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12.3S: Aito gradimento; 14: 
Come e perché; 14,05: Juke¬ 
box; 15,15: La rassegna del 
disco; 15,40: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 16: Po¬ 
meridiana; 17,55: Aperitivo in 
musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti di_; 19,05: Vacanze in 
barca; 20,10: II tic chic; 21: 
Musica Mu; 21,12: Dischi oggi; 
21,27: Violoncellista Maurice 
Gendron; 22,10: Chiara Fonta¬ 
na; 22,43: Vita di Beethoven; 
23,05: Dal V Canale della Filo¬ 
diffusione: Musica leggera. 

Radio 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Quartetti per archi 
di Franz Joseph Haydn; 11,55: 
Tastiere; 12,20: ! maestri del¬ 
l’interpretazione; 13; intermez¬ 
zo; 14: Voci di ieri e di oggi; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,35: Concerto de! Quintetto 
Handt; 16.4S: Johan Sebastìan 
Bach; 17,10: Claudio Monte- 
verdi; 17,40: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Noti¬ 
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Stagione lirica della 
RAI: Le prophète; 21.30: Il 
giornate dui Terzo. 



TY nazionale 

10 Programma cinema¬ 

tografico 

Per Bari e zone col¬ 
legato in occasioni del¬ 
la XXXIV Fiera del 
Levante. 

13 L’italiano brevettato 

La rubrica, curata da 
Franco Momcelh e 
Giordano Repossi si oc¬ 
cupa di un ingegnere 
autore di ben 230 bre¬ 
vetti. tra cui quello del¬ 
ia moviola che ha ri¬ 
voluzionato ì sistemi di 
lavorazione e di mon 
taggio dei film 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Uno due e., tre, H 
dragone, Lassie. 

19,45 Telegiomaie sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21 H viaggiatore senza 
bagaglio 

La commedia di Jean 
Anomlh, narra di un ex 
combattente che, per 
una brutta ferita ha 
perso la memoria e 
viene conteso, per mo¬ 
tivi di interesse da più 
famiglie Alla fine egli, 
pur di non accettare la 
realtà di un passato 
disgustoso, che poi è 
quello reale, sceglie 
un'altra famiglia che 
gli fa comodo La re 
già e di Ottavio Spa- 
daro. Gli interpreti so¬ 
no Gina Sammarco. 
Giulio Bosetti. 

22,25 Grandangolo 

Per la sene « chea an¬ 
ni di servizi speciali 
del Telegiornale » va 
in onda questa sera un 
documentano di Funo 
Colombo. «Dentro Y\ 
melica ». 

2330 Telegiornale 


TV secondo 

21 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di . 
Anche la puniate di 
queste sera e dedicata 
a) divorzio L’inchiesta 
di questa sera, curate 
da Gastone Fa vero è 
intitolata « Consenso e 
colpa nel divorzio ». 

22.15 Le canzoni di Nanni 

Svampa 

Un programma musi¬ 
cale presentato da Re¬ 
nata Mauro 

22,45 Sport 

Pallacanestro’ da Va¬ 
rese la Coppa intercon¬ 
tinentale 



Radio 1° 

Giornale Radio - Ore 7, 3, 
12. 13, 14, 15, 17. 20, 23; 
6: Mattutino musicale; 7.70: 
Taccuino musicale; 7,43: Musi¬ 
ca espresso; 8,30: Le canzoni 
de! mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: Una voce 
dal Sud: Rosanna Fratello; 
13,30: Una commedia in tren¬ 
ta minuti, 14: Buon pomerig¬ 
gio: 16- Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.30: Per voi giovani; 
18: 15 minuti m discoteca; 

18,45: Stand di canzoni; 19,05: 
Vacanze in musica; 19,30: Lu¬ 
na-park. 20.20: Il libro e la 
lettura in Italia; 20,50: Inter¬ 
vallo musicale; 21: Festival In¬ 
ternazionale Beethoven, diretto¬ 
re Otto Kleinporer. 

Radio 2’ 

Giornale Radio - Ore 6,25, 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30. 17,30, 18,30. 19,30, 

22, 24; 6* li mattiniere; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Musica 
operistica; 9* Romantica; 9.35: 
Signori l’orchestra-, 10*. Eugenia 
Grandct; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,35: Appuntamen¬ 
to con Gianni Nazzaro; 13: Hit 
Parade; 13,45: Quadrante, 

14.05: JuKe-box; 15.15: Per 
gli amici del disco; 16: Pome¬ 
ridiana-, 17,55: Aperitivo in 
musica; 1S.50: Stasera siamo 
ospiti di—; 19,05: Qui Bruno 
Martino; 19.55: Quadrifoglio; 
20,10. Ballata per una citta; 
21: Musica blu; 21,15: a H 
consenso e la colpa nel divor¬ 
zio »; 22,25: Piccolo dizionario 
musicale; 22,58: Vita di Bee¬ 
thoven; 23,20: Dal V Canale 
della Filodiffusione: Musica 
leggera. 

Radio 3 C 

10: Concerto di apertura; 
10,45: Musica e immagini; 
11,20: Archivio de! disco; 
11.45: Musiche italiane d’oggi; 
12,20* L’epoca de! pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Fuori re¬ 
pertorio; 14,30: Ritratto dì 
autore: Andre Jolivet; 15,15: 
Georg Friedrich Haendel: L’al¬ 
legro e il penseroso; 17,10: Di- 
mìtri KabaJevskì; 17,45: Jazz 
°99'; 18: Notìzie del Terzo; 
18.30: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Il futuro nella chirurgia; 21: 
11 giornale del Terzo; 21,30: I 
padri del giornalismo nella Ro¬ 
ma barocca. 


Giulio Bosetti 

























l'Unità / sabato 19 .ettembre 1970 



REGGIO CALABRIA — Un momento degli scontri di leu pomeriggio tra polizia e dimostranti A smisti a il palazzo del Genio Civile dato alle fiamme durante i disoidini (lelef ) 


/ 


INTERROGAZIONE D EL PCI 

SCONFIGGERE 
la sciagurata politica 
antimeridionalistica 


I sottoscritti interrogano il presidente del Consiglio e II mi 
n stro dell'Interno sui tragici fatti di Reggio Calabria che sono 
costati la vita a cittadini italiani, sulle causo che hanno portato 
alla sparatoria della polizia <hI a questo nuovo spargimento di 
sangue, e stille pesanti responsabilità delia Democrazia cri 
stima (locale ed anche nazionale) e di altri parliti di governo, 
che hanno coperto ed avallato le azioni provocatrici di gruppi 
di tipo fascista lasciando ad essi mano libera, che hanno se»- 
fenato 1 attacco alla Regione calabrese e — per bassi scopi di 
potere — hanno consapevolmente Impedito a) Consiglio regio 
naie calabrese di adempiere alle sue funzioni e di esprimere 
a tutelare le esigenze delle masse popolari calabresi 

I sottoscritti Interrogano Inoltre il presidente del Consiglio 
e i! ministro del Bilancio sulle misure necessario per cambiare 
la sciagurata politica antlmeridionnlista che si è espressa anche 
ne) recente decreto governativo anticongiunturale, politica che 
ha dissanguato la Calabria e la città di Reggio e che è alto 
origine del profondissimo malcontento dolio popolazioni di 
quella regione, su cui si e Innestata l'aziono del gruppi ter 
roristlci di destra 

Pietio Inni io Alfredo Rmeli!in Gioigio Amendola 
Adolfo Fiumano Cimiamo Diporti Gioigio Napoli 
tino I uciano Buca Leonilde lotti Fausto Gitilo 
Gioì anni Lamanm Gennaio Miceli rpifame Giu 
cliceamli ea 



A tarda sera l'aria si è fatta sempre più irrespirabile per il lancio di centinaia di bombe lacrimogene - Incendiata ia sede dei Genio Civile e la stazione di Santa Caterina - Si molti¬ 
plicano le barricate, mentre gli scontri coinvolgono tutto ii centro - Migliorano le condizioni dei feriti di giovedì notte - Come sono morti il ferroviere e il brigadiere di P.S. -1 gruppi 
reazionari avevano minacciato violenze mortali fin da giovedì, con volantini e un cartellone - Dall'incendio del deposito locomotive all'assalto alle armerie ed alia Questura 


Come si è arrivati alla tragedia di giovedì notte 

Per prima ha sparato la polizia 


Dal nostro corrispondente 
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Con le prime luci dell alba 
sono apparsi nella loro dram 
matica dimensione l segni della 
lunga notte di violenze di ter 
rote di sistematica devasta 
zione di scontri violenti 
Per 1 intei a giornata di ieri 
la polizia era stata impegnata 
in sconti i violenti indiscrimi 
nati nel lancio di centinaia di 
candelotti lacumogem di inva 
sione di abitazioni civili nella 
caccia Genetica a fuggitivi 
Le pattugl e mobili della poli 
zia si spingevano man mano dal 
centro alla perifena scatenando 
la reazione e la collera pepo 
lari Dal rione Ferrovieri a 
Santa Caterina a Barre le bar 
ncate sono state moltiplicate 
celano 1 «professionisti» ma 
anche molti giovambimi e don 
ne Quelli del comitato d azione 
avevano tiovato ne"a collera 
popolale veiso il pesante inter 
vento poliziesco un nuovo fer 
t le terreno non si sono lasciati 
sfuggile 1 occasione per prepa 
raie con un crescendo di azio 
ni la luttuosa giornata Nel po 
meuggio liti volantino Incitava 
la folla contro « la ptepotenza di 
Mancini che cerca piu di cento 
morti prima di piegarsi » 

Un cartellone all imbocco del 
] autostrada Reggio Salerno am 
moniva sinistramente « V finita 
1 ora delle pietre E ora di pas 
«are alle armi » 

Una grossa barricata costruita 
con calcesi! uzzo e scheletri di 


auto incendiate ha bloccato pei 
molte ore i) traffico sul ponte 
Calop nace 

Dopo verso le 18 30 alcuni 
gruppi di assalto riuscivano a 
penelr ire all interno del deposito 
locomotive appiccando il fuoco 
alle cat iste di travet sine 

L improvviso erompete delle 
fiamme il loro rapido estendersi 
fino a lamblie i grossi seibatoi 
di carbuiante gli scoppi violen 
ti di bombole di ossigeno e di 
fusti di benzina determinavano 
1 uiedibili scere di tenore e di 
panico C era il pencolo che le 
f amine si estendessero al vici 
i o depos (o di gas liquido provo 
cando tenibili esplosioni che a 
vrebbero sconvolto interamente 
i i>opolosi rioni Pescaton e 
I ei rovaen 

Una folla incosciente si ac 
calcava nchiamata dai sinistri 
bagliori degli incendi pie r so i 1 
deposito locomotive Chi aveva 
appiccato il fuoco forse voleva 
davvejo i cento morti Perciò 
secondo la vei sione della polizia 
In sp ir ito con pistole e fucili 
per invertire ai vigili del fuoco 
di limitare al massimo > Possi 
bili danni Si deve all abnega 
zione dei vigili se un seibatoio 
di circa 50 mila litri di gasolio 
non è saltato in aria provocando 
una inconbollabile catena d 
esplosioni 

Al tei mine della sparatoria tra 
polizn carabinien e manife 
stanti cinque uomini giacevano 
per terra Angelo Campanella 
agonizzante con la gola trapas 
sala dal proiettile di un mo 


schetto il carab mere Giuseppe 
Morabito colpito il gomito da 
un colpo di pistola (stamane 
il cambimele ha dichiaralo che 
a sparare sono lati per primi 
i dimostianti) I orenzo Messi 
neo di 25 anni T ilippo Palumbo 
di 3(1 anni Franco Pacchiano 
di 35 anni I>e condiz oni di tutti 
i feriti sono stamane sensib I 
mente migliorate M i al none 
ferrovieri tutti sostengono che 
è stata la polizia a sparare per 
puma forse nell intento di apri 
io un varco ai vivili del fuoco 
Ciò ha determinato la reazione 
del a foli ì di curiosi tra i 
era I infelice Campanella 

« [lamio fatto una stiage» si 
gtidava per k strade Poi 1 as 
salto alle armerie ed il loro 
saccheggio (m piazza Sant \go 
stino nei pressi delia sede del 
comitato d azione tn via Aga 
nennone Spanò in via 21 Ago 
sto) 

Un migliaio di cittadini si 
raccoglieva in piazza Duomo 
Grida ostili verso la polizia e 
poi una sene di attacchi nel 
corso dei quali venivano esplosi 
colpi di fucile di pistole lan 
ciato bottiglie incendiane e per 
sino qualche bomba a mano 
Una nuova vittima il briga 
diere Vincenzi Congliano giun 
geva cadavere agli Ospeda i 
riuniti Era morto in questura 
per collasso cardiocircolatorio 
Durante 1 attacco alla questura 
rimaneva ferito anche Ì appun 
tato Mario Russo 

Enzo Lacaria 


Dal nostro inviato 
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Re^to ha \ issato oggi un’alt! a giornata di vio 
lenze e di angoscia Menilo scuvtamo nella taida 
sciata I’aiia delle vie del centio si c fatta sempie 
piu inespu ahife fi fumo aue di centinaia di bombe 
lacnmogcne I incinte dalla polizia pei chspudcre 1 gmppi di 
manifestanti invadi le piazze e ìa strade o pendi a nelle cist 
Specie in poi dei uà le bameate si sono moitiph ate ed indie 
nel conilo s» sono vnificati giare episodi I Magio avvenimenti 
di leu seia in un è rimasto 


ucciso un lavoratore iscntto 
alla CGIL le pesanti ed in 
discnmimte cariche della po 
li/n e 1 uiuzione dogli agenti 
fin dentro le ihilazum dove, 
sono stati colpiti indie donne 
e bambini hanno infatti pto 
vocato violente n azioni in va 
sii strati della popolazione 
che tendono piu diffi ilo 1 1*0 
lamento dei cipoiloii demo 
rustia»! e fascisti dei « mo 
ti v» Di questo sont mento e 
della piotesta contro 1 sistemi 
di repiessione ant|>opolaie 
cui ci hanno abituat > da de 
cenni tutti 1 governi della DC 
m sono fatte ìnteirudi come 
1 demmo in alti a pai te del 
giornde la Fcdciazione co 
rrnimsta leggini e la Camera 
del lavmo 

Dmantt la mattili ita in 
venta polizia e cambimeli 
avevano neewilo lordine di 
restale accasermati t di pie 
sidnie in foize solamente al 
cuni punti della città come 
la Prefettura la Questura il 
pdazzo delia piovincia e il 
comune I manifestanti hanno 
quindi potuto intensificare la 
eiezione di bairicate nella pe 
nfena e spingeisi fino nel 


Il presidente del Consiglio si rifiuta di prendere posizione sulla sostanza politica degli avvenimenti 

Come una farsa nella tragedia 
il messaggio inviato da Colombo 

Alla lettura del testo effettuala dal Prefetto ha replicato immediatamente il compagno Fiumano, intervenuto 
alla riunione insieme ai compagni Reichlm e Rossi • Giunti a Reggio Vignola (CGIL) e Tacconi (CISL) - Un 
documento della CdL reggina - Si prepara la costituzione di un comitato antifascista di difesa democratica 
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Parrebbe farsa se non fosse 
tragedia con altri due morti 
ancora caldi e con Reggio scon 
volta pure oggi da drammatici 
incidenti Colombo manda a dire 
alla « nobile e antica città » 
che il governo «è impegnato» 
a dsculeie e a decidere « ade 
guati programmi » per avviuie 
a soluzione i veri problemi che 
fanno da sfondo ai moti P p r 
che tutti ne fosseio intorniali 
il preletto ha convocalo uue 
«tn sera in trelta e furia i 
parlamentari i dirigenti snida 
cali i giornalisti L menile 
a poche centinaia di metn dilla 
pideltuia infunavano scontii 
violenti le parole di Colombo 
sono usuomte particolarmente 
vacue e ceitamenle inadeguatc 
alla portata dei tatti tia le muta 
di una pretetiuia trasformata 
in una fortezza assediata I un 
pi essione negativa — quasi la 
piotesta — per il mess iggio di 
Colombo è stata immediata e 
generale 

1 a prima cosa che balza ev i 
dente dal messaggio di Colombo 
è infatti il netto piognmnnti o 
rifiuto del pi esiliente del Consi 
glio (e quindi del governo) eli 
pi enfine posizione su la sostati 
za politica degli eventi in cui 
sono coinvolte - di pioligom 
sii da sobillilo!i come tth 
almei o alcuni individuiti dilla 
ni ij.isti ituia - i ptincip ili esj ì 
nenti dulia stessa DC oltie che 
del VISI e del PSU Non solo 
Ma il governo con questo atto 
peniso di Colombo ha dirnoslia 
to incora una volta la sua in 
terribilità, anzi la sia pieeisa 


volontà di non affrontare i casi 
di Reggio alla radice di sfug 
gire ai nodi sociali e politici 
oltre che ai problemi di demo 
crazia che la vicenda calabrese 
ripropone Questo ha detto su 
bito al prefetto con sdegnati 
feimez7a il compagno on fruì 
manò che insieme al compagno 
ke chlm della direzione del 
Paitito e al capogruppo del PCI 
al consiglio regionale Tommaso 
Rossi ei i intervenuto alla riu 
mone riumano ha anche ricor 
dito che la lettela di Colombo 
non e giunta a caso ma solo 
dopo il pisso che il compagno 
Ingiao ha compiuto presso il 
presidente della Camera Perii 
ni per ottenere che il Parla 
mento sia investilo immediata 
mente de) complesso delle que 
sliom dalli Calabiìa C03Ì dram 
m ideamente tipioposte dai moti 
Lnugica li re morie. anche 
dei sindacili (sono giunti a 
Reggio ì stridili coifcdenh 
\ iguol i dilli CCU e Iaccom 
dello CISL) che in pietettuia 
ricmdavino questa se~a come 
già almeno di!) a aprile con il 
glande sciopno geneiaie con 
cui i Inoi itoli dilla legione 
piselo lobctlivo dei centomila 
movi posi di li no n bili 
bua i tempi loss io m it in per 
afifontue d (fiorumi Idi i Ci 

I ibi a ih >p o -,i li I resi ) 

I I sugi i dr Ila C( di I Rig 
g o in dlfiisi un domili alo n 
cui si coi Imi lv i mi< i te 
I itteg irne rito Je) gn cirro e 
delle toizc di poi zia clic « tnn 
hanno sipifio due che ma du 
ri massucio e indiscriminata 
risposta repressiva, senza scio¬ 


gliere 1 nodi che stringono da 
decenni la collettività reggina o 
calabrese lasciando nel con 
tempo I sobillatori liberi di av 
v denaro gli animi e I ambiente 
predicando violenza e sningen 
do a! terrorismo e elle devasta 
noni » « E ora che il governo 
— conclude II documento — si 
assuma in pieno le proprie re 
sponsdbilità predisponendo con 
‘■empestmtà come richiesto da 
tempo dalle confederazioni tul 
te le mraire atte a rispondere 
cor creta mi n te alh legittima 
aspettative dei lavoiaton e del 
le popola7 oni crtahresi > 

Invece il diamine s è fatto 
incancrenii e fino a che la situa 
zione a Reggio nor è oteeipi 
tata noi caos in un gì >ca osco 
ro di cui appiofitt ino sostan 
r alrnenle intatte f >rze leizio 
none ed eversive ma potenti 
tonto potenti da essae esse 
stesse le lesponsibili dell arre 
tiatezza e dello sfacelo delli 
Calabria 

l arioganza di queste forzo è 
venula fi»i oggi comi poche 
volte in piecedenzi Come si sa 
ieri è stato anostato il capo 
none fascista del * comitato di 
Azione* Francesco Fianco e 
ogtn lai ( iusepp< I upi c ve 
n ito da lom a con are nlloi 
si è piose I ito eoi umidente 
n ili ralezz i a * ornai sii tome 
il sic(essile di f anco hi det 
to die il suo ai (sin non fi à 
( in b are l un \ v ieola I pio 
gì mima d I comitato In annun 
ciato I uvio di un nuovo scio 
pero genenlo di siisi n e ti 
volta ad oltranza hi comuni 
cito che i vari organismi che 
'•obliano la violenza hanno 
stretto un patto (L unità 


Alle spalle di questi «eredi» 
non si muove solo 1 alto clero lo 
cale nè si muovono solo le or 
nm ben individuate forze po 
litiche deli i destra interna ed 
esterna alla DC Aperto è oimai 
tj sostegno anche finanziano di 
alcuni grossi iniprenditon loca 
li dea più grassi anzi Uno di 
loro I armatore Amedeo Muta 
cena (molto legito al ministre 
socnkkmoci itico Preti) sta 
spendendo milioni su milioni 
per nlunentire una cannagna 
che mira addii itUu i a scindere 
in due la regione cilabra per 
creale una « Cildbm sud» 
die abbi i Reggio per cipokio'o 
Ma tutte queste foize lutino 
ora da I ite 1 conti con un ge 
mimo mov imento popolai e elio 
ricollegandosi olla oi ittafornn 
dello sciopera de) 15 apule e 
alle antiche c rad ih h uiiz o 
ni di lotta della Calabi n nntu 
rj in tulle la regione 
Di questo movimento sono 
sintomi il livoio j>ei la cost fu 
zione di un comitato antifasci 
sta di ddesa democratica tia 
tutte le f nzc citila sinistra (an 
che della sinistra cattolici) 
l impigrì ito e ilT iloti attivo di 
questa sera ili i ted razione co 
munista reggini con l miei veri 
lo di R ichim le i unioni dei 
consigb conni i ili di Pimi Po 
listelli Ha uno c li alt un 
poi tinti ccitn di I a pi iv ilici i 
di Reggio chf pio ino <-1 isera 
li< n 1 ) >1 c t o 1 min li lt 

iv v o dell Ut v i dt li legione 
c quind di (nuli opere che le 
ve et er di r riuscita e che de 
ve rise iB m li C ditata du 
sioi mdi antichi e nuovi 

Giorgio Frcisca Poìara 


centra dove reno avvenuti 
nuovi sconti i 

Un grappo (1 m.infestanti 
c tiuscito veiso niezzogioino 
a lanci m itti veiso li fine 
stie bombo incendiane deli 
tra li sede del Genio Civile 
in Via Mu iglia non lontano 
dalla Questui a sono andati a 
fuoco mobili suppellettili e 
lascicoli di ai eluvio Quasi 
tutte le attiviti pioduttive so 
no limaste bloccate le co 
municaziom teletomelie mie 
i ui bone sono possibili solo 
con la telese1e7ione Da sci 
giorni non viene disti ìbuiti la 
posta 

Miche starnine le campine 
del Duomo hanno suonato a 
stonilo si dico che 1 intenzio 
ne dei dora sia di invitare 
con questo atto alla pacifica 
zione degli mimi ma I effetto 
t del tutto contrailo 

Alle 16 30 si c udito un foi 
te bollo davanti alla Que 
stura gli artifìcien avevano 
fatto esplodete una bomba a 
mino rimasta in tona dopo 
gli sconti ì della notte Sono 
state riti ovate nei pai aggi 
nutrici ose « linguette » di borri 
be bdilla evidentemente usa 
U da qualche manifestante 
contro gli agenti Alcune jeep 
della polizia mostravano fon 
piodotfi da colpi di arma da 
fuoco 

Pcma uno dei capi del 
« Comitato d azione » arresta 
to ìeu con d fascista I ranco 
e stato tiaspoitato in elicotte 
io nel caiceie di I ocn II 
mandato di cattura attiibuiscc 
a Franco il reato di istiga 
7ione a delinquei e quello 
emesso contro Peina aggiunge 
a questo anche il reato di in 
frazione alle leggi 

A pallile dalle 17 circa fino 
a notte gli scontn al centro 
della città tra piazzi Duomo 
e piazza Italia lungo coi so 
Ganbaldi e le vie adiacenti 
si sono falli più ravvicinati 
e violenti Un incendio è sta 
to appiccato alla st iziotie di 
Santa Caterina (grasso none 
di Reggio) nienti e la strada 
di accesso al poito è stata 
bloccata da una b lineata Un 
filo di legname e ptieunu 
Liei di auto e stato aeceso ac 
e mto al Duomo 

A Reggio ò giunto li gene 
i ale dei carabinien Pietro 
loretelli comandante della 
Ul Imsione di stinza a Na 
poli 

I compigili di livoio di 
Ang lo Camp nulla il feno 
ti invieie iscritto alla CGIL 
imi sto ucciso ìen sua Imi 
no sottoscritto seimila lue 
cias uno in t noie dell i ve 
dov e dei suoi sette figli 

A le 22 enea nuovi incidenti 
si ono verificili nei presu 
dell i qui stuta II tenente co 
lomicllo du eai ibuuui lei 
m il ni li i i ipoitato um feut i 
heuo contusi e contusioni al 
i ou Ino dratio pu lo scoppio 
di un pelndo Piu tildi sono 
echi gguili numerosi colpi di 
pisi >h 

Andrea Pirandello 



La CGIL: 


le forze 
reazionarie 


REGGIO CALABRIA 


Passa un'autoambulanza per una strada deserta presidiata dalla polizia 

( lelcfoto) 


I Ufficio stunpi della CGIL 
ha diffuso leu questo comunica 
to «I gravi fatti di Reggio (i 
Ialina culminali leu con ep 
sodi di inaudita violenza nella 
moilc di un Inoratole h inno 
colpito piofondamente I opimo 
ne pubblica razionile 

« I a Segieteiil dell i CG1I In 
deciso di invine sul posto il 
comp igno ( ius< ppe \ ignota 
scgicteiio confederale por va 
lutue con le organizzazioni 
locali le inznlive necessire 
i livello regionale e mei dio 
naie che diano nm piospettiva 
di lotti positiva alla gru e si 
Unzione delle m isso hvoratn 
ci eilabiesi elio stanno pagin 
do i) più dure prezzo di ima 
fafiimenlare politica governa 
tua 

«Si tratta di affcimare il ruo 
lo del sindacato nella lotta per 
) occupazione e poi migliori con 
dizioni di vita delle masse la 
\ oi linci per i) consolidamento 
e lo s\ il ippo dell i democra 
zia Si tratta di lavorare ad 
isolare le posizioni e lo azioni 
che le foize lea/ionane cerca 
no di pollare av anta non sol 
tanto nella situazione calabrese 

«Tn Segreteria della CG1I 
igiene infatti che siano m al 
to da pule delle forze rea 
zionarie e fasciste azion di 
piovoeazione tese a distogliere 
le masse lavoratrici e popola 
n dal necessario nuovo inipul 
so alla lotta pei le riforme 
e lo sviluppo democratico del 
Paese e ni questo senso n 
chiama In vigilanza dei lavo 
raion e delie organ zznziom 
sindacali in lutto il Paese 

« La situazione sai a esamina 
ta dal Direttivo confederale già 
convocato per lunedì pome 
nggio* 


Relazione di Restivo sui fatti calabresi 


Stamane il governo risponde alia Camera 

La riunione delia Commissione interni — Telegramma di Saragat a Colombo e lettera 
dei presidente del Consiglio al prefetto di Reggio Calabria — Documento della Giunta 
di Bologna - Piccoli chiede « ulteiioii sacrifici» ai lavoratori 


I ( itti di Reggio Caldlma 
hanno dnmm itic mitrile scos 
so I opinione pubblio i solle 
vando una c( i imnu di ila in 
sede p finiti Pei questi mal 
Una e stat i c un oc il ì la Com 
missione interni dell ì ( ime ui 
dinanzi ili i qii ile il mu istio 
Festivo illustre! i la posiziono 
de I gou ino c li u i stono de 
gli ulti ni nummi nli cln il 
governo li ì I ilio ptopi 11 Nel 
le pi i se di p razione 11 gì Li i 
le i lui o tinti iccr ihile in 
tanto — sopì Ululto d i pii 
ti delle loizc de ui de 
mento di uLicenzi e di mi 
tapini oh conti ibmsce a 
nu Bere ni e \ duiza il ) mli J 
lo di ìespone ib Ili i che lo 
st Uo eli c ) e <h le unni itosi in 
Cai ibi n li pi s ru su ta IH o 
sul i* \ 11 no pu lo sp izio 
clic in queste t un me è c l i 
to in sp His i hi In mie oliti Lo 
ai 11 u ipi di ptov ( iloi i e por 
un ì p dille i f e n ì ilo olio li i 
colpite il iMtz o tomo e la 
C il ibi i i in p liti ol no 

II i residuilo tei Consiglio 
Col ini io In d i liso u n mat 
Una li situazm di Roggio 


Cilìbm msioine all onorevole 
Festivo e si incollili in oggi 
con ì membri delki Gii nta ie 
gionale calabrese Saragit ha 
fitto pu venire il pi c siderite 
del Consrgl o un telegrammi 
con il qu ile cloj > av ei o f il 
Lo un bihncio degli incidenti 
eh Ite ultimi me invili il go 
nino ad adoperai si «per re 
pollate il piobluna della no 
bile affa ''(labro ai re re ter 
in mi di un piu rapido pio 
(/liso uomo»! ico i souoJe » 
i o stesso Colombo li i poi 
sunto uni lungi lettela al 
pio folto di Foggio Calabi la 
I gli il lei in 1 cln il governo 
« ha tn cot so di attutala pre 
pmrrewm» ode qua'i piopram 
mi che lupini dono la affa 
Ir pioti tua e la Calafata lui 
la » od ammette molile che 
«dfkfMMH enfile he c nuore » 
p is ino iveio ucu n I Uo m 
C il ibi 11 sto iic/k ei e s/rdn 
cui» Nessun dirette lanino 
comunq le alle più immodn 
Lo n sp< ns ibilil\ ohe loi dol 
la DÒ si sono issante nello 
caUnimento dell all icco ni 
la Regione calabrese 


Diva sì grappi pillameli 
tau hanno intanto p (.solitalo 
miei log ìzuini cd inteipelimi 
ze sui latti di Reggio II sena 
loie Andai lini delia smisti a 
indipendente hi dichiarato 
che il governo è mancalo in 
qui sti due mesi il suoi dove 
li «che erano quelli di asm 
mete cltian un peoni per lo 
siiluppo etaiiomtco e sociale 
dell inu io uqtom e di isolo 
re e di assicurale alla qiu 
sfina t re n H spariva tali di 
quanto sfa accadendo » Il co 
se gl et mo dell i USI S( alio 
lui ì lievito che al di 1\ dol 
1 episodio calabi e se de \ e esso 
re affi olitilo uno stalo eh 
«ino ni<ik ssck * m tutto il 
buel 1 1 ulto eie il mefl icaoi ì dol 
la pollilei « mu idion ilislic i » 
e eh un divino sempre piu 
pi fiondo da il Nmd e ii 
bud 

M i pi opini sul te Meno dol 
I impe no [lei il Mezzogiorno 
un disoleo del ministro del 
le F utocip izioni si ih pie 
odi all ì f ni i del Covante di 
Bau è venuto a confu mate 
che il governo non vuole de 


flettere dii vecchi indimi 
Dopo avere elencato 1 prc 
grammi delle industi di su 
to Piccoli In nooi lato malie 
coi lamenti che limai fondi 
mentalo il dnitto del lavora 
loie a «nuoreusi onunque i 
cioè ad emigrare (come se 1 
emigta/ioie non tosse fiuti 
quasi sempre della costiìzu 
ne dovuta din misti in e all 
disoccupazione) Pei » pioss 
mi anni — piopno menti 
si discute delle mi uie dt 
« de detono » — Piccoli ha nr 
nuncnto he nessuno poti 
Mspmmiaie ai la voi nini) « u 
fenon in linee» 

GIUNTA BOLOGNA - L 
(riunii amunale di Bologn 
ha espi e so una dura un 
dumi pe Ioni!ita di tepp 
sino stai» nata a Reggio d 
« /m t di ispna urne ita ( 
nana t o che m molo co 
ptu nkv ì il Comune, di Ih 
login è il fim/ionnnunio dt 
gì) oi gai)) dt moti ali i e U, 
essi in piimo luogo h Regie 
ne 
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Il « via » dal Gianicolo 

Cominciano oggi 
le cerimonie 
del Centenario 

Domani seduta congiunta delle Camere alle 
ore 11 - Alle 18 manifestazione in Campi¬ 
doglio - 50.000 bersaglieri a Porta Pia - Un 
«monumento» sarà inaugurato dai baraccati 


Nunici osk. ommome domani pn a'ebtair il centennio di Riunì 
Capitale Oggi intanto inionuiK. i t ine i giin-Kic di ogni pub 
d Italia i boisaglicu che alle oe 17 doperanno uni unona di 
flou riinan/i il mo mmoulo n ci luti de 1 1870 sul (.laniccio 

Lapcitura ufficiale delle ni nome ivi eira domani alle 11 a 
Montecilono con un riacoiso del pi elidente Saligli ai due nnu 
del Pai lamento minili congiunt munte per louasume Saranno 
pi esenti i sindaca di Ronn e di Tonno c Ciion/e (le precedenti 
capitali d Italia) 1 iappi esentanti dei comuni di queste tie citta 
preceduti dai aspettivi gonfaloni sfilei inno poi m corteo fino 
a Poita Pia dote veao me//ogioino si svolga a ri raduno ni/io 
naie dei bei siglici i (cne si calcola sai anno donnm in e nquinta 
mila! c altre eeumome 

L aula di Giulio (estro o già pi onta iki accoglieie la mani 
ff'stagione che si svolgeia domani alle 18 oie-»onti tra gli altii 
il Diesidcnte della Repubblica e il ptcsidcne del consiglio Tetra 
il discorso nevocativo de'la storica ncoiren/a il s neheo Dir da 

Numctose modifiche sai anno appaltate alla c ì colazione del 
traffico In paiticolare dalle oie 11 alzo 12 |x*i coisentne il par 
chcggio delle autovettuie dei pnitecipanti a'a ceinnoma che aita 
luogo n'ia Camera dei deputati sara istituite il divieto temponneo 
di sosta in pia7/a Colonna via dell Impresi pn//a elei Pai lamento 
via degli Uffici del Vicano via di C impo Mai/io pia/7<i Capta 
nica piazza di Montecitorio Dalle 12 alle Ifi pei ri raduno do 1 
bersaglieri a Poita Pia saranno attuati mi noiosi divieti di tran 
sito nelle strade adiacenti 

Numeroso corone dalloio sai anno deposlo nel corso della gior 
nata davanti al Milite Ignoto all ossai io Gai ìbaldino sui colle 
Gnmcolense a Porta Pia al pai co delle Rimembranze alle Fosse 
Ardealine ed al monumento allo Zuavo nel cimitero 

Lo celebrazioni della giornata si conclude!anno ale 19 con il 
concetto eli 40 fanfaie eli ex beisaglter» a piazza Siena rischiatala 
pei 1 occasione da centinaia di fiaccole In pictedcnza alle 17 
sempie in piazza di Siena si lev eia un pillone nei ostato con 4 
persone 

11 centenano di Roma Capitale saia ncordato in tutt altio modo 
stasela alle ore 19 nei locali dei palazzo occupato dai bataccati 
in piazza dell Esquilino 8 II comitato degli occupanti e le Consulte 
popolali (che hanno pieparalo pei la rieoi lenza un <ano allego 
rico che nana le vicende del'a lupa capitolina clissa iguata dagli 
speculatoli) hanno invitato la popolazione del mondo della politica 
e della cultura Nel corso di questa manifestazione sara picsen 
tato in anteprima il documentario « La lotta pei la casa a Roma » 
dell « Uniteiefilm * 

\ sua volta la LID (Lega per il divorzio) ha convocato per do 
mani seta alle 20 ì suoi adeienti in piazza Navona 


Eccezionale e casuale ritrovamento di un preziosissimo patrimonio archeologico 

Un intero tempio romano smontato e nascosto 
in casa della nipote di un gerarca fascista 

Statue romane, « pezzi » etruschi, capitelli, colonne nella fattoria in via della Pisana ■ La proprietaria una ricca 
armatrice di Genova ■■ l carabinieri hanno scoperto il patrimonio (valore, oltre due miliardi) nelle indagini su una 
banda di ladri d'arte - Il materiale sequestrato è staio trasferito nei musei ■ Esperti da tutto il mondo per vederlo 



Uno del pezzi rinvenuto nel museo privato: si tratta d! un b assorgevo raffigurante Ercole, steso, con la clava 


REGIONE: raggiunto l'accordo 

IL QUADRIPARTITO 

MARTEDÌ FIRMA 
IL «PATERACCHIO» 

Disagio nel PSI e nello stesso gruppo 
socialista alla regione — I socialdemocra¬ 
tici insistono per una vice presidenza 


L/accoido fta ì quatti o pai 
titi di centio smisti a pei la 
giunta tegionale non attende 
rebbe oimai che la fuma 
leu, le delegazioni sono toi 
nate a numi si e anche se nes 
sun comunicato e stalo emes 
so si e saputo che 1 intesa 
sulla suddivisione dei posti 
e stata ì aggiunta sulla base 
delle indiscie/ioni già note 
leu Le i mordiamo piesiden 
za e cinque assessori alla DC. 
uno al PSI, uno a! PSU e uno 
al PRI; presidente dell’assem 
blea un socialista, due vice 
piesidenti d c. I socialdemo 
datici, anche ieri, hanno in 
sistito per avere una delle vi 
cepresidenze deH’assemblea 
ma, a quanto sembra, la DC 
— che davvero 1 ha falla da 
padione — non avi ebbe cedu 
to La riunione si e conclusa 
con la messa a punto cu un do 
cumenlo che lunedi vena 
portato alla appiovazione dei 
iispettivi comitati icgionah 
Mai tedi le delegazioni tome 
ranno a numi si pei la fuma 
Quindi il 23 si minila il Con 
sigilo tegionale ì consighen 
pelò, non hanno ancoia rice 
vuto la convocazione ufficiale 
ha notizia del «pateiacchio» 
ha suscitato notevole disagio 
fi a ì socialisti, dopo le pie 
se di posizione di alcune set 
timane or sono (il PSI si n 
corderà, aveva chiesto la pie 
siden7a della Giunta pe! 1 on 
Palleschi) Nel comitato ie 
gionale socialista quindi e 
probabile che lunedi ci sia 
battaglia Un giuppo consi 
st< nte di membri del conuta 
to dinante 1 ultima ìiumonc 
aveva messo iti appi ovazione 
un documento contro la «piov 
Moneta» della Giunta, pei 
una posizione « autonoma » dei 
socialisti «pei una irraggiaian 
za che lutei pi eli le esigenze 
di ì mnov amento » affionlan 
do «il necessano collegamen 
to con la base dei lavoi aloi ì e 
con le sue ì appi esentante a 
livello sindacale e politico » 
Nello stesso giuppo consilia 
re regionale del PSI i lei 
mini deilaccoido hanno su 
scitato malcontento II con 
siglieie Paris Dell Unto nei 
giorni scorsi, si eia espi esso 
pubblicamente conti o un ic 
coi do simile a quello che oia 
venebbe sigiato 


Si prepara 
la protesta 
contro Nixon 


1 giovani, I democratici, 
1 lavoratori si preparano a 
manifestare contro la visita 
di Nixon in Italia, contro la 
NATO e in appoggio alla Re¬ 
sistenza palestinese Già Ieri 
sera decine e decine di as¬ 
semblee si sono svolte nelle 
sezioni del partito nei circoli 
della FGCI. Stamane alle 
9,30 è convocato II C D. al¬ 
largato della Federazione. 
Sempre slamane alfe 10,30 H 
movimento studentesco ha in 
detto un'assemblea nell'aula 
VI di lettere 


Centenario 
e nostalgici 


Mentre vengono ridotte le corse con grande disagio dei cittadini 

L’acquisto di 400 bus 
bloccato dalla Giunta 

Ferma in Comune anche un'altra delibera dell'ATAC che prevede l’assunzione di 980 autisti 
Serviranno soltanto per coprire i vuoti aperti in 5 anni negli organici - Colombo minaccia un 
nuovo aumento delle tariffe - Il problema va risolto in termini di priorità del mezzo pubblico 
I lavoratori dell’azienda pongono l’esigenza del potenziamento del servizio 


Alla /neccio c/l Porta Pia 
sformo rtuerniciando le scritte 
del monumento nei il cetilena 
rio d Italia Niente di male, di 
rete voi ami Ceite cose «an¬ 
no òotto/meafe Ma sì da il ca 
so che fi a le tante siano stale 
r nifi escale anche certe parole 
(non idee che quelle non ne a 
veva di molte) di quello che i 
romani chiamavano ter puzzo 
ne » Mussolini per intenderci 
Stssipnoi i pacifiche squadre di 
lenuciaton hanno dedicato 
tempo e pennello all assurdo 
i estoni o S'e Itallato di una 
svista } Be in questo caso bi 
sopita due che in Campidoglio 
la miopia è forte Ma foise 
non è estianeo all iniziativa 
qualche nostalgico della punta 
oia Piaioccitore per di più 
mole che i hersaphen iim 
hiaccino il fucile 1 


Urge sangue 

1) compagno Minando Inno 
ha ingenti b sogno ih s itum 
pn 1< continuo U illusioni cui 
vane sottoposto ( bilingue \o 
glia aiutai In deve i volgersi al 
la Banca del Sangue del Regina 
Eli na dichiaiando tu voloi do 
naie il sangue pn Ai mando 
Iono ik ornato nella « palaz 
rina D x> dell istituto 


« Uomo natura 
e società » 

«Domo nanna e società» 6 
il temi di una avola rotondi 
che si tei r A mai ledi piosslmo 
die oh 21 alla C m della Cut 
lui i via del Corso 207 e a cui 
pii let iper inno Giovanni Bei 
Imgucr I rimesco Forte Va- 
t io Oncommi e Gmigio lec¬ 
ce Il diluitilo snà nlicolalo 
n cinque punii « I inquina 
ncnio tome moti f c izmrn» di?l- 
I miniente eco c»gi o d« Il uc mo e 
d< gli organismi viveri»! in ge 
nei ite , i onii d in |u na- 
tmilio e limitino del » pipo)» 
/ine niondule I* csi che 
inquinino < picM che subito 
no 1 incpnnunenti) « Rtspon 
sibiliti) politichi ed economl- 
< he dell inquinamento » « Il co 
sio economico politico e so¬ 
nile dell inquinamento e delle 
mtsuie die a Impedii lo e a 
dicv enii lo » 


Quotilo delibero pei l acquisto complessi 
io di 100 autobus sono bloccate dalla Ginn 
(a comunale tome puie Patti a delibo a del 
l amministrazione Al AC per l assunzione 
pi aduale di OSO autisti che doviebbeto an 
dai e a nenipire i vuoti cieati da ben mi 
que anni di blocco degli oipanici in obbe 
dtenza alla circolate Tot inni Tulio questo 
mentre le diammaiichc calerne di persona 
le tengono bloccate in Ofl«t deposito decine 
di vetture 

Si delincano così responsabilità piecise 
E piopno quando con Vai vicinarsi dell a per 
tura delle scuole accori eva piendere prov 
vedimenti a carattere immediato pei lo 
meno pei manteneie il servizio al livello 
degli anni scoisi (tia l’altro eia pia estro 
inamente insufficiente) le dchbeie non sono 
state ancoia messe alVoidme del gioì no 

ha realta è che manca la volontà politica 
di affrontare li problema dei traspoi ti 11 
sindaco Darida nell incaniio avuto Poltro 
teli con il vwnstro Fenati Aggiadi, ha ac 
celiato pienamente la poldica di ? austcn 
fa » di canfemmenfa della spesa pubblica 
Ai a non solo A In elio poi ornativo stanno 
emergendo preoccupanti indi» ivi per qnan 
fa j iguanla i /raspo»fi d mmisiio Viglio 
nes i ha annunciato che i finanziamenti per 
le autolinee pinate sai anno inclusi ni manie 

10 peermane nte nel bilancio dello Stato Co 
lombo ne' piospettaie la cica ione di azicn 
de miste (capitale pubblico e pnuilo) ha 
i entilato la possibilità di andai e ad un imo 

i o aumento delle tariffe 

infine il Comune e I \f\C seminano luen 
tarsi terso la sola'ione delle macchinette 
in sosf durone dei bio/ieffai die se può dai e 
un po d ossigeno al de fu dono bdaneio dd 
l azienda luttai i a elude nella sua sostanza 

11 pi obli ma dei tiaspoiti «iberni Itnece a 
tiatta come e stato nbadito piu volte do! 
nosfio paitito di tompieie «no scelta U 
fondo a (mote dei mezzo pubblico Una 
tondo il tiafficn panato Pei questo i per 
(Oi si piefeienzial che non si fanno — 
non bastano E ne/ essai io in primo luogo 
i endeie pin lantappioso agli stessi cifta 
dun d Iraspoi to pubblico pofenziando i sei 

i a e qh oipanici ( i iducendo dias/icamen 
te le tanfie finn a qiunaeic alla manata 

Ìm caot'ca situa ione del velino urne 
posta ai piano di ano dagli sic si dipendenti 
dell Al U * l inai ni ente — dice un autista 
clic abbiamo incoili ato daianti al dopo 
sito Pi onestalo — e dato messo fine al si 
pellai oio (on cui aa cinque anni l azienda 
dieta potuto bln(cgie le avvini »o»r \oi sia 
mo tutti fai oi ei ali nahoalm( nte al turar di 
lipoma \nzi i oo/ic ino anche la ndu ione 
(/fetta a delle me di shaoidmario Stipatilo 
che que to pini i edimento l 1/ tC l ha sta 
iieofo v die nostu palle (inerbo ora piu 
che mai /aionamo in tonai ioni unpossi 
bdi v /ero - nifi ii rene un (litio - io 
ho pei so cinque coi se Staio sul 49 e I au 
tabu s s » mtlo piopno a ninfa sfiada l m 
uno dei tanti clic impcpala pur amido 
qua li '•eoiialati 

I arandoci lai mate anche nei morii di 
nuovo — due un alt io on/iv'n - 1 avnida 
tinse ita a mala fieno a copine il sfritto 
Oia rov*reità ad oppinole le nonne codi 
fimorwb leorpsre damma n io le cinse e 
i osti ni qr i c/or i a laioiaie su i^'fnie sonar 
candir \d oam fri nata nino co tu fi 
dopo <s (i, alinoti ni i toion a 'ose in e o 
Ini a h f pu d pn rami I pini oh ai p io 
ji il da a no i le no 1 \nn lina ilo i 
viousabii si Minano su eh noi * tigni 
anno a tfh nbic ntleima un ormalo 
<on la ripreso nomiate del fiaffco t e 
nrifieata tino situazione eh caos ma qui 
stanno e stato iggmunto il trilmine' Noi 
abbiamo aia diclina ato all eanministia ione 
dell \) \f thè slama pianti a scendete n 
agitazione a inaaoatair una ba 1 faglia per 
li poteiuiamento del sei vizio 


i e domani a Grottaferrata e Ariccia 


FESTIVAL «NUOVI» 
ANCHE NEI CASTELLE 

Prossime grandi feste a Pietralata Nuova, S. Ba¬ 
silio, Prenestino, Porta Maggiore, Largo Sparta¬ 
co, Spinaceto - La diffusione e la sottoscrizione 

Anche nel Castelli Romani festival nuovi A GROTTAFERRATA una niobi 
Illazione eccezionale di giovani e vecchi compagni ha permesso di realizzare 
un Festival che si distingue per l'impegno politico e l'originalità della struttura 
Importanti mostre sui problemi internazionali, sui trasporli, sulla nostra linea 
urbanistica ruotano intorno ad un elemento centrale scenografico politico che 
sostituisce il tradizionale palco e che e costituito da una grande piattaforma sulla 
quale si elevano quattro grandi cubi di diverse dimensioni su cui campeggiano 
scritte, voli di colombe e il saluto di un giovane comunista II comizio sara 
tenuto domani, allo 18 da Edoardo Perna, la petizione per la casa, i canti 
popolari di Caterina Bueno costituiscono il centro del programma 

Ad ARICCIA decine di giovani impegnati per la prima volta in una Festa 
hanno unito il ioro entusiasmo ali'esperienza del vecchio quadro dirigente ed 
hanno trasformato per venti giorni la sezione in un grande cantiere 

Da ieri I giardini pubblici sono tutto uno sventolio di bandiere rosse e II 
parco accoglie I visitatori Stasera si svolgerà un dibattito sul movimento 
cattolico introdotto da Libero Pierantozzi, sara proiettato 11 film « Un giorno 
da feoni » Anche allo spettacolo che si svolgerà domani sera è sfato dato un 
taglio che unisce t allegria della musica moderna con l'impegno del Gruppo 
folk di Albano e le belle canzoni folk di Oaisy Lumini e Beppe Chierici 

Questo è il programma die le varie feste della città presentano stasera 
A S BASILIO alle ore 17 avrà luogo un dibattito sulla condizione operaia 
con (a partecipazione di delegazioni di lavoratori di varie aziende e cantieri 
e successivamente ci saranno spettacoli di arte vana e di complessi musicali 
Alla festa di PRENESTINO PORTA MAGGIORE ci sara stasera una tavola 
rotonda, con la partecipazione del compagno Berti, consigliere regionale, del 
compagno D'Alessandro, consigliere comunale, del compagno Allegriti!, della 
segreteria di zona, sui temi economici e della condizione operaia 

A LARGO SPARTACO (dove si svolge la festa organizzala dalle sezioni 
Nuova Tuscolana, Cinecittà, Quadrerò) la festa prenderà il via oggi pome 
riggio con un dibattito sui problemi cittadini con Uge Votare, Giuliano Prasca 
e Remo Marletta, seguirà uno spettacolo teatrale con Mano Bardella, Ludo 
vica e Paolo Modugno ecc , e la proiezione del film la « Battaglia di Algeri » 
A SPINACETO il festival prevede, tra l'altro, stasera una tavola rotonda 
sui problemi della nforma urbanistica, della 167 e del quartiere con la par 
tccipazione dell'arch Martelli e di dirigenti delle organizzazioni deniociahehe 
Parlamentari e diligenti del partito parteciperanno ai comizi che net coi so 
delle teste si rivolgeranno a migliaia di cittadini, di lavoratori, di donne e 
di giovani 

Il compagno Umberto Terracini parlerà alle ore 18,30 domani ad Aricela, 
il segretario della federazione Luigi Petrose 111 sempre domani alle ore 18 
a Spinaceto il comp tgno Napoleone Cofajamu alle ore 18 a S Basilio, Maurizio 
Ferrara a Largo Spartaco, il compagno D'Alema alle ore 18,30 ai Monti del 
Pecoraro, l'on Ginnrantom alle 19 a Fiumicino, Mario Pochetti alle 19 a Prima 
Porta, Gino Ccsarom alle ore 19 a Cisternole di Frascati, Angiolo Marroni alle 
18 al Trullo e Giovrnm Ranalh alle 18,30 a Marcclhna 

Continuano ad airivare dalle sezioni le prenotazioni per la diffusione slraoi 
dinaria dell'Unita eia sis volgerà domani Eccone altre 

Nomentano diffonderà 150 copie, Vigna Mangani 150, Monte Sacro 200, 
lufcllo 200, Valmelama 150, «Mario Alleala» 400 Pietralata 200, S Basilio 500, 
Tiburtino IH 300, Alessandrina 150, Centocclle 200, Nuova Alcss ìndrina 150 
« Nino Francellucci » 180, Appio Latino 150, Cinecittà 20f Nuova Tuscolana 250, 
Quadrare 150 Maghann 150, Trullo 100, Garbateli 2)0, Amelia 200, Ponte 
Milvio 200, Spinacelo 400, Fiumicino 250, Artccia 500, Vlonterotondo 650, Mon 
torotondo Scalo 300, Tivoli 300 Villa Adriana 100 Arso i 50 Gioii iterrata 200, 
Marcellinn 100, Clanipmo 200, Prima Porla 250 

Nel vivo dell'iniziativa della campagna della stami a comunista altri ver 
samenti sono giunti in Federazione dalle sezioni di Acìi a (50 000 1 io) e Colle 
ferro (15 000) La <ellula dell'ospedale di S Spirito ha superai) l'obiettivo 
di 30 000 lire 


Nella fattoria della nipote di un ex ministro fascista era nascosto un vero e proprio 
museo archeologico statue, colonne romane, capitelli, cento casse pieno di pregiatissimo ma¬ 
teriale etrusco, addirittura un tempio romano smontato pozzo per pezzo allo scopo di essere 
piu facilmente trasferito dal luogo di origine L'enorme patrimonio artistico, (I cui volo-re 
supeia ì due miluudi di lite e stato scope!to pei esodai cambimeli impegnati in un miei' 
vento di picven/ione di un liuto II podcie, che e rii piopiieta di Ester Scognannglio ammiro 
sfiati ice di una delle pm glosse flotte niei cantili italiane si tiova in via della Pisana 707, ai 
confini della citta nella zona compìesa tia il Glande laccoitdo amila)c e Ponte Galeria 
Tutti i v pozzi » sono stali o\ 

\ lamento soquestiali od ai fi 
dati alla Sowamtcndcn/a alle 
Hello Alti 

Como sono annali i cambi 
meli a scopino il pieziosissi 
mo d(posilo’ I militali sono 
\emiti a conoscenza dei piani 
di una banda mleiiia/ionale spe 
cializzala m tinti aioboologici 
I' piu pu usamente hanno si 
pulo che questi piani ugnai di 
\ ano appunto 1 1 I altoi ta dei 
li iicchissima «ugnai a genovese 
] taiahinirri non sono uusnti 
id acci ufi aie i marini della 


banda ma hanno acuto il buon 
senso di acca Ini si deila quan 
tita t della qu lillà di quella 
die rìo\i\a osseio la lefm'na 
15 tonnellate di matonaie pie 
gialesimo 

Ma puma di enti ai e nei pai 
ticolaii della scoprili appaio 
ine\ (labile poi si rietini intono 
gain i sopì rilutto come un si 
nule palumomo aitislico — che 
u peli amo solo una pinna ap 
piossimalm stima wriu'a in 
torno ai 2 imbauli - e stato 
ti astento mdistui baiarne nte dai 
luoghi di ongme 1 in nella lai 
Iona della signota Scoglia 
miglio 9 I, come pei 10 anni c 
potuto nniancte nascosto nella 
tallona confuso tia gli arnesi 
pei ì lavoi i agncoli m mezzo 
a tiatton e altn utensili' Sono 
mtei JogahM legittimi se non 
alilo peichi pei tulli questi 
anni i \cn destinatali di quel 

10 antichità ì \optatoli dei 
musei ciol non hanno a\ ulo la 
possibilità di appio//il lo e 
con Imo gli aichoologi gli espei 
ti non hanno potuto utoslumc 
foise un pcnodo di stona 

Il fatto e clic secondo i pn 
mi acccilamenti degli espelli 

11 litio\amento degli stupendi 
lepmli aicheologici usalo agli 
«anni in» al pcnodo fascista 
quindi Cosa vuol due questo' 
E seti piicc la Scognamigho e 
la nipote di uno dei piu alti 
gemichi del ìegime e piu pie 
cisamenlo di quello che fu a 
suo tempo, mimsho delle coi 
poi a, ioni A questo punto an 
che se con le douite cautele, 
ì cambimeli avanzano I ipolobi 
che appunto quaiant anni fa 
quando i lesti futono liti ovali 
i) potente ministio avi ebbe fai 
lo di tutto pei teneih lutti pei 
se solliacndoh alla «fastidio 
sa » cui jos/la de) pubblico Cosi 

i i opali sai ebbe» o Imiti nella 
Tallona di via della Pisana 

L cosi che I alti o leu mal 
tuia i cambimeli di viale Maz 
zim muniti del pei messo di 
peiquisizione nlascialo dal pio 
cuialoie della Repubblica dottor 
Falange sono enlmt nella tat 
tona Sospettavano qualcosa 
ma quello che si sono ti ovali 
di fi onte ha supeiato ogni 
aspettativa dovunque i nuli 
tan hanno nmenuto oggetti 
aicheologici degni del piu foi 
aito dei musei Un bicve elenco 
un Atteone con cane c con il 
piede desti o poggiato sulla testa 
di un cinghiale, un Dionisio 
giovanile bton/eo, un cippo fu 
nei ano numeiose colonne dalle 
fonile pm disparate e di pie 
gcvolissmia lavoi azione nume 
tose lapidi una maona da fa 
una o tante tante alti e opeie 
sculloiee e aiehilelloniche di 
una bellezza mcompambilc 
Ugualmente bellissimi i ìepciti 
etnischi i invernili domo le 
cento casse di legno I a quasi 
totalità delle opeie ad un pn 
mo esame degli e spoti e usui 
ta a autentica Soltanto aiutili 
pezzi dovi inno ossei e ultcnoi 
mento analizzati 

Le casse col mata ale etnisco 
in pai ticolai e eiano custodite 
nell abitazione del fattoic Giu 
seppe Sinton di 7' anni In 
due capannoni vicini alla casa 
ciano invece sistemati gli altn 
icperli aiclieologici Riccamcn 
te an odala con pezzi di tal 
tuia ondila le aneli essi unti 
diissimi e di dipinti di scuola 
limbi a dei «100» h casa pa 
di onale I i animisti alle aiti e 
antichità i pezzi di un iutao 
temolo minano aconatamentf 
smontato le sue dimensioni 
semina possono ossei e assoni 
! Ut a quelle del tempio di 
Vesl ì 

il fattoio Santoli c I «mimmi 
stntoie dilli sgnoia Scoglii 
miglio Vigliamo C.pnam ri 49 
anni \n Cesale Bolgia 15 sono 
siati muungali dii cambimeli 
rii viale M izz ni mi e pmpno 
la sigimi a die forn i acconta a 
le cose piu inteiissimi 

Col tavolo rii tino giorni c 
con I Tinto di un c ano giu rii 
un battolo e di (io gì ossi ca 
mion riami militili dd Geno 
piami u sono misi iti a tiasfe 
me lutto ri matonaie dalli 
lattei a m palle — quello di 
ongme tornimi - ai Musco di 
Sulla Mani dogli \ngeh - e 
m palle di cugine etnisca 
— al Museo di Valle Conila 

Quando il matonaie e stato 
scopalo decine < rietine rii 
ispeli e di mhcologi si sono 
musiti in potile me mila 
! i tor \ di \n ili 11 » Pism t 
Su in ìincnU altn isput putì 
gei uno nei |iio^ mi nomi ri ri 
lesi» io iddinttma dig! stali 
Uni I \ scopi ita d alt* i p u le 
iivcst un nta esse udii alogico 
ocv/uniU sia poi lì quin* a 
rie i 'pei fi < he pei li io o 
qu ìUa 


Misterioso delitto stanotte nei pressi di S. Paolo 

Uccisa a coltellate 
una giovane donna 


Una giovane donna dall'np 
parente età di 25 anni c Mata 
assassinata la notte scorsa nel 
quartiere Ostiense li corpo del 
la vittima, martoriato dai colpi 
di un coltello, c stalo nnve 
nido sul ciglio di una strada 
senza uscita, in via Libctta nei 
pressi della basilica di San Pao 
lo, a pochi metri di distanza 
dal luogo frequentato dalla 
« Btancona », una piostltuta uc 
cisa misteriosamente due anni 
or sono Verso le 0,50 una tele 
fonata avvisava i carabinieri 


della Garbateli che una donna 
gravemente ferita era stata al) 
bnndonnta sulla strada: giunti 
sul posto alcuni agenti hanno 
trasportato la giovane, fino al 
l'alba non identificala, al San 
Camillo, dove pero c giunta ca 
daverc La sventurata indossava 
una gonna mai rono c una ma 
ghetta nera era priva di do 
eumeni) Dalle prime indagini 
pare che si tratti di una Ufo 
la polizia Indaga nelPomblenfe 
della prostituzione 



Il marchese 
uccise 
per gelosia 

Lo sostiene il magi¬ 
strato - Nuovo so¬ 
pralluogo nell'attico 


Nuovo e foiso ultimo so 
pialluogo del maciullalo 
noli attico di via Puccini 
dove alla ime rii igosto ri 
maichesc Camillo Casati ha 
ucciso la moglie il giovane 
Massimo Minoi enti puma di 
smodai si 1] doltoi Ciani 
pam che in assenza de) so 
stillilo piocuiiitole delia Re 
pubblica Scoi zi e manicalo 
delle indagini sulla tiagedia, 
e andato in via Puccini ac 
compilalo di) capo della 
squadia omicidi, Gianfian 
cesco 

Pei enea tic oie ri ma 
gisti ato si e ti attenuto nel 
lussuoso silice ria Casati a) 
tei mine dell accmalissimo 
sopialluogo non ha nlascia 
to alcuna dietimi azione Pe 
io ha ìimesso i sigilli alla 
poita Sembia comunque 
che gli inquucnli si siano 
oiicnlaL sulla tesi del du 
plice debito c del suicidio 
pei gelosia basandosi sul 
diano del mai dieso, da rio 
ve, in alcune pagine, Ira 
pelo la sua chspci azione 


Trovati i 
flaconi di 
barbiturici 

Ma erano nello studio 
dell' antiquario - An¬ 
coia tanti interrogativi 


Il pii fitto mistao cu 
(onda ancoia il vuoto rii 
qualtio giorni mtei coi si ira 
il iriio\amento del cariavo 
ìc della contessa Bell) e In 
sua scompaia da cisa In 
tutto questo tempo e tra 
scoi sa quasi una settimana 
da quando il colpo senza 
vita di v Bibi » Belli è stato 
nm ornilo nell intorno della 
sua auto a Caslelfusano In 
polizia non c mise ita a sa 
peio nulla ridi attività riolh 
contessa 

Intanto alili clementi sia 
pm mattinali sono venuti 
turni Pi imo di tutti i do 
bili che sembia obeiasseto 
la donna e poi i cinque tu 
botti vuoti rii « Optahdon 
ti ovati ni un mobiletto del 
negozio dell antiquai o dove 
la Belli lavoi ava La pali 
zia scmbja daic uni glande 
impoitan/a a questi tubetti 
ma pai e piuttosto improba 
bile che la donna abbia \uo 
lato ) contornimi e s» sia 
pollate via le compiesse pei 
ingollile poi fumi del ne 
gozio 


contro il cantiere (Sella morte 


timi manifestazione delle foi/e 
dcmocianche si e svolta leu 
sulla piazza pnncipale di Gin 
doma poco pi Ima che si nu 
russe il Consiglio comunale per 
pi olestai e conti o la di ammali 
ca catena di « omicidi bianchi » 
e di incidenti sul lavoro che si 
sono vcm dicali nei cantien del 
erme inficio UNICEM PIAI 
Mia manifestazione hanno da 
to la loio adesione il PCI il 
PSI ri PSIUP la DC e il PRI 
Sono miei venuti con la piesi 


den/ì del compagno Curilo sin 
dato lucente di Gutdonia ri 
de !'onta io secretano legio 
naie del movimento giovanile 
ri socia lisi i Cionl membro del 
coni itilo di ioli ivo ri compagno 
La qua consiglia e comunale 
del PCI E slato p’oposto di 
a caie una commissione con » 
lappi esentanti di tulle le forze 
demociatiche pei controllale le 
misuie di sicine?7n La giunta 
aveva già delibo!ato un odg 
di protesta 


piccola • cronaci^ 


Lunedì l'attivo 
provinciale FGCR 

Lunedi alle 18 è convocato 
in Federazione J'Alhvo prò 
vinciate della FGCR per 
analizzare e discutere i pio 
biomi dell'attuale situazione 
internazionale e per stabili 
re le iniziative in vista della 
venuta a Roma di Nixon 
t' molto impoi tante la pai 
tccipnzione di tutti i compii 
gm per mobilitare tutta l'or 
gnnizzaztone su questi temi 

Nozze 

I compagni Mauella Pettina 
e Rubato Dotti si musi mio oggi 
in maitimomo \i Intuii sposi 
giungano m questo momento gli 
miglili siila li dei coni pugni 
dell i sezione Poi Ionia o i dii 
In 11 dazioni dell « l min 
l » < mp igni \nloni i < u ni n ili 
e Duilio (<slu It streghino negl 
( uc ond ili d rii itti lo di i I un 
dei nipoti i. digli ritn mimo 
i osi t. ongnml i le imo nozze 
d oi o 

\ila G ue coppa giungimi 
gli aurini li itomi da coiti 
pigili dilli *c cuio GitibuloUn 
e dell « l mia » 


il partito 


toMn \ io mun rivo acri¬ 
li 1 atei \ zinne ulivi gito «' con¬ 
vivi ilo si minili ulto ore 9,30 In 
1 1 dei izione 

/ON MOIIill RltO - P MI¬ 
NI RI N \ — Oggi lite me 18 HI i 
Pili sii Ini ì Unitone del vomii ilo 
di /oni e segielut di sezione 
(\ t li h ) 

/ON \ ROMA Sili) - Riunio¬ 
ne del misi gito degli edili n 

I oi pigìi Una Ole me Iftlt) 
(t icddu/zl e Gneii v) 

tlNimllll — 19 U) OD 

(Hipirtim on\uru noi o — 

19 Ut mnri/ln (lreddurzli, 
MI HOMI imitHTlNA me 
IO e vi» Medi, me ll,}0 din» 
( tuffimi > MORI MW) — 20 it¬ 
ti vn di nnnd invento (Uh in Ut) 

min \ l'tui iti - iq v ri¬ 
voli isMinblcv t Viali) \0 
MIMWO - l? issi in'rii i 
(Politi Od M llli OHM - 
IH issi ml>li » nllul» letlvnlto 
loi (limimi e Morelli! M ! 

II i \M1 N | n ism mhle v 111 
lulv \pi limi iltodoit e Moni 
in /OS \ ROM \ M 1) - I II 
neri! piossimo nIle ore 19 in \ 
Impalmai) ilunione sii voi 
dlntiit lei serietul delle se 
zionl dilli zoili, KìCR — Un¬ 
ni mi vile IO nlU sezione 
1 nonfrie illuvione di lutti » elr- 
ioH ulov vnìll della min Rorvh- 
noirt 


ì 
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Solitudine e nichilismo 

Musiche di Ponderecki a Perugia 

Comincia oggi 
la Sagra umbra 


Musica leggera 


giovani 



SI Inaugura stasera, a Pe¬ 
rugia, la Sagra musicale um¬ 
bra, che ha ben venticinque 
anni sulle spallo. Tale circo¬ 
stanza — però — almeno a 
quanto si vede sulla carta, 
non ha voluto assumere un 
particolare risalto, sembran¬ 
do sufficiente lasciare alla ri¬ 
correnza beethoveniana (11 
duecentesimo della nascita) 11 
posto di rilievo: la Messa 
In do (ad Assisi), Fidello In 
veste concertistica e Afusa so- 
lemms, a chiusura, diretti da 
Sawalllsch. 

La serata Inaugurale è a 
gloria di Penderecki, con la 
esecuzione dello Stabat ma- 
ter e della Sepoltura di Cri¬ 
sto, lavori nuovi per l'Italia 
Il coro è quello filarmonico 
di Cracovia, l’orchestra quel¬ 
la delia Ral-Tv di Roma Di¬ 
rige Il maestro .Jerzv Kntie- 
wicz. Speriamo che Penderec- 
kl non debba strapparsi 1 
peli della barba (se ancora 
ne è fornito), come avvenne 
tempo fa, In una famigerata 
esecuzione, sempre a Perugia, 
del Dtes trae. 

Domani, 1 coristi polacchi 
— diretti dal maestro Stani- 
slaw Galonsky — si esibiran¬ 
no In un concerto polifonico, 
suddiviso tra compositori Ita¬ 
lia.il, polacchi e tedeschi (Ha- 
ydi e Brahms). 

Ij» Sagra venticinquenne, 
con 11 furore proprio della 
giovinezza, ha deciso questo 
anno di star poco a Perugia 
e di essere Itinerante al mas¬ 
simo. Patto Vexploit Iniziale 
si avrà subito una eclissi mu¬ 
sicale nella sede centrale. 
Niente concerti, nò 11 21 nè 
il 22 Arriverà, poi, U 23, 11 
complesso « Los Angeles Ju- 
bilee Singers », per un pro¬ 
gramma negro-spiritual Quin¬ 
di (24), sarà presentata la 
prima novità assoluta: l'ora¬ 
torio di Nino Rota, La vita 
di Maria, diretto dall'autore, 
eseguito da complessi ceco¬ 
slovacchi (coro e orchestra 
di Praga). Dopodiché, nuovo 
pausa fino al 27 che è il gior¬ 
no in cui sarà pagato un pic¬ 
colo tributo alla cultura mu¬ 
sicale più aggiornata. 

Il coro della Schola can- 
forum di Stoccarda, infatti, 
presenterà pagine di Webem, 
Bussottl, Stockhausen, Llgetl, 
Lacbenmann, Schnebel e Ka- 
gel. Sarà senza dubbio un ot¬ 
timo concerto, ma In fase pre¬ 
paratoria del cartellone si era 
sentito dire di una serata con 
musiche di Luigi Mono. La 


religiosità della Sagra questa 
volta è un po' penitenziale, 
limitata alla contemplazione 
miMtica. Questo deve essere il 
punto, mentre è un altro pun¬ 
to la religiosità che coinvol¬ 
ga, e sconvolga se è neces¬ 
sario, la realtà del nostro 
tempo. 

Non vogliamo fare polemi¬ 
che nò assumere atteggiamen¬ 
ti che possono sembrare di 
parte, ma ò un fatto che la 
Sagra perde mordente, que¬ 
st'anno, proprio perché priva 
di un più qualificato Impe¬ 
gno ideale. 13 deriva da que¬ 
sta situazione, anche lo squa¬ 
gliamento delle manifestazio¬ 
ni da Perugia e 11 loro dira¬ 
marsi In centri periferici: As¬ 
sisi (22), Gubbio (24), Orvie¬ 
to, Città di Castello, Norcia 
e Terni (25), dove si avrà 
(26) la seconda novità asso- 
luta della XXV Sagra: Il 
pianto della Madonna, di A. 
Casagrande, preceduta do una 
ripresa di musiche del Calda- 
ra. Un'altra composizione del 
Caldara è nel calderone pe¬ 
rugino, e sarà scodellata 11 29 
settembre: l’Oraforfo per San¬ 
ta Francesca Romana, in pri¬ 
ma ripresa moderna e In non 
ultima Iniziativa d'una Impro¬ 
babile renaissance di questo 
nostro compositore settecen¬ 
tesco. 

Il coro di Nino Antonelli- 
ni terrà un concerto 11 30 
(musiche di Monteverdt e di 
Gesualdo da Venosa) e, final¬ 
mente, 11 1 ottobre sarà la 
volta del Fidelio. Il coro è 
quello filarmonico di Praga, 
l'orchestra è quella filarmo¬ 
nica statale di Amburgo, la 
bacchetta, si è detto, è quel¬ 
la d! Wolfgang Sawalllsch. Gli 
stessi esecutori e lo stesso 
direttore saranno 1 protagoni¬ 
sti — il 2 ottobre — del fi¬ 
nale della Sagra, affidato alla 
Missa solemms di Beethoven. 
Il quale Beethoven a duecen¬ 
to anni dalla nascita merita¬ 
va un po' di riposo. Senon- 
ché è stato messo sotto a 
sgobbare pure nel campo del¬ 
la canzone, dal quale emer¬ 
gono (ed è il segno dell'Inqui¬ 
namento totale) le note del- 
l'Inno alla gioia: quelle stes¬ 
se che, salutate a suo tempo 
come seconda «Marsigliese», 
hanno poi accompagnato il 
mondo nelle lotte per la li¬ 
bertà. Ma questo è un altro 
discorso, e Penderecki è già 
pronto alle sue orazioni. 

e. v. 


Un equivoco discorso ai giovani d'oggi 
incertezze nella regia di Giancarlo Sbragia 


le prime 


Cinema 

Splendori 
e miserie di 
Madame Royale 

Madame Royale è II nobile 
soprannome d’un attempato omo¬ 
sessuale, Alessio, che periodi¬ 
camente, con ì suoi amici, ce¬ 
lebra feste i in costume ». Al 
di là (o al di qua) delle sue 
particolari tendenze e strava¬ 
ganze. egli, ò persona ammodo 
e gentile: ha cresciuto come se 
fosse sua (con amore, diremmo, 
materno) la figlia d un defunto 
compagno, Mimmtna E proprio 
da costei hanno inizio le di¬ 
sgrazie di Alessio. La ragazza 
finisce io riformatorio per pro¬ 
curato aborto. Alessio, ansioso 
di contribuire ad alleviarle la 
pena, si fa confidente della po¬ 
lizia, incarnata da un mellifluo 
commissario che deve aver 
letto Dostoievski: denuncia cos\ 
officine di pubblicazioni porno- 
grafiche, fabbriche di opere 
d’aite false, aziende per il 
commercio della carne umana. 
La sua fatica sembra vana, 
perchò nel frattempo Mimmina 
evade con due altre sciaguratel- 
le ma lei. presentatasi 1 occa 
sione, non ha poi le perplessità 
di Alessio nel diventare debi¬ 
trice. Ottiene dunque legale li¬ 
bertà, e se ne va a vivere m 
casa del suo amante. Rimasto 
solo, il povero Madame Royale 
vorrebbe cambiare aria, salu¬ 
tarmente. Ma come vincere la 
tentazione di offrire un’ultima 
serata alta sua gente? E sarà, 
per lui, davvero l’ultima delle 
sere. 

Vittorio Caprioli ha inte.so 
gettare sul mondo dei « trave¬ 
stiti » uno sguardo distaccato, 
ma comprensivo, e quasi affet¬ 
tuoso. la loro t diversità » è pa¬ 
tetica. nostalgica, non include 
nò suggerisce nessuna polemi 
ca ve--so la mostruosità di tanti 
< normali »; è un elemento mar¬ 
ginale, m fondo nel ver mina io 
d’una Roma losca e putrefatta, 
osservata con l’occhio abbaci¬ 
nato dalle precedenti esplora¬ 
zioni di un Pelimi (il cui esem 
pio è avvertibile negli aspetti 


più strettamente visuali del 
film: fotografia a colori di Giu¬ 
seppe Rotunno, costumi e scene 
di Pier Luigi Pizzi). Purtroppo, 
a sostenere l'autonomia e la 
necessità della storia, difettano 
i due rapporti principali, quel¬ 
lo, sublimante, tia Alessio e 
Mimmina, il quale si riduce a 
scarne e sospette dichiarazioni 
verbali; l’altro, degradante, tra 
Alessio e il commissario figu¬ 
ra davvero troppo astratta, 
questa, e peraltro poco emble¬ 
matica, nel contronto con la 
realtà; sicché l’atteggiamento di 
sudditanza del protagonista ver¬ 
so di lui rimane in larga misu¬ 
ra inspiegato, soprattutto nel 
suo prolungarsi oltre ciò che è 
imposto dalle circostanze (e qui 
Interviene anche una non soli¬ 
taria lncongruenza di sceneg¬ 
giatura). Ugo Tognazzi è, na¬ 
turalmente. bravissimo: com¬ 
pie una vera acrobazia sul so¬ 
stanziale vuoto del personaggio. 
Per sé. Caprioli ha riservato 
una piccola e assennata parte. 
Completano il quadro degli in¬ 
terpreti principali un freddo 
Maurice Ronet e l’esordiente 
Jenny Tamburi, più imbambo¬ 
lata che proterva. 

ag. s.a. 

Il mandrillo 

L’animale in argomento è un 
rappresentante di vini pregiati, 
George (Harald Lelpnitz), qua¬ 
rantenne maniaco sessuale de¬ 
tentore del record delle dodici 
oie di letto. Senza un attimo di 
tregua trascorre la sua giorna¬ 
ta da amplessi con minorenni a 
quelli con matuie signore, non 
trascurando le infermiere dello 
ospedale dove finirà per essere 
ricoverato per avanzato esauri¬ 
mento fisico. Basta una iniezione 
perchè il mandrillo si rimetta 
subito in piedi, deciso a tutto 
pili di correre la cavallina fino 
all ultimo respiro Dopo tanta 
oi rida « spregiudicatezza » pote¬ 
vamo aspettarci chissà quale 
orgia finale, ma il regista Mar- 
ran Gosso ha invece riservato 
al mandrillo una tradizionale fi¬ 
ne muti anomale, a colori, con 
sua cugina Irene (Sybille Leip- 
nitz). 

vice 
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Dal nostro inviato 

VTCKNZA, 18. 

In luglio al Teatro Romano 
di Verona col loro discutibile e 
discusso Otello, riecco gli « As¬ 
sociati » qui all’Olimpico (sen 
za Fantom nè Puccher) con 
Caligola di Camus, prolagom 
sta nel ruolo del titolo e re 
gista Giancarlo Sbragia. Stia¬ 
mo assistendo, da varie parti, 
ad una specie di revival dei 
teatro di Albert Camus: alla 
TV ci propinano 1 giusti-, Il 
malinteso è nel repertorio di 
una compagnia che ad esso si 
intitola E’ un revival che ha 
vari moventi, pruno tra i qua¬ 
li la teatralità delle astratte e 
intellettualistiche favole idea¬ 
te dallo scrittore algerino. Pre¬ 
mio Nobel nel 1957. morto in 
un incidente di macchina nei 
gennaio 1960. 

Un altro movente può essere 
quello della ricerca, da parto 
dei teatranti che lo mettono 
in scena, di opere che conten¬ 
gano ed esprimano quella spe¬ 
cie di nichilismo esistenziale 
tramite il quale i suddetti tea¬ 
tranti credono di poter far pas¬ 
sare certi '>.0 «messaggi» 
attuali, certe ioro considerazio¬ 
ni sulla condizione umana nel¬ 
la società contemporanea. E', 
più o meno, quello che Sbra¬ 
gia e i suoi « Associati » han¬ 
no probabilmente pensato di 
ottenere con questa loro « ri¬ 
presa » del Caligola — che dal 
punto di vista « spettacolo » 
riesce anche abbastanza ad in¬ 
serirsi nel quadro scenico del¬ 
l'Olimpico, con l’uso esclusi¬ 
vo di pochi oggetti di scena 
(un grande specchio, alcuni vi¬ 
stosi cuscini rossi che com¬ 
pongono i triclini imperiali, un 
baldacchino di dubbio gusto 
con tante candele per una spe¬ 
cie di divinità femminile mul- 
timammelluta che dovrebbe es¬ 
sere Venere, un gong e così 
via), e soprattutto con una 
recitazione tutta urlata degli 
attori di contorno, ottimamen¬ 
te detta con la necessaria re¬ 
torica da Sbragia, esagitato li 
ranno ma anche loico ridut¬ 
tore aH'assurdo delle comuni 
verità da lui trasformate a 
vantaggio della pronria lucidi¬ 
tà mentale che è al tempo stes¬ 
so puro delirio, in proposizioni 
assolute: « portata » con su¬ 
blime sicurezza da Renzo Gio- 
vampietro nella parte del fi 
losofo Cherea, dalla pacatezza 
obbligante; e, infine, un po' 
matronescamente agita da Va¬ 
lentina Fortunato nella parte 
di Cesoma. 

Dal punto di vista « spetta¬ 
colo », questo Caligola vuole 
essere anche, però, qualcosa 
di più della storia dell'impe¬ 
ratore romano che, mortagli 
l’amante-sorella Drustlla, vaga 
tre giorni e tre notti per Ro¬ 
ma e poi ricompare dicendo ai 
« volere la Luna », cioè di esi¬ 
gere dal suo potere assoluto 
queU'aitra cosa assoluta che i 
tiranni credono gli si accom¬ 
pagni. la libertà assoluta Dal 
ia quale poi discendono, per 
via di logica (apparente) tutte 
le altre assolutiz/Tzioni che, 
siccome sono impossibili (Ca¬ 
ligola dice d'aver sentito tutto 
d’un colpo « un besoin d'impos- 
sible »), gettano nella niù nera 
disperazione, o meglio getta¬ 
vano nella più nera dispera¬ 
zione, i seguaci, 1 neofiti, i ri¬ 
petitori della filosofìa esisten¬ 
zialista, cosa assai più sena 
delie loro elucubrazioni. 

Ora, lo spettacolo pretende 
di partire da questo filosofema 
per dirci qualcosa sulla condi¬ 
zione attuale della gioventù, 
sui suoi tormenti sul suo biso 
gno di assolino (ma come dar 
le appoggio con un testo che 
questo bisogno di assoluto lo 
dimostra con l'assassinio, la 
crudeltà gratuita, la violenza 
e la rapina?): e in certi mo¬ 
menti sfiora il suo tema, nelle 
scene tra Caligola e lì giova¬ 
ne Scipione (l’attore G-ianm 
Giuliano, un po’ troppo stati¬ 
co. ma promettente) ciu l’im¬ 
peratore ha fatto uccidere il 
padre, oppure in quelle ita Ca¬ 
ligola ed Elicone (I attore Ro 
berto Bisacco. dall'urlo faci 
le ma la sua maschera è 
interessante e viva) lo sciita 
vo liberalo e diventato cieca 
mente fedele al suo capo, che 
trova anche una specie eh pia 
cere « sociale » ad avvilire, e 
di sprezzai e. a coprire di in 
giurie e di violenze i patrizi, 
suoi nemici di classe, la cui 
bolsa meschinità egli colpisce 
con parole m un certo senso 
valide ancora oggi. 

In realtà, crediamo ci sia 
un equivoco: chi ha mai detto 
come sostiene il traduttore, Ni 
co'a Chiaromonte che il male 
della gioventù odierna sia l) 
niellili-.mo 7 Se cosi fosse 
avrebbe ragione di proporre 
alla g.ovento odierna il verbo 
so e reto! ico nichilismo di 
questo Co/u/o/a nel quale seri 
ve sempie ( hiaromonle « prò 
ferirà specchiarsi anziché nei 
suoi troppi successori anab 
bialì e ribelli d’ognl sorta ». 
Il fatto e le cose non stanno 
cosi: la rabbia o il rifiuto, del¬ 
la gioventù di oggi hanno un 


preciso obbietti >o, non le so¬ 
lenni e insensati invenzioni in¬ 
tellettualistiche di Camus (del 
giovane Camus 1938, franco- 
algerino di provincia): rab¬ 
bia, rifiuto, rivolta, magari fu¬ 
ghe nel deserto hippj/ o fughe 
in avanti nel gesto rivoluzio¬ 
nano, ma non nella solitudine 
disperata, o pseudo-disperata 
di questo Caligola assassino. 

Sul piano più strettamente 
drammaturgico, poi, va rileva¬ 
to che Calinola è, secondo noi. 
il suo punto più debole, ideo¬ 
logicamente totalmente privo 
di dialettica. L’imperatore è 
solo: urla, strepita, ironizza, 
scherza in modo macabro con 
la vita dei suoi sudditi, ma è 
come se fosse eternamente mo¬ 
nologante. Gli altri personaggi 
sono puro contorno. 

All'Inizio del secondo tempo 
(i quattro atti sono stati sud¬ 
divisi in due tempi) lo spetta¬ 
colo propone una specie di 
coinvolgimento del pubblico 
(Sbragia ci ha voluto proprio 
mettere di tutto nel suo Cali- 
gola 1 .): l’azione comincia a 
luci accese, e Elicone urla 
rivolto al pubblico, dando ini¬ 
zio aLla cerimonia religiosa 
dell'adorazione di Venere. Ma 
più che un momentaneo spa¬ 
vento per quelle urla, il pub¬ 
blico non dà alcun segno d'al¬ 
tro* come può. infatti, rendersi 
conto che li si vuole anche ir¬ 
ridere ai suoi propri culti, 
quelli finti e mercificati? 

Insomma, ci pare che la re¬ 
gia non abbia saputo decider¬ 
si, una volta stabilita l’affer¬ 
mazione di più sopra circa il 
suo rivolgersi alla gioventù, 
quale via seguire: quella della 
trasmissione di un serio mes¬ 
saggio morale; quella della 
derisione; quella del comico 
tentando via via l'uno o l'altra. 

Altri artefici dello spettaco¬ 
lo: Gianni Polidori, per gli 
elementi scenici, e Misa D’An¬ 
drea per i costumi, di un ba¬ 
rocchismo di gusto. 

Ricorderemo, per finire, che 
due giovani, allora, tennero a 
battesimo Caligola nel 1945: a 
Ginevra Georges Firmy. regi¬ 
sta. che lo mise in scena pro¬ 
prio con la rabbia disperata e 
il barlume di speranza tipi¬ 
che del momento storico, e 
sotto lo pseudonimo si celava 
Giorgio Strehler. Era la « pri¬ 
ma mondiale ». alla quale se¬ 
guì la « prima » parigina, con 
Gérard Philipe nella parte di 
Caligola, romantico eioe del¬ 
l'assurdo impossibile. 

Arturo Lazzari 


Ieri a Londra 



dei «big» 


Nostro servizio 

VENEZIA, 18. 

Forse avvantaggiata dal fat¬ 
to che i cantanti erano solo 
19 contro i 27 « big » di giove¬ 
dì. la seconda serata senza 
televisione, della Mostra di 
musica leggera al teatro La 
Perla al Lido di Venezia, ri¬ 
servata, questa volta al gio¬ 
vani, quasi quasi è risultata 
meno grigia della precedente 
e più aureolata Non diremo 
che. ci sono state sorprese, 
ma perlomeno ne è emersa 
qualche canzone meno piatta 
e un po' piii piacetele. Pri¬ 
ma fra tutte Crona ‘a nera, 
interpretata dalla gioì ano Gio¬ 
iranno, uscita da Scttovoci: un 
pezzo di buon garbo melodico 
che reca la firma fi Bruno 
Lauzi, legato, guarda caso, co¬ 
me autore a due grossi suc¬ 
cessi della mostra dell'anno 
scorso: Lo straniero di Mou- 
stakl e Quanto t'amo di Hai- 
lyday. Che sia anche questo 
anno una sua canzone ad 
emergere, a Mostra finita? 

Trangugiato l'intero menti 
di questa rassegna, se ne pos¬ 
sono già trarre le prime con¬ 
clusioni: che fanno pensare 
che, se c’è la crisi del disco 
di musica leggera, dopo tutto 
è una crisi meritata. 

In attesa di riascoltare, do¬ 
mani sera, in una seconda 
passerella televisiva esatta¬ 
mente identica a quella di (gio¬ 
vedì i 27 « big » italiani e 
stranieri, ricordiamo, fra I 
giovani sfilati oggi, oltre a 
Giovanna, anche Paola Mu- 
siani (Faccia da schiaffi), 
una cantante che sa il fatto 
suo, ma che continua ancora 
a fare anticamera, Thlm, ap¬ 
partenente alla scuderia di¬ 
scografica di Mina, Gianni 
Farano, che ha una voce im¬ 
postata con sicurezza, e I 
Computers. Thim si è cimen¬ 
tata in un Rhythm and blues 
alla Aretha Franklyn: siamo 
sul piano della volonterosa 
imitazione, ma c’è più since¬ 
rità che nel fortunato In thè 
summertlme dei Munqo Jer- 
ry di ieri sera, una caricatu¬ 
ra del blues che, alla resa dei 
conti, può divertire solo nel¬ 
la misura in cui la cultura 
derisa — quella afro - ameri¬ 
cana — è fraintesa e ignora¬ 
ta. Discorso che, pot, vale an¬ 
che per il beethoveniano Inno 
alla gioia di Dorelll, patetica e 
provinciale deturpazione della 
originale, cui vuole ostentare 
« ritmo ■ sinfonici » omaggi, 
senza più quella freschezza 
che riusciva ancora a conser¬ 
vare, nel suo ritmo di ballata 
rock, la versione dello spagno¬ 
lo Miguel Rios. 

Questa mattina, Il gruppo 
spagnolo Aguaviva, ascoltato 
ieri in Poetas andaluces, ha 
offerto alla stampa un suo 
breve recital non solo di can¬ 
zoni su poesie di Alberti, ma 
anche una toccante « sceneg¬ 
giata », recitata e cantata, 
sulla condizione umana in 
Spagna. C'è solo da augurar¬ 
si dt avere presto altre occa¬ 
sioni di riascoltare questo bra¬ 
vissimo gruppo, magari in una 
cornice piu adatta di quella 
offerta dalla Mostra. 

Daniele Ionio 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Il 19 ottobre con la «JucllUm 
Trlumpnnns » di Vivaldi si 
Inaugurerà In stagione di con¬ 
certi dell 1 Accademia Filarmo¬ 
nica Romana. Presso In Scgie- 
teiin dell’Accademia (Via Fla¬ 
minia un tei. smno) sono 
aporle lo iscrizioni por la sta¬ 
gione lutti 1 giorni ledali sal¬ 
vo 11 sabato pomeriggio 

ASS. MUSICALE ROMANA 
III 0 Frsln.il internazionale di 
oigano. Alle 21,30 Chieda S.nl 
Pio X iv Kngeii - B ildulna) 
organista Viktor Lukas (Ger¬ 
mania). 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Presso le segreterie della Isti¬ 
tuzione (tei 860195 - 4957234/5) 
sono aperte le associazioni al¬ 
la stagione ’70 - 71 che sarà 
inaugmala dal pianista Wil¬ 
helm Kempff tl 17 ottobre. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de» 
Riari, 81 . Tel. 05.68.711) 

Imminente il nuovo spettacolo 
musicale « La cattiva erba » 
dt e con Dalsy Lumini e Bep¬ 
pe Chinici. Regia di Fianco. 
Scene di Giulio Ciniglia. 
BAGAGLI NO 

Prossimamente al cinema Qui- 
rinelta « Dipingi di giallo il 
tuo poliziotto » un film di P 
Fingitore. Commento di Ca- 
stellacci o Pmgiloie (telefono 
050992). 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 C ia D’Orlglla- 
Palrnt rappresenterà « La sua 
glornnta » (Come noi 11 rimet¬ 
tiamo) commedia in 3 atti di 
G ToITanello Prezzi familiari. 
(Tel 8452074). 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

DEI SATIRI (Tel 561.311) 

Alle 18 fornii, e 21,15 la C in 
Tcatrrlc Italiana con « La 
grande c la piccola morte » di 
E Bono. Novità a ss < on L, M. 
Berlo, T Sciarra, R Mangano. 
G. Pagnanl, A Boscardm Re¬ 
gia Pnoio Pnoloni 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Stagione lidca. Alle 21 «Ma¬ 
dame Rutterfiy » dt G Puccini 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Vìa S. Dorotea 6 • Teatro 
Restaurant, tei. 5891671 ) 

Dalle 21.30 spettacolo del fol¬ 
klore romano, napoletano ed 
altre regioni. ColTò concerto e 
cafè chnntant con : canzoni, 
romanze e duetti 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 i Folk Studio Singers: 
programma di Splntunls e 
Gospel con A. Savnge, B. 
Word. L. Trotmnn, J. e E 
Hnwkins. 

GOLDONI 

Alle 21.30 ultima replica di 
« Shnw and Three womeii », 
una corrispondenza tra RUen 
Tcrry, Mra Pat Campbell. Da¬ 
me Laurentin e G R Shaw. 
NAVONA 2(100 (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte da Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli. 

PARIOLI (Via G. Borsì 1 • 
Tel. 074585) 

Dal 24 allo 21 « Il Balletto d! 
Roma » dir. da Franca Barto¬ 
lomei e Walter Zappolini Nuo¬ 
vo spett. con musiche di Man- 
nino, Strauas, Iber Ritmi ori¬ 
ginali africani Coreografie di 
Bartolomei, Zappolmi, Urba¬ 
ni. Coreill. 

SISTINA (Tei. 485.480) 

Alle 21,15 « Hatr » testi c liri¬ 
che di Gerome Ragni c James 
Rado. Musica di Galt Mac 
Dermot. Versione ltal Giu¬ 
seppe Patroni Grilli. Regia 
Victor Spinetti 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

(Chiesa S Maria della Conso¬ 
lazione tei. (584654) Alle li) a 
grande richiesta « Nacque ai 
mondo un sole» (S Fi«im'e¬ 
sco) Laude di Jaooponc da 
Todi Regia Giovanni Maestà 
Ingresso ad offerta 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 Checco e Anita Du¬ 
rante con 11 successo comico 
«Il tra fiocchetto ». Regia di 
Checco Durante 


Improvvisa morte del 
cantante Jimi Hendrix 


LONDRA, 18. 

Il cantante pop americano 
Jimi Hendrix è morto oggi m 
un ospedale di Kensington, a 
Londra, per aver ingerito una 
eccessiva dose di stupefacenti. 
Il chitarrista è stato ricoverato 
in stato di incoscienza ma an¬ 
cora vivo, Purtroppo, ogni ten¬ 
tativo di salvarlo è stato Inu¬ 
tile. 


Jimi Hendrix era nato in un 
sobborgo di Washington il 27 
novembre 1947: aveva appena 
ventitré anni A dir la verità, 
ne dimostrava decisamente di 
più, col suo viso sofferto e 
il suo fisico depresso Quan¬ 
do suonava, riusciva a spri¬ 
gionare una carica incredibi¬ 
le, si sconvolgeva progressi¬ 
vamente e un giorno confessò 
che la musica gli procurava 
una vasta gamma di sensa¬ 
zioni e che trasmettere I suol 
stati d'animo al pubblico, lo 
eccitava più di ogni altra 
cosa. 

Hendrix era diventato, a pa¬ 
rere di molti, la migliore chi¬ 
tarra solista del mondo e il 
suo unico rivale ero forse 
Ginger Baker <$.cCream, ora 
apfxirtenente al « complesso 
misto » dei Blind Faith Da 
ragazzo, prese armi e bagagli 
e jxirtì alla ventura, attraver 
sando gli Stali Uniti in lungo 
e in largo Ovunque andasse 
tutti rimanevano stupiti da 
questo ragazzino che faceva 
cose eccezionali con la sua 
chitarra da dieci dollari. 

Il suo maggio si concluse al 
Greemolch Village, patria di 
tutti i « senza patria » dei 
beatnlks americani e luogo dt 
nascita dei piu famosi folksiri¬ 
gete dell ultimo decennio co¬ 
me Bob UyUiii, Joan Baez e t 
Lovin Spoonful Chi meglio di 
lui paletti appartenere a quel 
mona o 7 infitti, il Village per 
Uendru tu La fine del povero 
vagabondaggio e Vunzio di un 
successo fulmineo e travol¬ 
gente. Lo strano negro pelle¬ 
rossa a soli diciatto anni man 
dava letteralmente In delirio 
le platee di tutta l'America 
con il suo complesso, gli Ex- 
perlence, formato da due mu¬ 
sicisti veramente degni di lui, 


Noel Redding e MUch Mlt- 
chell. 

I suol concerti erano con¬ 
traddistinti da un buffo parti¬ 
colare: quasi il novanta per 
cento delle volte, l’esibizione 
si concludeva con l’arrivo dei 
pompieri, non come accorgi¬ 
mento scenico, ma perchè ciò 
che Hendrix scatenava era di 
incredibili, terrificanti propor¬ 
zioni. 

La sua prima canzone « Hey 




M 


« 


JImi Hendrix 


Joen, ebbe un successo cla¬ 
moroso in tutto il mondo e 
oggi è il « pezzo forte » di 
molte formazioni « pop » d’ol- 
treoceano. 

Hendrix venne anche in Ita¬ 
lia, e precisamente due anni 
fa al Teatro Brancaccio di 
Roma, e ci diede modo di as¬ 
sistere ad uno spettacolo sen 
za precedenti, in cui suonò 
la chitarra con i denti e si ci 
mentò, con strepitosa bravu¬ 
ra nel riprodurre i rumori del 
traffico In un secondo tempo 
Il complesso degli Expenence 
si staccò da lui e, in questi 
ultimi tempi, era affiancato 
da un nuovo gruppo, forse non 
all’altezza dei suoi predeces¬ 
sori. 

Un nuovo, enorme lutto, per 
il mondo della musica under¬ 
ground, che si aggiunge alla 
morte di Brian Jones dei Rol- 
hng Stones e di Otis Red¬ 
ding Potremo rivedere il 
cantante scottifxirso in «Wood- 
stock » che sta per uscire 
in Italia, nel film limi la 
da « clou » e a esegue, tra l al 
Ito, l’inno americano con la 
sua « c intana polifonica ». 

d. g. 


La scomparsa 
dell'attore 
Chester Morris 

NEW HOFE IH 
L’atto e americano Chester 
Morris e -dato li ovaio mono 
in un albergo di New Uopi» in 
Penns> t ama A\e> a (>y anni 
Era no'o sopranni o per awu 
imperso iato la lìg ira del de¬ 
tective privalo Ho loti Blickie 
in vari film e alle televisione 
La mor e ò dovuta a una dose 
eccessiva di barbi uno. 


AMBRA JOVINELLI (TcIefO- 
no 73,03.316) 

Angeli della violenza, con T. 
Meni DII ♦ c rivista Gennaro 
Voi limo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

l.’inallei r.ilnle in \ ilici hi i n Mr. 
Invigilile (| i lina) 

ALCYOMv 

Il dlvm/io, con V. Gassinan 
SA 4 

ALFIERI (Tel. 21)0.251) 

L'ultimo avventuriero, ioti B 
I) Forniu A ♦ 

A,\1 RAGADE 
De Sade 

AMEKIl.A (Tel. 586.168) 

Goti Mll Uns, con R Johnson 

DR 444 

AN I \RES ( Tel 891)‘M7) 

! lupi annerano in bramo, 
(on il Hudson DU 4 

Amo (lei 7 79.638) 

(untesi,izlone generale, con 
N. Mani tedi SA 44 

ARCHIMI'DI' Mei 875 567) 

\ Man l'or All Seasons 
ARIS ION (lei 353.430) 

(‘omini roniro, con RI Fro- 
eheiie DR 4444 

ARI.LI CHINO (Tel 35X054 ) 
Lettela al Kremlino, con P 
O Neul <VM M) <i 4 

ATLANTIC (IVI 16 19.656) 

Ma l li I l’ha da lo la patente? 
<on Fianehi-Ingrassi» C ♦ 
AVANA (lei 51.15.105) 

Il divorzio, con V Gassinoli 
SA 4 

AVENTI NO ( l ei 572.137) 

Anni i uggenti, con N. Man- 
ft celi SA 444 

BAI DUINA (IVI 117 592) 

Alice nel paese delle meiavl- 
glle 

BARBERINI (IVI 471.707) 

La ragazza di nome Giulio, 
con S Dionisio tVM 18) DR 4 
BOLOGNA (lei (26 7011) 

11 laureato, con A Bnneroft 
S 44 

CAPTI Ol (Tel 393 280) 

Intrigo pericoloso con R Tay- 
lot DR 44 

CA FRANK,A (IVI 672.465) 

Io non scappo fuggo, con A 
Noschcse C ♦ 

CAPII AN (CHE 1 1*1 A f I 672 165) 
Contestazione generale, con 
N. Manfredi SA 44 

CINIGIA» (Tel 789.242) 

I lupi attaccano in branco, 
con R Hudson DR ♦ 

COI A III RIKN’/O ( I 350 584) 
Cinque disperati duri a morire 
con S. Baker DIt 4 

CORSO (lei 67.91.691 ) 

America rosi nuda cosi vio¬ 
lenta DO 4 

Oli' ALLORI (lei 273.207) 
Cinque disperati duri a morire 
con S Baker DR ♦ 

EDEN I I e.i 389.188) 

L’amante, con M. Piccoli 

DII 4 4 

EMBASSY (IVI H70.245) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U Andress 
EMPIRE < IVI. 655.622) 

Città violenta (prima) 
EURC1NE (Piazza Italia G • 
EUR IVI 591.0986) 

( mque disperati duri a morire 
< on S Baker DR 4 

EUROPA (lisi. 865.736) 

Lettela .il Kremlino, con P. 
O’Ne.il (VM 14) G 4 

FIAMMA (Tel. 471.10U) 

Ti Istalla, con C. Dcnouvc 

(VM 11) DR 4444 
FI AMM ETIA (Tel 479.464) 
Twinkv, con C. Bronson S 4 
GALLERIA (IVI. 673.267) 
iM.A.S li, con D Sutherland 
DR 444 

GARDEN (IVI. 582.818) 

Anni ruggenti, con N Man¬ 
fredi SA 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Anni ruggenti, con N Man¬ 
fredi SA 

GOLDEN (Tel 755.092) 

Dramma della gelosia (tutti l 
particolari In cronaca), con 
M Maslrotnnn) DR 44 
ilOI.IDAY < Largo Benedetto 
Marcello Tel 858 316) 

Quel fantastico assalto alla 
banca 

KING (Via Fogliano, 37 Te¬ 
lefono 83.19.541) 
i:i Cid, con S. Loren A 44 
MAESTOSO (lei 786.086) 

10 non scappo fuggo, con A. 

Noschesc C 4 

M.A.MOSTIC (Tel 674.908) 
Topolino Story DA 44 
MA///.INI (IVI. 351 942) 

Anni ruggenti, con N Mnn- 

ficdi SA 444 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 69.90.243) 

Fragole e sangue, con B Da- 

visnn DIt 444 

METROPOLITAN (T. 689.490) 
Airpori. con B Lancaster 

DR 4 

MI (.NON IV ESSA Y (869.493) 
Lasy Rider, con D Iloppci 

(VM 10) DR ♦♦♦ 
MODERNO (Tel 460.285) 

Chi sii m, con J. Waync A ♦ 
MODERNO SALE HA ( I eie- 
fon o 460.285) 

11 mandi ilio, con U I eipnilz 

(v.m un c ♦ 

NEW YORK (Tel. 789 271) 
intrigo pei noioso con R Tav- 
1 oi DR ♦♦ 

OLIMPICO ( IVI 392.6(5) 
Zahrlskie Pnlnt, di M Anto- 
ninni (VM 18) DR 4444 
PALAZZO (lei 19.56 631 ) 
Metello, con M Ranno i 

t)R 4444 
PARIS (Tel 751 368) 

Goti AI1 1 Uns, con R Johnson 
DR 444 

P \S(JUI NO (Tol. 593.622) 
Pussvrat Pussvc.it l love you 
un onglish) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 48U.U9) 

L'ultimo awentiuiero, con R 
Femio A ♦ 

QUIRINALE (Tel *fi’> t.5>:> 
Spioncini i e miseiie di Mada¬ 
me Rovaio, con li Tognaz/i 
(VM un DR 44 
QUIRINKTIA (IVI 67 99.012) 
i-ingoio o saligno, con B Dn- 
vison (VM 18) DR ♦♦♦ 
RUMO CI l*\ ( lei 164 193) 
Indagine su un cittadino al di 
sopì i di ogni sospetto < on G M 
Volume ■ VM Mi DR 4444 
REALE (Tel 589.231) 
l gli asoli, con S l.oien S 44 
RE\ (IH Militivi 
Io non scappo fuggì), con A 

\ oseRoso C ❖ 

KIT/ (lei 837 481) 

I girasoli, con S Loren S ♦♦ 
RI VOI 1 ( lei 169683) 
Omicidio al neon per l'Ispet¬ 
tore Tlhhs. con S Poitier 

(VM 14) G 4 
ROGGE E'I NO IR ( I S 6 I 395) 
Passeggiata sotto la pioggia rii 
pi Rilavora con I Beigman 
UH 4 

RO Y Al (IVI 779 519) 

Chi usti» i osti v n 
HO\\ (lei 879 MH) 

! I < Id < on <5 l oi nn S 
s\| ii\|. vili •: m | \ 
lei min 67 Mi TCM 
( 111 1 ilo bella cucirà c< 

Mil’s DR 

S\M U A (lei < 6511 * 2 ) 

Nell limo del Sigimi e con N 
Manfrc li DR 44 

SMI- IMI DO ( Tel. .351.581) 
àia chi t’ha dato la patente? 
con Fi. nchi-Ingins<da C ♦ 
SUPEK( INEMA (lei. 485,198) 
Chi .mi a estiva 


Le ligie che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla »e- 
guento cl umificazione pef 
generi i 

A a Avventuroso 

C a Comico 

DA = Disegno animata 

DO zi Documentarlo 

DII = Drammatico 

G s Giallo 

M ~ Musicalo 

s a Sentimentale 

SA ss Satirico 

SM n Storico-mitologico 

Il nostro giudizio fttt ffin 

viene espresso nel Modo 

tegnente! 

+^ + + 4 . a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 n buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
VM 19 a vietato al mi¬ 
nori dt 18 anni 


ITFFANY (Vìa A. De Pretta • 
IVI. 462,399) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U Aioli es.s 
(VM IH) SA ♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR ♦♦ 

TRIODI PII K (Tel. 838.91)93) 

Golt MlL Pus, con R Johnson 
DR 444 

UNIVERSAL 

Prima li perdono poi Cam- 
maz/o, con R Hai 1 isoli A ♦ 
VIGNA GLAKA < IVI. 329.359) 

10 11011 scappo fuggo, con A 

Noschcse C ♦ 

VITTORIA (Tol. 571.357) 

Intrigo pericoloso, con R Tay¬ 
lor DR 44 

Seconde visioni 

AGILI A: GII sciacalli del co¬ 
mandarne Strassi*!, con S 
Whitman A ♦ 

A ORI AUNF: Riposo 
AFRICA: Colpo glosso al casi¬ 
nò, con .1 Calmi G ♦♦ 
AIRONE: La puma volta, con 
G. Norby 'VM IH) S 4 

ALASKA: Uno stiano tipo, con 
A Noschcse C 4 

ALBA: Non faccio la guena 
faccio Tammo, con C Spaak 
S ♦ 

ALCE: Faustina, <*on V Me Geo 

S ♦♦ 

AMBASCIATORI: 11 trionfo del¬ 
la casta Susanna, con T Toi- 
day (VM 14) A ♦ 

AMBRA JOVINKLLl : Angeli 
della violenza, con T Stern 
e rivista DR 4 

ANICNE: I segreti di Filatici Ila, 
con P. Newm.ni S ♦♦ 

APOLLO: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM 14) A ♦ 
AQUILA: L’armata Bianealcoiie 
con V Gaasman SA ♦♦ 

ARALDO: Franco 0 Cicchi sul 
sentiero di guerra C ♦ 

ARGO: Rosolino Paterno solda¬ 
to, con N M nifi odi SA ♦ 
ARIEL: Èrcole Maciste Sansone 
Ursus gli invincibili SA ♦ 
ASTOR: La grande strage nel¬ 
l’impero del sole, con R Shnw 
DR 44 

AUGUSTUS: Colpo rovente, con 
M. Reardon (VM 18) G ♦♦ 
AUREO: Corri Angcl coni, rnn 
W Smith DU 44 

AURORA: Tal signoia nel ce¬ 
mento, con F Slnalra 

(VM 14) G ❖ 
AUSONIA: La notte dei morti 
viventi, con M F.nslmnn 

(VM 18) DR ♦ 
AVORIO: Rosolino Pntevnò sol¬ 
dato. con N Manfredi SA ♦ 
BICI,SITO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G ♦♦ 

BOTTO: L’nimnla Brani airone, 
con V. Gassman SA ♦♦ 

BRANCACCIO: Il buono 11 brul¬ 
lo il cali Ivo, con C Eastwood 
(VM 14) A ♦ 
BRAS1L: I mostri con Gassinan- 
Tognd 7 /.i SA 44 

BRISTOL: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA ♦ 
DKOADWAY: C’ò Saltami \eli¬ 
di la pistola compilili la baia, 
con S llllton A ♦ 

CALIFORNIA: Anni ruggenti, 
con N. Manfiedi SA ♦♦♦ 
CASSIO: 11 gallo oon gli stivali 
DA 44 

CASTELLO: Searamouche, con 
S. Clanger A ♦♦ 

C LO DIO. La conquista del West 

con G, Peck DR ♦ 

COLORADO: I barbieri di Si¬ 
cilia, con Franchi-lngrassia 

C ♦ 

COLOSSEO: Lesbo, con S Tcd 
(VM 18) S 4 
CORALLO: Gli sciacalli del co¬ 
mandante Strassci, con S 
Whitman A 4 

CRISTALLO: I due nemici, con 
A. Sordi SA 44 

DELLE MIMOSE: Sclaiada, con 
C Grani G 444 

DEL VASCELLO: Il divorzio, 
con V Gussman SA 4 
DI \MANTE: I mostri con Gnss 
man-Tognaz/a SA 44 

DIANA: Anni ruggenti, con N 
Manfredi SA 444 

DO RIA. L'armata Brancaleone, 
con V Gussman SA 44 

EDELWEISS. Paperino Show* 
DA 44 

ESPERIA; Ma chi t'ha dato la 
patente? con Francbi-Ingias- 
6 in C 4 

ESPERO: La porta delle 7 chia¬ 
vi, con li. Brache G 4 
FARNESE: Faustina, con V. Me 
Gcc S 44 

FARO- Furia selvaggia A 4 
GIULIO CESARE: Colpo grosso 
al casino, con .1 Gabin G 44 

11 \RLEM Una scoria d’amon 
con A Mollo (VM 18) S 4 

HOLLYWOOD’ Ma ehi t’ha dato 
la patente, con Fianchi-In- 
g lassi.! C 4 

IMPERO- .1 or Bass IMmplarahilr 
con 13 Lnncastri A 44 

INDI NO- L’amantr con M Pic¬ 
coli DR 44 

JOLLY: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G 44 


•IONIO- Blllv Kid filila selvag¬ 
gia, con P Newman A 44 
LE BUON: Riusciranno 1 nostri 
mi...? con A Soldi C 4 
LUXOR: Il divorzio, con V. 

Gassrnan SA 4 

MADISON: Searamouche, con 
S. Granger A 44 

NEVADA: Tre supeiman a To¬ 
kio, con G. Martin A 4 
NI AG Alt A: L’uomo dal lungo 
fucile, con L. Bai Iter A 4 
NUOVO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con I, Ventura 

(i 44 

NUOVO OLIMPIA : Bella di 
giorni), con C, Dcneiive 

(VM 18) DR 4444 
OSTIA CUCCIOLO: Chlsum con 
,T, Wn\ no A 4 

PALLA DIl’.M: Quella sporca 
dozzina, con L Marvin 

(VM 14) A 4 
PI.ANET\RIO: L’uomo venuto 
dalla pioggia, con M. Jobcrt 
(VM 14) G 4 

PRKNESTK: Ultimo domicilio 
1 onosci ufo, con L, Veni tua 

G 44 

PRINCIPE: Il divorzio, con V. 

Gassrnan SA 4 

RENO II conio .Max, con A 
Sordi C 4 

RIALTO: Lettera aperta ad un 
giornale della sera, con N Dal 
Fabbro (VM 14) DR 44 4 
RUBINO L’alt ra farcia del pia¬ 
neta delle scimmie, con ,1 
Francis! in- <VM 11) A 4 4 
SALA UMBERTO: Femina rl- 
dens, con P J croy 
.SPLENDI!): ’larzan e il figlio 
della giungla 

TIRRENO: West Side Story, con 
N. Wood M 444 

TRIANON: Ulta domenica di 
estate, con li. Vinncllo 

(VM 16) C 4 
TUSCOLO I 5 draghi d’oro, con 
B Cummings G 4 

ULISSE: Silvestro gallotardo 
DA 4 

VER DA NO: Ma ehi t’ha dato la 
putente.' con Finnchl-Ingios¬ 
sia C 4 

VOLTURNO: Ulllmo domicilio 
conosciuto, con L. Ventili 11 
G 44 

Terze visioni 

no Itti. FINOCCHIO: L’Ira di 
Dio con M Ford (VM 14) A 4 
DEI PICCOLI. Cartoni animati 
DELLE RONDINI: La lunga 
ombra gialla, con G. Peck 

A 4 

ELDORADO: Temps des loup.s 
tempo di violenza, con R 
Hossein (VM 14) DR 4 
FOLGORE: Chiusili a estiva 
NO VOCINE: I segreti di Fila¬ 
delfia, con P Newman S 44 
ODEON: La gatta pericolosa, 
con T Baroni (VM 18) l)R 4 
ORIENTE: La tunica, con J 
Simmons SM 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


ALABAMA- Franco e Ciccio e II 
pi iuta Barbanera C 4 

C\S TELLO: Searamouche, con 
S Granger A 44 

CHI AH ASTELLA: Sette .sport ho 
carogne 

COLUMBUS: A lutto gas, con 
K Pichley M 4 

DELLE PALME* Per 50 000 ma¬ 
ledetti dollari 

FELIX. l’n italiano In Aiuo¬ 
li ca. con A Sordi SA 4 
LUCCIOLA: Diabolicamente ina 
con A Delon G 4 

MESSICO: Fumo di Londra, oon 
A Sordi SA 44 

NEVADA: Tre superman a To¬ 
kio, con G. Martin A 4 
NUOVO. Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L Ventura 

G 44 

SAN BASILIO- Killer adlos. con 
PI„ Lawrence A 4 

TIBUR: Papeiino Show DA 44 
TIZIANO: Za 11 11 re della 
giungla 

Sale parrocchiali 

ACHILLEO: Pensiero d'anime, 
con Mal S 4 

BELLARMINO’ Il circo, con C. 

Chaphn C 4444 

BELLE ARTI. La calda notte 
dell'ispettore TIbbs, con S 
Poitier G 44 

COLOMBO: Giallo cobra, con 
K Baal G 4 

COLUMBUS* A lutto gas, con 
E Preslev M 4 

CRISOGONO: Fango verde, con 
R llorlon A 4 

DELLE PROVINCIE: Il capita¬ 
no Nomo e la città sommersa, 
con R. Rvan A 4 

DEGLI SCIPIONI: I) segreto di 
Santa Vii (01 la, con A. Qulnn 
SA 4 

DON BOSCO: Mezzanotte d’amo¬ 
re. con Al Balio S 4 

ERITREA: Sono Buriana il vo¬ 
stro becchino A 4 

EUCLIDE- Good hyc Mi’. Chips, 
con P O'Toolc S 4 

GIOV TRASTEVERE: Le pisto¬ 
le del magnifici 7, con G. Ken¬ 
nedy A 4 

LIBIA: Il cei vello, con J P. Bei¬ 
mondo C 44 

MONTE OPIMO: Moriste SM 4 
JsOMKNTANO: La notte t fatta 
per rubate con P Lcioy S 44 
NUOVO D OLIMPIA: Ben Hm, 
con C. Boston SA 4 

ORIONE: Jer ry ss Imo, con .1. Le¬ 
wis C 44 

PANFILO: La bella a dd orinoli - 
lata nel bosco DA 44 

RIPOSO: I 4 dell’Avo Maria, 
con E Wallnch A 4 

SALA S. SATURNINO: I due 
vigili, con Franchl-Ingrapsln 

C 4 

SAVERIO: GII eredi di King 
Kong 

TIBUR: PapeiIno Show DA 44 
TIZI ANO- Z.m 11 re della glnu- 
gla 

TR ASPONTINA: Il gatto con gli 
stivali DA 44 

TR ASTEVKHK: Un esercito di 5 
uomini, con N. Cnstclnuovo 

A 4 

TRIONFAI.E" La bella addor¬ 
mentata ne) bosco DA 44 


44 

1 \ i* 


44 


LK QUANDI PRODUZIONI PRIHNTATI DALL. 

EURO INTERNATIONAL FI LIVI S 


In esclusiva ali' A Ri SION 

L'ullimo film di ROSI colma una lacuna del cinema 
italiano e si iscrive fra i più importanti films 
realizzati sino ad oggi nel mondo 


TUTTI DEVONO VEDERE 
QUESTO ECCEZIONALE FILM! 














Era davvero isolata nel 5 20 la classe ope¬ 
raia ? - E Torino era proprio la zona più 
armata ? - La sconfitta era inevitabile ? 


Mancò una saldatura con la lotta contadina, mentre i ceti medi erano molto più 
a destra — Le armi degli operai torinesi: documenti e conferme — Quando l’oc¬ 
cupazione cominciò vi erano già segni di stanchezza — Un giudizio di Lelio Basso 


Caro Pajetta, 

ritengo estremamente utile 
e opportuna l'iniziativa presa 
da ÌYUnltà del 30 agosto u.s. 
di ricordare crìticamente tut¬ 
ti i principali avvenimenti che 
portarono alla nascita del 
PCI. Sono soprattutto d’accor¬ 
do con la tua affermazione 
che la storia del partito e 
del movimento operaio non 
debba essere soprattutto una 
« anacronistica ricerca di una 
giustificazione della politica 
di oggi». 

Ora mi sembra che l'artico¬ 
lo di Paolo Spriano (ma for¬ 
ce ancora più certe altre sue 
pubblicazioni) soffra un po’ 
di questo difetto metodologi¬ 
co storiografico. 

Non è da ora che Spriano 
cerca di dimostrare che negli 
anni del primo dopoguerra 
mancava una situazione og¬ 
gettivamente rivoluzionaria. 

Mi sembra che si confon¬ 
da il problema della situazio¬ 
ne oggettivamente rivoluziona¬ 
ria con la maturazione di tut¬ 
ti gli elementi soggettivi di 
cui il principale è certamen¬ 
te 1’esistenza di un partito 
rivoluzionario che si muova 
concretamente e operativa¬ 
mente verso l'insurrezione ar¬ 
mata. 

Ma procediamo per ordine. 

Spriano afferma: 

« Senza una preparazione a- 
deguata, con la classe operaia 
isolata, con un armamento so¬ 
lamente difensivo (in Torino, 
che era la zona più armata, 
gli operai erano in grado di 
difendere validamente gli sta¬ 
bilimenti ma avevano in tut¬ 
to dieci minuti di capacità 
di fuoco se fossero usciti nel¬ 
le strade) si andava alla scon¬ 
fitta. Gramsci per primo dirà, 
nel 1924, che in quelle circo¬ 
stanza e con quel partito, "ci 
avrebbero spazzato vìa ineso¬ 
rabilmente" in caso di un ten¬ 
tativo insurrezionale ». 

Ho riportato questo passo 
perchè vi si trova concentrata 
tutta una serie di idee che 
Spriano dà per scontate ma 
che vanno attentamente veri¬ 
ficate sul piano storiografico. 
Desideriamo porre alcuni in¬ 
terrogativi: 

1) Da dove desume Spriano 
che la classe operaia era iso¬ 
lata? Vorrei ricordare l’inci¬ 
denza dei moti del Luglio 
1919 anche nelle campagne, 
per dimostrare eli e questa te¬ 
si deve essere verificata sul 
piano storiografico. 

2) Chi dice a Spriano che 
Torino era la zona più ar¬ 
mata? Dove sono gli studi 
comparativi in proposito che 
lo dimostrano senza alcuna 
possibilità di dubbio? Non ho 
notizia che siano stati pubbli¬ 


cati studi monografici di 
questo tipo. Spriano afferma 
che la classe operaia aveva 
« un armamento solamente di¬ 
fensivo ». Ma questa non è 
una tesi accettabile perchè 
ci sono esempi di numerosi 
grandi scontri rivoluzionari 
decisivi nella storia, dal 14 
Luglio 1879 alla rivoluzione di 
Febbraio in Russia, che sono 
stati vinti senza che le mas¬ 
se fossero precedentemente ar¬ 
mate militarmente da altri 
scontri di classe. 

Nei momenti decisivi e cru¬ 
ciali della storia c’è sempre 
un elemento che rimane spes¬ 
so imprevedibile e aleatorio, 
che sconvolge accuratamente 
tutti i piani precedentemente 
elaborati dalle classi dirigen¬ 
ti: la capacità creativa delle 
masse che è veramente ine¬ 
sauribile e che non ha nè li¬ 
miti teorici nè pratici. 

3) Spriano afferma, « si an¬ 
dava alla sconfitta », ma pro¬ 
prio per le ragioni che dice¬ 
vo, questo non è dimostrato 
storicamente (e resta forse in¬ 
dimostrabile). E a questo pro¬ 
posito si aprirebbe un lungo 
discorso, discorso che, come 
è noto, contrappose in Russia 
i bolscevichi e i menscevichi, 
Lenin e Plechanov, a propo¬ 
sito della fallita insurrezione 
armata di Mosca del dicem¬ 
bre 1905. 

Il problema decisivo, e su 
questo concordo con la tesi 
di Gramsci, era «quel parti¬ 
to ». 

Spriano è in proposito 
in contrasto con se stesso. E' 
vero, verissimo che l’esperien¬ 
za dell’occupazione delie fab¬ 
briche « pose subito dinanzi 
alla avanguardia la questione 
di un nuovo partito, la que¬ 
stione della scissione dei 
riformisti, prima ancora che 
si accendesse la disputa sui 
famosi "ventun punti" di Mo¬ 
sca ». 

E’ questa dunque una re¬ 
visione della precedente tesi 
di Spriano. 

Ma Spriano revisiona (o su¬ 
pera) se stesso nella lettera 
pubblicata suH’Umià del 6 
settembre quando riconosce 
che è necessario procedere 
ad uno studio della « storia 
locale » e che questo può as¬ 
sumere « un rilievo culturale 
nazionale». Considerazio¬ 
ne che ci trova pienamente 
consenzienti e su cui ci sia¬ 
mo mossi ria tempo. Fra i 
tanti spunti interessanti di 
Spriano ce ne sono alcuni 
che mi lasciano seriamente 
perplesso sulle conseguenze 
storiografiche di un uso non 
sufficientemente critico delle 
testimonianze che egli vuol 
far raccogliere col registra¬ 
tore. Spriano sa benissimo 


che le testimonianze perdono 
continuamente del loro valo¬ 
re nella misura in cui il 
processo di fissazione sulla 
carta si allontana dalla viva 
esperienza per diversi motivi: 
basti pensare alla caducità 
della memoria umana dopo 
tanti anni, agli inevitabili ten¬ 
tativi di « salvare » certi er¬ 
rori personali o di mettere 
in luce la propria personali¬ 
tà e il proprio gruppo, al 
sovrapporsi di altre esperien¬ 
ze che vengono a modificare 
le precedenti concezioni ecc. 

Ritengo quindi che la rac¬ 
colta di testimonianze sulla 
Resistenza possa avere un va¬ 
lore più che altro per i futu¬ 
ri storici, per noi può aver 
al più un valore di mobilita¬ 
zione politica. 

Ma quel che più lascia per¬ 
plessi nell’articolo di Spriano 
è la sua affermazione: « ripro¬ 
poniamo la nostra vicenda 
storica come problema politi¬ 
co ». 

Credo che si debba ben 
precisare questo concetto al¬ 
trimenti si rischia di cadere 
neH’eiTO'’e di Pokrovskj, già 
a suo tempo sottoposto a cri¬ 
tica nella storiografia sovieti¬ 
ca (lasciamo da parte le re¬ 
pressioni di storici come Nev- 
skij e Lukin, da farsi in al¬ 
tra sede,) per aver affermato 
che la storia non è altro che 
la « politica trasferita nel pas¬ 
sato ». Se è questa la conclu¬ 
sione a cui si vuol arrivare, 
lo si dica chiaramente, però 
per quel che mi riguarda con¬ 
tinuerò a credere nella storia 
come « scienza oggettiva » che 
non può andare soggetta alle 
mutevoli circostanze della tat¬ 
tica politica se non si vuole 
incorrere nei difetti della sto¬ 
riografia sovietica per quel 
che concerne la stona del 
HCUS. difetti che Spriano ha 
cercato di superare, con note¬ 
vole successo nella sua Storia 
del PCI. 

Per concludere vorrei ricor¬ 
dare che le neonate regioni 
(specialmente quelle « ros¬ 
se ») potrebbero assolvere ad 
una grande funzione nell’orga¬ 
nizzazione degli archivi e dei 
« centri studi » regionali sul¬ 
la Resistenza. Infine non sa¬ 
rebbe male se i parlamentari 
della sinistra o le assemblee 
regionali si facessero promo¬ 
tori di una legge per soppri¬ 
mere il vincolo cinquantenna 
le sui documenti d’archivio, 
vincolo che in ogni paese as¬ 
solve a una funzione di con¬ 
servazione e protezione dei 
celi dirigenti. 

Renato Risaliti 

(Pistoia) 


E’ un dato di grande inte¬ 
resse il fervore che già ac¬ 
compagna l’inizio di una ri¬ 
flessione sui cinquanta anni di 
storia del PCI. Sta a tutti noi 
stimolarlo avendo coscienza 
di una ricerca comune, aper¬ 
ta, spregiudicata e rigorosa. 
E tutto va sempre verificato 
nell'indagine storica, dalle te¬ 
si precedenti di altri sino al 
proprio « raptus » polemico. 
Vorrei stare qui semplicemen¬ 
te alla sostanza di alcune 
obiezioni del compagno Risa¬ 
liti, di Pistoia, prendendone lo 
spunto per tornare altresi su 
alcune osservazioni formulate 
da Umberto Terracini su 
l’Unità nonché su quelle con¬ 
tenute in un articolo dedicato 
da Fidia Sassano (Alianti! del 
13 settembre) al tema della 
occupazione delle fabbriche e 
del suo rapporto con la suc¬ 
cessiva scissione di Livorno. 

Vediamo i fatti, senza ad¬ 
dentrarci troppo in problemi 
di metodologia. Isolamento 
della classe operaia. E’ un 
isolamento relativo ma ciò che 
conta è che. appunto, rispet¬ 
to al 1919. quando la crisi so¬ 
ciale era più ampia, l'occupa¬ 
zione delle fabbriche del 1920 
mostra che la saldatura con 
la lotta contadina è mancata, 
che i ceti medi sono molto 
più a destra, lo Stato più for¬ 
te. L'osservazione non è sol¬ 
tanto mia. Lelio Basso ha 
scrìtto ad esempio: « Il punto 
più alto della tensione rivolu¬ 
zionaria fu toccato m Italia 
all'epoca dei moti contro il 
caroviveri, cioè nel luglio del 
1919, e a quell’epoca il fa¬ 
scismo era press’a poco ine¬ 
sistente... fra il luglio 1919 e 
l'occupazione delle fabhnche 
(settembre 1920) vi fu un pe¬ 
riodo di alti e bassi ma con 
tendenza a una diminuzione 
della tensione, e del resto la 
stessa occupazione fu un mo¬ 
mento di battaglia che aveva 
per gli operai essenzialmente 
carattere difensivo » E To¬ 
gliatti ha affermato, a sua 
volta: «La punta più alta del 
movimento fu toccata nella 
primavera del 1920. quando vi 
fu lo sciopero generale a Tori¬ 
no e nel Piemonte e stava per 
aversi in tutta malia, allo 
scopo di affermare il potere 
degli operai nella fabbrica. 
Quando iniziò l’ivoupazmne 
delle fabbriche, nella succes¬ 
siva estate, non solo vi era¬ 
no già segni di stanchezza ina 
i gruppi operai e soeians‘i 
avanzati avevano già cap to 
che a tutto il movimento man¬ 
cava una direzione capace di 
condurlo a una vittoria sia sul 
terreno economico che sul ter¬ 
reno politico », 

Come si vede, può varia¬ 


re l’individuazione storica del 
momento in cui il movimento 
di classe apri nell'Italia del 
primo dopoguerra la fase cul¬ 
minante della «crisi rivolu¬ 
zionaria » (e può variare an¬ 
cora perchè si discute di una 
rivoluzione che non ci fu) ma 
l’opinione che il settembre del 
1920 non sia stato quel mo¬ 
mento decisivo è prevalente, 
largamente suffragato (non ho 
bisogno di ricordare ancora 
Gramsci) da studiosi e pro¬ 
tagonisti. Il lettore m, scusi 
se a questo punto debbo ri¬ 
cordare. di fronte ad aitri in¬ 
terrogativi posti Ja Risai ti, 
che all’episodio della occupa¬ 
zione delle fabbriche ho dedi¬ 
cato anni fa. un volume di 
duecento pagine e in quelle, 
ad esempio si possono trova¬ 
re documenti e riflessioni che 
per forza, nella rapida pagina 
del giornale, diventano affer¬ 
mazioni « non provate ». Per 
esempio: « chi dice a Spriano 
che Torino era la zona più 
armata? ». Oh bella: lo dico¬ 
no i rapporti dei prefetti del 
Regno di quei giorni, lo ha 
detto il segretario generate 
della CGL al X congres¬ 
so della organizzazione all’ini¬ 
zio del 1921 non contraddetto 
da nessuno, lo hanno scritto 
i militanti comunisti su Lo 
Sfato operaio del 1930. nel de¬ 
cimo anniversario deH’avveni- 
mento. 

« Spirito di 
stabilimento » 

Se il compagno Risaliti ha 
modo e tempo, si legga su 
<] Liei la rivista l'interessantissi¬ 
mo articolo di Vincenzo Bian¬ 
co. che con duce va proprio un 
« esame tecnico » del l'arma¬ 
mento operaio, con una bril¬ 
lante critica dei suoi diletti 
c* dello « spirito di stabili¬ 
mento » degli occupanti Cer¬ 
to, uno scarso armamento non 
c* una ragione sufficiente per 
mostrare che una insurrezio¬ 
ne non possa aver luogo. Ma 
:.e i difetti « tecnici » si ac¬ 
compagnano a una situazione 
sociale non matura, il discor¬ 
do si fa più serio. Nel settem¬ 
bre del 1920 le campagne era¬ 
no tutt’a Uro che conquistate 
.i questa prospettiva. Togliat¬ 
ti, andato a Milano alla fa¬ 
mosa riunione del 10 set toni¬ 
ti re 1920 per conto della se- 
. ione socialista torinese, giu 
stificò il fatto che Tonno ope¬ 
raia non poteva fare una sor¬ 
tita armata dalle officine col¬ 
l'argomento che intorno alla 
città resisteva una vaticina. 
che avrebbe impedito il colle¬ 
gamento con Milano e altri 


centri operai. Cosi risulta dal 
resoconto del congresso della 
CGL citato. Io andai una vol¬ 
ta da Togliatti e gli domandai 
se, i n effetti, quel resoconto 
che lo concerneva era fedele. 
E mi disse di si. 

E veniamo agli altri temi 
toccati nella lettera di Risa¬ 
liti (e negli scritti di Terra¬ 
cini e di Sassano). Il proble¬ 
ma del partito. Mettere in ri¬ 
lievo che il partito socialista 
mancò alla funzione rivoluzio¬ 
naria che pur proclamava di 
voler assolvere non è cosa che 
si fa, da parte nostra, da oggi, 
in sede storiografica. Proprio 
per quesLo, ho ripetuto, nello 
articolo revocativo, quan¬ 
to avevo già avuto occasione 
di affermare: che la scissione 
di Livorno nasce anche, trova 
un suo alimento concreto nei 
fatti del settembre 1920, prima 
del dibattito sui ventun punti 
di Mosca. Questo è un punto 
molto importante. Il compa¬ 
gno Terracini ha notato co¬ 
me l’episodio dell'impazienza 
di Parodi (che voleva subiio 
formare il PCI) sia margi¬ 
nale. Senonchè, il fenomeno 
è tutt'altro che ristretto a 
quell'episodio, pur indicativa 
Durante la occupazione del¬ 
le fabbriche a Torino, ma non 
soltanto a Torino, prendono 
sviluppo tra gli operai 
i « gruppi comunisti ». 

I giovani della FGSI scelgo¬ 
no quel momento per un’azio¬ 
ne che ormai è apertamente 
scissionistica dal vecchio par¬ 
tito. Per controllarlo basta 
consultare II Soviet, L'Ordine 
Nuovo, Avanguardia di quelle 
settimane. E non è un caso 
che l’accostamento, la con¬ 
fluenza tra Gramsci e Bordiga 
avvenga appunto alla fine Ji 
settembre, e che la « frazio¬ 
ne comunista » stili un mani¬ 
festo programma fin vini 15 ot¬ 
tobre a Milano. Significa que¬ 
sto che metteremo la sordina 
all’aspetto internazionale do¬ 
la scissione? Al contrario. E 
Ficlia Sassano non dovrebbe 
nutrire timori in proposito. 
Semplicemente, parlando della 
occupazione delle fabbriche 
l’abbiamo collegata alla na¬ 
scita del PC d'I. perchè di fat¬ 
to lo è. Se non lo fosse, d’al¬ 
tronde. non si capirebbe nep¬ 
pure perchè tanti giovani so¬ 
cialisti de) 1920 come appun¬ 
to Fidici Sassano. che era 
Myietano dell’ulTioio guardie 
ro'-Mj del cantiere navale An¬ 
sai lo San Giorgio della Spe¬ 
zia e considerava una * colos¬ 
so!.» fregatura » la conclusione 
dell’occupazione, divent-isserò 
comunisti adendo ricavato 
dalla loro esperienza un giu¬ 
di?. o preciso su riformisti e 
cer tristi. 


Della scissione si tornerà a 
parlare in occasione del cin¬ 
quantenario e non vedo per¬ 
chè si dovrebbero abbando¬ 
nare quelle conquiste critiche 
che si sono raggiunte in se¬ 
de storiografica (e che sono 
sempre materia di discussio¬ 
ne), e sul modo della scissio¬ 
ne e sulle sue conseguenze. 
Certo — Ficlia Sassano l’ha 
capilo subito — non si può 
chiedere ai comunisti, nè al¬ 
lora nè cinquantanni dopo, di 
scusarsi di essere nati, Ma 
non bisogna neppure fare dire 
a Granisci quello che non ha 
detto. Ad esempio l’amico 
Sassano riporta tra virgolet¬ 
te questo giudizio di Gram¬ 
sci: «La scissione è stata 
senza dubbio il più grande 
trionfo della reazione ». La ci¬ 
tazione è terribilmente monca. 

Il Partito socialista 
e l'Internazionale 

Scrivendo a Togliatti, nel 
luglio del 1923 quando è al¬ 
l'ordine del giorno, tra l’altro, 
il tema della fusione della riu¬ 
nificazione tra socialisti e co¬ 
munisti, per cui si batteva 
strenuamente lTnternaziona'e 
comunista, Gramsci cornine.a 
col l'osserva re che la crisi del 
PSI (una crisi che non si era 
arrestata a Livorno, giacché 
l'anno appresso nel 1922 i cen¬ 
tristi o massima listi fecero 
quello che i comunisti vole¬ 
vano facessero l'anno prima 
cioè si staccarono dai rifor¬ 
misti) « non è stata altro che 
un aspetto del laborioso sforzo 
del proletariato per ntrovire 
la sua unità c la sua omogo 
neilà di classe e per porsi 
contemporaneamente a cape 
delle altre classi della popola¬ 
zione che non possono coloni¬ 
sta re la libertà se non accet¬ 
tando la guida del proletariato 
rivoluzionario». Gramsci è per 
aiutare gli elementi '-ani del 
PSI a superare la crisi, ò 
per la fusione. R qui aggiun¬ 
ge: « Valore politico dotta fu¬ 
sione. La reazione si è pro¬ 
posta di ricacciare il proleta¬ 
riato nelle condizioni in cui si 
trovava nel periodo iniziale 
del capitalismo: disperso, iso¬ 
lato. individui non classe che 
sente di essere una unità c 
aspira a! potere La scissione 
di Livorno (il distacco della 
maggioranza del proletaria 
to italiano dalla Internazionale 
comunista) è stata senza dub¬ 
bio il più gratulo trionfi (leda 
reazione ». 

Come si vede il senso della 
affermazione di Gramsci è 
ben diverso da quello che gli 


Ricordi di 
protagonisti 

Torino: 
schiaffi c 


attribuisce Sassano affrettata» 
menle. Fai «scissione» di cui 
parla Gramsci è infatti il di¬ 
stacco del PSI da queU’Inter- 
nazionale comunista a cui es¬ 
so aveva aderito sin dalla sua 
fondazione, nel marzo del 19)9 
e nelle cui file anche dopo Li¬ 
vorno aspira — almeno nel 
documenti della sua maggio¬ 
ranza — a tornare. Natural¬ 
mente il discorso di Gramsci 
è anche autocritico su tutto il 
primo periodo de) PCd'I che 
non riuscì a avere quella l’un¬ 
zione egemonica che era cosi 
necessaria. Ma questo è un 
discorso che riprenderemo. Lo 
importante, per ora, è ridare 
alla posizione di Granisci il 
suo connotato esatto eh 2 è io 
opposto di un'autoflagellazkmc. 

Due ultimi punti, in breve, 
che concernono la mia lette¬ 
ra al direttore de)VUnità del 
6 settembre. D’accordo con 
Risaliti sulla necessità di fa¬ 
re un uso critico delle testi¬ 
monianze che si raccolgono. 
Il lavoro storiografico comin¬ 
cia con la capacità di sceve¬ 
rare, confrontare, vagliare le 
varie testimonianze (come i 
documenti scritti, del resto). 
L’importante, è che questo 
materiale si possa reperire 
prima clic sia troppo lardi in 
molti casi. Non si deve pe¬ 
rò confondere storiografia con 
storia. Non capisco molto il 
tipo di preoccupazione del 
compagno Risaliti (o se lo ca¬ 
pisco lo trovo ma) posto). Af¬ 
fermare, come io facevo, che 
dobbiamo riproporre la nostra 
\ iccnda storica come proble¬ 
ma politico non significa vo¬ 
ler ridurre la storiografia a 
propaganda, o ad ancella del 
la politica attuale. Significa 
fare dell’occasione del cin¬ 
quantenario uno strumento di 
dibalti'o e di sviluppo politico 
che si sforzi di trarre lezio¬ 
ni dal passalo, un passato non 
edulcorato, nè trionfai istmo. 
Ma è pur sempre il passato 
di un partito rivoluzionario. 
Come si può pensare che la 
sua interpretazione non richie¬ 
da un punto di vista, un ani¬ 
mo di penetrazione appiss’o- 
nata, non sia intesa come un 
aiuto per la conoscenza de! 
presente? Se fare dona è 
sempre fare storia contem¬ 
poranea. figuriamoci nel ca 
s<> del nostro partito per il 
quale le grandi questioni e 
scollo cui si trova via \ in di¬ 
nanzi trovano sempre nella 
esperienza accumulala un mo 
hvo di illumuiazione, un ba¬ 
gaglio che dobbiamo non con¬ 
siderare ingombrante ma pa¬ 
trimonio vivo per l'oggi e per 
il domani. 

Paolo Spriano 


I lavoratori di Torino 
si accìnsero all’occupazio¬ 
ne delle fabbriche, con una 
elottrizzante carica rivo¬ 
luzionaria accumulata n«) 
corso di durissime lolle 
deU’ultinio triennio, per 
l’entusiasmo e volontà ni 
emulazione con i lavoratori 
sovietici, nonché per il ri¬ 
cordo, mai sopito, della 
subita strage regia, del 
1917. 

Io lavoravo allora in una 
fabbriche*ta di detersivi, 
oltre il Valentino. La fab¬ 
brica era sita in una viuz¬ 
za, ora scomparsa, che ser¬ 
viva da ponte tra via Or- 
mea, ove, se ben ricordo, 
era la carrozzeria Fiat, e 
corso Dante ove era la 
fabbrica centrale dell al¬ 
lora già grande marca. 
L’occupazione della mia 
fabbrica fu pii» una far¬ 
sa, che un atto rivolu¬ 
zionario. Il padrone, un ve¬ 
ro boia, alia prima avvisa¬ 
glia della battaglia, se la 
era squagliata, lasciando 
nelle peste l’unico tecni¬ 
co, vecchio socialista, che 
volle, profittando della 
buona occasione, precede¬ 
re )e decisioni dell’organiz- 
zazione operai chimici, de¬ 
cisioni che dovevano arri¬ 
vare molti giorni dopo. An¬ 
che noi, al momento del¬ 
l’occupazione, innalzam¬ 
mo, nell’allo de) tetto del¬ 
la fabbrica, la nostra in¬ 
segna di battaglia; insegna 
che rimase al suo posto, 
senza onta e senza gloria, 
per tutta la durata della 
loti a. 

E i ricordi sul grande 
dramma potrebbero chiu¬ 
dersi qui, se nella mia qua¬ 
lità di membro dell’esecu- 
tivo provinciale della lega 
operai chimici, non mi fos¬ 
si trovato, spettatore più 
che protagonista, dello 
svolgimento di un atto de¬ 
cisivo del dramma. 

Quando si trattò di al¬ 
largare il campo delazio¬ 
ne al settore chimici, fu 
convocato, verso il 10 set¬ 
tembre, nella sede regio¬ 
nale piemontese di quella 
organizzazione, il Comitato 
di agitazione. A quella riu¬ 
nione presero parte, per l 
metallurgici, Buozzi, Co¬ 
lombino, i) povero Ferre¬ 
rò, trucidato dal fascisti 
nel dicembre 1922, e qual¬ 
che altro, che ora non ri¬ 
cordo; per i chimici, Vio¬ 
lante, segretario nazionale; 
Braga, segretario regionale 
lombardo; Gino Dnldesi, 
membro delTesecutivo con¬ 
federale e segretario regio¬ 
nale dei chimici per la To¬ 
scana, Boero e Bonifazl 
per l’organizzr zi^ne pie¬ 
montese; Giovanili Rove¬ 
da, allora segretario del- 
^organizzazione regionale 
per 1 lavoratori del legno 
c, i» pectore, candidato ol¬ 
la segreteria torinese della 
Camera del Lavoro. L'ese¬ 
cutivo provinciale della no¬ 
stra organizzazione, era 
stato invitato ad attendere 
nella sede della organizza¬ 
zione del lavoratori del le¬ 
gno, immediatamente atti¬ 
gua airorganizznzione dei 
chimici, le decisioni che 
avrebiie preso il comitato 
di agitazione. La riunione 
di questo, durata oltre cin¬ 
que ore, fu tempestosissi¬ 
ma, e sarebbe durata an- 
coni, se le critiche e gli 
insulti di Gino Baldesi, il 
Tan.issi de] riformismo di 
alloia, non avessero fatto 
perdere, la pazicna a Ro ve¬ 
da, il quale, senza troppi 
complimenti, proso U mal* 
cap.tato per il collo e, do¬ 
po una buona scarica di 
schiaffoni, lo buttò fuori 
dell i porta. 

Li riunione, ripresa subi¬ 
to dopo, durò pochi minuti, 
e la decisione di allargare 
al settore operai chimici 
Tocchimi zi on e, fu presa a 
maggioranza. 

R cordo che Rovcda, noi 
buttare fuori Baldesi, chiu¬ 
so, irossa a poco, con que¬ 
sta mise: « Esci dai piedi, 
sporco mandarino.., » 

Non so se la parola man¬ 
darino, elio servì per lun 
go tempo a Gramsci por 
bollare l’azione da « poni 
plori » dei dirigenti snida 
cali nlonmsti, sia stata co¬ 
niata proprio ni quella oc¬ 
casione. E' uiVmdagmo che 
meriterebbe di essere fatta. 

Pappino Frongia 
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DOMANI IL GIRO DEL LAZIO 


otta e Gimondi contro 


Mercoledì il retour match con la Lazio 

L'Arseaal propone: 
Dimentichiamb tutto» A 
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i belgi Merckx e Monseré Da oggi a Catania 

,..... assoluti di nuoto 


La corsa del « centenario » partirà dal Gianicolo e si concluderà a Porta Pia 
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Franco Bltossi 


Motta o Gimondi contro 
Merckx Monsere Roger De 
Vlaemlnk e Zoetemelk, que 
sto dovrebbe essere il moti 
vo predominante dei Giro ci 
distico del Lazio che si di 
spulerà domani lungo 232 chi 
lometri con partenza ed ai 
nvo a Roma A prescìnderò 
dai motivi sportivi, sarà un 
Giro drl Lazio patriottico pei 
festeggiare i conto anni di Ro 
ma capitale d Italia, l corri 
dori partiranno dal Gianicolo 
ed il traguardo sarà posto in 
corso d Italia davanti alla sto 
rica « breccia » di Poi ta Pia 
Località di partenza e di ar 
rivo che maggiormente rlcor 
dassero le lotte per l'unione 
di Roma all Italia non potè 
vano essere scelte dagli or 
ganiz7atori della corsa 
Si è accennato al motivo 
ptedomlnanìe della co sa Pe 
lice Gimondi e Gianni Motta 
saranno gli alfieri del coni 
don italiani in gaia e sulle 
loro spalle dovrebbe cadere 
il peso di fare in corsa in 
contrapposizione agli assi stra 
nierl Per Motta la corsa di 
domenica costituirà un ulte 
riore esame delle sue rinno 
vate possibilità agonistiche do 
po il buon esito dell'opera 
zlone alla gamba II corrldo 
le della Salvai ini dovià con 
lei mare ch< * vittoim otte 
nuta In volat i su Merckx nel 
la Tre Valli Varesine non è 
un successo dovuto al caso, 
ma alle liti ovale qualità fi 
siche del campione Da quan 
do ha ripreso a gaiepgiaie 
Motta e indato sempre mi 
ghorando ed ora sembra tor 


Conclusa la dura corsa spagnola 


Trionfo per Bitossi al 
Ciro delia Catalogna 


Nostro servizio 

BVRCEI LONA 18 

Franco Bitossi si è aggtudi 
calo da campione il Giio della 
Catalogna II successo di < cuoio 
matto » c piu che meritato seni 
pie nelle pinne posizioni fin 
dalla pai lenza I italiano si è 
ti ovato a meta giro a dovei con 
tale pi stira mente sulle sue sole 
forze pei una foima di dissen 
tei la che ha piessoche decimato 
la squadia Bitossi ha stretto 1 
denti e ha respinto gli assalti 
quasi quotidiani poitatigli dalla 
squadia spagnola capeggiata da 
Galdos e Ocana 

Già sul proscenio nella puma 
tappa che lo \edeva in maglia 
gialla Bitossi si nspaimiava 
nella seconda e nella tei za 
(consentendo al « gieg n io * Ugo 
Colombo con un paziente e ac 
coito gioco di squacha di con 
quintile la maglia gnlla) toi 
nava alla ribalta vincendo la 
temutissima quii la tappa che 
con suoi due passi di puma 
eategona avi ebbe dovuto apn 
re li pmta del successo agli 
spagnoli e non si tisana ab 
baitele dalla decisione dei giu 
dici di relioctdetlo al dicianno 
vesimo posto pei alcune scori et 
tozze nella fise fin ih anzi 
Vetitiqu itti oie dopo Bitossi lei 
lizzava il suo capolavoro giuri 
gendo secondo a Puiccorda (die 
tio allo spagnolo Miguel Maria 
La sa) t nconqu ista ndo con au 
tonta li maglia gialla pei non 
piu cederla 

L ultima tappa da Calafcll a 
Bai celioni (km 121) con lag 
giunta del cncuito di Montimeli 
(da percoli ere pei dodici \oìle) 
non ha liscialo soijttse III 
vinto e veio a neon una volta 
ubo sp ignoto \ntomo ruentc 
ma l (anco Bitossi sempie tn 
i pumi e giunto ottimo quii lo 
dietio id alti 1 due spagnoli 

Si e npetuto anche oggi il 
leitmotiv delle piecedenti tap 
pe (oitinue biga ut in tosta 
con gli spagnoli in evidenza e 
Franto Bitossi pronto a con 
tuie Delle fughe che hanno 
costei! ito 1 1 gioì mia le piu pe 
ncoloso sono stile quelle die 
hanno mito pti protagonista 
lo spagnolo Fr inasco Galdos 
secondo in classifica genei ile a 
meno d un minuto da Bitossi 
Fcr tic volle Gaidos ha cacato 
di andarsene mi pei alti citante 
volte cuoio ni ìtto » ha dot 
to no 

\ tienta clnlomctii dal via 
1 episodio (hi uè dell ì coi sa 
Si involi \ndios Gandana su 
pciriuo aggiunge io anche lui 
spagnolo e pt ì dieci (hilomdn 
fa tutto di solo Sulla sua mota 
•i poita pelo Vicentini e i due 


La sovietica 
Gowkhova 
mondiale 
di fioretto 

la sovietici C» itln i Grmficho 
\ i hi v itilo il lllolo mondi ile 
Ad fiori Ito tot iltzz indo mi gl 
ronc finite qii litio vittorie e 
uni sconfitti 

N<1 tonno clt fu tettola mi 
■dille 1 II ili i si fr qunliflciti 
per le semiIIn ili (Insieme a 
miss t nju lite Poi mi i ) Imi 
tendo per 9 4 la Gemi nila 


giungono insieme sino a Bai col 
Iona Al momento di iniziare il 
pi imo dei dodici gin del ar 
culto di Montjuich Vicentini e 
Gandanas hanno un \ inlaggio 
di due minuti sul gruppo Ma 
Bitossi stnnge i tempi e dipo 
quatti o gin pei la t oppia di 
testi !a\ventura e finita Sul 
ti agliai do e il plotone compatto 
che si pi esenta e gli spagnoli 
hanno buon gioco su « cuoi e 
matto» vince ruentc su Un 
bezubia e Tamanes ma Bitossi 
e li incollalo alla mota di Ta 
rnanes 

A fino corsa Bitossi non sa 
pev i fienaie la commozione 
«Sono felicissimo dilla vittona 
Penso che la squadia italiana 
abbia fatto fino ir Tondo il suo 
dovete Si e (lattato di una 
coisi dina pei la classo dei 
conca lenti x> 


La classifica 
finale 

1 Bitossi In 43 0*31"/ 2 Gal 
dos a V2", 3 Labourdette a 
2'18 4 Miguel Maria Lasa a 

2'25", 5 Zubero a 2'38" Se 
guono 30 Colombo a 30'24", 
39 Rosolen a 31 '37 ' 41 Giu 

Mani a 36'13", 46 Della Torre 
a 38'41", 54 Vicentini a 57'8", 
56 Grassi a 59'28", 58 Berga 
mo a 1 3'37" 


Da oggi a La Spezia 
i campionati 
U1SP di nuoto 


Oggi e domini si svolgono 
i Li Spezia netti pisani co 
riunite i cimpiomW na/iomtl 
mischili e femminili del) UISp 
mei vati ille ciiegone Eaor 
dienti e Ragazzi Vi pienderan 
no parte cuci 100 giovani nuo 
inori e nuotili lei in rappre¬ 
sentarvi di numerose province 
it diane I ( ammoni uscenti so 
no i livornesi die 1 ihr inno in 
c isa loio feccio la parte del 
eone ma che quest anno po 
ti ebbri o tiovaie piu compli¬ 
calo bissile 1 impres i Le gaie 
in programmi sono le seguenti 

rsoidicnti «H» m i0 si - 
dorso lana faifalla - st »f- 
fell i 1 HI a0 si 

I soldi rii «A m 50 s 1 
doiso imi far fall i ni 200 
si -m 200 misti - staffetta 
4 \ 50 s I - Staffetta I x 50 
misti 

Kigt/zl m 100 st doiso - 
una farfalla m 400 si 
m 200 misi Staffetta 1x100 
s I Staffetta 1\I00 mista 


Stasera a Velletri 


Petriglia: conferma 
pure contro Gulino? 


Tn/o Peti igli i I Idolo clt Cir 
chltl) e dintorni dopo il bei 
in Ut h sostenuto conti o 11 tu 
j tn ino Kitl Uvtmbov. **i n 
pi esenta stasela sul ring di 
\(1I(1|1 pii iffrontire 111»! 
i imi ili ino Culmo un pug le 
espi iti e tot il> di in distici.» 
b igagbo tei nieo 

Dopo la Diluiti a vuoti u 
eusdt i nell Incorilio clic l oj po 
ne a Ulti lindi se McCot mi<k 
(questi s in pose pii KOI m in 
d indi m fr mi ii n i ih « 

il pugile velitemo ivcv i c > 
sii un in i mi i k 
ne I incollilo con 1 « 11 < i ( u 
almeno sullu cu1 1 ivubbi dj 
v uto t osiitnli p i a i I i 
ciò del pupillo di C igi Ptoietti 
Invece indie tu dllsic 
m iteli lo spellatolo offerto da 
P(tilglia non fu certo entust » 
smanie fini In pariti) dopo che 
ambedue 1 pugili cimo anditi 
a) lippeto pii il conto cit 8 
Seminivi che pei lillHvo di 
Pioietll la cintela fosse pre 
gl ielle ita e che tutti gli tncon 
In vitti pi ( cedente menti suo 
n issu o di falso gti< chi s tmpu 
lava a Petriglii di nei affion 
tifo puah suoli iti 
Invece Petiig irne tos 
n i p i/n il/ i inizio 1 i pi 
l opei 1 di i li osi u/Diic Wnic 
il in iteli con Hi imbevi n t pi 
ostico die ivev i fitti fi e 
brutti figme i malti pigili du 
nevi munti Ho e Peing i m 
imp ise su ( it indo di r mv I eri 
t isi \ m ) dei s i ji f ms si n p ì 
ti a » i igazzo di ceppisi t oppo al 


colpi digit avveisart e dt voler 
sii ìfiie Mi in fondo è poi 
questo suo modo di borire che 
hi suscitato tinti consensi ed 
ov i7ionl Oia però f nzo hi 
pi omesso che hadei i pili a! so 
do reir indo eu tspoisi nino 
ii (olpt dineonlio Non pcis 
so pi rmi llrcnn nitrii m hiti 
tr i vuoto ( i )i i detto - Sr 
dm issi ìneippiie in un ilu t 
se (infuri pii mi snebbi lei iti I 
u it i li e iute i i e potehfr so 
no uh or i giovino od Imi imo 
iito elei pugilito vojio fir 

(limi IIIl( il( il mie I se li Ili! il 

die pioprio mi tuomiiill etlffl 
(ili tu) binno dimostrilo il lo 
i n ili i< ( ime ntn Ir b ifluir d nr 
risto r il vi f imo d mi 1 un/ 
zo p isso f liso rnn letteli» 

Rivedi (ine U mj v n Petit 
gli i nuov i edizione ( ile sipià 
dosile le pi opi ie foi/e e mi 
mi al sodo’ lo speli uno li 
sotto don sui tenuto di Adi 
noi fi tl b)mh u elitre di Cic 
enno che dovrò iffiontne 
piosstrn ì t e nte Itinnld pei liti 
(ole il iliino elei in» diom issimi 
SI isri ì i\ R noi fi st I i vede) 
con Io 1 u jet ivo Hi !s« tir in 
lui fnrontio rh< vede li ce » ri 
tese vestite I pumi del netto 
f iv oi Ito 

\d te i/o il r mt ) piefisslo 
insti o s n mno imperniti tiu 
di I no t p» si legga t iornai t 
Molò ( I imust i m un in iteli 
ci < si { i p\ c d< oq illlhrnto e 
Unto al n^nt i l«utlt do 


nato lì corridore che si im 
pose noi Giro d Italia del 1Q66 
All estero è gii n olio termi 
to e lo stesso Merckx ha di 
chiarato che |] suo piu pei ì 
coloso rivale £ pioprio II oor 
rldore dì Ca sano D Adda 
Motta st poti a avvalere della 
eollabornzione di Gimondi I 
due « amici nemici » del cicli 
sino italiano hanno dimostia 
to già in piti di una occasio 
ne di sappisi spalleggiai e nel 
praticare un efiicace gioco di 
squadia Propiio nelle Tie 
Valli Varesine 1 due rimase 
ro soli al comando con Merckx 
e quando Gimondi si stac 
cò m salita Motta trovò un 
ottimo alibi per lasciare a 
Mcickx il peso della fuga e 
pei mettere un eventuale rlen 
tro di Gimondi Dal canto suo 
£ bone ncoi darlo Motta nel 
Trofeo Matteotti si guardò he 
ne dal «tiiaie» quando Gi 
mondi cominciò la fuga che 
doveva portarlo vittorioso al 
traguardo di Pescaia Fd an 
che In occasione dei « mon 
diali » di Leicester i due han 
no saputo fare abilmente il 
gioco di squadra I due coi 
rldoi i hanno condotto una pre 
parazlone diversa in vista di 
questa gara Gimondi giungerà 
a Roma solo sabato mattina 
dopo avei partecipato venei 
di ad un circuito in Belgio 
Motta al conti ano dopo la 
stupenda vittoria nel Giro del 
1 Appennino (coisa nella qua 
le ha stabilito il nuovo re 
cord della gaia e il nuovo 
pnmato nella scalata della sa 
hta della Roechettaì si è Ita 
sfento a S inta Mai molla ed 
ha fatto piu di una pprlu 
sf razione sul pei corso t due 
cnmdoif come accennato sa 
tanno gli alfieii del ciclismo 
italiano perchè gli alti ì « gran 
di » non sembrano nelle mi 
gliori condizioni Bitossi se 
saià presente (al momento 
ancora non è pei venuta la sua 
iscrizione) sarà reduce dal Gi 

10 della Catalogna e quindi 
bisognerà vedeie in quali con 
dizioni saià al via Danceili 
ha mostrato nelle ultime cor 
se non poche flessioni Ador 
ni non sarà in gara per una 
vertenza con la sua casa di 
Basso non si conosce il pra 
do di foima Boifava riprpn 
de propno con il Gno del La 
zio 1 attività dopo il noto in 
foi turno 7illoli dovrà ftre la 
coi sa di Meickx E si irriva 
cosi all asso belga In qual 
siasi coi sa si pi esenti il vin 
citoie de) Giro d Italia e del 
Tour de Fi ance è il favori 
to d obbligo La sua alasse 
enoime gli consente di figu 
raie ottimamente su qualsia 
si percorso e di impostare 
la coi sa come meglio credp 
a meno che non ci sin qual 
nino che lo obblighi alla di 
fensiva Merckx corre il Giro 
del T azio per conquistare una 
altra vittoim di piestiglo ma 

11 suo compito appare piu dlf 
flcile di altre volte Se tn cam 
po italiano oltre ai rivali di 
sempie ha trovato un nuovo 
Motta in campo belga oltre 
al solito Roger De Vlaemink 
avversario irriducibile o ai 
velocisti tipo Rejbroeck e Go 
defioot avià di fronte lasso 
nasrente Monserè II neo cam 
pione del mondo a parte le 
polemiche con Gimondi dopo 
la coi sa di Leicester ha di 
mostrato proprio m occasio 
ne dei mondiali di saper cor 
rere con la testa oltre che 
con le gambe e di essere un 
avversario ostico per chlun 
que Inoltie Monserè si av 
vale del pre7toso aiuto del 
fi atelli De Vlaemink e quln 
di potrebbe anche iscrivpie il 
suo nome nell albo d'oro del 
la coi sa Altro giovane stra 
mero in gaia sarà l’olandese 
Zoetemelk vincitore due an 
ni fa del Toui dell Avenir e 
seeondo dietro Merckx que 
st anno nel Tour de Fi ance, 

1 olandese e un corridore che 
non bulla eccessivamente pe 
io e sempre pi esente nelle 
fasi cruciali di una corsa 

Il pei corso del Glio del La 
zio e tale che si presta a 
qualsiasi soluzione non ci so 
no grtndi salite (i tre G P 
delb Montagna sono fissati a 
m 7b5 843 e 615> ma non 
vi sono nemmeno lunghi trat 
ti in ptanuia st tratta di un 
tiacciato pievalentemente on 
dulato tale da consentile sia 
un aiìivo isolato sia un ani 
vo con un gruppetto di coir] 
dori a meno che i corridoi 1 
non vogliano p rendei e la cor 
sa sottogamba e taie il per 
corso ali insegna del « tutti in 
giuppo» nel qual caso si po 
tiebbe assistale ambe ad un 
volatone gigante Ma le prl 
me due suppost?ioni sembia 
no le piu v tilde la maggioi 
pai te dei tecnici i {tengono che 
al ni issuno una decina di cor 
iidoli sì eontencleianno in \o 
lata la vittoiln in questa edi 
7lone di lusso del Gno del 
lazo 


Bogs-Duran 
il 4 dicembre? 

Rodolfo Sibbdtini hi nceuito 
d i ( open lidie n 1 1 comunu izio 
ne che Ioni Bogs hi ehicsto un 
limici eli sei satinine per il 
in iteli tuiopeo a dii i dell ag 
gt n usi di ur i mtm Gallura t 
il ietto ms i t 

I i e efoti il i è st it ì di \ els 
seti pi r inculco di Mogens 
Pillo che m tioii a Ixindra 
con Hogs 

L oli,ini77itile Sibbatini In 
proemio che 1 iprontio si di 
spulria il 1 dicenib e e non 
s uà Meuramentc tele Uasmesso 
in Italia 
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( onunuino oggi a Citimi 
alti piscina dell] Flaja i e un 
inoliali italiani assoluti di nuoto 
thè si piotun tanno i tutto imi 
te eh 1 i inissimi mimicsUzio 
ih inlitom n ì/iaii ile clic si 
elicimi ì podi) giorni dilli 
« magi i » azzini i tigli innopei 
di Bai allena pi (senta due no 
ula deg ic di nota e la puma 
\olla th< i c tnipmnnU si dispu 
tino cosi a sufi addìi litui i in 
Sicilia è li pumi volta che 
gli « assoluti » si tengono n 
un peuodo cosi avinznlo (eh 
solito non si andava olii e la 
incili d agosto) 

Fu quanto attiene all i scelta 
di Catania a pai te i meriti che 
si sono conquisi iti i nuotatoli 
siciliani a comincialo da Mbei 
lini non cè dubbio che la scoi 
ti stessa ui ippiov ila senza 
usine augni uidoci untumi 
mente che 1 aspetto oigamzza 
tiv o su degno della manifesta 
zinne 

(nca la dati c chimo che 
essi e stata imposta i))a 1 I N 1 
dagli i emopei * \a stillilo det 
to lutLivia che il 19 set lembi e 
quale gioì no d inizio delle prò 
ve non è stato mollo gì adito 


Dopo la prima giornata del meeting di Bucarest 

Per gli « azzurri » cinque punti da 
rimontare agli ungheresi ( 50 - 45 ) 


Dal nostro inviato 

BUCXRIST 18 

Piste e pedi ic in eìbitoi nel 

10 stadio della Repubblica con 
sovrasti fittili e gommose nel 
salto triplo per il quadiangola 
te confi onto maschile fi a Italia 
Sv izza a Ungbcua Romania il 
luangolate femminile Romania 
Ungbcua e Gian Btetigna e 

11 bilalei ile di decithlon fi a Ro 
mania e Unghena 

Fti di piu fi immischiate alle 
gare ufficiali al ic eonipetmo 
ni di contorno alle quali a 
volln pai teup ino pei Imo atleti 
italiani 

Gian da fate quindi pei le 
giuue e momenti di entusla 


sino per il pubblico non tioppo 
numeioso in verità mi pei il 
poveio ciomsla gì in livoio di 
selezione jicichè in londo il no 
stio massimo inl<itsse vi al 
quadi angolate maschile 

Lucenti ottoni della banda 
militale accompagnano la sfila 
ta delle nazioni pai trapaliti Foi 
si cornine in 

Metu 200 pigìi a mette ?m m 
azione e incoi i piu pi udenti 
in cuna i nostri Abeti e Punsi 
timontnno a Minio senato i 
fuggitivi timieni sii ìettihneo 
Scoppiati e sudo ali questi ul 
timi siiti fuon la miglia bini 
ci con il fiegio onzzontale tri 
colme dell ungheiosc Mìhavti a 
icndei vana 1 aflannosa uncor 


sa eli Abeti Sul filo 1) Mihayfì i na gnu volati fi a eiuesli ti e 


(Unghena) in 21 I 2) \beti 
(Italu) s t J) lo suzzeio 
Diezi sbucato chissà da dove 
uiche lui in 21 4 1) Puosi 

(Italia) 

I 1)00 mini \tese si pone 
* i isolutan ente » in coda agli 
olio pallenti e tale Umana 
(ino i 500 metri dal (i agliai do 
Alla campana Del Buono gioca 
h calta vincente in modo piul 
tosto deciso menile \rese u 
silo gì uhi unente il gruppo 
pollandosi il tcizo pesto i 250 
metti dalla conclusione Poi il 
piemontese succhia mote si 


(efan e Risi sono limasti pies 
soche alla pan fino al fossato 
Ma al momento dell atteri aggio 
dopo il salto Risi e' scivolato 
ih i detido pi e z osi meli i che non 
< piu uuscito a tecupeiaie Que 
sta li classifica 1) Cefali (Ro 
mima) 8 47 2 2) Risi (Italia) 
8 48 6 lì I eldman (Svizzeia) 
3 18 8 1) Manal (Svez ) 8o0 4 
i) \azu Unghena) 8 )5 8 6) 
Bei lohn (Italia) 8 50 6 
I aneto elei ma veliolio F sta 
lo dominato dai due ungheiosi 
Vinelli e Csik che hanno iot 


da molli atleti e che quisi cor 
t mielite si dovi anno I uncina¬ 
lo non poche defezioni 

I nuotatoli italniu sono al)) 
tinti a smobilitile a fine ago 
sto alcuni di essi sono impo 
grilli nelli sessione autunnale 
degli esami molti specillimeli 
le gli esclusi di Barcellona 
sono in disonno da tempo 

Cc infine da aggiunge! e chi 
la FIN (e in ciò non sentiamo 
di dalie tolto) ha lìssnto dot 
mimmi assai seveii per !a par 
teeipazione (ma come ai fa 
tuttavia a chiedere meno di r >9 1 
pei i cento nielli stile libeio 1 ) 
sicché è picvedibile che i cam 
pionati non si pi escutei anno 
tioppo affollati 

F poiché è prevedibile eh# 
molli itlcti specie ) piu folti 
punici anno su gaio tattiche c è 
da piesumeie che per tulle lo 
ragioni dianzi indicate i « lem 
in » sai anno tuli ailio che ecce 
zionah anche se con tutta pio 
babilitò non manditià qualche 
< exploit i- Al nguflido anzi 
cè una certa attesa pulpito per 
A libertini 1 bravissimo Sicilia 
no che se pai temperò ai mille- 
cinque senza dubbio voriò pren 
dei si la rivincila sul fiorentino 
Glassi il neo primatista della 
lunga distanza che nondimeno 
a Baicellona è usuitelo assai 
al di sotto delle aspettative 

Ai campionati italiani hanno 
data la loio adesione quasi tut 
le le maggiori società italiane 
ma ijoichf come abbiamo detto 
si temono pai cedue assenze 
sai orno in n lontani da quella 
mobilitazione di tutte le forze 
del nostio nuoto che la F 1 N 
auspica 

II cnlendauo assai fitto pre 
vede le qualificazioni al matti 
no e le (inali a! pomeriggio 
Pei quanto nguaido la giornata 
odierna a vicino al mattino e 
nell ordine le baitene dei IO 
stile libero maschili e femmim 
h e infine le battei ie della 
staffetta 4 x 200 si maschile 
Ne) pomeriggio con inizio alle 
17 30 le finali delle gaie d» cui 
sopra nello stesso oidinc 

c. b. 


eige a veloce giustizici e di tilt ,<ìto 1 lungo sul filo dogli 80 

t. .... i.__ m/ifn Ls«a mt Ann il iahiIi 


totocaicio 

totip 


Le nostre previsioni 

Le nostre previsioni 

Bari Reggina 

1 X 

1 CORSA 

1 X 

Brescia 7 aranto 

1 x 2 


1 2 

Casertana Perugia 
Catanzaro Novara 

1 

1 x 2 

2 CORSA 

1 1 

x 1 

Llvorno-Como 

N V 

3 CORSA 

1 

Mantova Pisa 

1 

Messere Palei mo 

1 

4 CORSA 

x 

Modena Arezzo 

1 X 

X 

Monza Cesena 

N V 


2 

Ternana Atalanta 

1 X 

5 CORSA 

1 X X 

Parma Triestina 

X 


2 1 2 

Ravenna Samben 

X 

6 CORSA 

1 1 X 

Messina Avellino 

1 X 


2 x 1 


ti con un allungo che lascia sul 
posto gli ìv voi sin e lo poiti 
al linguai do m Mi > Del Bua 
no mintum lon leemcntp il se 
conio posto sull acca lente un 
ghcictt M ilnsci In seguito si 
viene i sape io che Drl Buono 
c stilo sq nlilicato pei ine 
gol il iti mi un conti oi oriamo 
da nosln diligenti lo mirile 
bonvnìmuvic al po->lo occupato 
all u ivo 

110 a osaceli Conlnnamen 
le al suo solito l inni è svelto 
in partenza e aumenterò in se 
gulto pi ogiessiv unente il van 
I Ugio su (ut i II Dimeno Fri 
te ì sull) cailì suo piu pai 
coloso antagonisti viene cosi 
sti Molato dal nostio lappi esco 
tante che nonosiante un vento 
emiliano di 1 inetu al secondo 
v nce in 14 notti ?) Peil i 


molli Basso invéce il icndi 
mento dei nostn Cianici otti e 
! icvm e Questa la cl issi fica 
1) \e molli (I nghei i) J0 94 2) 
Csi|< (Ungha n) 80 60 3) Von 
Wnlbuig (Svizzen) 7f> 16 4) 

Szlaw (Romina) 72 76 5) 
( i immolli (Kalm) 7( 0-1 6) 

1 «voie (Italia) 68 14 U 1 ima ga 
ri della giornata la nona la 
silfidi! di mi Ì0fì\4 eie lìta 
I i iffi aiti con h forni izione 
Bo’lo Fuos li adirilo I usi 
1 ungo (ulto 1 ai co della gaia la 
blindi a itali mi rimane tempio 
P secondo posto picei dilla da 
g! ungheiesi Questa h (lassi 
fica 1) Unghei a 3 8 ) 2) Ita 
1 a 1 0 a 1) Sv izza a 3 13 4 4) 
Romina 3 1)4 \] lamine del 
i pumi noinitì le posizioni 
dell i scandi a it ilnn ì nei con 


Juve 


(Romania) 14 2 I) \idiosinu fionli de i sue awemne p o 


Domani il G.P. del Canada 

lekx il più veloce 
a Moni Tremblanf 


MONT TU) MB1 AM 10 

la lenan tinta doinemci 
sul di culto cit I Moni Tieni 
bl Hit eli ottenere nel («tan 
Pi enfio automobilistico del Ca 
noela fi terzo successo conso 
cutlvo nella attuale stagione dt 
fot muli uno L da) l%4 che 
t conduttori della casi eli Mi 
Tinello non i n scono a poi 11 
ie fi tifo o mondiale nella sto 
eleni del cunlimo i impunti 
ma le re enti vrttoile del bel 
gl li(k\ lekx nel Crm Pie 
mio d \islm e delle svizzero 
( 1 1 \ Hi p i/zom ne] Co in Pre 
rifi ) d It In n Mon/a hanno 
rimesso pr < p ìtenterne nte in li/ 

/r per lì Ut fio lildito 1 rossi 
bollii it limi 

I i cl nslfu r intetmztonile 
vrd in t st i fi nome di Ine ben 
Rlndt lo ifoitumto c improno 
insti neo e he il 5 seltembie 
se or so jxrsp la viti nel piu 
roso me le onte domile le piove 
uflleisiì fi < ii rviito monzese 
n i ben c nque conduttori Imi 
no la pe ssibfiitA di superne 
1 15 punti che Rlndt eia t tu 
seito a i ecoglieie nellp piove 
di e impie n to prima della sui 
In nntma s omp irsn 

Tre prove m ine ino illi fine 
del campionito e le migliorf 
p isstbllnv ulto etiche te nos 
sie Ir II ampione use nte lo 
s 07 ze se voi rnte Ilei ie Ste 
vv ut 11 quale è In secondi 
posizione e in 25 punii fili pi 
ri dell i 1/1 ino ex e implori 
nondiili Juk Br rbhnm mi 
s rill ino 

I e d re nIMrne vlttotie delli 
Venir) in Avuti ta e Su Batti 
danno alla en«a Rallini 11 vati 
tigelo dolli foima e della te 
nuli rn e antea 

Gli altri tre concortcntl che I 


hanno t numeri buoni per lon 
taie la conquisti del titolo so 
no fi nco7ol indesi DennÌ3 Hul 
me e I due piloti dilli Iniaii 

Unirne il campione delle 
«Cari Am» è In qu irt i posi 
/ione con 23 punti seguilo da 
Reg 17/om ohe nc Ira 21 o lekx 
con 19 

Stevvitt fi qu vie sai 5 dome, 
nica al voi rnte dt una e M ire h i 
oppure dt uni Ivi eli lord mon 
s m oi a diuso) hi detto ripe 
tut ime lite nei gioì ni scorsi che 
a Wont I rombi ini le marchine 
di battei e «ni inno le Fon ni 
un tre se 1 ii ir v, r i Istilla ni 
m< no nelle pi speltlve della vi 
ghia molto noni Però on 11 
ritiro ci* Ita sqn rdr a eie 111 I ot us 
in it inule r i eli» pilol I de 1) i 
I pi ì hi li inno visto esci is| dal 
li rompe li/ ne anule e die 
det loto piu temibili e veloci 
rv v e r ut l nello pi ov « li 
Ter u ) sono st ite le* mij Ir rr 1 
Infitti 11 ferì arista Iirkve I I x 
hi stabilito lì mlgltoi leinio 
ne II i e ondi gioì ni!) di pr ) 
ve Miti cinque piloti h li no 
ni 1 co «tempo nileMor ito li jii 
ni ito dr II i il t i he ci i de te 
nulo ej i Jo 'siffei l 

In precedenza come noto 
ne 11 ì pi un r ju a n il r d pi v e 
si er ino ve 1 fU iti ir le n» i 
Ilei Hnbh rn e Ceo i 1 itoti 
he non u e \ un il poi Ho fi 
i He nr i n vaio dati ito !e 
risi ett 1\e vellute 

Que sii t pt ntl ehe hu no mi 
pitonici II re coiti filila (listi 
le 1<\ (lenir ) IL 1 He in f 
Se li ole) ( W tn Si j i i 12 )) 
ferri Belli e (Malta 'sin t al 
1 99 5 J l Ut ‘stevvitt (March 
I ordì 1311 In ki Ollv er 
(B R M ) 1 9 5 e De nis fful re 
Mei 1 rn I dì 1 it Prln n 
to mecedon e ^tffcit l 3i 1 


(Romania) IM 4) Rieeio (Su/ 
zei t) 14 4 5) DOnofito (Riha) 

Ì4 ì Ma se nelle ione i no 
stri si battono all alte //1 Ielle 
loie possili) 1 fi i non allieti mio 
\ \ eno nc salti in alto e tu 
pio 

Nell allo Azza io o 1 onibm del 
bell dieta inimitato anche <h 
irceli*e a Tonno Stipeia i me 
tu 2 08 ma cade inesoiabilmen 
te ì inetti 2 08 imitalo da Sdii 
vo I a gita è \inla dal ionie 
no Isui ron 2 15 ohe batto 1 
duo unghoiesi Kelamen (M2) 
o Majoi (2 12) \/7aio e quinto 
con 2 06 

Nel (nplo il rendimento di 
(.olitile e a su modesto se non 
iddìiittmi medicete 15 23 alla 
puma piova poi due salti nul 
li poi li 16 poi la ununcia 
ai duo ultimi tentativi Unte 
(oibu (Rom mn) con m 16*8 
stguto dii conm7!ona'e Ciò 
chini 16 li ì) Di ìgmo (In 
giein) ì)63 1) /oìtan (Un 

g ici i) 1 ) hi >) Gentile (It i 
hi) Irti! 6) (udì fSviz/rt D 
1)01 7 Boni (Svi/zcid) 1101 

8) infine il noMio Cipifein con 
li 2(> 

Dolo cinque piove la situi 
zciu fi a le nazioni e 1 1 se 
giu nte Unghena Italia 28 27 
It fi i Konun i 23 27 It iln 
S\ izze ! i 111 19 

gii)pi in il slndlu ctaoin etaom 

lo im nn ìon sutfiruntc 
nu alt autoi tino \ul 7zoilo no 
Hi 000 nielli 11 s< limo si o 
Ilei ito ti isi in ut (ino a 20(1 
m ti cl 1 1 ai i n odi i unii n > 
Musi it r pei litio sostenuto i 
gì rn uh e d il s io p rbb no po 
s n ult lituo d Ulivo \i d //o . 
Ile e se V >lfi a D Ulti al [ivi 

r r i su i luna i c mol c ggi il \ 
f ik It 1 pe l V Itivi io ii ,( 1 17 ì 
Futu.o in impoitmU cgl hi 
pei «so gl utimi 100 uutu 
m 11 in oi tgt,i i ili tempo di >7 1 
’ clic sigilla r ho \idi//on< t 
in Ih cpnnde) \ li >lt un buon 
t ( in ) Midi n r (Rom irti 
1 W 8 D S/e 1 e UH (l « he II lì 

’ I P i | ) ìli) sq il righoi l il 

l 11 1 fi il homi a m mt i D» 


no le se fruenti siamo pieceduti 
di o iquo pinti dilla sqindn 
in fini esc i questo pei li \( 
ut) non ora nelle generali pio 
visioni il punteggio osfito o di 
ifl noi gh unghei osi o 45 poi 
gii it tinnì I i squidia italiana 
piocodo invece ì ìomcni jx»! 50 
al) Noi ugnai di degli wi/zen 
h situazione c li seguente Ita 
’i<a p >9 Svizzci? 36 Domani 
secondi tomaia con undio gii e 
( gl itali ini fantino celiameli 
le il possibile poi nvì'ne lo po 
c /ioni indio so sono sena mente 
banche a mali nei linci 

Biuno Bonomelli 


A Scansano 
la « Tris » 

La corsa Tris è stata vinta da 
Scansano davanti a Perma e 
Ostlano La combinazione vin 
cente e 14 12 11 


H.HL lo vorrebbe 



Stasera a San Siro è In prò 
granulia Fanilchevoìe tra lutar 
e Juve, che doveva disputar 
si l'altra settimana Si tratta 
di un match di un certo Iute 
resse tra due delle squadie 
piu deluse di questo Inizio di 
stagione pertanto sia la Juve 
che l'Inter cercheranno ta ria 
bllltazione nel confronto di 
ietto La Juve per l'occasio¬ 
ne dovrebbe schierar*» la mi 
gliore formazione recuperan 
do anche Capello, l'Inter in 
vece sarò forse priva di Bo- 
nlnsogna al cui posto gio* 
citerebbe Achilli Nella foto 
CAPELLO 


Landini I 
alla Roma? 


Menln lì Roma si piepii i 
ad affuanl.wo \ mip< ginln \ u 
sfolti di lui no per il secondo 
tut no del 1 1 (oppi Italia negli 
ambienti g Rimossi si continui 
i discuteie de II oppili Iuniti di 
issimi o o nu no un ditcnson 
''tinto i poi dui arile isson/n di 
< ippelu \l iignudo sono st i 
li t liti pirocclu nomi o si t' 4 


hi lottilo ì lungi | ns it > sopì «(tutto su Bei 


P« u id 1 'lì 1 li qu il t ì pos 
z r u m *1 1 1 fi 
M t IH )f) ( >n op ui i fi r 1 
i mo tufi riti i cli* ili u > Il 
l up io ( un f > impali a li io 
i d k g 11 d ì t un nn i pi ( 
i m>uo ri or n Hi un U i zi tt a 
( >m dii It mie io ( i in 

dì ri a R (Il i ew i ir 

Fc dina i \ on della inipa 


lino il foitc d tciisoie gn it 1 
li Rive niu c olu oji il Bu 
sua vuol npudnn nssippu i 
Me nichelio per conti isti con ì 
<f i gt nti }uv t ut ini cIh si ritc 
usuino «Ih cessione avvenuti 
lo scoimi inno dt due giooìtm 
Ma fico oi ì si tat fuori tl 
nome 1 1 i 1 i 1 nte i ist ì elio 


fi ino lu piplt di IUturi e ilhH’cv shrdlu 


che il «mago» iinsci addirli 
Un ì a poil.we n nazionale ài 
dico anzi che I allenatole sta 
itbbe fìcendo fioco e hnnmie 
por avete Spartito Mi Laudi 
ni non è filò del Palei mo > Fd 
o possibile eh 1 impagabile 
piesidonte-* miou/uuo Fmz 
zoh intendi fu unì cortesia 
sn pino a cinti di milioni al 
I < od ito » Ilei mn 1 l poi 
Miieh ni non vuole e itoti può 
spendete < lì Itomi di difon 
son « ii sposi zio ic miche sen 
zi coutil (.appelli no ha pa 
i cechi di Rosa « Polii 111 dn 
Winò ì Se ìia ti a Butmt 
l ppuu seni hi i c io Ilei ma w> 
filli foltissima nenie voglia 
l andini Si uomo a veder**» 

















PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità. / sabato 19 settembre 1970 


L'esereito del re si abbandona a massacri indiscriminati 



Maia di morti in Giordania 


Appello di R.A.U., Libia e Sudan ad Hussein e Arafat 


I quartieri popolari della capitale ancora controllati dai guerriglieri - La guerra civile si estende al nord del paese - Gli Stati Uniti pronti a intervenire in appoggio al tiranno di Amman 


Rassegna internazionale 


I padroni e i compiici di Hussein 


Due fonti estremamente di¬ 
verse confermano oggi quanto 
avevamo scritto ieri sul ruolo 
giuocnlo dagli Stali Uniti nel 
tentativo proditorio di Hussein 
di liquidare le organizzazioni 
della resistenza palestinese: il 
òtm Times di Bailimoru e il 
NniuZ El il ruba di Beirut. Il 
giornale americano scrive clic 
gli Stati Uniti si sono tentili 
e si tengono pienti a interve¬ 
nire in Giordania nel caso che 
Siria e Iruk avessero prestato 
o prestasseio aiuto ai palesti¬ 
nesi. Lo stesso Dipartimento 
di Stato si è visto costretto, di 
fronte al clamore suscitato da 
una tale notizia, a dichiarare 
non giù che essa era falsa ma 
che la a amministrazione iSi- 
xcm non li a preso ancora una 
decisione t>. Più particolareg¬ 
giata la informazione pubbli¬ 
cata dal giornale libanese. Do¬ 
po aver scritto che a gli Stati 
Uniti hanno promesso a re 
Hussein di Giordania il loro 
intervento diretto qualora l’e- 
Bcrcito reale si dovesse trova¬ 
re in dilìicohn neH’nzionc di 
repressione intrapresa contro i 
guerriglieri palestinesi » Saul 
LI llruba rivela la sostanza 
degli accordi segreti interve¬ 
nuti tru Amman e Washin¬ 
gton per una pace separata, 
sotto gli auspici degli Stati 
Uniti, tra In Giordania e Israe¬ 
le» Tali accordi prevederebbe- 
ro: 1) la restituzione alla 
Giordania di tutto il territorio 
occupato dagli israeliani a 
ovest del fiume Giordano, ec¬ 
cettuata Gerusalemme; 2) ne- 
goziati separati israelo-giorda- 
ni sul futuro del settore ara¬ 
bo della città di Gerusalemme 
con eventuale internazionaliz¬ 
zazione dei a luoghi santi »; 
3) prestiti o aiuti economici 
americani alla Giordania per 
un ammontare superiore ai 
duecento milioni di dollari. 

Se quanto scrive il giornale 
libanese corrisponde alla real¬ 
tà dei fatti — ed è molto prò- 
ballile che vi corrisponda — 
risulta evidente che la condi¬ 
zione inclirninabile per cer¬ 
care di condurre in porto un 


lalc piano era ed è la liqui¬ 
dazione delle organizzazioni 
della resistenza palestinese: 
ciò che Hussein si è accinto a 
fare ordinando all’esercito il 
massacro. Inviando la loro VI 
flotta nelle acque del Mediter¬ 
raneo orientale e ponendo pra¬ 
ticamente in stato di allarme 
tutto le loro forze nella zona, 
gli Stati Lnili hanno dato e 
stanno dando un conti ilmlo 
indiselitìhile alla riuscita del- 
ropcrn/ione. Se tale obiettivo 
dovesse essere raggiunto le 
conseguenze sarebbero assai 
pesanti per l’assieme dei paesi 
arabi che si sforzano di rag¬ 
giungere una composizione 
giusta ed onorevole del con¬ 
flitto con Israele. Primo di 
lutto, infatti, il fronte arabo, 
già abbastanza frantumato, ri¬ 
ceverebbe un colpo ulteriore 
attraverso l’nrceltazionc, da 
parte della Giordania, della 
famosa trattativa diretto sem¬ 
pre richiesta da Israele e la 
cui conseguenza pratica sareb¬ 
be la annessione definitiva 
della parte araba di Gerusa¬ 
lemme prima ancora che co¬ 
minci un qualsiasi negoziato. 
In secondo luogo, se è vero 
clic gli altri stali arabi — c in 
particolare l’Egitto e la Siria 
— non sono tenuti ad accet¬ 
tare il principio subito dalia 
Giordania è anche vero che 
Ja loro posizione diventerebbe 
più debole e non certo più 
forte. Bisulta così assai evi¬ 
dente che un eventuale colpo 
ìnferto alle organizzazioni del¬ 
la resistenza palestinese si tra¬ 
durrebbe in un indebolimento 
su lutto il fronte anti-impcria- 
lista arabo. Ed ò precisamente 
questa la ragione di fondo che 
ha spinto gli Stati Uniti a sol¬ 
lecitare In decisione di Hus¬ 
sein e ad appoggiare l’opera¬ 
zione da lui condotta contro 
la resistenza. 

Ma se queste sono le con¬ 
clusioni che si devono trarre 
a breve scadenza non è affat¬ 
to detto che esse debbano es¬ 
sere le stesse a scadenza più 
lunga. In primo luogo: Hus¬ 
sein può davvero liquidare la 


resistenza palestinese? Non è 
facile tenuto conto del fallo 
che es*»« ba radici profonde 
e lami ficaio in un milione e 
mezzo di profughi che vivono 
in Giordania. In secondo luo¬ 
go: è pensabile clic l’escmlo 
giordano possa aver iagnine di 
Iulte le forze della resistenza 
ivi comprese quelle che con 
trollano l'immenso t( mini io 
voi so la Siila? Battano questi 
due interrogativi per «ompreu 
derc quanto problematica sia 
in realtà la piena riuscita del 
la operazione condona da Hus 
scin con il sostegno degli Sta 
li Uniti c con il tacilo asscn 
so di Israele. Ma a questi in 
tcrrogalivt bisogna aggiungere 
anche che assai difficilmente 
e in ogni caso più diflicilmen 
te di ieri, Egitto e Siria pos 
sono accettare soluzioni che 
comportino rinuncia a parte 
dei Imo territori. La loro po 
sizione diplomatica e politica 
— lo abbiamo già detto — 
rebhc più debole in raso di 
trattativa separala Ira Israele 
c Giordania. Ma la necessità 
di resistei e si lai ebbe indub¬ 
biamente più Ione giacché 
nessuno sialo arabo può ac 
celiare di fare concessioni a 
Israele c agli Stali Uniti sui 
cadaveri dei martiri della re 
sistenza palestinese. I dirigen 
ti della Cosa Bianca sono prò 
bnbiiinenie gli ultimi in gra 
do di capire lutti gli aspetti 
della realtà. Ma i gruppi diri 
genti europei dovrebbero esse¬ 
re più avvertiti. A meno, per 
ciò, di voler rinunciare ad una 
qualsiasi finizione nell’oriente 
arabo essi — e i dirigenti ita¬ 
liani in primo luogo — do¬ 
vrebbero in qualche modo dis¬ 
sociare le loro responsabilità 
da quella degli Stati Uniti. Du¬ 
bitiamo clic lo faranno. E la 
conseguenza snrn clic essi stes¬ 
si finiranno con il diventare 
agli occhi degli arabi compli¬ 
ci di i\i\on, di Hussein e di 
tulle quelle forze che hanno 
permesso gli orrendi massacri 
di Amman. 

Alberto Jacoviello 



Dal nostro inviato 

BEIRUT, 18. 

La violenta battaglia tra le forze (li Hussein ed i palestinesi è continuata per tutta la giornata di oggi. 
I fcda.vn — clic oppongono una fiera resistenza all’esercito giordano, superiore per uomini e mezzi, c che 
controllano i quartieri popolari di Amman, la città (li Irbid e tutta l’arca clic si stende a nord della capitale 
(ino allo frontiere eoo la Siria — hanno respinto due intimazioni di resa del maresciallo Majali, elio nel pomeriggio ha ripro¬ 
posto loro di concentrarsi lungo la riva di I Giordano e di riti rarsi da ogni altra zona del paese I morti sono migliaia, caduti 
durante i combattimenti e sotto il fuoco dello artiglierie di Hussein; l'esercito governativo compie massacri nidiscummau, ci 

sono esecuzioni in massa da 


Allon: Israele 
pronta ad agire 

TEL AVIV, 18 

" L'eventuale schieramento delle forze armate della 
Z resistenza palestinese sulla riva orientale del Giordano 
Z — schieramenti intimati da Hussein ai guerriglieri come 
Z condizione di resa, peraltro respinta -- potrebbe fornire 
; a Israele il pretesto per una nuova azione offensiva di 

- conquista, allo scopo, secondo la solita giustificazione. 
Z di proteggere le sue linee. Il vice Primo ministro israe- 
Z liano Ygal Allon lo ha detto con grande chiarezza. 

; Il conflitto fra giordani e palestinesi è seguilo ampia- 
; mente dalla stampa israeliana che è tutta schierata a 

- favore di Hussein, del quale ad esempio il ” Jerusalem 

- Posi " auspica la vittoria perché io porterebbe ad una 
Z « posizione di forza » sufficiente per fargli spezzare i le- 
I gami con Nasser. 


Monito della Tass e delle Isvestia 

Grave pericolo 
di un allargamento 
del conflitto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

« Se non cesserà la guerra 
fratricida in Giordania, il pe¬ 
ricolo di un intervento di Israe¬ 
le, degli Stati Uniti e deU’In- 
ghilterra nel paese, potrà di¬ 
ventai’© reale e potrà portare 
ad un allargamento del conflit¬ 
to e ad un allontanamento della 
prospettiva di una soluzione po¬ 
litica negoziata »: questo, in 
breve, il contenuto del primo 
commento ufficioso sovietico ai 
fatti di Amman, apparso que¬ 
sta sera con una nota della 
«Tass» firmata da I. Stupak e 
in un commento delle « Isve- 
utia ». 

Il giornalista della « Tass » 
mette in rilievo innanzitutto che 
« il conflitto armato in corso fra 
il governo giordano e i movi¬ 
menti della Resistenza palesti¬ 
nese ha creato una situazione 
ancor più grave anche perchè 
esso rischia di compromettere 
il rapporto di forze nel Medio 
Oriente di fronte al ricatto de¬ 
gli estremisti israeliani e dei 
loro sostenitori ». 

Non a caso, continua Stupak, 
« i dirigenti di Israele hanno 
fatto capire di essere pronti a 
intervenire in Giordania nel ca¬ 
so di un ulteriore aggravarsi 
della situazione », mentre « col 
pretesto di salvaguardare la vi¬ 
ta, gli interessi e i beni dei 
cittadini americani ed inglesi », 
gli Stati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna attuano in fretta prepa¬ 
rativi militari nel Mediterraneo 
orientale. 

Il concentramento delle unità 
della VI flotta vicino alle co¬ 
ste della Siria e del Libano ed 
i preparativi militari inglesi a 
Cipro — afferma ancora il com¬ 
mentatore della «Tass» — « sono 
indizi gravi e preoccupanti che, 
corto, non servono la causa del¬ 
la distensione, giacché fanno 
pesare il pericolo di un allar¬ 
gamento del conflitto» «La fi¬ 
ne della lotta fratricida — con¬ 
clude la "Tass” — è dunque 
una necessità imperiosa » anche 
perchè « le divergenze e i dis¬ 
sensi esistenti oggi in Giordania 
possano trovare una soluzione 
pacifica ». 

Una manifestazione di solida¬ 
rietà per la lotta dei combat- 
Iwsti palestinesi, e di protesta 


contro il governo militare di re 
Hussein, ha avuto luogo, intan¬ 
to, questa mattina, davanti al¬ 
l'ambasciata di Giordania nella 
capitale sovietica, per iniizativa 
degli studenti giordani. La mag¬ 
gioranza della colonia studente¬ 
sca del paese arabo ha parte¬ 
cipato alla manifestazione gri¬ 
dando parole d'ordine di solida¬ 
rietà col Fronte di liberazione 
del popolo palestinese e riba¬ 
dendo che alla base di una so¬ 
luzione pacifica del conflitto non 
vi può che essere il riconosci¬ 
mento dei legittimi diritti della 
popolazione di Palestina. 

a. g. 


Rivelazioni del New York Times 


Nuovi aiuti USA a Tel Aviv: 
mezzo miliardo di dollari 

Entro la fine dell'anno Israele riceverà non 18 ma 32 « Phan- 
tom » — Ieri colloquio Meir- Nixon — Nazioni Unite: passi dei 
delegati arabi presso U Thant 


NEW YORK, 18 
Gli Stati Uniti forniranno a 
Israele, entro la fine dell'anno, 
non 18 aerei « Phanlom » come 
era stato detto in precedenza, 
ma ben 32. Lo rivela il Neio 
York Times, il quale cita fonti 
della Casa Bianca e precisa al¬ 
tresì che il governo americano 
ha convenuto di accordale a 
Israele nuove forniture di ar¬ 
mamenti vari, compresi 1 mis¬ 
sili Hawk, Shrike e Walley. 
Il giornale dice inoltre che il 


Un'iniziativa della FGCI 


Lanciata una settimana 
di fotta antimperialista 


La Direzione nazionale 
della FGCI ha lanciato Ieri 
questo appello: « I giorni 26, 
27, 28 settembre il massimo 
rappresentante dell'imperiali¬ 
smo americano sarà In Italia 
Nixon viene nel nostro paese 
dopo che gli israeliani han¬ 
no boicottato le trattative di 
pace, dopo che gli america¬ 
ni hanno inviato nuove for¬ 
niture militari ad Israele, 
dopo che la giunto militare 
reazionaria giordana ha sfer¬ 
rato l'attacco per strango¬ 
lare la resistenza palestine¬ 
se, dopo che II Segretario 
americano alla Difesa, Laird, 
ha annunciato senza mezze 
parole ta possibilità di un 
intervento diretto dell'impe¬ 
rialismo americano contro la 
resistenza palestinese. E' dal 
nostro paese che Nixon In¬ 
tende passare in rassegna la 
flotta americana che minac¬ 
cia la pace nel Mediterra¬ 
neo. A questa grave provo¬ 
cazione, in contraddizione 
con ogni precedente « contat¬ 
to » con i popoli arabi, il go¬ 


verno italiano si dimostra di¬ 
sponibile a prestare la sua 
complicità. Nixon viene a 
sfidare la coscienza antim¬ 
perialista e la volontà di pa¬ 
ce delle masse popolari Ita¬ 
liane. 

« La Direzione nazionale 
della FGCI chiama tutta la 
organizzazione ad una gran¬ 
de settimana di lotta contro 
l'imperialismo. 

x La mobilitazione di lar¬ 
ghe masse di giovani sarà 
la risposta alla arroganza im¬ 
perialista. E' necessario che 
In tutto il paese si organizzi 
tale mobilitazione, ricercan¬ 
do il massimo di unità con 
tutte le forze giovanili de¬ 
mocratiche ed antImperiali¬ 
ste. La FGCI si Impegna ad 
organizzare dappertutto ma¬ 
nifestazioni di protesta a 
fianco deila resistenza pale¬ 
stinese c dei popoli in lotta 
per la libertà, per fare del 
Mediterraneo un maro di pa¬ 
ce, fuori delle minacce im¬ 
perialistiche e delle avventu¬ 
ro militari ». 


governo di Washington sì ap¬ 
presta a concedere a Tel Aviv 
aiuti finanziari per 500 milioni 
di dollari, una parte dei quali 
(200 milioni) saranno rappre¬ 
sentati da prestili per il paga¬ 
mento di passate forniture mi¬ 
litari. Questo ingente prestito è 
oggetto di discussione negli in¬ 
contri tra il primo ministro 
israeliano Golda Meir e i diri¬ 
genti americani, a cominciare 
aa quello di oggi La Meir ha 
incontrato oggi il ptesidenle 
Nixon. 

Alle Nazioni Unite intanto, gli 
avvenimenti di Giordania sono 
seguiti con viva inquietudine. 
Il comitato di ptesidenza della 
25 Assemblea geneiale, che da 
pochi giorni ha iniziato la scs- 
stono, ha raccomandato che 
l'Assemblea prenda m con side 
razione la situazione nel Medio 
Oriente «come questione urgen¬ 
te ». I rappresentanti dei Paesi 
arabi hanno da parte loro mfor 
■nato personalmente il segre¬ 
tario generale delle Nazioni Uni 
le sulle grav i implicazioni per 
la pace contenuto nelle minac¬ 
ce di Israele e di « taluni altri 
Paesi » eleggi gli .Stati Uniti) di 
intervenne in Giordania. 


Si dimette 
i! delegato 
nll'ONU 


NEW YORK, W 

I. ex ministro giordano \n 
toun .Mullah, che e capo della 
doti gazarne de! suo paese al 
IONI ba untumi iato icn seia 
ohe rmuncu alla sua missione 
e che dimette dall incuneo 
Noi corso di un intervista Mal 
lab ha dichiaralo che non vuole 
avere nulla a ilio vedere con 
il nuovo governo militare di 
Amman. 


L'Algeria : 
non si ottiene 
la pace con 
il genocidio 


P \RIGL ìli 

IJ ministro degli esteri Algeri 
no. Buteflika, ha dichiarato og 
gì. dolio un colloquio con il 
presidei. e Pompidou. dio » la 
vm delti pace nel .Medio Onen 
le non può passale attraverso il 
genocidio del popolo palesti¬ 
nese *> 

Buteflika lia detto che in Gior 
dama non è m atto, come da 
quaIcbe mirto si sostiene. « una 
lotta Ira Hussein e i feddatim ». 
bensì un tentativo di liquida 
re la resistenza pale.s’mose, ve 
rosi linimenti 1 consideralo m 

certe cancellerie come una con 
dizione sino qua noti per ! appli 
plica/.ione del piano Rogeiv- 
Ma, ba proseguilo il ministro, 
se e impcMisab’le vetture gli 
israeliani a mure e altietlan 
to unpeusubile seppellivo i pa 
lestmesi nelle subbie del desor 
to 0 ritenere che si possano riu 
ni re lo condizioni (lolla pace in 
fiorendo su di loro» 

Buteflika lui detto che 1' VI 
gena, mentre appoggia iiiconcb 
ziorlatamente la resistenza pale¬ 
stinese non pensa di nitervem 
re in Giordania, posto che Hus 
seni non faccia appello a polen 
zo non arabe 1 Se Hussein presi 
de.-vse unm./ialiva del genere, 
egli comnielierobbo «un eirore 
estrema numi e gì ave 
Fonti algenne hanno r.tevito 
eln* il pi (‘salente Bumedion 
ha invialo un messaggio al 
leader palesi me-e, \ vaiai, pei 
esprimergli il aur pieno appog 
gio fu un litio mes-aggio, in 
vi ito a HiLssem. Bumedien di 
chiara che non è piu possimle 
ignora re 1 esistenza di un coni 
plotto imperialista contro d po¬ 
polo palestinese. 


parte dei corpi speciali beduini 
di guerriglieri caduti prigio¬ 
nieri e di profughi nei cam¬ 
pi palestinesi. La situazione 
comunque è incerta. L’acca¬ 
nita resistenza dei fedayn ha 
bloccato nelle province del 
nord l’offensiva reale; le trup¬ 
pe a scemi te non riescono ad 
entrare nella città vecchia di 
Amman. L’esito dello scontro 
non è prevedibile. 

La battaglia ad Amman e 
negli altri centri giordani si 
è violentemente riaccesa que¬ 
sta mattina prima dell'alba 
quando, verso le 4 e mezzo, 
l’artiglieria di Ilussein ha ri- 
cominciato a sparare, usando 
anche proiettili al fosforo, 
contro ì quartieri della capi¬ 
tale controllati dai fedayn e 
quando unità corazzate hanno 
iniziato l'invasione delle re¬ 
gioni del nord del paese che 

— nel corso della notte — il 
comitato centrale dell’OLP 
aveva annunciato di aver 
posto sotto il proprio con¬ 
trollo militare e civile, esau¬ 
torando le autorità governa¬ 
tive. La « zona liberata », 
aveva comunicato la radio 
della resistenza, si estendeva 
da Bekaa alla frontiera con 
la Siria e nei vari distretti 
erano stati nominati dei go¬ 
vernatori civili, molti dei 
quali ex funzionari e perso¬ 
nalità giordane. 

Gli scontri più cruenti si 
sono inizialmente svolti — 
come ieri — ad Amman e 
nei pressi di Zarka, abitata 
prevalentemente da popola¬ 
zione palestinese. Nella capi¬ 
tale le forze giordane hanno 
iniziato il nuovo attacco con 
un intenso fuoco di artiglieria 
e con lanci di razzi contro ì 
quartieri; poi sono avanzate 
unità corazzate, seguite dalla 
fanteria. I combattimenti so¬ 
no iniziati violentissimi, stra¬ 
da per strada, casa per casa, 
e — come ieri — le notizie 
divulgate dalle emittenti pale¬ 
stinesi e da quella di Hus¬ 
sein si sono contraddette. La 
radio governativa — che ha 
continuato incessante a mi¬ 
nacciare i cittadini che ospi 
tano guerriglieri nelle case af¬ 
finchè non diano loro ospitalità 
e rispettino le disposizioni del 
coprifuoco - trasmetteva co¬ 
municati di vittorie, che però 
venivano smentiti poco dopo 
da notizie di avanzate e di 
nuovi scontri. Da! canto loro 
ì palestinesi rinnovavano gli 
appelli ai commandos a resi 
stero «Imo all'ultimo». Ra¬ 
dio Amman ha anche iniziato 
un'offensiva psicologica, an¬ 
nunciando defezioni Ira le file 
dei fedavn 

A tali affermazioni hanno 
puntualmente replicato le emit¬ 
tenti della resistenza che — 
trasmettendo ordini operativi 

— hanno fornito un quadro 
più attendibile della silua/in 
ne. che verso la fine della 
mattinala poteva ossei e defi¬ 
nita in questi termini ad 
Amman ì commandos riusci¬ 
vano a conienei e — con po 
santi pei dite da entrambe le 
parti - loltensiva delle 
lor/e di Hussein contro la 
citta vecchia Le unti a coraz¬ 
zate giordani 1 non erano riu¬ 
scite a penetrare a Zarka. 
mentre le colonne blindate tn 
contrai ano enormi difficoltà 
ad addentrarsi nella « zona 
hi orata ». 

Por quello die rigamela le 
perdite non oi sono notizie 
ulticiali. ma i morti od i fe 
iti sono siiti migliaia da 
anbe le part od anche fra la 
popolazione: a Mezzaluna ros¬ 
sa palestinese ha parlato 


questa mattina — quindi ri¬ 
ferendosi solo alla battaglia 
di ieri — di «centinaia di 
martiri », rivolgendo un appel¬ 
lo al Comitato internazionale 
della Croce rossa per ur¬ 
genti aiuti. Il CICll ha imme¬ 
diatamente risposto da Gi¬ 
nevra, inviando alcuni medici 
ed infermieri ed una certa 
quantità di materiale sani¬ 
tario, die però non hanno 
ancora raggiunto Amman. 

A metà giornata mentre gli 
scontri continuavano nella ca¬ 
pitale — le artiglierie gior¬ 
dane avevano concentrato il 
tiro sui campi profughi e sul 
quartier generale dell'OLP — 
e si intensificavano nelle 
città di Rumtha, Torra, Beit 
Farras e Irbid, radio Am¬ 
man continuava a ripetere ai 
fedayn l'intimazione a ces¬ 
sare il fuoco ed a raggiun¬ 
gere con armi e bagagli le 
postazioni lungo la riva del 
Giordano. Nel primo pome¬ 
riggio i carri armali di 
Majali hanno attaccato — 
dopo un violento bombarda¬ 
mento — il campo profughi di 
Wahdat, alla periferia di 
Amman, dove si ritiene che 
siano trattenuti i 54 ostaggi 
del FPLP, sulle cui condizioni 
non si sa nulla da parecchie 
ore; l’attacco, chiaramente ri¬ 
volto a liberare i 54 europei, 
è però fallito. 

All’inizio del pomeriggio tut¬ 
tavia la situazione delle forze 
palestinesi ad Amman sem¬ 
brava difficile: la tattica gior¬ 
dana è quella di martellare 
con i cannoni le abitazioni, di 
fare terra bruciala e quindi 
di avanzare prima con i 
armati e poi con la fanteria. 
Tale cruenta strategia ha ot¬ 
tenuto come risultato la di¬ 
struzione di molte case ed un 
massacro indiscriminato. Ver¬ 
so le 15 Majali ha ordinalo un 
«cessate il fuoco tempora¬ 
neo» intimando ai fedayn di 
raggiungere la riva del Gior¬ 
dano. ma l’intimazione è sta¬ 
la respinta e gli scontri sono 
ripresi 

La resistenza dei fedayn ha 
respinto m molte città e vil¬ 
laggi l'offensiva dei mezzi 
corazzati ed anche ad Am¬ 
man la situazione, nonostante 
che le ambasciate occidentali 
avessero comunicato l'occu¬ 
pazione del centro della città 
da parte delle truppe di Hus 
sein. restava estremamente 
confusa. Inoltre, verso sera, 
unità palestinesi, armale con 
artiglieria leggera, hanno su¬ 
perato — proveniendo da Siria 
c Libano -- il confine gior¬ 
dano. e si sono dirette sui 
luoghi dei combattimenti 

Secondo infoi mozioni gunite 
.i Beirut e Damasco i gnorri 
glien si sarebbero impadronì 
li. nel pomeriggio, delle pi in 
oip.ih posizioni strategiche a 
Mnlrak. importante 1 centro 
stradale del nord presso cui 
sorge anche un aeroporto mi 
hi a re adoperato dalle forze 
irachene in Giordania Di ciò 
ha dato conferma la radio del 
«Comitato centrale» della re 
sistenza. D'altra parte, l'uf 
fiero di « Al Fatali » a Beirut 
ha reso nolo che è stato fat 
lo prigioniero il generalo Ha- 
h)at Al Moheisen, nominato 
da Hussein governatore nuli 
tare 

\ Beirut un portavoce del 
FPLP ha dichiarato stasera 
clic 1 se oi Mira un intervento 
militare americano <. ogni oit 
tad no americano ed ogni rote 
[eresse degli Stali Uniti diven¬ 
terà un bersaglio ». 

Romano Ledda 


Nasser Gheddafi 
e Nimeiri chiedono 
la cessazione 
delle ostilità 


IL CAIRO, 18 

La crisi giordano - palesti¬ 
nese sarà discussa «entro ì 
prossimi giorni » ad un vertice 
dei capi di Stato c di gover¬ 
no arabi che avrà luogo a Tri¬ 
poli. L'agenzia di stampa egi¬ 
ziana MEN afferma che sono 
già m corso ì preparativi per 
questo « summit », la cui con¬ 
vocazione, a quanto risulta, è 
stata decisa dopo l'improvviso 
incontro eh ieri fra Nasser c 
e il leader libico Gheddafi. a 
Marsa Mainili. Nasser ha d'al¬ 
tra parte inviato in Giordania 
il capo di sta'o maggiore egi¬ 
ziano gen. Sadck con un mes¬ 
saggio indirizzato dallo stesso 
Nasser. da Gheddafi e dal su 
danese Nimeir. a Hussein c al 
leader della resistenza palesiì 
uose Arafat 

Il messaggio che il generale 
lia consegnato stasera a Hus¬ 
sein, nel corso di un colloquio 
di tre ore, comprende, secondo 
Al Ahram, i seguenti otto punti; 

« 1) gii scontri che .si svol 
gono attualmente in Giordania 
tra l’esercito e le organizzazio¬ 
ni di resistenza palestinesi, co 
stfiniscono una delle più gravi 
situazioni dal giugno 1067; 

« 2) i tre stali (R\U. Libia e 
Sudan) dedicano tutti i loro sfor¬ 
zi alla soluzione di questa crisi 
acuta : 

« 3) la crisi comporta nume¬ 
rosi fattori: gli spargimenti di 
sangue che rischiano di produr¬ 
si se la situazione non sarà 
modificata la sicurezza del po 
polo e della patria giordana; 
le responsabilità e i diruti del¬ 
ie autorità ufficiali della Gior¬ 
dania: il diritto indiscutibile del¬ 
la resistenza palestinese di con¬ 
durre la sua lotta o di esprime¬ 
re la volontà del popolo pale¬ 
stinese: il mantenimento di un 
mimmo di efficacia sul fronte 
orientalo, di fronte al nemico: 

« 4) il buon nome della resi- 
sten za e di tutta la nazione 
araba è stalo compromesso da 
provocazioni Ma gh clementi 
sinceri della resistenza palesti¬ 
nese non devono essere consi¬ 
derati responsabili di queste 
azioni I*a protezione della resi¬ 
stenza. anche conilo alcuni dei 
suoi stessi elementi provocato 
n. ò un dovere sacro: 

« 5) ì tre stati apprezzano 
l'equilibrio di em re Hussein ha 
dato prova per molto tempo. 


La Libia annulla 
aiuti ad Amman 
per 24 milioni 
di dollari 

TRIPOLI, 18. 

Il governo libico ha deciso 
di cancellare un piano di aiuti 
per 24 milioni di dollari alla 
Giordania ed ha ufficialmen¬ 
te protestato per il tentativo 
delle truppe giordane dt 
schiacciare la rivoluzione pa¬ 
lestinese. In una dichiarazione 
ufficiale a firma del capo del 
consiglio rivoluzionano colon¬ 
nello Mohnmmor Ghaddnf, lo 
esercito di Hussein viene ac¬ 
cusato di agire contio gh in¬ 
teressi delle nazioni arabe 
In una nota inviata dal mi 
lustro degli Esteri libico Mo 
hammerì Na.im alla contropai 
te giordana il governo di Tn 
iroh ammonisce Amman che 
« la Libia non se ne stara ino¬ 
perosa a permettere il massa¬ 
cro di palestinesi e giordani », 


ma temono che alcune delle sue 
ultime azioni superino i limiti 
permessi, sul piano nazionale e 
sul piano arabo. Pertanto ì tre 
presidenti gli chiedono di fre¬ 
nare gli avvenimenti per evi¬ 
tare un conflitto più grave tra 
l'osercilo giordano e le forze 
della resistenza; 

«6) il proseguimento di quo 
sii scontri farebbe del fronte 
orientale contro il nemico, un 
fronte di guerra civile tra gl: 
arabi: 

« 7) le promosse gratuite pos 
sono aprire la strada ad av 
venture inlernazronah nocive 
per la lotta araba. 

J 8) noi chiediamo prima di 
tutto la sospensione delle osti 
Ifià per intraprendere negoziati 
seri che pongano lo basi del¬ 
l'azione futura. La decisione di 
unificare tutte le organizzazioni 
della resistenza sotto una sola 
direzione lascia intravedere, per 
la prima volta, In possibilità di 
stabilire rapporti solidi con le 
autorità giordane ». 

.Secondo Ai Ahram razione 
della RAIJ nel conflitto giorda¬ 
no palestinese è basata su mio 
studio approfondito e obiettivo 
della situazione e sui principi 
seguenti: 

1. Appoggio di principio della 
R \U alla resistenza palestinese, 
quali che siano gli eccessi di 
alcune organizzazioni. 

2. La BAU si rifiuta di adot¬ 
tare un atteggiamento passiona 
le nel conflitto perché ciò osta¬ 
colerebbe i suoi contatti con le 
parti. 

3. La R VII ritiene che. « 
causa del rapporto delle forze 
esistente ad Amman, il conflit¬ 
to rischi di durare. 

4 Qualunque s'a il vincitore 
le ix'rdfie umane saranno da 
20.000 a 30.000 morti m una 
guerra civile che è la vergogna 
della nazione araba. 

5. Non vi sarebbero né vinti 
né vincitori ma una catastrofe 
certa per il mondo arabo. 

6. La RAU si duole sincera¬ 
mente per il ruolo svolto da 
alcuni clementi arabi, m parti¬ 
colare quelli del Haath irache¬ 
no, clic hanno gettato olio sul 
fuoco e sono venuti meno alle 
loro responsabilità nel momen¬ 
to più importante. 

11 du et loro del giornale, dal 
canto mio scrive che «1*Unió¬ 
ne Sovietica e gh Stali Uniti 
non possono giungere ad una 
intesa Milla orisi del Medio 
Orioni»' Milla tos a degli irabi » 
o alYe ma che \ questa è sta¬ 
la uni delle condizioni essen¬ 
ziali per I acerilazione degli aiu¬ 
ti soviet in *• nmss d'altra 
parto, dice Hoykal, ha ripetuta- 
niente assicuralo il mio pieno 
appogeio alla causa degli arabi. 

\1 t uro come nelle altre ca¬ 
pitali irabo, il precipitare delia 
crisi ul Amman ha provocalo 
una L librile attività diplomati¬ 
ca 11 Consiglio della Ix'ga ma¬ 
lia siede in permanenza, dolio 
aver approvato stanotte una ri¬ 
soluzione che chiodo « l’arresto 
incendi zannalo dei massacri e il 
ritorno alla situazione normale 
m Gioì dama ». 

In un dispaccio da Damasco, 
Vagoli, in di starnila egiziana mi 
mmeia riio il Presidente Atassi 
lu ricevuto ieri a colloquio m 
due ri, lese l'ambasciatore so vie 
tuo Mulnedduiov Oggi, Alassi 
ha preso la parola nella capi¬ 
tale. nel loi. va di *im grande 
i oini/io cii solidarietà con la 
residenza palestinese l,‘am¬ 
basciai i giotdana a Damasco 
è da ieri occupata da 4o0 stu¬ 
denti. 














